
Anno 63* N. 221 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.400 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LIRE 700 
VENERDÌ 19 SETTEMBRE 1986 

^mzmmmm 

Drammatico appello di Chirac: «Sapremo reagire» 

La Francia sotto assedio 
A Beirut un altro ucciso 
L'Italia non vuole Abdallah 
È stato assassinato in Libano l'addetto militare francese - II capo del gover
no torna a promettere rappresaglie - Rivendicata la strage di Montparnasse 

Lo strappo 
di una nazione 
di AUGUSTO PANCALDI 

T A CITTÀ ha paura. È un 
. fatto. Mercoledì sera, 

dopo il massacro della rue de 
Rennes, i grandi ristoranti 
dei centri nevralgici della vi
ta parigina ai Campi Elisi, a 
Montparnasse, a Saint Ger
mani, erano deserti. La gente 
s'era rintanata nelle case e i 
turisti — Parigi ha un turi
smo permanente tutto l'anno 
— vagavano sperduti e leg
gevano costernati le scritte 
sempre più fitte sui muri, le 
stazioni del metro, sui tabel
loni pubblicitari: «La France 
aux francais». La Francia ai 
francesi. 

E poi, al di là dell'orrore, 
al di là del risentimento an-
tiarabo, che ha radici profon
de e pesanti in questo paese 
di antiche tradizioni colonia
li, dove un arabo dovrebbe 
essere perlomeno ricono
scente nei confronti della ge
nerosità e della «grandeur» 
culturale francese, ha comin
ciato a farsi strada un inter
rogativo: «Perché?». 

Per i francesi, e soprattut
to per i parigini, questi dieci 
giorni di inferno, di bombe, di 
morti e di feriti orrendamen
te mutilati, questo atroce bi
lancio di un terrorismo spie
tato, che ha dimostrato di po
ter colpire quando vuole e 
dove vuole, anche nei santua
ri più difesi e intoccabili del 
potere, costituiscono il crollo 
di una serie di valori che a 
noi possono sembrare luoghi 
comuni ma che qui rappre
sentano i pilastri di un modo 
di vivere e di pensare: un si
stema di sicurezza che aveva 
dimostrato la sua efficacia 
quando l'Italia o la Repubbli
ca federale tedesca sembra
vano crollare sotto i colpi 
delle Brigate rosse o delle 
Frazioni armate rosse; un 
apparato statale capace di 
garantire la stabilità delle 
istituzioni e la tranquillità 
dei cittadini in qualsiasi si
tuazione; una tradizione di 
espilalità e di lavoro per mi
lioni di sperduti, di rifugiati 
politici ed economici, prove
nienti da tutti i continenti; in
fine, e soprattutto, il rispetto 
inalterabile di un mondo ara
bo-mediterraneo che, nono
stante i guasti sanguinosi 
della guerra d'Algeria, aveva 
continuato a guardare alla 
Francia e ad appoggiarsi ad 
essa come ad un interlocuto
re capace di proporre solu
zioni originali e non dettate 
dall'egemonismo americano. 

In dieci giorni tutto ciò è 
finito. Oggi, nella paura quo
tidiana dell'attentato, c'è non 
soltanto la naturale reazione 
dell'istinto di conservazione 
ma c'è, consapevole o no, la 
drammatica rivelazione col
lettiva di un crollo, del crollo 
di una Francia che da santua
rio è diventata bersaglio del 
terrorismo, arabo secondo 
tutti gli indizi e le rivendica
zioni dei suoi organizzatoli 
Di qui il lacerante e anche 
doloroso interrogativo: «Per
ché?». 

Per i francesi, credo, l'ac
cettabilità di una risposta ra
gionevole è più difficile che 
per qualsiasi altro popolo: ri
cordo perfettamente le loro 
reazioni offese e incredule 
quando gli algerini, negli an
ni 50, respinsero la proposta 
del generale De Gaulle di di
ventare «francais a part en-
tière» (francesi a pieno titolo) 
e preferirono una guerriglia 
spietato per diventare «alge-
nens a part entière», cioè cit
tadini di una nazione algeri
na libera e indipendente. Ne 

è rimasto un trauma che è 
alla radice dell'antiarabismo 
di tanta gente e che può con
durre la loro reazione al san
guinoso terrorismo rivendi
cato dalle Fari (Frazioni ar
mate rivoluzionarie libanesi) 
a rappresaglie altrettanto 
sanguinose nei confronti di 
tutti gli arabi, tanto più che 
le misure amministrative del 
governo e le sue incitazioni a 
vedere in ogni arabo un ter
rorista, rischiano di ravviva
re questo antico complesso. 

E tuttavia il «perché» ri
mane senza risposta. Intanto 
non si sa chi siano gli attenta
tori e chi ne orienti e armi la 
mano se è vero che dopo aver 
stampato duecentomila ma
nifesti per catturare in terri
torio francese i due fratelli di 
George Ibrahim Abdallah, 
l'uno e l'altro si sono fatti vi
vi a Tripoli del Libano, inflig
gendo un terribile schiaffo 
morale ai servizi segreti e di 
sicurezza francesi. E poi, an
che ammettendo, come fan
no i più saggi, che questa ca
tena di attentati potrà essere 
spezzata soltanto con una so
luzione duratura della crisi 
mediorientale, cioè a lun
ghissima scadenza, anche ri
conoscendo che l'offensiva 
terroristica condotta contro 
la Francia non è che un pro
lungamento di questa crisi 
come tutti i terrorismi che ne 
sono scaturiti, resta oscura 
ai francesi la scelta del loro 
paese come bersaglio: la de
tenzione in Francia di Ibra
him Abdallah e dei suoi ami
ci, di cui gli attentatori ri
vendicano la liberazione pur 
sapendo che ogni vittima in
nocente la rende sempre più 
improbabile e perfino impos
sibile, non basta a spiegare 
l'ondata di terrore e di mor
te. 

A questo punto, poiché Chi
rac dovrà pronunciare un im
portante discorso di politica 
estera alle Nazioni Unite nel
le prossime settimane, qual
cuno ha avanzato l'ipotesi 
che la pressione terroristica 
sia ormai interamente con
centrata sul primo ministro, 
che tanto la Siria che l'Iran e 
le diverse fazioni libanesi 
(che non sono affatto autono
me, come del resto le Fari) 
vogliano con questa pressio
n e — e l'assassinio dell'ad
detto militare francese a 
Beirut, avvenuta ieri matti
na, ne sarebbe una manife
stazione collaterale — elimi
nare definitivamente la pre
senza francese dal Medio 
Oriente. 

Ma chi, esattamente? La 
Francia si dice in guerra; il 
suo governo dichiara di es
serlo e prende misure da 
tempi di guerra; i parigini vi
vono come se Parigi fosse ai 
tempi de «raffiche rouge» (il 
manifesto rosso) che la Gè-
stapo affisse contro Manou-
chian anziché ai tempi de 
«raffiche noir» stupidamente 
gettato in pasto all'opinione 
antiaraba per catturare due 
libanesi residenti nei pressi 
di Tripoli; i giornali parlano 
di stato di guerra: ma nessu
no sa «perché» e «contro chi» 
questa guerra non dichiarata 
e in corso. Ed è questo l'a
spetto più demoralizzante e 
più distorsivo della situazio
ne che stanno vivendo in que
sti giorni milioni di parigini e 
che rischia di condurre il go
verno francese ad applicare 
quelle minacciate ritorsioni 
militari che farebbero del 
Mediterraneo uno spazio più 
invivibile di quello che è at
tualmente. 

Il terrore sconvolge ormai la 
Francia. Dopo la catena di 
attentati e la terribile strage 
dell'altro giorno a Montpar
nasse, Parigi ha dovuto con
tare Ieri un altro morto. A 
Beirut quattro sicari hanno 
ucciso a pochi metri dall'am
basciata il colonnello Chri
stian Goutlerre, 54 anni, ad
detto militare francese in Li
bano. Terrorizzata e scon
certata la Francia stenta a 
reagire, !a polizia e gli inqui
renti brancolano nel buio, 1 
servizi segreti si espongono a 
brutte figure annunciando 
piste che nel giro di poche 
ore si rivelano inattendibili. 
Tuttavia le autorità sono or-
mal convinte che dietro le 
Fari, un gruppo che conta 
pochissimi adepti, si nascon
da la mano di qualche burat
tinaio ben più potente e effi
ciente. Chfrac ha di nuovo 
minacciato di colpire spieta
tamente gli Stati e i gruppi 
nel cui confronti venisse tro
vata una sola prova di parte
cipazione agli attentati di 
questi giorni. La minaccia 
del terrore continua a in
combere anche sull'Italia. 
Ieri da Beirut sono giunte 
nuovi Inquietanti «avverti-
mentii: «I diplomatici italia
ni sono sotto 11 nostro tiro — 

ha detto un anonimo telefo
nista all'agenzia Ansa — 
non avremo pietà dell'Italia 
e degli italiani. Comincere
mo a inviare messaggi di 
morte agli imperialisti se l'I
talia ritiene di dover esegui
re gli ordini dell'ammini
strazione americana chie
dendo alla Francia di conse
gnarle 11 compagno Georges 
Abdullah». Nella tarda sera
ta di ieri il gruppo terrorista 
•Partigiani per fa giustizia e 
la libertà* ha rivendicato la 
strage di Montparnasse con 
un comunicato in arabo fat
to giungere ad agenzie di 
stampa. «La Francia ripose
rà solo quando verrà incon
tro al nostri desideri — dico
no 1 terroristi — altrimenti 
sarà solo testimone di altre 
distruzioni e spargimenti di 
sangue». Rivendicato anche 
l'assassinio del colonnello 
Goutlerre da parte delle 
•Brigate internazionali an-
tlmperlaliste» che minaccia
no di prendere come bersagli 
•tutti i diplomatici francesi» 
se non verrà liberato Abdal
lah. Proprio del capo delle 
Fari hanno parlato ieri 11 
presidente del Consiglio, 
Craxl, e il ministro dell'In
terno, Scalfaro. 

SERVIZI A PAG. 3 

MESSICO 
Rapporto 
a un anno 
dal sisma 

Rapporto dal Messico a un anno dal tremendo sisma. I dram
mi irrisolti, 1 problemi sociali acuiti, le alternative riproposte 
dopo quel tragico giovedì 10 settembre, quando la terra tre
mo. Il punto sulla ricostruzione e l'incubo dell'astronomico 
indebitamento con l'estero. Le ambizioni e le contraddizioni 
del progetti di De La Madrid. Ma il tasso di crescita dell'eco* 
nomla cammina all'indietro. 
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L'incontro avviene nonostante le nuove tensioni Usa-Urss 

Scevardnadze oggi vede Shultz 
«Ora il vertice e più vicino» 

Sul caso Daniloff accusa di Gorbaciov a Washington - Il segretario dell'Onu giudica 
l'espulsione dei 25 funzionari sovietici «incompatibile» con gli accordi del 1947 

Il ministro degli Esteri so
vietico Scevardnadze è giun
to Ieri sera a Washington do
ve ha rilasciato dichiarazio
ni distensive. Scevardnadze 
ha detto in particolare che «11 
50 per cento del percorso ver
so il vertice Reagan-Gorba-
clov è già stato compiuto». 
L'incontro con il segretario 
di Stato americano Shultz si 
svolgerà dunque regolar
mente, oggi e domani come 
previsto, malgrado le tensio
ni nei rapporti fra le due su
perpotenze provocate dal ca-
so-Daniloff e dalia espulsio
ne di 25 funzionari sovietici 
delle Nazioni Unite. Sul ca-
so-Danlloff è intervenuto le* 
ri il segretario generale del 
Pcus Gorbaciov in prima 
persona affermando che II 
giornalista americano «è sta
to colto con le mani nel sac
co» ed accusando gli Stati 
Uniti di averlo trasformato 
In un pretesto per «seminare 
dubbi sulla politica sovieti
ca». Sull'altro elemento di 
tensione nei rapporti Usa-

Urss e cioè l'espulsione di 25 
funzionari sovietici delle Na
zioni Unite è intervenuto 11 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar con una di
chiarazione critica nel con
fronti dell'iniziativa ameri
cana. La decisione di Wa
shington — ha detto Perez 
de Cuellar — è •incompatibi
le con l'accordo di insedia
mento» fra Stati Uniti e Onu 
del 1947. Il segretario delle 
Nazioni Unite ha detto che 
«qui ci si trova davanti ad 
una espulsione collettiva e 
non ad una espulsione di di
plomatici che abbia relazio
ne con la loro condotta per
sonale», fatto che costituisce 
un «problema giuridico». D 
portavoce del segretario ge
nerale dell'Onu ha poi rive-
Iato che Perez de Cuellar 
aveva offerto il suo aiuto agli 
Stati UnlU e all'Unione So
vietica per risolvere il pro
blema. 
CORRISPONDENZE DI ANIELLO 
COPPOLA E GIUUETTO CMESA 

A PAG. 2 

Nell'interno 

«Civiltà cattolica» ritrova 
il diavolo nell'ateismo 

•Civiltà cattolica» dedica un lungo editoriale al diavolo. Se
condo la rivista dei gesuiti «l'ateismo moderno è uno del 
segni più evidenti dell'azione di Satana nel mondo». Un evi
dente arretramento rispetto al Concilio. A PAG. 5 

Diario dei contratti: 
i chimici allo sciopero 

I chimici, prima categoria impegnata nel rinnovi contrattua
li, sciopereranno il 30 settembre. Interviste a Cofferati e al 
presidente degli industriali privati Gianni Varasi. Il conflitto 
sui contratti aziendali. A PAO 9 

Per il Palermo niente da fare, 
la Federcalcio dice «no» alla C2 

ROMA — Niente iscrizione al campionato di C2. Il Palermo 
viene cancellato dalle società professionistiche. Ieri l'ultima 
riunione utile a Roma. La Federcalcio ha giudicato insuffi
cienti le garanzie offerte. NELLO SPORT 

Discutendo con Tullio De Mauro sulle responsabilità dei politici 

Scuola, quando cala la passione 
di GIUSEPPE CHIARANTE 

Ha certamente ragione Tullio De Mauro quando esprime indi
gnazione e amarezza — come ba fatto neh 'articolo apparso ieri 
su l'Unità —perla sordità che gli uomini di governo e la classe 
dirigente italiana sono sotiti dimostrare nei confronti delle 
grandi questioni che riguardano la scuola e la politica scolasti
ca. È una sordità che appare tanto più stridente perché--* come 
osserva giustamente De Mauro — lo sviluppo dell'istruzione di 
massa è stato un fattore tutt'altro che marginale nei processi di 
trasformazione che negli ultimi decenni hanno modificato pro
fondamente la realtà del paese; e perché la disattenzione per i 
temi della scuola contrasta con la preoccupazione con la quale 
in altri paesi anche forze di governo di indirizzo conservatore— 
si pensi al caso degli Stati uniti e alle polemiche sul rapporto 
Gardner — mostrano di considerare I guasti provocati dalle 
deficienze del sistema formativo. 

Qualcuno potrà forse contestare a De Mauro il quadro un po' 
troppo uniforme tracciato per questi quarant'anni di storia re
pubblicana. Nel corso di questo periodo vi sono stati infatti per 
lo meno due momenti durante I quali i temi della scuola e de/Ji 
sua riforma furono oggetto di vivaci dibattiti tra le forze politi
che e anche di grandi lotte e di estesi movimenti di massa. Mi 
riferisco, come è facile intendere, alla fase che culmino, proprio 
alla rute del 1962, nella legge per il prolungamento delrobbligo 
sino ai 14 anni e nell'istituzione della nuova sc9oU media; e poi, 
dopo le agitazioni studentesche del 1968 e le lotte operàie del 
1969 e dei primi anni Settanta (che ebbero anche aa decisivo 

risvolto in materia di diritto all'istruzione, eoa la juista eooqm 
delle famose ISO ore), alla straordinaria mobilitazione che ac
compagnò quel periodo e che accompagnò, fra l'altro, la nascita 
degli organi collegiali. 
• Ma anche mqueUe due occasioni e specialmente nella secon
da, ben scarso fu il contributo che all'elaborazione di nuovi 
indirizzi di politica scolastica fu dato dalle tradizionali classi 
dirigenti: dalle quali vennero, anzi, forti resistenze conservatri
ci Decisivo fu invece il ruolo dell'opposizione di sinistra e lo 
particolare del partito comunista: e non solo nel movimento di 
massa o nel dibattito parlamentare, ma nella riflessione sai 
nuovi compiti della scuola e nell Indicazione di nuovi traguardi 
del processo educativo. 

Per esempio, è già nel dibattito immediatamente successivo 
al '68 che noi comunisti ponemmo a fondamento della nostra 
proposta di riforma delta scuola media superiore — riprenden
do un vecchio concetto caro alla tradizione gramsciana, ma 
adeguandolo alle nuove domande della società e dello stesso 
sistema produttivo—il principio di una formazione 'polivalen
te: Questa idea di cui De Mauro sottolinea la persistente attua
lità, riferendosi a un saggio di Nicola Cacace, non è dunque solo 
ti frutto dell'elaborazione di privati studiosi; ma ha avuto ed ha 
un rilievo centrale nell'impostazione di politica scolastica dei 
comunisti italiani. 

C'è statò, pero, un calo di impegno e dì attenzione, a partire 
dalla seconda metà degli anni Settanta, anche per quel che 
riguarda ti partito comunista nel suo complesso? Pur non rite
nendo che il metro di giudizio possa essere costituito dai voto di 

(Segue in ultima) 

L'accordo sulle guerre stellari 

Sdì, oggi la firma 
senza il consenso 

del Parlamento 
Nuovi interventi dei comunisti alla Camera e al Senato - Fanfani 
scrive a Craxi: mantenete gli impegni assunti con le Camere 

ROMA — Due sottosegretari hanno sostitui
to 1 ministri Andreotti e Spadolini ieri matti
na a Montecitorio in un simulacro di discus
sione sull'adesione dell'Italia alle tguerre 
stellari». Raffaeli! e Bisagno hanno letto, pa
rola per parola, al deputati 1 discorsi redatti 
dai rispettivi ministri e già noti da ieri sera, 
poi le brevi repliche di cinque minuti degli 
interroganti. E sulla base di una discussione 
di questo genere che oggi a Washington 1 

La valuta Usa è scesa a 1388 lire 

Frana il dollaro 
Monete europee 
sotto pressione 

La forte spinta al rialzo del marco met
te in discussione le parità dello Sme 

Cosi ha chiuso il dollaro a Francoforte. Poi, a New York, scen
derà sono i due marchi 

ROMA — Il dollaro è in ca
duta libera mentre una nuo
va tepesta valutaria va ad
densandosi sul mercati di 
tutto il mondo. Ieri la mone
ta statunitense è stata fissa
ta in Italia a 1388,22 lire ab
battendo d'impeto la soglia 
delle 1400 lire. Soltanto l'al
tro giorno la quotazione uffi
ciale del dollaro era a 1406,10 
lire. La discesa della moneta 
americana è poi continuata 
sul mercato di New York do
ve la spinta al ribasso ha tro
vato nuova enfasi dai dati 
negativi sull'andamento del 
prodotto interno lordo nel 
secondo trimestre. Le solle
citazioni maggiori riguarda
no, ovviamente, il marco, 
spinto airinsù dal precipita
re del dollaro. Ieri la divisa 
tedesca ha fatto segnare 11 
massimo storico rispetto alla 
lira: 690,90 lire contro le 
690,20 di mercoledì. La ster
lina, invece, ha toccato quota 
2047,11 minimo dall'autunno 
del 1980. Sotto pressione so
no anche franco francese e 
franco belga. Le banche cen

trali dei due paesi sono ieri 
intervenute con massicce 
vendite di marchi per man
tenerne i valori all'interno 
della soglia di oscillazione 
prevista dal Sistema mone
tario europeo. In particolare, 
la Banca di Francia, che già 
mercoledì aveva venduto 500 
milioni di marchi, ieri ne ha 
buttati sul mercato altri 100 
milioni. Anche la Banca d'I
talia ha venduto l'intero 
quantitativo di marchi trat
tati ufficialmente: 116 milio
ni. Per il momento il sistema 
monetario tiene, ma le solle
citazioni sono fortissime 
tanto che in alcuni ambienti 
si dà per Imminente una 
nuova revisione delle parità. 

Al centro dell'attenzione 
generale, ovviamente. Io 
scontro marco-dollaro. Dopo 
l'annuncio di tedeschi e 
giapponesi di non essere in
tenzionati a ridurre i tassi di 
sconto, la reazione america-

Gildo Campente 
(Segue in ultima) 

delegati dei governo Impegneranno l'Italia 
nel più vasto progetto militare mai concepi
to. A niente è valso 11 duro scontro parlamen
tare di mercoledì. Il Parlamento, malgrado 
gli impegni assunti personalmente da Craxl 
e da Andreotti, è stato privato dei suoi diritti 
e dei suoi poteri. Il grave comportamento del 
governo e stato stigmatizzato ancora una 
volta dai parlamentari della sinistra: Petruc
cioli per 11 Pel e Codrignanl per la Sinistra 

indipendente. Giancarla Co
drignanl ha in particolare ri
cordato che nessun Parla
mento europeo ha subito un 
simile trattamento, né il 
Bundestag della Rfg, né la 
Camera dei Comuni della 
Gran Bretagna, le assemblee 
elettive cioè di paesi che 
hanno aderito al progetto 
americano. Petruccioli ha 
preso atto delle dichiarazio
ni del governo come della 
più puntuale conferma alla 
giustezza dell'opposizione e 
della battaglia condotta dal 
Pel. Spadolini infatti ha ac
cennato al lungo e comples
so lavoro svolto per arrivare 
alla bozza di accordo, ma 
niente di tutto questo — ha 
rilevato Petruccioli — è mai 
arrivato in Parlamento. An
dreotti — confermando 11 
vincolo del segreto imposto 
dagli americani — ha an
nunciato che i contenuti 
dell'accordo potranno esser 
portati a conoscenza dei par
lamentari solo «salvaguar
dando le dovute forme di ri
servatezza». Questa riserva
tezza — ha risposto Petruc
cioli a nome del Pei — «fare
mo in modo che non ci sia. Vi 
chiederemo conto quotidia
namente di tutti i dettagli e 
di tutte le cifre. Ci avete vo
luto tener muti in questa oc
casione. Non ci riuscirete in 
futuro». Quanto poi alla so
stanza del problema l'orato
re comunista ha contestato 
il tentativo del governo di di
mostrare che si tratta solo di 
una adesione tecnica e non 
politica. Un tentativo vano, 
ha detto. È stato lo stesso 
Spadolini a confermare che 
gli Usa hanno voluto fin dal
l'inizio un'adesione governa
tiva in cambio della conces
sione di commesse alle im
prese. Commesse che si sono 
poi rivelate irrisorie. «La Sdì 
— ha sottolineato — non è 
un plano Marshall. L'ammi
nistrazione americana non 
si propone di fornire degli 
aiuti, al contrario intende 
concentrare negli Stati Uniti 
tecnologie di alto livello. Sdì 
significa sottomissione del
l'Europa». 

La firma che il governo 
italiano apporrà oggi a Wa
shington sotto 11 documento 
di adesione alle «guerre stel
lari» è dunque un atto di 
grande rilevanza e dalle va
ste implicazioni politiche e 
strategiche e per di più com
piuto senza aver sentito il 
parere e senza aver ottenuto 

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

tSono entrato per la prima 
volta. In miniera nel 1951. CI 
andavamo perché qui a casa 
non c'era niente da mangia
re, niente lavoro^». Comin
cia cosi la storta di José To
nda Rumbe, mozambicano, 
figlio e nipote di minatori, 
che nelle miniere sudafrica
ne ci ha lavorato per tren-
Vanni. Nel suo villaggio la 
gente viveva di agricoltura, 
di sussistenza affidata alle 
donne e al vecchi. I giovani, l 
più forti se ne andavano dal 
Mozambico a scavare oro e 
carbone nelle viscere del Su
dafrica. È gente come loro 
quella che martedì scorso è 
morta soffocata nella minie
ra di Klntoss: l «paria tra J 
parta» del Sudafrica di oggi. 
La loro è un'odissea antica. 
Per decine di anni, fino al
l'Indipendenza nel 75, ti co
lonialismo romantico e 
straccione del portoghesi al 
Sudafrica la forza lavoro ne
ra l'ha venduta a legioni per 
riceverne In cambio quell'o
ro che Lisbona non riusciva 
ad ottenere nemmeno con la 
rapina sistematica di Ango
la, Mozambico, Guinea Bis-
sau. Oli agenti della Camera 
delle miniere sudafricana 
avevano (e hanno ancora) In 
tutti l paesi che confinano 

Apartheid 

Sudafrica, 
quei negri 
tra inerì 

morti 
in miniera 
con Pretoria vere e proprie 
agenzie di reclutamento do~ 
ve misuravano, pesavano, 
passavano al setaccio chi era 
costretto a lasciar casa per 
sopravvivere. Le miniere del 
Transvaal erano l'Eldorado; 
un contratto di lavoro per 10, 
o 17 mesi, un miraggio. 

Per I contadini poveri di 
Mozambico, Malawl, Swazl-
land, Zambia, Zimbabwe, 
Lesotho, Botswana è andata 
avanti così per anni e le Indi
pendenze non hanno cam
biato di molto la situazione. 
Le loro terre povere, rese più 
povere dall'assenza di brac

cia valide e di investimenti 
adeguati, ancor oggi non rie
scono a nutrirli. E continua 
l'esodo verso le miniere del 
regime dell'apartheid. «Le 
miniere di Bethanie—con ti-
nua José Tonela Rumbe — 
sono buone, perché la barel
lacela vedi solo di tanto In 
tanto. Quelle di Johanne
sburg Invece sono pericolo
se^. la barella ce la vedi an
che troppo»: questo è II suo 
criterio per misurare le con
dizioni di sicurezza In galle
ria. EU racconto procede con 
le condizioni di vita nel 
•compound; l campi di con
centramento In cui gli Immi
grati sono costretti a vivere 
in Sudafrica. Le baracche dei 
dormitori dove ti raggruppa
no per etnia: gli Shanganl 
con gli Shanganl, gli Xhosa 
con gli Xhosa senza mesco
larli mal, anche se entrambi 
I gruppi sono mozambicani. 
Le file con la ciotola per 11 
pranzo o per la cena che poi 
si va a consumare sul pro
prio letto. «Una volta — dice 
José — dovevamo scaldarci 
con bracieri a carbone, poi 
hanno messo il riscaldamen-

Marcella Emiliani 

(Segue in ultima) 
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Si svolgerà oggi rincontro tra i due ministri 

Scevardnadze da Shultz 
La trattativa va avanti malgrado 

il caso Daniloff e le ritorsioni 
Distensive dichiarazioni del ministro degli Esteri sovietico al suo arrivo nella capitale degli Stati Uniti - «Incidenti 
come questo sono già avvenuti e avverranno ancora in futuro» - «La strada del vertice è già stata percorsa a metà» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La prepara
zione del vertice» probabile 
ma non certo, tra Ronald 
Reagan e Mlkhall Qorbaclov 
procede a dispetto del caso 
Daniloff e a dispetto dell'e
spulsione di 25 tra 1 diploma
tici sovietici accreditati pres
so l'Onu. Ecco ciò che si rica
va a conclusione di una gior
nata che si era aperta in un 
clima poco propizio. 

Eduard Scevardnadze, il 
capo della diplomazia sovie
tica era sul territorio ameri
cano, a New York, quando il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato aveva dato l'annun
cio del benservito per 125 so
vietici e ieri mattina era at
teso a Washington in vista 
degli incontri con il suo col
lega statunitense fissati per 
oggi e domani. Ma gli ultimi 
avvenimenti non avrebbero 
provocato l'annullamento di 
questi colloqui? Questa era 
la tesi affacciata dal «Wa-
shington Post». Il quotidiano 
della capitale registrava le 
preoccupazioni espresse al 
suo corrispondente diploma
tico da autorevoli e anonimi 
alti funzionari della Casa 
Bianca. Ma il viaggio di Sce
vardnadze da New York a 
Washington si svolgeva re
golarmente e sulla pista del
la base aerea di Andrews, a 
un tiro di schioppo dai centri 
del potere americano, si era 
raccolta una folla di giorna
listi. L'incontro con Shultz, 

dunque, non era stato annul
lato, ma la sorpresa stava nel 
tono quanto mal distensivo e 
conciliatorio che il ministro 
degli Esteri sovietico usava 
nelle sue risposte al rappre
sentanti della stampa. 

Che cosa pensa dell'espul
sione del 25 sovietici? 

E voi, che cosa ne pensate? 
Veramente, ciò che Impor

ta non è la nostra opinione, 
ma quella del ministro degli 
Esteri sovietico. 

Io penso che si tratti di 
una misura assolutamente 
illegale e quindi sbagliata. 

Nell'incontro con Shultz 
sarà concordato l'incontro 
tra Reagan e Gorbaciov? 

Quest'incontro dipende 
dall'amministrazione ame
ricana. Noi sovietici slamo 
pronti. Il 50 per cento sulla 
strada del summit è stato 
percorso. 

E sul caso Daniloff (il gior
nalista americano accusato 
di spionaggio a Mosca) che 
cosa ci dice? 

Incidenti come questo so
no già accaduti in passato e 
possono accadere ancora in 
futuro. L'importante è che i 
leader li affrontino con sag
gezza evitando di peggiorare 
1 rapporti tra le potenze. Una 
soluzione del caso è possibi
le. 

Le dichiarazioni concilia
torie del ministro degli Este
ri sovietico dimostrano che 
sia 11 caso Daniloff sia la cac
ciata dei 25 membri del per
sonale sovietico che lavora 

NEW YORK — A sinistra il ministro sovietico Scevardnadze 

all'Onu sono considerati a 
Mosca degli incidenti di per
corso ma non tali da inter
rompere la preparazione del 
summit Reagan-Gorbaclov. 
Anche la conferenza stampa 
tenuta ieri mattina da Ale-
xandr Belonogov, l'amba
sciatore dell'Urss presso le 
Nazioni Unite porta alla 
stessa conclusione. Il tono 
delle dichiarazioni di Belo
nogov è stato molto duro. Ha 
definito II provvedimento 
•ingiustificabile», «arbitra
rio», «chiaramente provoca
torio», «flagrante violazione 
della legge Internazionale e 
degli obblighi contratti dal 

paese ospite verso l'Onu». Le 
motivazioni che lo hanno 
giustificato, e cioè la presun
ta attività di spionaggio del 
personale sovietico, sempre 
a parere dall'ambasciatore, 
sono «infondate», «ipocrite» e 
«alterano i fatti». L'abuso, 
questo 11 senso delle parole di 
Belonogov, viola la conven
zione che regola la vita del-
l'Onu, tant'è vero che il se-

fretarlo delle Nazioni Unite, 
erez de Cuellar, l'ha defini

to «incompatibile con gli ac
cordi stipulati dagli Stati 
Uniti con l'Onu». Del resto, 
gli Stati Uniti non hanno al
cun potere di determinare 11 

numero del membri delle al
trui delegazioni. Sul plano 
politico, l'espulsione «aggra
va le relazioni tra Usa e Urss, 
minaccia il dialogo tra le due 
potenze e mette a rischio il 
possibile vertice Reagan-
Gorbaclov». Ma quando un 
giornalista ha chiesto se ci 
saranno rappresaglie da par
te sovietica, l'ambasciatore 
ha parlato di negoziati in 
corso con il delegato ameri
cano all'Onu e con il Diparti
mento di Stato, ha fatto no
tare che il rappresentante 
americano In un colloquio 
con lui non ha mai parlato 
dell'accusa di spionaggio e 
ha confermato che il perso
nale sovietico non supera le 
205 unità, cioè è al disotto 
della cifra di 218 fatta dagli 
americani. 

E gli Stati Uniti, credono 
sul serio che si possa arriva
re "al vertice a colpi di provo
cazioni? La domanda trova 
questa risposta sul «Wall 
Street Journal»: Reagan ha 
respinto pressioni dei super-
falchi per più aspre misure 
contro l'Urss e spera che pos
sa soddisfare le richieste del 
duri senza compromettere 
l'incontro con Gorbaciov. In 
altri termini, farebbe la fac
cia feroce non perché non 
vuole, ma proprio perché 
vuole il secondo incontro 
con 11 suo interlocutore so
vietico. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Decisione scan
dalosa, priva di qualunque 
giustificazione giuridica», di 
Fronte alla quale «noi non in
tendiamo chiudere gli oc
chi». L'amministrazione 
americana «si sbaglia se ri
tiene che un atto del genere 
non avrà conseguenze e ci 
mette, dunque, in un vicolo 
cieco». La reazione sovietica 
all'ultima mossa della Casa 
Bianca («una provocazoe», 
ha detto ancora li portavoce 
del ministero degli esteri, 
FJadlscev, in un breaflng per 

I giornalisti stranieri) è stata 
verbalmente assai aspra. 
L'intimazione a 25 membri 
della rappresentanza sovie
tica all'Onu di lasciare 11 ter
ritorio degli Stati Uniti entro 
II 1° ottobre — resa nota dal 
dipartimento di Stato l'altro 
Ieri — «è un atto che non può 
essere considerato che come 
un deliberato tentativo di 
peggiorare le relazioni alla 
viglila dell'incontro tra 11 ml-
nlstrodegli esteri sovietico e 
il segretario di stato ameri
cano». Ci sarà dunque una ri
sposta sovietica, una reazio
ne, di cui Pjadiscev non ha 
voluto precisare le caratteri
stiche. Ma su una cosa ha vo
luto essere molto preciso: 
«Nell'incontro di Washin
gton (tra Scevardnadze e 
Shultz, ndr) la parte sovieti
ca Intende comportarsi esat
tamente come era stato con
venuto in precedenza con la 
parte americana». 

L'orientamento di Mosca è 
dunque chiaro: si risponderà 
colpo su colpo alle mosse 
dell'amministrazione di Wa
shington («costruite — ha 
detto Pjadlscev — nell'inten
to di evitare di dover affron
tare le questioni cruciali del 
disarmo e della sicurezza») 

Mosca: «Scandalosa» 
l'espulsione elei 25 

diplomatici dagli Usa 
Dura reazione al gesto di Washington, ma l'attenzione è rivolta 
al proseguimento del dialogo - «Un atto che avrà conseguenze» 

senza cadere nella trappola 
di mettere a repentaglio le 
«questioni che hanno una 
ben maggiore importanza». 
Non è una posizione facile 
visto che, con ogni evidenza, 
l'obiettivo di coloro che sof
fiano sul fuoco a Washin
gton è appunto quello di 
mettere tutto nel calderone: 
briciole e travi, missili, Dani
loff, Zakharov, 1 funzionari 
sovietici da spedire a casa, 
oltre al visti di Ingresso rifiu
tati al quattro scienziati so
vietici che dovevano andare 
In Colorado per il controllo 
sugli esperimenti nucleari 
americani del Nevada. E non 
è difficile Immaginare che 
eventuali (e probabili) rea
zioni sovietiche, su un plano 
analogo a quello delle «pro
vocazioni» americane, ver
rebbero utilizzate a Washin
gton per aggravare ulterior
mente il quadro complessi
vo. Cosa che Mosca non vuo
le e teme. 

Per questo motivo appare 
improbabile che la reazione 
sovietica sia immediata, co
munque prima che l'incon
tro Shultz-Scevardnadze si WASHINGTON - Membri del* delegaziono sovietica «n'Orni. 

svolga. Non è sfuggito, in 
ogni càsóyal colleglli ameri
cani che l'ulteriore inaspri
mento deciso da Reagan po
trebbe riflettersi molto nega
tivamente sulla conclusione 
del caso Daniloff. Ma alle do
mande Pjadlscev non ha vo
luto rispondere e si è limitato 
a dire, sibillinamente, che 
«non sembre il principio spe
culare è la migliore rispo
sta». 

Dubbi sul gioco pesante 
praticato dalla Casa Bianca 
non possono esservi, d'altro 
canto, esaminando anche 11 
merito della richiesta di al
lontanamento dei 25 diplo
matici da New York. Il 7 
marzo scorso, Washington 
aveva annunciato che avreb
be chiesto a Mosca la ridu
zione della sua rappresen
tanza diplomatica all'Onu 
da 275 a 170 entro U1° aprile 
1988. Il governo sovietico 
protestò ufficialmente. Ma 
vennero avviate trattative 
riservate per risolvere il pro
blema, in seguito alle quali 11 
Cremlino ha cominciato a ri
durre — senza clamore e an
dando Incontro alle richieste 
Usa — Il numero del suoi di
plomatici, portandolo alla 
cifra attuale di 243, cosi ri
partiti: 218 per la repubblica 
federativa russa, 11 resto sud
divisi tra Ucraina e Bielorus
sia Q'Urss ha taf atti tre seggi 
all'Onu in base agli accordi 
costitutivi del 1947). L'In
giunzione americana appare 
quindi non solo come un col
po a freddo, inflitto allo sco
po di Inasprire le relazioni, 
ma anche come la riapertura 
del vecchio contenzioso sul 
tre seggi sovietici alle Nazio
ni Unite. 243 meno 25 è Infat
ti uguale proprio a 218. 

Gtufiotto Chiesa 

Bernard Rogers 

Da Bruxelles arriva la conferma 

C'è un piano Nato 
per uno «scudo» 

tutto europeo 
Il gen. Rogers Io aveva già detto in luglio, ora il progetto è pronto 
Avrebbe un ruolo fortemente destabilizzante nei rapporti Usa-Urss 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Mentre il governo italia
no si prepara a firmare il suo accordo con 
Washington, le «guerre stellari» americane 
hanno fatto un altro passo in avanti, e pro
prio in Europa. A Bruxelles si è saputo che 
nei giorni scorai il capo supremo militare 
della Nato gen. Rogers ha inviato al Comi
tato militare dell'Alleanza un piano prepa
rato dal suo staff per la creazione di un 
sistema di missili anti-missile balistico tat
tico (Atbm, nella sigla inglese). In pratica 
uno «scudo» che dovrebbe proteggere l'Eu
ropa, o meglio: le installazioni militari e 
missilistiche americane in Europa, dai mis
sili a medio e corto raggio sovietici: gli 
SS-20 e gli SS-21, SS-22 e SS-23 installati a 
suo tempo nella Rdt e in Cecoslovacchia 
come «contromisura» al dispiegamento dei 
Pershing 2 nella Germania federale. 

L'esistenza di un simile piano era stata 
rivelata, alla fine del luglio scorso, dallo 
stesso Rogers, ma pareva allora che si trat
tasse di un puro studio «teorico», volto a 
dimostrare la fattibilità tecnica del siste
ma. Il suo invio al Comitato militare, ora, 
segna invece una svolta. Il Comitato, infat
ti, e un organismo tecnico, formato da fidu
ciari degli Stati Maggiori di tutti i paesi 
dell'Alleanza, che ha ilcompito di formula
re pareri che vengono poi affidati ai mini
stri della Difesa, cui spetta la definitiva 
decisione politica. Ma nella prassi costante 
della Nato, quando un progetto arriva a 
questo livello di discussione e già destinato 
a finire sul tavolo dei responsabili politici. 
A Bruxelles si dice che i ministri delia Dife
sa potrebbero occuparsene già nella riunio
ne d'autunno del «Comitato piano di dife
sa» (Dpc), che avrà luogo nella prima setti
mana di dicembre. Tra un mese e mezzo, 
insomma, o al più tardi a partire dalla suc
cessiva nunione del Dpc, a fine maggio 
dell'anno prossimo, la «Sai europea» do
vrebbe diventare argomento ufficiale di di

scussione in sede Nato. Il che getta una 
luce inquietante sul tipo di impegni che il 
governo italiano si appresta a sottoscrivere 
nell'accordo con Washington, nonché sulla 
credibilità delle affermazioni secondo cui il 
memorandum d'intesa «non significhereb
be in alcun modo adesione politica alla 
Sdi». Il problema della «adesione politica» 
alla Iniziativa di difesa strategica america
na, in realtà, e non solo per l'Italia, è prati
camente già all'ordine del giorno della Na
to... 

Le fonti di Bruxelles, finora, non hanno 
dato alcuna precisazione sulla natura del 
piano Atbm. Ma indicazioni, e anche piut
tosto chiare, non ne mancano. Il 5 settem
bre, nel deserto di White Sanda, nel Neva
da, gli americani hanno compiuto un, pe
raltro assai propagandato, esperimento 
«segretissimo» di «guerra stellare all'euro
pea». Un missile del tipo Lance è stato di
strutto in volo da un missile del tipo Pa
triot modificato. Il Patriot è, nella versione 
normale, una sofisticata arma antiaerea, in 
dotazione alle forze dell'aeronautica Usa. 
anche a quelle stanziate in Europa. Molti 
mesi fa ci furono indiscrezioni giornalisti
che americane che parlarono di piani del 
Pentagono per modificare i Patriot in sen
so antimissile e farne la struttura portante 
di uno «scudo Atbm europeo». «Le guerre 
stellari cominciano dall'Europa?», titolò al
lora qualche giornale Usa. 

Le indiscrezioni furono smentite secca
mente dalle autorità americane e da quelle 
di vari governi europei, non escluso quello 
italiano nella persona del ministro Spado
lini. I dubbi che restavano dopo le smentite 
sono stati ampiamente confermati dall'e
sperimento del 5 settembre, del quale, pe
raltro, il Pentagono non ha avuto difficoltà 
ad ammettere u significato «europeo». 

Il «piano dei Patriot», comunque, non è 
che un aspetto, anche se tecnicamente il 
più plausibile, dei vari progetti di «scudi 
europei» di cui si è parlato negli ultimi tem

pi. 
Sia fatto con i Patriot o con altro, co

munque, lo «scudo europeo» appare forse 
ancor più destabilizzante e potenzialmente 
pericoloso degli utopistici sogni reaganiani 
di «scudo totale». Per funzionare contro 
missili che, come gli SS-21,22 e 23, hanno 
tempi di volo di pochi secondi, l'unica pos
sibilità per un sistema antimissile europeo, 
quale che sìa, sarebbe quella di colpire le 
armi avversarie alla partenza. Un Atbm eu
ropeo non potrebbe che essere un sistema 
puntato direttamente contro le basi sovie
tiche, del quale sarebbe assai difficile di-
sceme» gli aspetti «difensivi» da quelli «of
fensivi». Quindi un fenomenale fattore di 
destabilizzazione. Senza contare gli effetti 
di proliferazione che ne deriverebbero, con 
l'installazione di nuovi missili nell'Europa 
occidentale cui, inevitabilmente, i sovietici 
risponderebbero con altri missili, volti a 
saturare le nuove difese, nell'Europa orien
tale. Il problema rappresentato dalla mi
naccia degli SS-21,22 e 23 dovrebbe piut
tosto essere superato con trattative che 
portino al loro smantellamento. Trattative 
che vengono ritenute possibili e auspicabili 
da buona parte dei governi Nato. Anche da 
una parte di quello tedesco, va detto, e non 
solo quella rappresentata dal moderato e 
responsabile ministro degli Esteri Gen-
scher, se sono vere le voci che circolano in 
Germania secondo cui l'idea di Womer di 
fare dello «scudo europeo» una carta da gio
care per le elezioni di gennaio è stata boc
ciata dal suo stesso partito, la Cdu, e dal 
cancelliere Kohl. 

Ciò non toglie che gli americani riusci
ranno comunque a imporre le «guerra spa
ziali europee» all'ordine del giorno della 
Nato. E proprio nel momento in cui il go
verno italiano si sta lanciando anch'esso 
nell'avventura. 

Paolo Soldini 

Relativamente ai slgntfl-
cato, al ruolo e alle Implica
zioni della ricerca scienti/Ica 
e tecnologica per fini milita.' 
ri, questioni importanti e as
sai delicate sono state già 
sollevate dall'Unità, da 
Francesco Calogero e Paolo 
Cotta Ramuslno in una loro 
Intervista del 29luglio. Su di 
esse credo si debba riflettere 
e pronunciarsi con attenzio
ne nel prossimo futuro. 

Oggi è però necessario da
re una risposta precisa ad 
una altrettanto precisa do
manda: che cosa significa 
per la comunità scientifica 
internazionale, e per quella 
Italiana in particolare, par
tecipare alla fase di ricerca 
perl'Sdl (iniziativa di difesa 
strategica). Vorrei innanzi
tutto fare due premesse di 
carattere informativo: 

l) autorevoli esponenti 
della comunità scientifica 
internazionale hanno più e 
più volte espresso e motivato 
la loro convinzione che sia 
irrealizzabile uno *scudo 
spaziale perfetto». Perfino E. 
Teller, nella sua testimo
nianza al Congresso degli 
Stati Uniti del IS/SS86 di-
Chiara «é un errore credere 
che stiamo seguendo un pla
no per realizzare uno scudo 
impenetrabile per protegge
re gli Stati Uniti. Il nostro 
scopo è di dissuadere ren
dendo meno probabile 11 suc
cesso di una aggressione». È 
quindi Ingenuo o pretestuo
so sostenere un progetto co
me quello deWSdl con 11 mi
raggio di realizzare un siste
ma di difesa antimissile che 

La scienza finisce 
sotto il giogo del 
segreto militare 

di FRANCESCO LENO 

renda tobsolete e inutili le 
armi nucleari», che invece 
creerà certamente una si
tuazione di grave Instabilità 
ed insucurezza internaziona
le. 

2) Lo stesso ministro della 
Difesa on. Spadolini, nella 
riunione congiunta delle 
commissioni Esteri e Difesa 
del Senato del 3/4S86 rico
nosce che toceorre realistica
mente sottolineare che l'esi
genza di un coinvolgimento 
paritario delle Industrie Ita
liane con quelle americane e 
degli altri paesi europei ade
renti potrà scaturire soltan
to da un avallo in qualche 
misura politico ancorché li
mitato alla sola fase di ricer
ca connessa aWSdt Si prefi
gura flnd'ora quindi, la pos
sibilità di un impegno ben 
più importante e vincolante 
del nostro paese. E le notizie 
riportate dalla stampa nelle 
ultime settimane circa la sti
pulazione di un accordo qua
dro tra 11 ministero della Di
fesa e ti Consiglio nazionale 

delle ricerche potrebbero 
confermare questa tenden
za. 

Questa vicenda Cnr-mlnl-
stero della Difesa può essere 
emblematica: non solo sem
bra si approntino progetti di 
ricerca di cui contenuti e ri
sultati sono necessariamen
te coperti da segreto, ma, e 
questo mi pare decisamente 
Inquietante, si procede In un 
clima quasi di clandestinità 
tra smentite e precisazioni 
bizantine con metodi cata
combali, senza alcuna forma 
non dico di consultazione, 
ma almeno di informazione 
della comunità scientifica 
italiana. 

Sono, come molti altri, 
convinto che l finanziamenti 
alle industrie italiane saran
no di entità decisamente tra
scurabile e che in ogni caso, 
invece di colmare gap tecno
logici, si finirà per riaffer
mare un ruolo subalterno ed 
eterodiretto dell'apparato 
Industriale Italiano. 

Sono però anche convinto 

che, per quanto poco cospi
cui, i finanziamenti al pro
getti di ricerca scientifica e 
tecnologica per Sdì saranno 
In grado di stravolgere 11 
quadro della ricerca Italiana, 
già adesso decisamente pre-
CSLTiStl 

a) tutti 1 risultati ottenuti 
nell'ambito del progetti per 
Sdì e presumibilmente di 
quelli a questi connessi, sa
ranno necessariamente co
perti da segreto; la libera dif
fusione e circolazione del
l'informazione scientifica 
troverà ostacoli insormonta
bili; all'interno degli istituti 
e degli enti di ricerca verran
no creati settori separati ed 
isolati con personale avente 
accesso a certi dati e certe 
documentazioni e personale 
da tutti ciò escluso. 

b) Nel progetti di ricerca 
scientifica e tecnologica per 
Sdi si tenderà Inevitabil
mente ed esclusivamente al
la realizzazione di compo
nenti e strumentazioni per la 
difesa antimissile, con rigida 
dipendenza da precisi inte
ressi politici e militari. 

e) Nonostante il generale 
scetticismo sulla fattibilità 
del progetto Sdì quale viene 
propagandato dall'ammini
strazione Reagan, diffusa e 
viva è la preoccupazione per 
la nuova corsa alla realizza
zione di sistemi d'arma sem
pre più precisi, sofisticati e 
destabilizzanti (si pensi, ad 
esemplo, al possibile uso an-
U-sateUlti di armi basate nel
lo spazio), ancora una volta 
con il contributo determi
nante e risolutivo di tecnici e 
scienziati. 

ROMA — Primi pronuncia
menti, anche se non ufficiali, 
della De sulla questione delle 
centrali nucleari. L'on. Bo-
drato si è schierato per un 
«congelamento dei pro
grammi esistenti allo stato 
attuale, cioè per la realizza
zione delle centrali di Mon-
talto e Trino Vercellese, so
spendendo le altre. Un pro
nunciamento ufficiale della 
De si avrà tra qualche tem
po, ma essa ammette che le 
scelte del Pen andranno co
munque riviste. Dalle di
chiarazioni di Bodrato risul
ta una propensione a confer
mare 11 nucleare come com
ponente permanente della 
strategia energetica («certa
mente c'è II problema della 
sicurezza e per questo slamo 
allarmati, ma occorre anche 
non indebolire 11 nostro si
stema Industriale»). 

Da parte sua, l'on. Malfat
ti, commentando sul setti
manale de 11 discorso di Nat
ta a Milano, trova «gravi» sia 
la proposta comunista di re
ferendum consultivo, sia 
l'appoggio del Pel alla tesi 
della Spd sulle zone denu
clearizzate In Europa. In 
particolare, per quanto ri-

Bodrato preannuncia una scelta ufficiale del partito 

Nucleare: la De vuole 
«solo» altre 2 centrali 
Allarmistico e immotivato attacco di Malfatti al referendum 
consultivo proposto dal Pei: ne sarebbero sconvolte le istituzioni 

guarda 11 referendum con
sultivo, Malfatti scrive che 
se la proposta di riforma co
stituzionale dovesse passare 
•aprirebbe un diluvio refe
rendario che non è certo 11 
modo migliore per aumenta
re il tasso di governabilità 
del paese e per rafforzare 11 
prestigio, roperatività, la ra
pidità delle decisioni delle 
istituzioni rappresentative». 

Questa stroncatura della 
proposta comunista merita 
una pur succinta risposta, 
poiché la sua perentorietà ri
sulta assolutamente priva di 

oggettiva motivazione. In
tanto, occorre ricordare che 
se U Pel ha avanzato una 
proposta di riforma costitu
zionale (Inserimento deWl-
stituto del referendum non 
abrogativo come Istituto or
dinarlo), i però anche vero 
che lo stesso Pel si i dichia
rato disponibile per una so
luzione non costituzionale, 
cioè per il ricorso al referen
dum consultivo in via 
straordinaria sulla sola te
matica nucleare. Ciò potreb
be soddisfare chi, come Mal
fatti, tema un futuro dilu
vio» referendario. Infatti, 

nulla vieta che 11 Parlamento 
decida di consultare, nelle 
forme dovute, Il paese su una 
questione di eoa eccezionale 
rilievo. Cosa ci sia, In ciò, di 
stravolgente, delle funzioni 
delle istituzioni rappresen ta
ti ve non si capisce. Semmai è 
vero II con trarlo: le istituzio
ni avrebbero tutto da guada
gnare da un raccordo più di
retto con l'opinione (di que
sto si tratta, e non di altro) 
del paese, fermo restando 
che spetterà in ogni caso al 
Parlamento decidere In mo
do sovrano. Lo stesso può 
dirsi per la questione della 

•rapidità delle decisioni». 
L'esperienza dice che vi sono 
problemi complessi che ri
stagnano da decenni dinanzi 
a ogni legislatura. Un pro
nunciamento, per quanto 
consultivo, del popolo può 
essere proprio fattore di ac
celerazione delle decisioni. 

Ma al di là di queste consi
derazioni istituzionali, quel
lo che sfugge al rudimentale 
ragionamento di Malfatti i 
che, nella realtà di oggi, non 
Ci questione più grave e rile
vante (dopo quella della pace 
e della guerra) della questio
ne del nucleare energetico. È 
proprio l'eccezionale portata 
dell'argomento che Impone 
di ascoltare, al di là della tra
dizionale mediazione partiti
ca, l'opinione della gente. 
Questioni di questo calibro 
comportano anche la dispo
nibilità della democrazia 
rappresentativa a consentire 
le necessarie nuove forme al
la espressione della sovrani
tà popolare. Che la voce del 
paese possa essere scambia
ta per un «dfiuvfo», pud pen
sarlo solo un democratico 
molto, molto tiepido. 

Spadolini 
la 

regg 
ROMA — «Dobbiamo dirlo in tutta chiarezza: la maggiorana non 
ha retto al primo urto». Giovanni Spadolini ha dettato alla «Voce 
Republicana» un commento allarmato e polemico all'indomani del 
riskatissimo voto con cui, mercoledì la Camera ha «salvato» il 
documento Gorìa per la legge finanziaria '87, nonostante fosse 
•frutto di un cosi estenuante confronto» nel pentapartito. A questo 
•episodio increscioeo», il segretario del Pri accomuna i «motivi di 
sconforto • di amarezza profonda» suscitatigli poche ore dopo 
dallo spettacolo dei banchi della codinone durante il teso dibatti
to sulla Sdi. «Una maggioranza che non avverte neanche il richia
mo dei grandi temi di politica estera e della sicurezza — è lo sfogo 
del ministro della Difesa — non è degna del nome». 

La maggioranza — afferma ancora Spadolini — non può invo
care come scusante «frustrazione» e «protetta» dei gruppi parla
mentari, dato che «la complessa e tormentata crisi di luglio ha 
offerto al governo l'occasione di un largo ricambio di sottosegreta
ri». n «sintomo gravissimo» della votazione alla Camera — insiste 
il leader repubblicano — dimostra piuttosto che la coansJotv* «in
contra ogni giorno ostacoli maggiori» • «assisti a divaricazioni 
sempre più gravi», tali da rendere «impossibile fare qualunque 
previsione» sulle prospettive governative se san desia «un ritorno 
a uni minimo di senso di mpontabitità conitpondmte alta «irrita 
dsU'c« che U passe «mravmaT * 

Presidenza Rai, 
rispunta 

il nome di Manca 
ROMA - D P i i ricandiderà 
Enrico Manca alla presidenza 
della Rai? Non trovando alcu
na conferma l'ipotesi di una 
candidatura di Giorgio Benve
nuto, fl nome dell'esponente 
socialista potrebbe essere fatto 
formalmente già mercoledì, nel 
corso del vertice dei segretari 
del partito. L'indiscrezione è 
stata accolta con non poca in
credulità: Manca era stato mes
so in corsa già all'inizio dell'an
no, rinunciò clamorosamente 
dopo il congresso de, al quale fu 
fatto carico di aver aperto una 
fase di scontro durissimo con fl 
Pei. Ahrs voci sostengono, tut
tavia, che fl nuovo consìglio Rai 
non sarà eletto prima del mano 
prossimo. 

In questo clima ha ripreso ie

ri i suoi lavori fl consiglio Rai II 
presidente Zsvoli ha illustrato 
gli impegni più urgenti e im
portanti e ha significativamen
te aggiunto: «Se in tempi brevi, 
malauguratamente, non sì rea
lizzeranno le condizioni politi
che per conseguire ad un nuovo 
consiglio questo globale impe
gno di lavoro, spetterà a noi 
farcene carico senza reticenze 
di sorta». 

Pirastu — consigliere desi
gnato del Pei — ha osservato 
che la mole dì problemi da af
frontare impone di stabilire al
cune priorità. Ne ha indicate 
due: la tv del mattino — sulla 
quale la direzione deve infor
mare né troppo presto (con ipo
tesi vaghe) né troppo tardi (a 
cose gii decìse) — e le nomine 
nelle direzioni vacanti, a co
minciare dal Tg3. 
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Parigi 
stretta 
in un 
assedio 

l'Unità OGGI 
Chirac minaccia rappresaglie ma ammette di non avere prove contro altri Stati 

A caccia del «burattinaio» 
La Francia denuncia legami internazionali 
Un senso di impotenza aggravato da una clamorosa gaffe dei servizi segreti: ieri hanno annunciato di aver individuato in uno dei 
fratelli di Abdallah l'attentatore di Montparnasse - Ma un giornalista dal Libano ha smentito: «Era qui, davanti a me» 

E> f % 
Christian Goutierre 

Colonnello 
francese 
ucciso 

in Libano 
Si tratta dell'addetto militare dell'ambascia
ta - L'omicidio rivendicato dai terroristi 

BEIRUT — Lo hanno aspettato a cento 
metri dall'ambasciata francese poi, in 
quattro, lo hanno circondato e uno ha fatto 
fuoco con una pistola fornita di silenziato
re. Quattro colpi hanno raggiunto alla te
sta il colonnello Christian Goutierre, di 54 
anni, addetto militare dell'ambasciata, pa
dre di tre figli, che si trovava nel Libano 
dal 5 ottobre del 1984. Il colonnello era ar
rivato davanti alla «zona di sicurezza» della 
rappresentanza diplomatica (sorvegliata 
da militari francesi e libanesi), nel settore 
cristiano di Mar Tacla, con la propria auto. 
Dopo aver parcheggiato, era sceso e stava 
chiudendo lo sportello del veicolo. Proprio 
in quell'istante, sono sbucati i terroristi 
che hanno agito in non più di qualche se
condo. L'ufficiale non ha fatto in tempo ad 
accennare ad alcuna reazione e neanche i 
militari davanti alla sede diplomatica sono 
riusciti ad intervenire in tempo. Goutierre 
è stato immediatamente soccorso, ma è 
giunto in ospedale cadavere. Due dei quat
tro colpi sparati avevano centrato in pieno 
la testa. L'alto ufficiale francese aveva 
grande esperienza dei paesi arabi e parlava 
correttamente l'inglese, l'italiano e l'arabo. 

In giornata, il nuovo omicidio che colpi
sce la Francia in un momento difficilissi
mo, è stalo rivendicato dal «Fronte della 
vendetta e della giustizia». Un portavoce 

della organizzazione (una delle tante delle 
quali non si sa assolutamente niente) ha 
poi telefonato ad una agenzia di stampa 
affermando: «Sappia Chirac che il nostro 
prossimo colpo sarà molto più violento». 
L'uomo ha poi subito riattaccato senza for
nire altre informazioni. L'uccisione del
l'addetto militare ha suscitato a Parigi 
sgomento e rabbia. Il ministro della difesa 
ha detto: «La punizione finirà per colpire 
gli assassini». Il ministro ha poi parlato 
della «vigliaccheria» dei terroristi aggiun
gendo: «Solo il coraggio e il sangue freddo 
dei singoli permetteranno alla Francia di 
restare una grande nazione democratica e 
libera di fronte al terrorismo». 

Con l'assassinio del colonnello Goutierre 
sono 123 i militari francesi uccisi in Libano 
dal marzo 1978. Da quando, cioè, è entrata 
in servizio, nel Libano del Sud, la forza in-
terinaria delle Nazioni Unite, l'.Unifll». Lo 
ha affermato lo stesso ministero della dife
sa francese. L'assassinio dell'alto ufficiale 
è avvenuto cinque anni dopo quello del
l'ambasciatore in Libano Louis Delamare. 
In particolare sono stati uccisi 26 «caschi 
blu» e 88 militari della forza multinaziona
le di sicurezza composta, a suo tempo, da 
francesi, americani, italiani e inglesi. La 
forza multinazionale era stata creata, dopo 
gli orrendi massacri nei campi palestinesi 
di Sabra e Chatila. 

Nostro servizio 
PARIGI — Decisamente i ser
vizi di sicurezza francesi bran
colano nel buio-più fitto e non 
hanno alcuna fortuna coi fra
telli Ibrahim Abdallah. L'altro 
giorno, come è noto, Robert e 
Maurice Ibrahim Abdallah, la 
cui fotografia cominciava ad 
essere affìssa su tutti i muri di 
Francia con una taglia di due
cento milioni di lire per chi fos
se stato in grado di favorirne la 
cattura, si facevano vivi a Tri
poli e rilasciavano una dura e 
sferzante dichiarazione contro i 
«cacciatori di teste». 

Ieri è accaduto di peggio. 
L'autorevolissimo Le Monde è 
uscito annunciando su tutta la 
prima pagina che la polizia ave
va identificato a tempo di re
cord i due autori del vile e san
guinoso attentato della rue de 
Rennes, commesso la sera pre
cedente col bilancio di cinque 
morti e sessanta feriti: si tratta
va di Emile Ibrahim Abdallah, 
fratello dei due già citati, non
ché del più noto e temuto Geor
ges, detenuto a Fleury-Merogis 
come capo presunto delle Fari 
(Frazioni armate rivoluzionarie 
libanesi) e di Salim El Khoury, 
anch'esso membro delle Fari, 
ricercato dalla polizia francese 
dal 1985. 

Orbene, due ore dopo l'agen
zia «France Presse» comunicava 
da Beirut che Emile Ibrahim 
Abdallah, «riconosciuto for
malmente da un testimonio co
me uno dei due uomini a bordo 
della Bmw nera dalla quale era 
stata scagliata la granata con
tro il grande magazzino Tati», 
era stato intervistato nel suo 
villaggio libanese di Koubeyat 
(136 chilometri a nord di Bei
rut) da un giornalista della 
stessa agenzia. Emile, trovato 
nel suo domicilio familiare in 
compagnia dei due fratelli 
Maurice e Robert, aveva avuto 
una conversazione col giornali
sta che lo conosceva da tempo e 
che dunque ha potuto testimo
niare sulla sua identità. 

Mitterrand: nessuna 
vendetta di stile israeliano 
NUSA DUA (Indonesia) — In una conferenza stampa improvvi
sata nell'isola indonesiana di Bali, dove si trova attualmente, il 
presidente francese Franois Mitterrand ha detto ieri che il ter* 
rotismo è una cancrena alla quale ci si deve opporre fermamen
te, ma ha aggiunto che la Francia non si prenderà una vendetta 
compiendo una azione «di stile israeliano». Mitterrand ha detto: 
•Non vi è un paragone (con Israele). Gli israeliani sono in guerra 
contro certi paesi, una guerra aperta. Per loro è questione di vita 
o di morte. Non è la stessa cosa per la Francia». Il presidente, 
senza ulteriori precisazioni, ha poi detto di essere pronto a pren
dere misure contro ogni Stato che possa risultare implicato ne
gli attacchi. 

La Francia, a parere di Mitterrand è stata ingiustamente 
scelta quale bersaglio dagli estremisti del Medio Oriente dato 
che è stata una buona amica del popolo palestinese e di quello 

PARIGI — Una dell* vittime dell'attentato all'interno dei ma-
fjazzinf Tati dopo l'esplosione -

A questo punto che credito 
dare a tutte le voci che circola
no, dopo questa allucinante se
rie di attentati, sulla femiglia 
Ibrahim Abdallah che sarebbe 
all'origine, assieme ad un grup
po di amici e parenti, di «tutti i 
quindici attentati, di cui tre fal
liti, commessi a Parigi dal di
cembre del 1985»? Non sarebbe 
più logico cercar di capire che 
cosa sono le Fari, chi le ispira, 
quali piani esse alimentano? 

L'uccisione, avvenuta ieri 
mattina, davanti all'ambascia
ta francese di Beirut, dell'ad
detto militare colonnello Chri
stian Goutierre, il ferimento 
nello stesso giorno di alcuni 
«caschi blu» francesi, i sette 
ostaggi francesi, diplomatici e 
giornalisti, ancora nelle mani di 
organizzazioni sciite da ormai 
un anno e mezzo, senza contare 
gli ottanta e più soldati francesi 
che in tre anni sono caduti nel 
Libano, non possono più essere 
visti come episodi separati ma 
— e~si comincia a pensarlo sol
tanto ora — fanno probabil

mente parte di una strategia 
globale tendente a eliminare la 
Francia dal Medio Oriente e la 
storia dei fratelli Ibrahim 
Abdallah diventa allora secon
daria anche se parte integrante 
di queste strategia. 

Resta da sapere chi ne è l'i
spiratore. Il primo ministro 
Chirac, che non ha abbandona
to le sue funzioni di sindaco di 
Parigi, presiedendo ieri matti
na una riunione del consiglio 
municipale, ha reiterato a que
sto proposito le minacce di do
menica sera: «Tutti coloro che 
orientano e armano, diretta
mente o indirettamente, i ter
roristi, sappiano che se avessi
mo una sola prova a loro carico 
— e prima o poi riusciremo ad 
averla — la nostra replica sa
rebbe fulminea e spietata». 

In serata, in un breve appello 
alla popolazione trasmesso per 
televisione, il primo ministro 
ha ancora ripreso lo stesso te
ma: ha spiegato in cosa consiste 
la lotta antiterroristica, ha insi
stito sul fatto che la Francia vi 

impiega i mezzi adeguati per 
dire al paese che prima o poi si 
arriverà a castigare senza pietà 
i terroristi e i loro mandanti. 
«Gli assassini, vi assicuro — ha 
detto Chirac — non ci sfuggi
ranno. E allora la giustizia farà 
il suo dovere. Potete contare 
sulla mia risolutezza. Dopo 
tante prove, la Francia supere
rà anche questa restando uni
ta». 

A parte il tono di questa mi
naccia di ritorsione, non nuovo, 
come si diceva, Chirac ha dun
que ammesso chiaramente che 
per ora il governo non ha nessu
na prova a carico di un eventua
le mandante: ed è per questo, 
forse, che i suoi servizi danno la 
caccia ai fratelli Ibrahim 
Abdallah sulla base di indica
zioni che poi si rivelano false e 
determinate quasi sicuramente 
o dal miraggio di una taglia vi
stosa o dalla pressione esercita
ta da una campagna senza scru
poli su persone psicologica
mente influenzabili. 

Chirac, dopo che il primo se
gretario socialista Jospin ne 
aveva fatto richiesta, ha anche 
invitato il ministro dell'Interno 
Pasqua a ricevere in serata i re
sponsabili di tutti i partiti poli
tici per metterli al corrente del
la situazione e per sollecitarne 
la solidarietà nella lotta contro 
il terrorismo. È certo che la so
lidarietà non sarà mancata al 
ministro dell'Interno e all'inte
ro governo perché tutti sono 
concordi sulla necessità di com
battere senza debolezze il fla
gello abbattutosi su Parigi e 
sulla Francia. Resta da sapere 
se una uguale unanimità è stata 
registrata sui mezzi e i modi fin 
qui adottati dal governo, al 
quale l'organo del Pcf ricorda
va ieri mattina che la Francia 
deve fronteggiare non qualche 
arabo forsennato, con tutti i ri
schi razzisti implicati in certe 
indicazioni, ma «un gruppo po
tente, bene organizzato e terri
bilmente determinato». 

: Augusto Pancatdi 

amo chiesto l'estradizione» «Non 
Scalfaro nega che l'Italia voglia il terrorista Abdallah 

Il ministro dell'Interno alla riunione del comitato nazionale per la sicurezza: «Siamo allarmati, ma non vogliamo neanche fare allarmismo» 
Il sospetto di un collegamento delle Fari con altri gruppi terroristici mediorientali ed europei - Andreotti al consiglio d'Europa 
ROMA — «Di minacce all'Italia ne sono arri
vate moltissime. Ma tra le minacce e i fatti 
c'è un certo spazio». Insomma — afferma 
Oscar Luigi Scalfaro, ministro dell'Interno 
— «siamo allarmati, ma non vogliamo nean
che fare allarmismo». E le misure di sicurez
za prese sono all'altezza del ri
schio—terrorismo che attanaglia l'Europa? 
•Non possiamo dire che non succederà nulla» 
ma — dice Scalfaro elogiando 1 nostri servizi 
— «tutto quello che era possibile fare per pre
venire e garantire la sicurezza dell'Italia l'a
vevamo già deciso e messo in atto da tempo». 
«Del resto — fa notare il ministro — dalla 
strage di Fiumicino abbiamo goduto di quasi 
nove mesi di relativa tranquillità, e tutto 
questo non può essere un caso_». 

Dunque, feri, al comitato nazionale per la 
sicurezza, riunito al Viminale, misure nuove 
In fatto di controllo e sicurezza non ne sono 
state prese. La riunione, decisa da tempo, ma 
capitata in un momento eccezionalmente 
caldo del problema-terrorismo, è evidente
mente servita ad altro. Capi dei servizi (man
cava però il direttore del Sismi), della polizia 
e dei carabinieri hanno riflettuto sul «caso» 
Francia e sulle Fari, l'organizzazione terrori
stica che, almeno ufficialmente, semina il 
panico a Parigi e minaccia direttamente (e 
quotidianamente) anche l'Italia, 

Le poche battute di Scalfaro sul tema sono 
più che indicative. Il ministro, tanto per co
minciare, dubita che «la detenzione del capo 
delle Fari a Parigi sia l'unica ragione dell'ac-
canlrsl'del terrorismo in Francia». «Bisogna 

vedere se non ce ne siano altre», ha detto. Del 
resto, come è noto, le Fari sono poco più che 
un gruppo familiare. Difficile pensare che, 
per quanto abili e accaniti, i suoi militanti 
siano In grado di organizzare sei attentati in 
dodici giorni. Scalfaro si limita a constatare 
questo fatto ma conferma che, in ogni caso, 
sulle Fari e i loro collegamenti «sappiamo 
tutto quello che si pub sapere in questo mo
mento». Il ministro accenna a un dossier re
datto dai servizi segreti tedeschi e italiani 
qualche tempo fa, prima di questa ondata di 
terrore. Il ministro non lo dice chiaramente 
ma il sospetto che le Fari si muovano Insie
me ad altri gruppi mediorientali e formazio
ni terroristiche europee è concreto. Strategi
camente questa collaborazione era stata an
nunciata da più parti e verosimilmente è già 
stata operante in qualche caso. Ma evidente
mente gli esperti pensano che dietro l'ondata 
terroristica che sconvolge la Francia ci sia 
molto di più: ad esempio l'azione di servizi 
segreti stranieri. Il problema è capire se que
sto assalto terroristico, sotto il paravento 
della liberazione del capo delle Fari e dei ter
roristi arabi prigionieri, miri a destabilizzare 
la Francia o punti, più in generale, a stronca
re sul nascere possibili soluzioni pacifiche 
della situazione mediorientale. 

Sul problema Fari, l'Italia è tuttavia al 
centro di una questione a dir poco imbaraz
zante, dato che la magistratura italiana (che 
già ha condannato due esponenti di primo 
piano delle Fari) avrebbe chiesto l'estradizio
ne del capo dell'organizzazione Abdallah: 

ROMA — Parlava un italiano 
molto incerto ma l'avverti
mento era chiarissimo: «Ci so
no due ordigni esplosivi, uno 
al "Messaggero" e uno al Nuo
vo Banco Ambrosiano. Voglia
mo libero George Abdullah». 
Erano le nove e quarantacin
que minuti quando il centrali
nista del «Messaggero» ha ri
cevuto l'avvertimento e sol
tanto qualche minuto più tar
di una squadra di artificieri ed 
una della Digos erano già al 
lavoro per bloccare via del Tri
tone (la centralissima strada 
dove si trovano i due edifici in
dicati), sfollare gli abitanti nel 
raggio di qualche centinaio di 
metri, controllare da cima a 
fondo i due stabili alla ricerca 
dell'esplosivo. Per settanta mi
nuti con metal detector e tanti 
uomini sono stati frugati tutti 
gli angoli degli uffici, senza al
cun risultato. Ma ci sono volu-

Un falso 
allarme 
blocca 

Roma 2 ore 
te oltre due ore per riprendere 
le attività di tutti i giorni. E 
molto di più perché il traffico, 
ben presto congestionato, tor
nasse ai livelli di «normalità». 

Ma lo stato di preallarme 
che da qualche giorno si respi
ra nella capitale non si è certo 
allentato. Gli inquirenti stan
no ora studiando la registra
zione del messaggio giunto al 
centralinista del «Messagge
ro» per capire se ravvertùnen-
to di ieri mattina e stato solo 

un gesto di sciacallaggio, dopo 
l'annuncio della magistratura 
italiana di chiedere restradi-
zione di George Abdullah o se 
si è trattato di una «prova ge
nerale». lutto il rapporto, 
compresa la bobina con la re
gistrazione, è stato inviato al
la magistratura che dal canto 
suo ha aperto la solita inchie
sta. 

Intanto le misure di sicurez
za nei luoghi più esposti deHa 
capitale, nelle zone di maggior 
affollamento e dentro e fuori 
gli aeroporti, sono state ulte
riormente rafforzate. Oltre 
400 uomini, a turno, si sono 
aggiunti a quelli già impegna
ti nei servizi di sicurezza. Pro
prio ieri mattina, mentre 
giungeva rawertimento al 
«Messaggero», era in corso 
mt* riunione al ministero 
deUlnterno per mettere a 
punto ulteriori inhialive. 

proprio quello che, almeno formalmente, è la 
causa del terrore scatenato in Francia. Il go
verno, evidentemente, è stato colto di sorpre
sa dalla lenta ma inesorabile giustizia italia
na e tenta ora di liquidare lo spinoso proble
ma. Scalfaro, ad esempio, ha negato ieri che 
l'Italia abbia mai avanzato richiesta di estra
dizione alla Francia. «No — ha detto — quel
la inviata dalla magistratura è solo una ri
conferma della richiesta d'arresto». Il presi
dente del Consiglio Crasi, che Ieri ha telefo
nato a Chirac per esprimergli la solidarietà 
dell'Italia, ha detto di più. Ritiene che «do
mande di estradizione da parte italiana di 
elementi detenuti in Francia, il cui nome vie
ne collegato agli attentati di queste settima
ne a Parigi, potrebbe apparire, in questo mo
mento, come una sollecitazione a compiere 
un atto di viltà che la Francia non compireb
be mai». 

Tanto per non lasciare equivoci Crasi ha 
spiegato che ovviamente «iniziative giudizia
rie in corso, avviate in data antecedente alla 
campagna terroristica messa in atto in Fran
cia, comunque esse siano motivate, non pos
sono essere sottratte ad una superiore valu
tazione di sensibilità e opportunità». Lo stes
so Scalfaro, a chi gli chiedeva se l'eventuale 
estradizione di Abdullah, aumenterebbe 1 ri
schi per l'Italia, ha affermato che in effetti, a 
giudicare da quanto sta accadendo in Fran
cia, parrebbe di sì, ma che comunque tra le 
minacce e 1 fatti c'è sempre un certo spazio». 

E tuttavia, ieri, proprio dopo che il mini
stro Scalfaro faceva queste dichiarazioni alla 
stampa, puntuale da Beirut è giunta un'altra 
minaccia: «Mettiamo In guardia il governo 
italiano perché i suoi diplomatici sono sotto 
tiro ovunque essi siano — ha detto l'anonimo 
telefonista all'agenzia Ansa». La minaccia è 
legata direttamente al caso del capo delle 
Fari. Si capisce dunque perché il governo 
tenti di far decantare in fretta il caso dell'e
stradizione di Abdallah. Quanto al rapporti 
tra 1 nostri servizi segreti e quelli degù altri 
paesi occidentali Scalfaro ha detto che sono 
ottimi e che 1 nostri 007 hanno ottenuto sul 
problema del terrorismo molte notizie utili 
per la prevenzione. Un giudizio piuttosto di

verso da quello espresso da Crasi, sempre a 
proposito del terrorismo In un'intervista di 
alcuni giorni fa, secondo cui c'erano molte 
lacune nell'opera dei nostri servizi. 

Essenziale, secondo Scalfaro, è comunque 
la collaborazione tra gli alleati. E a questo 
proposito, annunciando il prossimo vertice a 
Londra a fine settembre sul terrorismo, ha 
detto che l'Italia proporrà la costituzione di 
un ufficio europeo che garantisca incontri 
periodici al massimo livello sul problema del 
terrorismo. Tuttavia una stoccata alla Fran
cia, su questo terreno, Scalfaro l'ha voluta 
dare. A chi gli chiedeva se ora Parigi muterà 
il suo atteggiamento di comprensione nei 
confronti del rifugiati italiani ricercati per 
fatti di terrorismo Scalfaro ha detto «che la 
tradizione di ospitalità della Francia è nobi
lissima ma che forse, talvolta ha largheggia
to, mostrando di non avere troppa fiducia 
nell'opera della nostra magistratura. Non 
credo che in ogni caso faccia marcia indietro 
di colpo». Un'ultima battuta Scalfaro l'ha de
dicata al movimenti pacifisti, dove 11 governo 
opererebbe per «evitare inquinamenti e de
viazioni». Il riferimento è rimasto un po' si
billino. 

Da Roma a Strasburgo, n ministro degli 
Esteri Andreotti ha prospettato al Consiglio 
d'Europa una «risposta mista» nei confronti 
del terrorismo. Ossia con la politica e la poli
zia. «Bisogna accelerare la soluzione delle 
cause che costituiscono motivo o pretesto di 
terrorismo, dall'altro bisogna coordinare gli 
sforzi in materia di prevenzione. Ci accorgia
mo sempre di più — ha detto Andreotti — 
che il problema non al risolve con la gentilez
za. I terroristi non hanno remore e oggi ci 
rendiamo conto che qualche indulgenza ver
so di loro è stata eccessiva*. Su questo sfondo 
va vista la misura dei controlli che l'Italia 
vuole imporre anche al diplomatici alle fron
tiere. Andreotti ha rivelato, senza spiegare 
però, fatti Inquietanti: «Quando le valigie di
plomatiche assumono le dimensioni di un 
autotreno o quando si scopre che vi si può 
introdurre un oppositore da far rientrare 
clandestinamente, occorre fare qualcosa». 

Brano Mnwsndno 

ROMA — La storia delle 
«Fari» l'avevano scrìtta con 
ricchezza di particolari i due 
giudici romani che da anni 
cercano di studiare l'ormai 
consolidata mappa del terro
re mediorientale in Europa. 
In 34 pagine dattiloscritte 
Domenico Sica e Rosario 
Priore misero insieme quelle 
che dovevano essere le prove 
dell'esistenza di una banda 
armata denominata «Frazio
ni o fazioni annate rivolu
zionarie libanesi» in Italia. 
Quell'ordinanza di rinvio a 
giudizio non fu sufficiente a 
convincere 1 giudici della 
Corte d'Assise: quattro mili
tanti dell'organizzazione 
vennero cosi assolti perché 
— spiegò la Corte — non ri
sultava alcun attentato In 
Italia a firma Fari. 

A distanza di oltre un an
no, con la triste fama inter
nazionale raggiunta da que
sta sigla, è possibile rileggere 
quel fascicolo giudiziario co
me un vero e proprio dossier. 
•Le Fari sono un'organizza
zione costituitasi In Libano 
nel 1980 per Iniziativa di 
Abdallah George Ibrahim — 

scrivevano i giudici — in oc
casione della sua uscita dal 
Fronte popolare di liberazio
ne della Palestina: uscita sol
tanto formale giacché egli 
conserva sempre i legami 
con questa organizzazione 
ove ha militato sin dai primi 
anni 70». Mancano prove per 
questa affermazione, ma i 
giudici si spingono oltre, e 
parlano di un'adesione alle 
Fari di appartenenti al Par
tito nazionale socialista si
riano, di contatti con agenti 
libici (era a Tripoli la loro 
prima base) e di rifornimenti 
comuni con il famigerato 
gruppo di Abu Nldal (aveva
no identici stock di passa
porti). Le Fari hanno però 
una particolare caratteristi
ca: sono formate da due pre
cisi gruppi di nove membri 
ognuno, tutti nati nel villag
gi di Kbayat e Andakat, a 
nord del Libano, nella regio
ne dell'Akkar. Il primo grup
po di Kbayat è guidato dalla 
famiglia Abdallah, cioè dal
l'Indiscusso capo al centro 
delle ritorsioni In Francia, 
dov'è detenuto. Suol fratelli 
sono Joseph, Emile e Robert 

— quest'ultimo sarebbe El 
Mansouri, arrestato a Opici-
na con 6 chili di tritolo — e 
Maurice. Parenti e compa
gni sono Amin Tarnus Jo-
bur, Tony Fawzl Aldhanawi, 
Ramon Joussef Nader e Jo
sephine Abdo Sarkls, dete
nuta a Rebibbla e ex «agen
te» in Italia delle Fari. 

Il secondo gruppo è for
mato dalla famiglia Al 
Khouri del villaggio di An
dakat, guidata da Samil Jl-
bril. Hanno tutti nomi cri
stiani, e questa è l'origine re
ligiosa delle due famiglie di 
«combattenti». La loro attivi
tà comincia nell'oc con una 
•vettura al tritolo» esplosa 
nella città d'origine di Al 
Khouri, ad Ashrafleh. Alla 
fine dell'ai attaccano Invece 
via mare 11 Consiglio milita
re falangista, e diventano un 
bersaglio della destra libane
se. Grazie a misteriosi aiuti 
finanziari, 1 .terribili 18» de
cidono di avviare la campa
gna di terrore In Europa. 

George Abdallah parte per 
la Francia, dove ha lavorato 
— secondo 1 giudici — quan
do era un dipendente della 

La storia del gruppo fatta dai giudici 

I diciotto delle «Fari», 
una banda armata 

a conduzione familiare 
Jana, l'agenzia giornalistica 
di Gheddafi. Al Khouri e 
Jacquellne Esber lo raggiun
gono, mentre nello stesso 
anno un nucleo dell'organiz
zazione arriva anche In Ita
lia. Loro tracce restano In 
due alberghi romani, «Mina» 
e «Ftoridla», In una casa di 
Ostia ed a Milana n 12 no
vembre di quell'anno le Fari 
aprono li fuoco per la prima 
volta a Parigi, ferendo 11 di
plomatico Christian Cha-
pman. Con !e stesse armi 
compiranno nell'82 altri 5 at

tentati, uccidendo tra gli al
tri l'addetto militare Usa 
Charles Ray e l'israeliano 
Varslmontov. NelfSS sem
brano svanire nel nulla, ma 
a fine anno tornano con altri 
soldi ed altre basi, n 18 di
cembre il signor Nocco Car
mine, dipendente del mini
stero del Lavori Pubblici, ri
ceve la telefonata di un uo
mo che aveva letto il suo an
nuncio su «Porta Portese» 
per un appartamento In via 
Zambrinl 27 ad Ostia. All'ap
puntamento si presenta an

che una donna, Josephine 
Abdo. L'uomo è sicuramente 
George Ibrahim. Fino al no
vembre delT82 pagano rego
larmente l'affitto, Anche con 
una scusa la Abdo lascia la 
casa, e Nocco l'accompagna 
alla stazione di Ostia. Questa 
ragazza parla con l'Italiano 
della triste condizione della 
sua famiglia, ma non fa ac
cenno al suo vero passata 
Gli inquirenti scopriranno 
che Josephine è figlia di un 
sergente dell'esercito libane
se, Impiegata per due anni detenuto a Porioji 

neiruffido 5 della «Lebanese 
force*, una specie di servizio 
segreta La ragazza ha anche 
frequentato l'università 
americana, ma davanti al 
giudici si vergogna di questa 
Quando arrivò in Europa, 
raccontò ai genitori di voler 
studiare sociologia a Lon
dra, e dietro questo paraven
to inventò anche per 1 magi
strati la storia di una ricerca 
sulla condizione delle donne 
Italiane e spagnole. SI iscrive 
anche ad un corso di lingua 
presso llnternaUonal school 
di Roma, ma in realtà viag-

S. tra Damasco, Tripoli. 
ma, Madrid, Parigi senza 

soluzione di continuità. Nel
la casa di Ostia ha una pian
tina con su segnati gli indi
rizzi delle ambasciate bulga
ra e belga. Dopo l'arresto di 
El Mansouri a Trieste e di 
Abdallah a Parigi torna a 
Roma all'hotel Floridla. Qui 
riceve telefonate in italiano, 
lasciando agli inquirenti 11 
sospetto d'aver fatto lega 
con le Br. 

RM mondo Buitrini 
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Uomo e scienza 
Sport, chi ha detto 
che deve essere 
solo spettacolo? 

SI è svolto a .Roma nel giorni 8-9 
settembre 1986, organizzato dalla 
'Fondazione Onesti» e dal Centro 
studi e ricerche della Fidai, 11 Con* 
vegno scientifico che ha avuto co-
me tema: #1 limiti dell'uomo nello 
sport*. Tra 1 contributi di ricerca di 
grosso respiro, un ospite scomodo e 
di rilievo: 11 doping, questa realtà 
dilagante, seppure sommersa, e or-
mal sconfitta sul plano scientifico 
ma non su quello etico e della cul
tura, se è vero che ancora una volta 
la stampa Italiana, presente al Con
vegno quasi al gran completo, sul
l'argomento, come è suo costume, 
ha scelto II silenzio. 

E questo riapre a mio modo di 

vedere la 'questione morale» che è 
dentro allo sport. Che è questione 
anche nostra, della sinistra e del 
Pel, del nostro modo di stare nel 
problemi, della nostra capacità di 
informare e di Intervenire nel con
creto e di cui, come è nostro costu
me, ci facciamo carico. 

Lo sport è un fenomeno di mas
sa. Nella nostra società esso espri
me sicuramente però più l'elemen
to competitivo, economlstlco, Indi
vidualista, divistico, che quello di 
promozione soggettiva e di cultura 
collettiva che pur gli compete. 

Ciononostante ha l'ampio respi
ro di un fenomeno sociale; che si è 
sviluppato però senza quel sistemi 

di controllo democratico che, al
meno In Italia, hanno consentito 
ad altri fenomeni di massa di di
ventare strumento di civiltà e non 
di sopraffazione. 

DI qui, a mio avviso, nasce la 
'questione morale» che investe lo 
sport. Con responsabilità precise di 
uno Stato che, lungi dall'lntervenl-
re, promuovere, orientare, ha pre
ferito la strada dell'eccesso di dele
ga, alle Federazioni ed alle Asso
ciazioni sportive, sostenuto In que
sto dalla diffusa opinione che uno 
sport »apolltlco» è uno sport più li
bero: che questo distacco sia for
male e strumentale lo si compren
de poi dalle ampie connessioni che 
il mondo dello sport stringe con 1 
partiti saltando appunto la fase 
della *polltìca». 

Questo salto favorisce In realtà 
un uso Incolto e quindi improdutti
vo dello sport a cui conseguono 1 
fenomeni di grave degenerazione 
che sono a tutti noti, dal calcio-
scommesse al doping o all'emodo-
plng. Incultura dello sport signifi
ca aver perso di vista 11 valore dello 
sforzo, dell'allenamento, dell'Impe
gno In cambio del risultato ottenu
to con ogni mezzo sia pure Illecito; 
significa guardare all'atleta non 
come a un uomo che col suo sforzo 
sofferto proletta tutti gli uomini al 
superamento del limite umano, ma 
come all'oggetto da manipolare 

(anche con mezzi esterni, anche 
con I farmaci), da monetizzare, da 
trasformare In business, si chiami 
esso medaglia o totonero. 

A me pare che sempre più sia 
questa l'immagine che 11 mondo 
dello sport proletta al suo esterno: 
alutato spesso da una stampa di
sattenta o di parte che ha finito col 
sostituire alla cultura dell'Impegno 
e della promozione umana quella 
del risultato e dello spettacolo. 

11 convegno di cui parlavo ha 
realizzato alcuni Importanti risul
tati: ha dimostrato come scienza e 
sport possano conciliarsi e poten
ziarsi a vicenda senza che venga 
perso 11 senso delle libertà recipro
che e delle rispettive conquiste; ha 
detto ad esemplo con chiarezza che 
l'autoemotrasfuslone non è 'scien
za» come non lo è 11 ricorso agli 
anabollzzanti (di cui nessuno mal 
ha provato l'effetto di accresci
mento della massa muscolare o 
della sua potenza) né l'uso del terri
bile tQrowht hormone». 

Perché non raccontarlo? E per
ché non raccontare che se l'autoe
motrasfuslone è oggi fuorilegge lo 
è per un preciso Intervento parla
mentare (del Pel), e che perché si 
faccia pulizia definitiva delle prati
che di doping e si riaffermi anche 
per l'atleta II diritto alla salute oc
corre continuare a stringere da vi
cino 11 ministro della Sanità che da 

mesi si sottrae a precise richieste? 
Perché non l'ha raccontato nem
meno Emanuela Audlslo nella pur 
Importante Intervista al prof. Benzi 
che «Repubblica» pubblica tre gior
ni dopo II convegno senza alcun 
cenno al convegno stesso? 

Forse perchè questo significhe
rebbe far capire che esistono anche 
altri modi dì guardare allo sport; 
che esiste uno sport pulito, uno 
sport al servizio dell'uomo e della 
cultura, che forse fa meno notizia, 
fa meno spettacolo e che non di 
meno proprio per queste sue carat
teristiche va Incoraggiato, protetto 
e tutelato. Uno sport che è parte 
integrante, non corpo separato, 
della nostra struttura sociale, tan
to profondamente innestato In essa 
da riproporne anche le distorsioni e 
1 pericoli di inquinamento. 

Ad essi occorre rispondere con 
forza e decisione, rifondando una 
cultura dello sport, rileggendolo a 
sinistra, restituendolo alla politica, 
garantendo una Informazione cor
retta e non diparte, attivando tutti 
1 possibili strumenti democratici di 
controllo e di gestione: nella con
vinzione che esso è patrimonio 
grande da proteggere e salvare e da 
non consegnare acriticamente al 
mondo del mercato e agli interessi 
di pochi. 

Adriana Caci 

LETTERE 

TELEVISIONE / Le polemiche sulla nuova programmazione del mattino 

Il rischio 
i i 

Che sia un 
bla-bla-bla 

Propositi buoni e interessanti, ma il 
nodo irrisolto resta l'assurda contrap
posizione interna tra le reti e le testate 

Da alcune settimane è In 
corso un dibattito (fin trop
po acceso) sulle presunte' 
novità di programmazione: 
che le tre Reti tv della Rat 
offrirebbero a partire dalla. 
ripresa autunnale. Le novi
tà (secondo le Informazioni 
trapelate e ampiamente dif
fuse dal giornali) riguarde
rebbero: il varo della televi
sione de) mattino su Tvl; 
una fascia di programmi di 
mezza sera (a partire all'in-
circa dalle ore 22), a caratte
re culturale sempre su Tvl; 
l'apertura di una fascia po
meridiana e di tarda sera 
sul Tv3, curata da Renzo 
Arbore; la trasformazione 
del settimanale «Di tasca 
nostra», ridimensionato nel
la durata, in trasmissione 
quotidiana su Tv2; la par
tenza, ancora su Tv2, di un 
settimanale del tipo «Tv7». 
Queste sono le indiscrezioni 
sulla nuova programmazio
ne della televisione pubblica 
a far data da Natale. Se non 
vi è certezza che tutte queste 
indiscrezioni trovino con
ferma nella realtà è fin trop
po prevedibile che con l'an
no nuovo gli utenti della 
Rai-Tv si troveranno di 
fronte a un'offerta, seppure 
parzialmente, diversa. 

Cosa dire di questa pro
spettiva che sembra deli
ncarsi? Intanto non possia
mo rinunciare ad esprimere 
compiacimento per li fatto 
che dopo tanti anni di im
mobilismo la Rai abbia de
ciso di rimettersi in movi
mento. E se ne sentiva dav
vero la necessità di fronte a 
una programmazione che 
negli ultimi anni, nonostan
te si immolasse, sempre più, 
sull'altare della difesa 
dell'audience, riusciva sem
pre meno a soddisfare le 
aspettative del pubblico. 
Poi, se le indiscrezioni corri
spondono a verità, dobbia
mo anche riconoscere che, 
almeno sulla carta, le novità 
annunciate (anzi di cui si 
sussurra) sembrano andare 
nella direzione di un rad-

maztone che dalla ricerca 
del consenso purchessia 
punterebbe alla costruzione 
di un rapporto con il pubbli
co che non ne sfrutti gli au
tomatismi di adesione più 
scontati Infatti l'Ipotetica 
nuova programmazione 
«Inserirebbe, in forma 
massiccia, contenuti cultu
rali che gli attuali palinsesti 
da molti anni stanno tra
scurando mentre, con 11 ri
torno di Arbore, aprirebbe 
spazi consistenti a forme di 
spettacolo di cui ha avuto 
modo, negli ultimi anni tra
scorsi, di sperimentare l'in
telligenza e la qualità. Infi
ne, con la televisione del 
mattino offrirebbe un nuo
vo servizio ottemperando al 
suol doveri di concessiona
ria e verso 11 pubblico. 

Tutto bene, dunque, e 11 
treno corre per campagne 
fiorite? Mah, intanto, aspet
tiamo che queste novità 
vengano confermate; poi 
occorre che, una volta con
fermate, vengano messe In 

atto ed è qui che tutto può 
franare e volatilizzarsi in un 
hull«u Esaminiamo, infatti, 
il problema della televisione 
del mattino su cui non a ca
so si sono accese le polemi
che più astiose e I commenti 
più duri. Se effettivamente 
venisse organizzata secondo 
il modo del contenitori che 
più ci sono noti il nuovo ser
vizio rappresenterebbe una 
ben scarsa novità. Che cosa 
infatti succede in questi 
contenutoti? Si tratta, in ge
nere, di trasmissioni che si 
trascinano attraverso un 
bla-bla In cui I contenuti in
formativi, cui pure non in
tendono rinunciare, vengo
no banalizzati perdendo in 
serietà e rigore. Chi non ri
corda che per alcuni anni le 
•uniche occasioni televisive 
di promozione delle opere 
letterarie erano gli Inter
venti fin troppo alla buona 
in «Domenica In* di Pippo 
Baudo che è tante cose (e 
per alcune di esse non può 
non essere stimato), ma che 
è certo tutt'altro che un uo
mo di lettere? Gravi-sono, 
dunque, 1 pericoli che si na
scondono dietro le novità 
annunciate ove si persistes
se nello stile di sempre, rele
gando «1 contenuti» a un 
ruolo di pretesto o comun
que di furbesca esibizione. 
Niente contenitore dunque? 
Non ci pare che sia questo il 
problema: il contenitore 
non è tanto uno stile quanto 
un genere; 11 più adatto for
se a una scrittura televisiva 
più libera e varia. I pericoli 
che occorre evitare sono ben 
altri e, più in particolare, di 
due ordini: il primo è, lo si è 
già detto, la banalizzazione 
degli eventuali contenuti 
Informativi e culturali at
traverso l'adozione di un 
linguaggio che per essere 
accessìbile e spigliato risulti 
depistante e mistificatorio; 
il secondo è la messa in crisi 
della programmazione ra
diofonica mattutina che, at
traverso 1 servizi informati
vi e 1 radlogiomall cosi ben 
scanditi dal punto di vista 
orarlo tra le tre Reti e così 
diversificati nel taglio, si 
conferma essere un'offerta 
che 11 pubblico gradisce e se-

Sue. Come evitare questi 
uè pericoli è il problema da 

risolvere ad opera di chi di 
dovere. Un dato (peraltro 
fin troppo evidente) possia
mo per parte nostra sottoli
neare e cioè che: l'informa
zione politica trova nella ra
dio un mezzo di espressione 
del tutto sufficiente; cosa 
che, al contrarlo, non si ve
rifica per la informazione di 
«cronaca» che guadagna 
molto dall'accoppiamento 
del suoni con l'immagine, 
Altro dato (ugualmente evi
dente) è che il pubblico del 
mattino — e soprattutto le 
donne, In quanto disposte a 
fermarsi davanti al televiso
re per brevi lassi di tempo 
tra un Impegno domestico « 
l'altro —dà vita ad una mo
dalità di ascolto molto 
frammentarla Frammen
tazione che dunque è oppor
tuno si rifletta nell'offerta, 

Con l'intervento che il di
rettore generale della Rai, 
Agnes, pronuncerà lunedi 
29 a Lucca e il discorso che 
nella medesima sede terrà 
(qualche giorno dopo) il 
presidente Zavoli, è desti
nato a infittirsi il confronto 
aperto sulla «tv del matti
no», la programmazione 
Rai, la qualità dell'offerta. 
Ne discuteranno anche i 
giornalisti dell'azienda, in 
un convegno nazionale che 
cadrà tra il discorso dì 
Agnes e quello di Zavoli. 
Nell'ambito degli interven
ti sollecitati dafnostro gior
nale, ospitiamo oggi il con
tributo di Angelo Gugliel
mi, direttore della sede re
gionale Rai di Roma. 

Renzo Arbore tornerà 
pretto ala Rai con programmi 

suHa terza rete; 
• destra. Sergio Zavoti 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

attraverso la predisposizio
ne di rubriche di breve du
rata e di argomenti molte
plici e ben determinati, rife
riti a interessi del tipo di 
quelli che in genere trovano 
posto nel vecchi e (nuovi) 
ebdomadari. 

Se tuttavia le novità an
nunciate nella programma
zione possono anche essere 
lette come la volontà della 
Rai di superare l'attuale im
mobilismo, nel contempo di 
questa volontà slamo co
stretti a diffidare quando 
assistiamo alla rissa scop
piata tra le tre Reti e le tre 
Testate, ognuna delle quali 
contesta all'altra 11 diritto di 
organizzare la televisione 
del mattino. Ma allora è an
cora la concorrenza, è anco
ra la ripetitività dell'offerta, 
la dispersione delle idee e 
del denari che governa il 
rapporto tra le Reti? E que
sto, come si sa, 11 vero male 
che affligge la Rai; un male 
che la Rai sembra interessa
ta a non eliminare in quan
to, funzionale. In fin del 
conti, alle regole della spar
tizione e lottizzazione. Pe
raltro soltanto una nuova 
organizzazione dell'Azienda 
(che superi le brutali con
trapposizioni oggi esistenti) 
può garantire ibeneflcl di 
una qualsiasi novità intro
dotta nella programmazio
ne. E dunque proprio un at
to di coraggio in questa di
rezione dovrebbe essere og
gi prioritario. 

In proposito ultimamente 
sono venute alcune propo
ste da parte delle organizza
zioni sindacali e di quella 
del giornalisti. Entrambe, se 
pur di segno diverso, affron
tano il problema del riordi
no del disegno organizzati
vo prospettando soluzioni 
che comunque non è am
missibile trascurare. In par
ticolare le organizzazioni 
sindacali propongono il su
peramento dell'articolazio
ne per Reti e la loro sostitu
zione con strutture, trasver
sali al tre Canali, individua
te per materie e generi, cia
scuna delle quali prowede-
rebbe ad assicurare i pro
grammi necessari alla com
pilazione del palinsesto che 
e previsto venga diretto in 
modo uni tarlo. Da parte no
stra, pur apprezzando la 
proposte delle organizzazio
ni sindacali per lo spirito 
che la anima e gli obiettivi 
che vuole raggiungere, rite
niamo che iTsacrìflcio del
l'Integrità organizzativa 
delle Reti comporti, inevita
bilmente, anche il sacrificio 
della loro Identità editoria
le. n rischio è cioè di trasfor
mare il palinsesto Rai in 
una cassettiera in cui ognu
no versa U proprio contribu
to di settore senza preoccu
parsi di una visione genera
le o comunque senza porsi 
alcun obiettivo di costruire 
permanenti e ben Indivi
duate chiavi di comunica
zione nel rapporto con 11 
pubbUeo. acche, per parte 
nostra, riterremmo che — 
ferma restando la necessità 
di costruire solidi punti di 
coordinamento per le politi
che di palinsesto, per gli ac
quisti, la produzione dna-
matografica, l'utilizzazione 
delle risorse, ecc. — soluzio
ne più conveniente è mante
nere l'Identità organizzati
va del Canali diversifi
candoli però per obiettivi, 
con U vantaggio di avere 
una programmazione e om« 
pksslva variata ma non prl-
va di una tensione e di un 

esaurisca nella realizzazio
ne del singolo prodotto. 

Comunque, a fronte di 
una varietà di ipotesi e di so
luzioni che pur d sono e so
no state fatte, la Rai conti
nua a rinviare U momento 
della mobilitazione e del
l'Intervento, intrappolate 
nel reciproci ricatti delie-
forse politiche che tengono 
a controllarla. Perquanto 
tempo ancora si dovrà subi
re la prepotenza di questi 

wttcTriterr.. " - — ritardi? Sarem 
roo curiosi di conoscere la 
risposte. 
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ALL'UNITA' 
Il messaggio che passerà 
sarà: «Cosa vogliono 
questi insegnanti...» 
Gentile direttore, 

ho a che fare con la scuola sia come inse
gnante di scuola media sia come genitrice. 
Giudico molto grave la riduzione dell'anno 
scolastico a 200 giorni, contrabbandata dal 
governo e dalla televisione come adeguamen
to dell'Italia al resto dei Paesi europei e fatta 
passare, com'è ormai solida tradizione mini
steriale, durante la pausa estiva, quando le 
reazioni, per ovvi motivi, sono molto deboli o 
inesistenti. 

Con questo provvedimento la scuota pub
blica viene ulteriormente squalificata e ridot
ta. Meno ore di insegnamento si traducono in 
una perdita secca per gli utenti. 

Per gli insegnanti, il provvedimento rap
presenta una vergognosa mortificazione delle 
esigenze di qualificazione e di miglioramenti 
normativi e salariali. Infatti il messaggio che 
passerà tra la gente sarà di questo tipo: «Cosa 
vogliono questi insegnanti, a cui hanno anco
ra diminuito i giorni di scuola?». 

E scandaloso come ancora una volta la 
scuola pubblica sia mortificata e danneggia
ta. 

Finora, con l'accorciamento del calenda
rio, la Falcucci un risultato pratico l'ha otte
nuto: i supplenti quest'anno, invece di essere 
licenziati al 9 di settembre, sono stati licen
ziati al 31 di agosto. Il nostro Stato è davvero 
efficiente e geniale solo quando si tratta di 
risparmiare sulle categorie meno protette. 

DONATELLA D'IMPORZANO 
(Ciniscllo Balsamo • Milano) 

Matita blu 
Caro direttore, 

l'articolo di Ciriaco De Mita pubblicato da 
Repubblica il 29 u.s. mi ha lasciata perplessa; 
meglio, allibita. Sono inciampata in un perio
do sintatticamente scorretto che io avrei sot
tolineato in blu, se lo avesse scritto un mio 
alunno: «Abbiamo vezzeggiato chi sulle diffi
coltà... ha preferito denunciarle». Che si pos
sa esprimere un complemento oggetto con la 
preposizione «su» mi riesce del tutto nuovo. 

Ho letto il resto dell'articolo con un fasti
dio crescente, quello che mi prende per l'im
precisione del linguaggio: «Consolarsi che»; 
«minorità» per «minoranza»; «descrivere i 
problemi» e potrei continuare. 

Mi sono detta allora che se il segretario del 
nostro maggior partito mostra di padroneg-

Siare cosi male la lingua italiana, non potrò 
'ora innanzi bocciare più i miei alunni. 

prof.ssa NIKEA ALBANESE 
(Caserta) 

Con orrore 
Cara Unità, 

con orrore ho letto il 23 agosto scorso di 
nostri giovani che, addestrati come paracadu
tisti, in, Italia, divengono, poi — al.soldo di 

; potenze straniere—mercenari è cacciatori di 
teste umane in Africa, Asia, America Latina. 
Ma ancóra più grande 6 stato il mio orróre 
nel constatare, di fronte- all'enormità della 
denuncia, l'indifferenza degli altri nostri 
mass-media che, sempre pronti a sparare co
lonne di piombo sui diritti dell'uomo nei Pae
si socialisti, tacciono poi quando gli stessi di
ritti vengono messi mille volte in croce dal 
capitalismo. 

GUIDO PELLINI 
(Mantova) 

Il museo c'è già 
Signor direttore, 

ho appreso dalla televisione e dai giornali 
la (cattiva) intenzione di aprire un museo 
della Repubblica sociale italiana a Terrano
va. 

A me sembra inutile perché per vedere gli 
scempi compiuti dal fascismo basta andare 
sulle colline del Poggiolo, a San Giustino Val-
darno, a Talla. Pratovalle, Facto, Casamona 
ed Anciolina: luoghi dove furono fucilati ed 
impiccati molti giovani. 

Il museo commemorativo delle gesta e dei 
significati della Rsi esiste già: è nei luoghi 
summenzionati, dove ci sono lapidi e croci. 

Sono scampata ai mitragliamenti ed alle 
violenze, anche sessuali, da parte dei fascisti 
e dei tedeschi: ho dormito nei boschi per setti
mane intere perché avevano bruciato la mia 
casa, inseguita sempre dai mitragliamenti e 
lanciafiamme; sono rimasta orfana dì padre 
perché lo avevano ucciso. Lei pensa che possa 
dimenticare tutto quésto? Per questi motivi 
io grido «no»! Questo museo non si deve fare. 

GIUSEPPINA PERSIANI 
. (Arezzo) 

Idee per una riforma 
dopo cinquanta giorni 
di osservazione 
Signor direttore, 

sono SO giorni che presto il servìzio di leva 
a Caserta presso la scuola truppe corazzate. 
Pur essendo un convinto pacifista, militante 
dei movimenti per la pace, ritengo giusto il 
principio costituzionale che obbliga i cittadi
ni alla difesa della patria e delle istituzioni 
democratiche e per questo motivo non mi so
no sottratto dall effettuare il servizio di leva. 

A Caserta sono carrista, allievo capo carro 
e dovrò imparare tutto sui carri armati; dovrò 
passare molte ore della giornata per 12 mesi 
dentro ad un M60. 

Da quando sono entrato in caserma ho do
vuto abituare la mia mente a ragionare se
condo parametri privi di logica: «La logica 
finisce dove comincia il militare», questa fra
se è scritta in una pagina di un quaderno dove 
ì militari segnano i turni di piantoni in arme
ria. 

In 50 giorni, oltre a marciare ho imparato 
a strisciare per terra, a fare il passo della 
scimmia, del leopardo, del gattino, contrap
pelli da esaurimento nervoso, 'gridando a 
squarciagola «comandi» finché U sottufficiale 
non dice basta. 

Le punizioni avvengono per delle banalità; 
chi le effettua ci prova gusto e noi dobbiamo 
sopportare tacitamente «muti e rassegnati»; 
ci sono militari che non dormono per 3-4 notti 
dì seguito perché vengono messi di servizio. 

Dopo 50 giorni di militare mi sono reso 
conto di ciò che significa naja, rabbia, ingiu
stizia, frustrazione, raccomandazioni. 

Nessuno mi ha parlato dei diritti dei mili
tari. 

Tuttavia alla nostra caserma si sta bene. 
Funziona il cinema, c'è la biblioteca, c'è la 
sala per ascoltare la musica, una palestra at-
trezzatissima, il campo da pallamano, da pal
lacanestro e da pallavolo (c'è la piscina ma 
non per i militari di leva). Qualche sottote
nente più responsabile e umano e meno scop
piato degli altri, riesce a dialogare con noi 
militari. 

È giusta la scelta fatta dalla Costituzione 
di impegnare e responsabilizzare tutti i citta
dini nel compito di difendere il proprio Paese, 
la democrazia, la libertà; ma oggi questo con
cetto deve fare i conti con le sofisticate spe
cializzazioni richieste, con le nuove tecnolo
gie che hanno investitq anche l'apparato mili
tare. 

Reparti dell'esercito devono non poi solo 
specializzarsi nella prospettiva di difendere 
militarmente il Paese da eventuali attacchi -
stranieri. È necessario invece formare reparti 
in grado di intervenire in caso di calamità 
naturali: i militari non devono sentirsi inutili 
ma essere a disposizione della collettività per 
tutte le esigenze in tempi di pace. 

Il servizio normale di addestramento e pra
tica può dunque essere ridotto a 6 mesi per 
tutti; altri 6 mesi o più per coloro che ne 
fanno richiesta per acquisire una determinata 
specializzazione con conseguente retribuzio
ne e possibilità di ferma. 

Mi sembra giusta l'idea delle caserme 
aperte, ma più saggia sarebbe l'idea di conce
dere almeno una volta al mese a tutti, racco
mandati e non, una licenza per recarsi a casa. 
C'è gente che in 3 mesi di militare si è recata 
in licenza (un 48 ore) una sola volta. 

Le condizioni igienico-sanitarie non sem
pre sono affidabili, gli ospedali militari devo
no essere aboliti. Occorre rivedere il piano di 
difesa nazionale spostando alcuni reparti, ri
costruendo la mappa della difesa nazionale, 
privilegiando la regionalizzazione senza aver 
bisogno di troppe raccomandazioni, pratica 
diffusissima tra i militari. 

Dimenticavo: qui a Caserta non esiste il 
«nonnismo». 

LIVIO PERAIO 
(Caserta) 

Perché sgridano in Italia 
e perché in Inghilterra 
(stavolta, meglio l'Italia) 
Cara Unità, 

alcuni giorni fa sono andata ad un «Well-
Woman Cent re» (una specie di consultorio) 
della zona dove abito a Londra, per fare un 
pap-test. «Purtroppo» ci ero già stata un anno 
e mezzo fa, cosi la dottoressa mi ha mandato 
via dicendo che è sufficiente farlo ogni 5 anni. 

Ho ribattuto che ho letto varia documenta
zione che dimostra il contrario e sentito molti 
medici esprimere forti dubbi in proposito. 
Non poteva ammettere che si tratta semplice
mente di una questione di politica e di tagli 
alla spesa sanitaria? 

Non mi avrebbe dato così fastidio essere 
mandata via se almeno la dottoressa avesse 
riconosciuto la vera ragione. Ma lei, inamovi
bile come una roccia, non dava nemmeno se
gni di ascoltarmi, tutta intenta a scribacchia
re qualcosa. Chiaramente non si aspettava 
che una «paziente» reagisse. 

Non rassegnata, ho portato l'esempio di 
una collega a cui hanno trovato un tumore 
già ben sviluppato, nonostante lei avesse fatto 
controlli ogni due anni. La dottoressa non ha 
battuto ciglio.. . . . . _ . , 

La cosa ironica è che mentre in Italia, ri
cordo, mi sgridavano perchè non andavo ogni 
anno per questo Controllo, qui mi sgridano 
esattamente per la ragione opposta. 

In Germania, dove ho vissuto due anni, 
raccomandavano lo striscio ogni sei mesi fin
ché, intervenendo anche là i famosi tagli, di
ventò improvvisamente sufficiente farlo sem
pre più raramente. 

Si fa passare per obiettiva realtà medica 
ciò che è solo il risultato della politica di tur
no (leggi della Thatcher), e una questione di 
soldi: grave quanto, se non di più, de: tagli di 
per sé, é dare false informazioni; o addirittu
ra nessuna. 

TERESA TONIOLI 
(Londra) 

Il giudice di Catania 
sui fratellini di Vittoria 

L'articolo apparso il giorno 11 settembre a 
pag. 5 de l'Unità e concernente i fratellini 
Lombardo, da Vittoria, contiene proposizioni 
incompatibili con i fatti. . . 

In particolare: 
1)11 Tribunale per i minorenni di Catania 

non ha mai affidato il minore Lombardo 
Orazio ai coniugi Cicciarella, a nessun titolo: 
e non ha mai affidato ai coniugi Di Mari, a 
nessun titolo, il fanello di Orazio, Rosario. 

2) Quando il Tribunale ebbe la notizia dei-
resistenza dei germani Lombardo, l'affido 
che il Comune di Vittoria aveva fatto, di essi, 
ai coniugi predetti, era venuto a scadenza, 
senza rinnovo. Il Tribunale non ha revocato 
alcun atto. Non sussisteva, per un tale prov
vedimento, di revoca, neanche la materia, 
perché la situazione residua era di mero fat
to. 

3) Agendo nell'ambito della propria com
petenza, il Tribunale, ricevuta segnalazione 
dello stato di abbandono in cui versavano i 
due minori, in quanto non assistiti da con
giunti, li dichiarò adottabili, sul conforme pa
rere del Pm- Inoltre, valutata la situazione, 
ritenne di riunire i due bambini presso una 
stessa coppia, scelta nei modi d'obbligo, gio
vane, provvista dei requisiti di legge, e dispo- ' 
sta ad adottarli entrambi. 

4) L'attuazione del provvedimento preso 
dal Tribunale fu rimessa ad un competente e 
valido Servizio Sociale, in costante contatto 
con l'Ufficio; ma il comportamento dei coniu
gi Cicciarella e dei coniugi Di Mari, che si 
rifiutarono di consegnare i minori, rese inevi
tabile il ricorso ad altre modalità. 

5) Il 14 luglio, nel pomeriggio, venne repe
rito il minore Rosario; e fu subito premurosa
mente accudii ?•» -.Mesa dell'arrivo a Vitto
ria delle Assistenti Sociali incaricate, dalla 
moglie di un Ufficiale dei carabinieri. Con le 
Assistenti si portò a Vittoria, in poche ore, il 
Presidente del Tribunale, al fine di poter 
prendere, immediatamente, le iniziative ri
chieste dall'interesse del bambino. 

Il piccolo é stato poi collocato, sul confor
me parere del Pm, presso la coppia scelta dal 
Tribunale. " 

6) L'affido temporaneo, a suo tempo dispo
sto dal Comune di Vittoria, con riferimento 
agli artt. 2 e ss, della legge 184/83. non pote
va essere preordinato ad introdurre adozione, 
ma doveva solo servire ad assicurare assisten
za ai bambini, nei limiti di durata di difficol
t i della famiglia, che il Comune affermava 
temporanee. 

Il Cicciarella dichiarò al Pretore, Giudice 
Tutelare, il 25 gennaio I98S, di esser «ben 
consapevole» dell'indole del provvedimento, 
«provvisorio e limitato nel tempo», nonché 
tale da non avere «niente a che fare con l'ado
zione», Sì può inoltre presumere che egli sì 
sapesse incapace, essendo nato nel '36, di 
adottare un bambino nato nel 1981. Anche il 
Di Mari dichiarò, nello stesso giorno, di esser 
«pienamente cosciente» che «l'affidamento 
non vuol dire adozione». 

GIAMBATTISTA SCIDÀ 
presidente Tribunale minorenni Catanii 
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Iniziato 
l'anno 

scolastico 
ROMA — Ieri è iniziato l'anno 
scolastico per centinaia di mi* 
gliaia di ragazzi della Lombar
dia, del Piemonte, del Trenti
no e del Friuli Venezia Giulia. 
Nei prossimi giorni, sino alla 
fine del mese, toccherà ai ra
gazzi delle altre regioni italia
ne iniziare la fatica sui banchi 
di scuola. Ieri, intanto, il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, ha inviato il 
consueto messaggio agli stu
denti affermando che con la 
scuola la nostra comunità è 
impegnata «a garantire il prò-

firio avvenire, il proprio equi-
ibrato sviluppo, l'avanza

mento complessivo della socie
tà verso nuovi traguardi di li
vello civile e culturale, di pro
sperità, di giustizia, di pace. 
Tutto ciò sarà realizzabile solo 
se sapremo offrire ai nostri ra
gazzi validi strumenti di for
mazione...». Ieri, intanto, una 
interrogazione parlamentare 
sulle gite scolastiche abolite 
dal ministro è stata avanzata 
da deputati comunisti. 

Precipita 
un aereo: 
tre morti 

COMO — Tre uomini sono 
morti ieri pomeriggio attorno 
alle 15 in un incidente aereo 
avvenuto a Mozzate in provin
cia di Como. Paolo Pontiggia, 
44 anni di Castellanza (Vare* 
se), Luigi Maria Fassini, 53 an
ni di Busto Arsizio (Varese) e 
Alessandro Giuliani, 17 anni, 
di Brugherio (Milano) sono 
precipitati mentre erano a 
bordo di un piccolo monomo
tore Cessna 172, decollato 
mezzora prima dall'aeroporto 
di Venegono Inferiore, nel Va
resotto. Si trattava di un nor
male volo di istruzione. Ai co
mandi dell'aereo, secondo una 
prima ricostruzione dei fatti, 
si trovavano il Pontiggia, pilo
ta espertissimo, con migliaia 
di ore di volo alle spalle, istrut
tore da quattro-cinque anni, e 
il Fassini. Seduto dietro di loro 
l'altro allievo, il 17 enne mila
nese. Impossibile per il mo
mento stabilire le cause del
l'incidente. 

Inchiesta armi e droga 
ancora segreta: stop 

al «processo Palermo» 
Dalia nostra redazione 

VENEZIA — Processo rinviato perché il segreto istruttorio non 
si tocca: per chiudere la vicenda giudiziaria in cui è stato coin
volto il giudice Carlo Palermo, bisognerà attendere che giunga 
in dibattimento la massa di informazioni contenute nel fascico
lo relativo al processo per il traffico internazionale d'armi a suo 
tempo passato dalle mani dello stesso Palermo a quelle del giudi
ce istruttore Francesco Pavone. Questa è la conclusione cui è 
giunto il Tribunale veneziano. Tra quelle carte infatti ricorre 
anche il nome dell'avvocato romano Roberto Ruggero coinvolto 
nel processo e, assieme al legale trentino Bonifacio Giudicean-
drea, firmatario della denuncia che ha portato Palermo in Tri
bunale nelle vesti di accusato. La vicenda ha origine del giugno 
dell'83, quando Carlo Palermo, allora titolare dell'inchiesta sul 
traffico d'armi e di droga, aveva ordinato l'arresto dei due avvo
cati difensori di Vincenzo Giovannelli, uno spedizioniere finito 
precedentemente in carcere per ordine dello stesso magistrato, 
nell'ambito della inchiesta sul traffico. Corruzione, favoreggia
mento, rivelazione di notizie di cui è vietata la divulgazione: 
queste le accuse con cui Ruggero e Giudiceandrea erano finiti in 
carcere. Ma per un errore di trascrizione del testo di una regi
strazione telefonica: il magistrato trentino aveva fatto mettere 
sotto controllo il numero telefonico di uno dei due avvocati che 
nel corso di una conversazione, secondo la trascrizione errata, 
avevano rivelato di essersi impadroniti dei verbali dell'interro
gatorio di Giovannelli. Non avevano, però, «preso» i verbali, si 
chiari con una certa tempestività, ma «appreso». 

Il presentatore annuncia anche le dimissioni da presidente del Pr 

Tortora: «Zavoli mi vuole 
ma io lavorerò a Canale 5» 

U caso Olivares finisce al Csm 
«Se la Rai mi dà carta bianca io sono pronto a rientrare ma chiedo libertà assoluta» 
Spadaccia: «La camorra ha vinto a Napoli quando hanno trionfato le false istruttorie» MILANO - Enzo Tortora con ie figlie Gaia e silvia 

ROMA — E adesso Tortora 
che farà? «zavoli dice che 
potrei rientrare alla Rai 
quando voglio», risponde il 
presentatore. E aggiunge 
subito: «Ma il mio sarebbe 
un rientro incandescente. 
Se la Rai mi dà carta bianca 
Io sono pronto, ma chiedo li
bertà assoluta di dire quello 
che sento e penso». Cosi En
zo Tortora si esprime nel 
corso di un'intervista televi
siva lasciando, tuttavia, ca
pire che il suo futuro profes
sionale sarà legato a Berlu
sconi e a Canale 5. Sua emit
tenza gli ha telefonato da 
Parigi «molto cortesemente 
e una delle prossime sere 

andremo a cena insieme e 
parleremo di lavoro. Lui sa 
che in passato ho rinunciato 
ai suoi soldi per mantener
mi fedele alla Rete 2 della 
Rai con Portobello». E il fu
turo politico? Tortora che 
stamane sarà a Roma per 
un processo contro «la Re
pubblica» annuncia; che al 
prossimo congresso darà le 
dimissioni da presidente del 
partito radicale. «Da noi — 
precisa — le cariche durano 
un anno». 

Intanto 1 radicali presen
teranno al presidente Cossi
ga, nella sua qualità di pre
sidente del Csm, una de
nuncia in merito alle di
chiarazioni del pubblico mi

nistero Olivares sulla sen
tenza della Corte d'appello 
di Napoli. Lo ha annunciato 
il presidente del Consiglio 
federale del Pr, Spadaccia. 
«Questo signore — dichiara 
Spadaccia riferendosi ad 
Olivares — sta conducendo 
una vera e propria campa
gna diffamatoria nei con
fronti del giudici della sen
tenza d'appello e una vera e 
propria campagna terrori
stica nel confronti dell'opi
nione pubblica continuando 
a sostenere che con-quella 
sentenza ha vinto la camòr
ra. E vero il contrarlo. La 
camorra ha vinto a Napoli 
quando hanno trionfato le 

false istruttorie dei Cedran
gole, dei DI Persia, dei Di 
Pietro, quando è stato dato 
credito a falsi pentiti e veri 
millantatori». 

A Palazzo dei Marescialli, 
sede del Csm, nessun com
mento sulle dichiarazioni di 
Olivares. Il riserbo è giu
stificato dal fatto che il caso 
sembra destinato ad essere 
discusso dall'assemblea ple
naria dell'organo di autogo
verno dei giudici. L'iniziati
va dei radicali di denuncia
re il magistrato anche con 
un esposto al Csm obbliga 
Infatti quest'ultimo ad apri
re una pràtica. «Se e quando 
arriverà l'esposto —' dicono 

al Csm — la regola vuole 
che venga trasmesso alla 
prima commissione refe
rente la quale dovrà aprire 
un'indagine preliminare 
che potrà concludersi o con 
una proposta di trasferi
mento o di archiviazione». A 
suscitare scalpore sono sta
te soprattutto alcune affer
mazioni del rappresentante 
della pubblica accusa. Con 
la sentenza, ha detto in so
stanza Olivares, ha vinto la 
camorra e cosi è stata se
gnata la fine della lotta alla 
criminalità organizzata... 
forse oggi 1 verTpéntiti sono 
i giudici/che hanno emesso 
la sentenza di assoluzione. 

C'è da dire, infine, che l'e

secutivo nazionale dei gior
nalisti della Rai «condivide 
l'indignazione dei colleghi 
del Tgl e del Tg2 aggrediti 
dall'on. Pannella con di
chiarazioni terroristiche nel 
tono e deliranti nella so
stanza». Lo afferma un co
municato dello stesso ese
cutivo nel quale si rileva che 
«giornali e giornalisti del 
servizio pubblico non vo
gliono sottrarsi alle critiche 
che riguardano il loro lavo
ro. Ma quello di Pannella 
appare ormai un atteggia
mento preconcetto, parte di 
un copione già scritto e già 

'Visto e come tale. «i.com
menta da solo». 

L'eccezionale scoperta è stata annunciata a Boston 

Distrofia muscolare: isolato 
il gene, prevenzione possibile 

GENOVA — Per la prima volta presso il la
boratorio di genetica molecolare del Chil-
dren Hospital di Boston, diretto dal professor 
Louis Kunkel, sono state Isolate porzioni di 
Dna del gene responsabile della distrofìa 
muscolare di Duchenne, una grave malattia 
ereditarla che colpisce circa un maschio su 
3500 nati e provoca la morte intorno al 18-20 
anni. 

La scoperta, definita «eccezionale» dai ge
netisti, permette di iniziare Io studio diretto 
della malattia, apre la strada alla diagnosi 

Erenatale e quindi alla prevenzione. Negli 
tati Uniti sono già 62 le gravidanze in cute 

stata identificata la presenza del difetto ge
netico nell'embrione. La notizia dell'isola
mento del primi frammenti del gene è stata 
data ieri a Genova, in anteprima mondiale, 
durante un convegno internazionale pro
mosso dall'istituto Gaslini sull'ingegneria 
genetica applicata alle malattie ereditarie. 

L'annuncio ufficiale sarà dato questa setti
mana a Boston e tra 15 giorni sulla rivista 
scientifica «Nature». 

AU'inconto con i giornalisti erano presenti 
Tony Monaco, collaboratore di Kunkel, Do
nald Wood, vicepresidente degli affari scien
tifici dell'associazione contro la distrofia 
muscolare, presieduta dall'attore Jerry Le
wis, Tom Caskey, direttore dell'istituto di ge
netica molecolare del Baylor College di Hou
ston, Durand direttore del Gaslini e Romeo 
direttore del laboratorio di genetica dell'isti
tuto genovese. «Finalmente — ha detto il 
professo Wood — sappiamo dov'è il gene; 
non siamo mai stati così vicini a capire che 
cosa provoca la distrofia muscolare di Du
chenne e forse non è lontano il giorno in cui 
riusciremo a curarla. E la ricerca più» entu
siasmante alla quale abbia mai partecipato». 

f.m. 

Dopo aver confessato al magistrato il nono omicidio 

E allesso il camionista assassino 
vuole i soldi della liquidazione 

TORINO — Giancarlo Giudice, il camionista 
pluriassassino (che ha confessato il suo nono 
omicidio, quello della prostituta Laura Bei-
monte di 66 anni) pretende ora la liquidazio
ne dal suo ultimo datore di lavoro, Giacomo 
Zanzone di Cigliano (Vercelli). Giudice, subi
to dopo aver ammesso l'ennesimo delitto, ha 
chiesto allo stesso sostituto procuratore del
la Repubblica, Francesco Saluzzo, che con
duce l'inchiesta e ai suol legali, avvocati Sa
vino Bracco e Giuseppe Lanzavecchia, di sol
lecitare 11 titolare dell'Impresa di trasporti 
per cui ha lavorato fino al 28 giugno di que
st'anno, quando fu arrestato poche ore dopo 
aver assassinato a Rocchetta Tanaro (Ales
sandria) la prostituta Maria Rosa Paoli, di 37 
anni. Ha precisato anche che vuole tutte le 
sue spettanze, «compresi gli straordinari». 
Non per niente. Giudice era soprannominato 
dai compagni di lavoro «il mulo del volante». 

«Era capace — hanno raccontato i suoi colle
ghi — di viaggiare per tre giorni e tre notti di 
seguito, senza mangiare né dormire e fer
marsi soltanto per fare il pieno di carburan
te». 

Ora Giudice — che non ha famiglia — ha 
incaricato i suoi legali di sollecitare il paga
mento del denaro che gli spetta. «La sua altra 
preoccupazione — ha affermato l'avvocato 
Lanzavecchia — è quella di restare il più a 
lungo possibile in una camera di sicurezza 
della Questura torinese. Il mio assistito, in
fatti, teme per la sua vita, se verrà trasferito 
in un carcere. Già in quelli di Asti e di Ales
sandria, dove è stato rinchiuso prima di esse
re trasferito a Torino, aveva ricevuto minac
ce di morte». 

Durante l'ultimo interrogatorio sembra 
che Giancarlo Giudice abbia detto con com
piacimento: «Ho ucciso nove donne, ho supe
rato Jack lo squartatore». 

Un editoriale di «Civiltà cattolica» in contrasto col Concilio 

Il diavolo? Secondo i gesuiti 
lo si può trovare nell'ateismo 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Dopo tanti serviti e com
menti, anche divertenti, ap
parsi sulla stampa a proposi
to del tdlavolo», da quando 
papa Wojtyla lo ha ripropo
sto al fedeli 11 13 agosto scor
so, anche «CirtJtà cattolica» 
dedica un lungo editoriale 
all'argomento. E anche se lo 
fa di malavoglia (»in verità 
preteriremmo Intrattenere 1 
nostri lettori su temi più es
senziali e centrali della fede 
cattolica»), la rivista del ge
suiti sente 11 bisogno, ade
rendo «a quanto II papa ha 
detto», di ristabilire la verità 
circa 'l'esistenza personale 
del diavolo» contro chi ha 
osato rappresentarlo «conie 
Il caprone con le coma» fa
cendo risentire perfino l'En
te nazionale per la protezio
ne degli animali. 

A parte la responsabilità 
storica della chiesa cattolica 
neìl'aver favorito, dal Medio 
Evo fino al primi decenni di 

J uesto secolo, una certa st
iratura, anche sacra, che 

rappresenta 11 diavolo nelle 
sue trasformazioni bestiali e 
nel suol Inganni sensuali, 
tClvlltà cattolica», ignoran

do questi precedenti, punta 
oggi 11 dito contro 'l'ateismo 
moderno come uno del segni 
più evidenti dell'azione di 
Satana nel mondo». Parten
do dalla parola ebraica sata
na che nella Bibbia significa 
•nemico», la rivista sostiene 
che d'ateismo moderno af
ferma che dio non può non 
deve esistere perche è 11 ne
mico, anzi 11 vampiro del
l'uomo di cui compromette
rebbe l'esistenza, la libertà, 
la felicita». Di qui il giudizio, 
quanto meno sentenzioso e 
semplicisticamente llqulda-
torto di un fenomeno invece 
molto complesso qual è l'a
teismo contemporaneo nelle 
sue diverse espressioni. «Pa
re a noi che dietro questa su
prema menzogna ci sia l'a
zione di Satana, menzognero 
e padre della menzogna». Per 
concludere: 'Ecco perché 
consideriamo l'attuale feno
meno ateistico come uno del 
segni più evidenti dell'azione 
di Satana nel mondo». 

Queste afférmazioni, così 
perentorie e minacciose, non 
possono non entrare In con
trasto con la costituzione 
conciliare sulla chiesa ed II 

mondo contemporaneo dove 
si dice che «fa chiesa, pur re
spingendo In maniera asso-
tuta l'ateismo, tuttavia rico
nosce che tutti gli uomini, 
credenti e non credenti, deb
bano contribuire alla retta 
edificazione di questo mon
do, en tro II quale si trovano a 
vìvere insieme». E vi si affer
ma Inoltre che ciò «non può 
avvenire certamente senza 
un sincero e prudente dialo
go». 

Non a caso nel simposio 
dei vescovi europei un anno 
fa. Il cardinale fiume invita' 
va I partecipanti ad abban
donare «un approccio vec
chio ed incapace di farci ca
pire le motivazioni profonde 
delle varie forme dell'atei
smo contemporaneo» per as
sumere una metodologia 
nuova, quella appunto del 
Concilio Vaticano IL 

Colpisce, poi, che •Civiltà 
cattolica», che pure aveva 
dedicato In un passato non 
lontano editoriali importan
ti a quelli che sono davvero I 
fenomeni Inquietanti del no
stro tempo come le guerre 
nucleari e stellari, non abbia 

ora sostenuto che proprio 
questi sono «i segni più evi
denti dell'azione di Satana 
nel mondo». Anche perché si 
sostiene, ma In modo generi
co, che si deve «ai/a presenza 
e all'azione del demoniaco 
nella storia se II potere politi
co ed economico diviene ti
rannico, oppressore ed as
sassino». Ma, visto che II di
scorso riguarda la «catechesi 
sul diavolo» allo scopo di 
spiegare al fedeli le sue ma
nifestazioni concrete, è da 
chiedersi, per esemplo, se Pi-
nochet è «un segno dell'azio
ne di satana» anche se, con 
ostentazione, riceve la co
munione ogni domenica. 
Certo, secondo la dottrina 
cattolica, si potrebbe dire 
che è sotto l'Influsso del dia
volo rateo sovietico che pro
getta bombe atomiche. Ma 
non lo i pure U credente pre
sidente Reagan che progetta 
persino le guerre stellari? E 
Il capitalismo, di cui non si 
parla nell'editoriale di 'Civil
tà cattolica», è forse esente 
dall'influsso demoniaco? 

D rapporto sulla banca 
era stato «allungato» 

dall'Alto commissariato 
ROMA — Le tredici pagine in più di una delle due versioni di un 
rapporto di Bankitalia sulla Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania, ricevuto in copia dall'Antimafia, non sono il frutto di 
un «giallo». L'ha accertato il senatore Francesco Pintus della 
Sinistra indipendente, che aveva ricevuto dal presidente della 
Commissione Alinovi l'incarico di verificare le ragioni dell'est* 
stenza di due documenti in parte differenti che erano stati por
tati per due diverse vie (il ministro del Tesoro e la magistratura) 
all'attenzione dell'organismo parlamentare. Il secondo docu
mento ricevuto tempo fa dalla Commissione dal procuratore 
della Repubblica di Cosenza, Nlcastro (e che era più lungo di 
tredici cartelle rispetto al testo originario), contiene infatti in 
aggiunta semplicemente una sintesi dello stesso testo che era 
stato redatto dagli uffici dell'Alto commissariato della lotta alla 
mafia, che a loro volta l'avevano poi trasmesso alla magistratu
ra. Risolto il piccolo mistero, la Commissione si appresta, così, il 
prossimo 30 settembre ad interrogare presidente e direttore del
la Ca.RI.Ca.L., ed a discutere il 2 ottobre le relazioni che saranno 
svolte dal senatore Pintus (sulla banca calabrese), e dal sen. 
Giovanni Ferrara Salute (Pri) sul Banco di Napoli. Sulla vicenda 
della Cassa di Risparmio della Calabria, il sen. Francesco Marto-
relli (Pei) è intervenuto ieri con una dichiarazione per reclama
re una «inchiesta parlamentare vera e propria per la Calabria», 
dopo Io «sconcertante imbarazzo* manifestato durante l'audi
zione dell'alto commissario e {'«assoluta inattività» della magi
stratura. 

Gen. Bosio 
rinviato 

a giudizio 
PADOVA — Il sostituto procu
ratore del tribunale militare 
di Padova Antonio Sabino, a 
conclusione dell'istruttoria 
sommaria, ha rinviato a giu
dizio il generale Franco Bosio, 
comandante della caserma 
«Pierobon» di Padova, per il 
reato di plurime ingiurie ad 
inferiori in concorso formale. 
Il magistrato nel corso dell'i* 
struttola ha ravvisato gli eie* 
menti per il rinvio a giudizio 
del generale Bosio perché i 
fatti vengano valutati in sede 
dibattimentale. L'alto ufficia
le era stato raggiunto lo scorso 
mese di agosto da un ordine di 
comparizione, emesso dallo 
stesso magistrato militare, per 
un episodio che si era verifi
cato nella caserma «Pierobon» 
durante una cerimonia di pre
miazione di una gara sportiva 
fatta dai militari di leva. Il ge
nerale Bosio, in quell'occasio
ne, avrebbe pronunciato paro
le offensive nei confronti dei 
militari. Il dibattimento pro
cessuale dovrebbe tenersi en* 
tro l'anno o, al più tardi, all'i
nizio dell'87. 

I biglietti venduti nella sala di una grande banca 

Niente code per Sinatra 
Già tutti spariti i posti 
da mezzo milione l'uno 

Il concerto del famoso cantante a Milano il 27 prossimo - Ver
so il tutto esaurito - Un pubblico «bene» e di una certa età 

MILANO — In banca per comprare il biglietto per il concerto di Sinatra 

MILANO — Alle 14.30 di ieri 
pomeriggio 1 posti ancora di
sponibili per il concerto di 
Frank Sinatra erano 3000, 
appena un terzo del numero 
totale. Esauriti quelli da 300 
e 100.000 lire qualche buco 
vuoto restava ancora nel re
ticolo delle poltrone E D e B, 
rispettivamente del valore di 
150,250 e 400.000 lire. Un di
scorso a parte meritano i 
1440 biglietti del «troni» cen
trali, messi in vendita a mez
zo milione e letteralmente 
spariti nel giro di pochi mi
nuti. Purtroppo conoscere 1 
volti del fortunati possessori 
non è affatto cosa semplice, 
a comprare materialmente il 
biglietto sono stati per lo più 
degli inviati: domestici, go

vernanti, autisti o figli e ni
poti teen-agers. Comunque, 
la breve coda (già verso le 11 
gli acquirenti non erano più 
di tre per volta) è molto com
passata, la sede centrale del
la Banca Popolare di Milano 
ha allestito per la speciale 
vendita una sala in via San 
Paolo 12. Chi sbagliando en
trasse dalla porta principale 
in piazza Meda, viene gentil
mente accompagnato dal 
personale della banca sulla 
via laterale. Quattro studen
ti universitari eleganti e ab
bronzati accolgono gli av
ventori col garbo e i modi del 
concierges dei Grand Hotel. 
aiutandoli nella scelta del 
posto migliore. Poi seguendo 
il percorso che si snoda tra le 

Alc«St« Santini un'amica WtcWone raffigurante il 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 18 28 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Pwygji 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Carnpob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 

Catania 
Alghero 
CagSari 

19 29 
20 26 
18 27 
18 27 
18 24 
16 21 
23 26 
20 31 
22 30 
20 27 
18 30 
19 28 
17 30 
15 30 
20 33 
20 27 
18 30 
18 29 
18 32 
17 28 
22 29 
.23 31 
23 29 
24 30 
20 33 
19 32 
19 28 

SITUAZIONE — un* 
Est faitsrsssa ré 

li witi i im ìtimM f a » 

stJejitice die si sposta de Ovest 
le vesjwfil esit

ai vai' 

guardi* in livrea 11 fanno ac
comodare alla cassa compu
terizzata. 

Una signora è appena ar
rivata da Roma proprio per 
comprare il biglietto da 
500.000 lire e diventa tristis
sima quando scopre che so
no terminati ormai da un 
pezzo. Al concerto — che si 
tiene il 27 settembre — si fa
rà accompagnare dal suo 
partner abituale ma la vera 
appassionata è lei. 

Una quarantenne di na-
zionalià americana sospira e 
mi racconta che al concerto 
suo malgrado ci dovrà anda
re da sola; vive a Milano solo 
da qualche mese e conosce 
pochissime persone. 

Alla sede centrale di via 
San Paolo aperta fino alle 17, 
gli uomini arrivano verso 
l'ora di pranzo, indossano 
giacca e cravatta e recano in 
mano la classica "24 ore", 
l'età media è sul 45 anni (uno 
su dieci ne ha meno di 30): 
cosa vogliono dal vecchio ca
ro Frank Sinatra. «A me pia
cerebbe riascoltare una bella 
carrellata dei suol successi 
più famosi, vorrei che mi fa
cesse fare un salto indietro 
nel tempo fino agli anni del
la mia giovinezza — rispon
de un signore molto distinto 
— in fondo per me Sinatra 
conta in quanto simbolo di 
una certa epoca e di una cer
ta generazione. B fatto poi 
che eseguirà in play back 11 
90% delle canzoni o che si 
tratterà di roba trita e ritrita, 
non ha una grande Impor
tanza». 

E i giovani allora, quel rari 
personaggi sui 25 anni in sti
le rigorosamente prepple che 
si aggiravano Ieri mattina, 
nelle sedi della Banca Popo
lare con lo sguardo quasi 
truce? La maggior parte di 
loro pare che andrà al con
certo con un parente o un fi
danzato più vecchio, altri 
non ci andranno proprio, 
consegneranno l biglietti a 
mamma e papà magari co* 
me originale regalo per l'an
niversario di matrimonio, 
forse alcuni (non reperiti) si 
sono affezionati a nonno 
Frank, in tenerissima età 
quando, senza averne co
scienza, si addormentavano 
cullati dalla facile melodia di 
•Stranger in the night*. «Il 
biglietto di Vecchioni l'ho 
pagato 22.000 lire ai comuni
sti, spenderne 300.000 per 
quello di Sinatra mi sembra 
una cifra giusta, calcolando 
che si tratta di un america* 
no», filosofeggia un giova* 
nono robusto. 

DtMNtts Fe4tÌtUl 
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L'inchiesta sull'iniziativa di Reggio Emilia 

Aiuti al Mozambico: 
indiziate otto persone 

C'è anche un assessore 
L'amministratore è il comunista Soncini, che si è già dimes
so dal suo incarico - È stato il sindaco a sollevare il caso 

Dalla redazione 
REGGIO EMILIA — La 
Procura della Repubblica 
ha emesso comunicazioni 
giudiziarie con le quali si 
apre l'inchiesta sollecitata 
dal sindaco Ugo Benassi 
per fare chiarezza sulle illa
zioni sollevate con una 
campagna di stampa sulla 
«Nave della solidarietà» con 
11 Mozambico. L'assessore 
comunista Giuseppe Sonci
ni, coordinatore del comi
tato «Noi con voi», che ha 
organizzato con la Fai 
(Fondo aiuti Italiani, quello 
dell'ori. Francesco Forte) la 
raccolta di aiuti e di attrez
zature per dodici progetti di 
sviluppo si è dimesso dopo 
aver affidato a un legale la 
tutela della sua onorabilità. 
- «La campagna contro la 
Nave dell'amicizia — scrive 
Soncini — è giunta ad un 
livello così inaudito di pro
vocazione, di aggressività e 
con obiettivi cosi oscuri da 
richiedere da parte mia un 
atto di umiltà e correttezza, 
che faciliti la tutela della 
mia onorabilità di cittadino 
e di amministratore e con
senta al tempo stesso alla 
giunta di agire con ampia 
libertà*. 

Le comunicazioni giudi
ziarie sarebbero otto e con 
ipotesi di reato per pecula
to: una per Soncini, due per 
due suoi collaboratori, una 
per dementino Cabrini, un 
poliedrico personaggio che 
ha fornito alla Nave mate
riali per 623 milioni, in par
ticolare per attrezzature 
per il porto della città mo
zambicana di Pemba, ge
mellata con Reggio dal 
tempo della guerra di Libe
razione anticoloniale. I 
giornali parlarono di tan
genti nella fase di acquisto 
del materiali, un'accusa 
che Soncini e 11 suo staff 
reggiano respingono con 
sdegno per quanto attiene 
quanto hanno fatto loro 
stessi. Cabrini, tirato in bal
lo perché si è presentato a 
Reggio con una società 
fantasma (ci sono comuni
cazioni anche per questo), 
in tutti questi giorni non ha 
rilasciato alcuna dichiara
zione; per lui ha finora par
lato il suo commercialista. 

dementino Cabrini vie
ne definito un «trovarobe» 
d'alto livello. Ci si avvalse 

delle sue prestazioni anche 
per la seconda Nave della 
solidarietà (organizzata da 
un comitato nazionale co
stituito dai partiti costitu
zionali e dal tre sindacati): 
lavorava, nel 1984, per con
to di un'azienda di Piacen
za, la «Tct», che aveva la 
possibilità di reperire merci 
a bassissimo prezzo anche 
perché rivendeva materiali 
considerati «usati» dalle ba
si della Nato, e acquistati 
dai magazzini Nato a bas
sissimo prezzo. A Cabrini, 
«Noi con voi», si è rivolto 
anche per questa nave (la 
cui partenza venne saluta
ta dall'ambasciatore Clau
dio Moreno del Fai a Ra
venna, il 20 luglio scorso e il 
cui arrivo a Pemba venne 
accolto con dichiarazioni di 
sostegno per l'iniziativa di 
solidarietà, dall'onorevole 
Francesco Forte)." Senon-
ché Cabrini preferì non ri
cevere l'incarico da 623 mi
lioni in prima persona, ma 
attraverso una società di 
comodo costituita (poco 
dopo l'erogazione dei fondi 
Fai per la nave) con due 
suoi parenti e il collega e i 
dipendenti di un commer
cialista, il dottor Carlo Bal
di, al quale si erarivolto con 
rapporto fiduciario. A Ro
ma Cabrini viene conside

rato molto vicino agli am
bienti del Fai, proprio per 
la sua capacità Imprendito
riale nel trovare rapida
mente e a basso costo, i ma
teriali più vari per gli aluti 
al Terzo mondo. L'onorevo
le Forte ha però minacciato 
querele per chi affaccia Ipo
tesi di relazione tra lui e 
Cabrini. La nave venne no
leggiata direttamente dal 
governo italiano: il Fa! pa
gò il noleggio e affidò ad 
un'agenzia di spedizioni, la 
«Tras-Com» di Piacenza, 
dopo un'asta, l'incarico di 
organizzare la spedizione. 
Il governo mozambicano, 
che intrattiene notevoli 
rapporti commerciali e po
litici con l'Italia, ha molto 
apprezzato l'invio di questi 
aiuti, considerati non in 
un'ottica assistenziale e ca
ritativa, ma come incentivi 
per l'attivazione della mise
ra economia mozambica
na. Sull'utilizzazione di 
questi aiuti si cercò, a Reg
gio, di montare uno scan
dalo, miseramente fallito. 
Successivamente si è spo
stato il tiro sulle procedure 
di acquisto dei materiali e 
su Cabrini. A quel punto il 
sindaco ha chiesto l'inter
vento del magistrato. 

Otello Incerti 

Vertice sulla grande criminalità 

Scalfaro si impegna: 
«Interventi in Calabria» 
ROMA — Dopo le molte denunce (tra cui quella del Pei) il 
ministero dell'Interno sembra finalmente intenzionato, a 
esaminare la drammatica situazione dell'ordine pubblico e 
della corruzione in Calabria. Nel corso del vertice tenuto al 
Viminale sul temi del terrorismo e della grande criminalità, 
i prefetti hanno portato dati e denunce impressionanti sul 
problema Calabria. È stata confermata soprattutto l'esisten
za di una vasta corruzione che investe prima di tutto la pub
blica amministrazione. Il pagamento della tangente è ormai 
una costante, in ogni attività pubblica e privata, e secondo 
quanto hanno riferito i prefetti delle province calabresi non 
viene nemmeno più denunciata. Anzi è accaduto che le per
sone che avevano segnalato tentativi di estorsioni si siano 
poi rifiutate di tornare presso le autorità di polizia a confer
mare i fatti. 

Quanto al sequestri il ministro Scalfaro ha detto che diffi
cilmente il fenomeno verrà stroncato rapidamente. La stessa 
esigenza per la 'ndrangheta di mantenere un gran numero di 
latitanti, di famiglie e di aiutare i detenuti obbligherebbe le 
cosche a programmare un certo numero di sequestri. Come si 
ricorderà il problema Calabria era stato sollevato nei mesi 
scorsi dal Pel che aveva incontrato il presidente Cossiga. 

Fra le polemiche interne e le argomentate critiche dei comunisti 

Finanziaria, maggioranza 
divisa anche al Senato 

Scetticismo tra i 5, Goria resta solo 
Interventi di Andriani e Calice (Pei), Cavazzuti e Riva (Sin. Ind.) - «Lo Stato deve 
indebitarsi per finanziare la rendita o un piano di investimenti?» - Le riserve del Psi 
ROMA — Nel governo e nella maggio
ranza si parlano linguaggi diversi e 
spesso distanti, a malapena ricomposti 
al momento del voto. È quanto è avve
nuto ieri sera al Senato dove si è svolto 
11 dibattito-bis preparatorio al varo del
la legge finanziaria e del bilancio per 11 
1987 conclusosi con l'approvazione del 
documento di maggioranza. Non è sta
ta però una giornata «lieta» per li gover
no. In mezzo alle «polemiche risorgenti 
tra 1 partiti alleati — si è chiesto il libe
rale Bastlaninl — come si può fare una 
politica economica di non ordinaria 
amministrazione*. 

Ma non si tratta soltanto dello scolla
mento della maggioranza. Il dibattito 
estivo — ha detto 11 comunista Silvano 
Andriani — ha messo in evidenza il 
convergere di diverse componenti della 
sinistra su alcuni grandi temi — que
stione energetica, fisco, strategia di In
vestimenti pubblici — che vanno don
neando una prima bozza di alternativa 
programmatica dalia quale bisognerà 
poi trarre le conseguenze sia In sède di 
decisioni relative al bilancio (come vo
teranno i socialisti e i socialdemocrati
ci, sinistra democristiana?) sia sul pia
no delle prospettive politiche. 

L'intera giornata di discussione al 
Senato ha messo in evidenza l'esistenza 
di posizioni alternative tra l'opposizio
ne di sinistra e i documenti ufficiali del 
pentapartito difesi solo dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goria. E questo vale 
per tutti i nodi della politica economica 
che il governo intende perseguire: il 
rapporto tra la strategia italiana e l'e
voluzione dell'economia mondiale; il 
ruolo di una strategia di investimenti 

pubblici; il rapporto tra politica di bi
lancio e politica monetaria; la questio
ne fiscale; le politiche sociali. 

Incertezze e posizioni diverse si sono 
manifestate, si è detto, nello stesso pen-, 
tapartito. Perfino il relatore di maggio
ranza, 11 repubblicano Giorgio Covi, ha 
accusato 11 documento governativo che 
servirà a preparare la legge finanziaria 
e il bilancio per 111087 di scarsa chiarez
za, reticenza, indeterminatezza. E i so
cialisti — con l'Intervento del vice pre
sidente del Senato, Gino Scevaroll — 
hanno chiesto la tassazione dei titoli di 
Stato di nuova emissione e la raziona
lizzazione dell'imposizione sui redditi 
da capitale. Sul fronte della spesa han
no giudicato inefficace la politica go
vernativa fatta di «tetti» e ticket. 

La questione centrale de) bilancio 
pubblico è stata sottolineata da comu
nisti e gli indipendenti di sinistra: Sil
vano Andriani, Nino Calice, Filippo Ca
vazzuti, Massimo Riva hanno insistito 
sul rapporto tra politica di sviluppo e 
risanamento della finanza pubblica. Lo 
Stato deve indebitarsi per finanziare la 
rendita o può indebitarsi per finanziare 
un grande plano di investimenti che dia 
lavoro a decine di migliala di giovani? 
La prima strada è quella che i governi 
Italiani seguono ormai da anni: il risul
tato è che i due terzi del deficit è compo
sto dalla spesa per gii interessi sui titoli 
pubblici. 

È possibile, invece, praticare una 
strada alternativa a quella dell'azzera
mento del deficit al netto degli interessi 
(come vuole Goria) per una manovra di 
rientro della finanza pubblica: essa è 
basata sull'azzeramento del disavanzo 

di parte corrente — Inclusi gli interessi 
— e su un massiccio plano di investi
menti destinato a sostenere la crescita 
del reddito e, in prospettiva, delle stesse 
entrate tributarie. Soltanto cosi, infatti, 
è possibile governare realmente l'eco
nomia ed eliminare una delle principali 
cause dell'incremento del debito pub
blico, cioè la spirale perversa fra tassi di 
interesse alti e ammontare dello stock 
del debito. 

Tutto ciò comporta una gestione atti
va del debito senza più considerare in
toccabili tabù 1 tassi d'interesse reali. II 
livello da questi raggiunti — ha detto 
Filippo Cavazzuti ~ esercita, in con
creto, un effetto di incremento nella 
crescita del debito ben superiore a tutti 
i risparmi che si intendono realizzare 
sul fronte del fabbisogno primario. In 
altri termini: quando — come avviene 
in Italia e in nessuna altra parte del 
mondo —11 tasso reale di interesse è di 
sei punti, cioè esattamente 11 doppio del 
tasso reale di crescita della ricchezza 
nazionale, il debito pubblico finisce per 
autoalimentarsi esclusivamente per far 
fronte al pagamento degli interessi pas
sivi. Le conseguenze sono: instabilità e 
stagnazione. E chi pagherà per primo 
sarà il Mezzogiorno per il quale il go
verno propone solo dilazioni di investi
menti e commissariamenti. 

È, d'altronde, lo stesso controllo della 
spesa che si può operare in modi diver
si. Si può agire — ha sottolineato Nino 
Calice — sui trasferimenti alle imprese, 
sulle fiscalizzazione degli oneri sociali, 
sulle revisioni prezzi, sulle trattative 
private per gli acquisti di beni e servizi. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Regioni ed enti lo
cali rischiano di pagare an
cora una volta un prezzo alto 
nell'impostazione della Fi
nanziaria '87. Nonostante gli 
impegni più volte conclama
ti, il governo non sembra in
fatti intenzionato a risolvere 
i problemi istituzionali, fi
nanziari e funzionali delle 
Autonomie. Anzi, la situa
zione si è via via aggravata e 
le norme contenute nel do
cumento preparatorio alla 
Finanziaria fanno temere un 
ulteriore peggioramento. È 
quanto afferma — tra l'altro 
— là sezione centrale delle 
autonomie locali del Pei in 
un documento che, oltre ad 
analizzare le vicende in cor
so, avanza proposte e ipotesi 
di soluzione. 

I provvedimenti di finanza 
locale — si afferma in so
stanza — debbono essere 
coerenti con il progetto di ri
forma dell'ordinamento (e a 
tal fine si sollecita la ripresa 
e la conclusione della discus
sione sul disegno di legge a 

Enti locali, 
in arrivo ancora 

«norme tampone» 
Palazzo Madama). Ciò vuol 
dire che agli enti locali deve 
essere assicurata una reale 
autonomia finanziaria, an
che ricorrendo all'attribu
zione di un'area impeditiva 
autonoma. 

A tal fine il Pei ha elabora
to una proposta organica di 
riforma della finanza locale 
e di quella regionale che deve 
essere affrontata nel quadro 
del riordino «del sistema fi
scale e della finanza pubbli» 
ca nel suo complesso, finaliz
zando ogni scelta al risana
mento finanziario, al con

trollo e alla qualificazione 
della spesa pubblica, alla ri
duzione del debito pubblico, 
al sostegno della ripresa eco
nomica e della occupazione, 
alla riorganizzazione di tutto 
il potere pubblico su basi de
centrate ed efficienti». 

Le proposte contenute nel 
documento di programma
zione economica e finanzia
ria presentato dal governo 
per la formazione della Fi
nanziaria non corrispondo
no — per il Pei - a questi 
obiettivi, e la riproposizione 
della tassa sui servizi comu

nali (Tasco), già bocciata dal 
Parlamento, costituisce un 
atto estremamente negativo. 
Per il 1987, a Regioni e Enti 
locali devono essere garanti' 
te risorse che tengano conto 
del tasso programmato di in
flazione, dei rinnovi contrat
tuali e della necessità degli 
investimenti. 

L'introduzione di un'area 
di autonomia impositiva do
vrà collocarsi nell'ambito di 
una riforma fiscale che assi
curi un diverso equilibrio dei 
poteri di prelievo tra Stato, 
Regioni ed Enti locali, con la 
tassazione delle rendite fi
nanziarie e l'introduzione di 
una imposta patrimoniale. 

È in questo quadro che 
possono essere Individuate, 
tenendo conto delle proposte 
formulate dalle associazioni 
delle autonomie e dalle sin
gole forze politiche, anche le 
misure specifiche per intro
durre un'area di intervento 
autonomo degli Enti locali 
nel settore tributario. 

Torino, il programma di oggi 
dell'«Eurofesta dell'Unità» 

TORINO — Sicurezza, pace e cultura sono i temi dei dibat
titi In calendario per oggi all'.Eurofesta dell'Unità», In corso 
al Parco Ruffinl. Ecco 11 programma dettagliato. Arena di
battiti, ore 21: «Una cultura per l'Europa». Partecipano: 
Massimo Boglancklno, sindaco di Firenze; Giuseppe Chia-
rante della segreteria nazionale del Pel; Robert de Ventos, 
eurodeputato del Psoe spagnolo; Carlo Ripa di Meana, com
missario Cee per la cultura. Presiede Roberto Barzantl, eu
rodeputato Pel. Area Incontri e discussioni, ore 21: «La viltà 
dell'Europa: le questioni della sicurezza, dell'indipendenza 
e delle alleanze» (dibattito organizzato dalla rivista Micro
mega). Partecipano: Luigi Bonanate, docente universitario; 
Waldech Goldkom, scrittore; Massimo Salvador), storico; 
Carlo Maria Santoro, giornalista; Stefano Silvestri, esperto 
di politica militare. Presiede Angelo Bolaffi, giornalista. 
Area Fgcl, ore 18: «Per un futuro di pace, di solidarietà, di 
libertà». Incontro delle organizzazioni giovanili della sini
stra europea. Partecipano rappresentanti della Fgcl, della 
Gioventù socialista unificata di Catalogna, della Gioventù 
socialdemocratica di Berlino Ovest. Area Cabaret, ore 21; 
ballo, «I music men». 

Il Pei a Craxi: «Sul Dc-9 esploso 
togliere il vincolo di riservatezza» 

ROMA — La rimozione di «ogni vincolo di riservatezza» 
sulla tragica vicenda del Dc-9 Itavia Bologna-Palermo, 
esploso in volo 1127 giugno 1980 a Ustica, è stata chiesta a] 
presidente del Consiglio dal deputati comunisti, con una 
interrogazione di cui sono primi firmatari gli on. Proietti e 
Minuccl. Il «vincolo di riservatezza» sui fascicoli della peri
zia tecnica, per i deputati comunisti «risulta assolutamente 
ingiustificata e di intralcio all'accertamento del fatti da 
parte della stessa magistratura, alla quale perciò tè risulta
to difficile pervenire ad una sentenza ponderata e definiti
va». I parlamentari comunisti chiedono pertanto a Craxi «di 
assumere nuove iniziative, anche per aderire alle richieste 
della magistratura, volte all'accertamento delle cause del 
disastro, compreso l'eventuale recupero del resti dell'ae
reo», probabilmente esploso perché colpito da un missile. 

Pentapartito in disaccordo 
sulla riforma penitenziaria 

ROMA — Nemmeno Ieri la commissione Giustizia del Se
nato è stata in grado di licenziare per l'aula il disegno di 
legge sulla riforma penitenziaria. Il proseguimento dell'e
same è stato rinviato a mertedì. Motivo del ritardo è la 
persistente divisione all'interno della maggioranza, con 1 
socialisti (insieme al comunisti e alla Sinistra indipenden
te) favorevoli al testo come emendato dalla Camera con 
l'allargamento degli sconti di pena per 1 detenuti che hanno 
tenuto buona condotta, e gli altri partiti governativi, che 
propendono per una modifica, con il ritorno al testo appro
vato dal Senato prima delle ferie estive. Sarà, pertanto, 
difficile che il provvedimento possa essere discusso in aula 
all'inizio della prossima settimana. Anche il disegno di leg
ge sull'amnistia, all'esame della stessa Commissione, va 
avanti con notevole fatica, tanto che si è stabilito di portar
lo all'attenzione dell'Assemblea soltanto per 11 periodo 7-10 
ottobre. Martedì si discuterà, Invece, la legge valutaria, già 
approvata dalla Commissione, mentre la legge sulla tutela 
della libertà sessuale è in programma per il trimestre otto
bre-dicembre. 

Perché sono fuorilegge 
le aste alle televisioni 

ROMA — Le ragioni per le quali non si possono vendere in 
televisione pellicce, mobili antichi, gioielli, quadri ed altri 
oggetti sono state spiegate dal pretore Giovanni Placco nel
la motivazione di una sentenza con la quale ha condannato 
a 700mlla lire di ammenda sedici gestori di emittenti priva
te accusati di aver autorizzato la trasmissione delle aste 
contravvenendo alle disposizioni di legge e di polizia in 
materia di commercio. Con la diffusione via etere di pro
grammi In diretta di aste e vendite e di esposizioni e mostra 
a scopo di vendita—scrive il magistrato—si è impiegato 11 
"mezzo televisivo" nel suo complesso tecnlco-organlzzativo 
come supporto e strumento essenziale di servizio per vere e 
proprie operazioni di commercializzazione, cosi sovrappo
nendo all'emittenza televisiva un'attività propria dell'agen
zia di affari. 

È parente di uno degli agenti di custodia 

Asinara, un medium 
per cercare i due evasi 

Investigatori e «sensitivo» sono convinti che i fuggiaschi siano 
ancora nascosti in un anfratto dell'isola - Ricerche intensificate 

Dada nostra redazione 
CAGLIARI — Visto che non 
riescono a stanarli con eli
cotteri, motovedette e cani 
poliziotto, adesso ci provano 
con un medium. Da qualche 
giorno è infatti all'Asinara il 
parente di un agente di cu
stodia, dotato di particolari 
poteri sensitivi: ha offerto la 
sua collaborazione nelle ri
cerche dei due evasi, Matteo 
Boe e Salvatore Duras, e la 
richiesta à stata prontamen
te accettata. Sono trascorsi 
19 giorni dall'Inizio della fu
ga, e a questo punto — si è 
detto — meglio provarle tut
te. 

Del sensitivo non si hanno 
finora che notizie assai scar
ne: una folta capigliatura 
bionda, provenienza e accen
to napoletano, e, ovviamen
te, una buona esperienza nel 
campo delle scienze occulte. 
Il medium avrebbe già «sen
tito» la presenza dei due eva
si nell'isola, contrariamente 
alle voci insistenti su una lo
ro fuga a nuoto verso il con
tinente. Uno del due fuggiti
vi, inoltre, a detta del me
dium sarerbbe ferito. Boe e 
Duras avrebbero insomma le 
ore contate. 

Naturalmente proseguono 
nel frattempo le altre ricer
che, per così dire più rituali. 
Da 19 giorni gli agenti di cu
stodia stanno battendo, pal
mo a palmo, tutti 152 chilo
metri quadrati dell'isola, 
senza però alcun risultato. 
L'unico avvistamento risale 
a mercoledì 3 settembre, due 
giorni dopo la fuga. Da allo
ra più niente. Ma la morsa 
non si attenua, anche a costo 
di turni massacrasti, di gior
no e di notte, e di una drasti
ca riduzione delle licenze de

gli agenti di custodia. La di
rezione carceraria e gli inve
stigatori inviati nell'isola so
no convinti infatti che gli 
evasi siano nascosti in uno 
dei numerosissimi rifugi na
turali e che non aspettino al
tro che un «rilassamento* 
delle ricerche per intrapren
dere la fase più diffìcile del 
loro piano, vale a dire la fuga 
a nuoto verso le estreme co
ste sarde. 

A sostegno di questa ipote
si non c'è naturalmente solo 
la convinzione espressa dai 
medium, ma una precisa ca
sistica dei precedenti tenta
tivi (nessuno riuscito) di fu
ga. L'attraversamento a 
nuototra Punta Fornelli del-

Alto Adige: a 
Roma per Fuso 

della lingua 
nei processi 

BOLZANO — Silvius Manna
ro, il leader della Svp, si incon
tra oggi a Roma con il ministro 
per le Regioni, Vtzzini, e col 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Giuliano Amato. 
L'incontro dovrebbe definire il 
contenuto della nonna di'at-
tuazione sull'oso della lingua 
nei procedimenti giudiziari e di 
polizia in Alto Adige. E la più 
importante delle residue nor
me che devono essere varate 
Set dare piena attuazione allo 

tatuto speciale dì autonomia 
per la Regione Trentino-Alto 
Adige. 

l'Isola Piana é infatti possibi
le (correnti marine, permet
tendo) solo in due modi: su
bito, all'inizo della fuga, co
gliendo di sorpresa l'intera 
rete di vigilanza da terra e da 
mare; oppure dopo una lun
ga latitanza sull'isolotto che 
scoraggi e allenti la sorve
glianza. 

Ma come fanno nel frat
tempo 1 due evasi a sopravvi
vere? Dall'inizio della fuga 
sono trascorse quasi tre set
timane e sembra difficile che 
Boe e Duras abbiano conser
vato qualcosa delle scorte di 
acqua e di formaggio che si 
hanno portato con sé. Ad 
ogni modo, per evitare aiuti 
e contatti con altri detenuti, 
la direzione ha deciso di 
mantenere costantemente 
sotto controllo tutti 1 reclusi 
dell'Asinara, compresi quelli 
della colonia penale agricola 
che sono soliti spingersi, con 
1 loro greggi, nei punti più 
impervi e lontani dell'isola. 
Ciò ha comportato un ulte
riore impegnodegll agentidi 
custodia. 

Il clima di mistero e l'Iso
lamento dell'Asinara facili
tano intanto il diffondersi di 
voci e di notizie difficilmente 
verificabili. Non ha avuto al
cuna conferma, ad esempio, 
la notizia del ritrovamento 
di un gommone, che sarebbe 
stato usato dagli evasi, nel 
pressi dell'Isola Piana. La 
questione avrebbe anzi In
nervosito non poco la dire
zione del carce-
re,preoccupata di mantenere 
sotto tensione tutti gli uomi
ni Impegnati senza sosta in 
questa gigantesca caccia al
l'evaso. 

p. b . 

• bunker per detenuti speciali sM'Asinara 

Per i contratti e nuovi finanziamenti 

Anaao: medici in sciopero 
per (re giorni a ottobre 

ROMA — Dal 7af 10 ottobre I medici ospedalieri entreranno 
in sciopero, ho ha annunciato il presidente dell'Anno (Asso
ciazione nazionale assistenti ospedaliero Agostino Baci: 
'Avevamo deciso — ha spiegato - che se ti ministro della 
Sanità non ci avesse convocati entro giovedì perdiscutete del 
rinnovo del contratto e del decreto sul ruolo ntcdtco avrem-
tno indetto lo sciopero. Donal-CatUn non si è fatto sentire e 
noi abbiamo agito di conseguenza». 

Si profila, dunque, un autunno caldo per la sanità? *Soi — 
ha sostenuto Paci — e/ stiamo comportando corretamente: 
abbiamo deciso le date dello sciopero con un consistente an-
ttclpo e abbiamo preparato un codice di autoregolamen tasto
ne; ora spetta, al governo comportarsi con altrettanta corret
tezza: In sostanza, gli ospedalieri attendono dal governo 
delle risposte precise non solo per quanto riguarda «decreto 
sul ruolo medico e sul contratti scaduti da oltre un anno e 
mezzo, ma anche per quanto riguarda la sorte del servizio 
sanitario nazionale. 

Cgil lombarda 
e toscana per 
la fuoruscita 
dal nucleare 

Il partito 

MILANO — Dopo cinque 
mesi di lavoro la Cgil lom
barda esce allo scoperto: 
stop al nucleare senza ten
tennamenti, fissione ad
dio. Addio graduale perché 
la transizione non sarà 
breve, ma addio. Di più. Il 
disimpegno della fissione 
«va organizzato» non va 
soltanto proclamato. Ad 
un sistema produttivo e di 
consumo fondato sui 
grandi impianti per la fis
sazione dell'atomo ne va 
sostituito un altro alterna
tivo entro il quale le fonti 
rinnovabili e il risparmio 
non siano fattori 'residua' 
li» bensì •strategici». E va 

{>remuto l'acceleratore sul-
a tecnologia da fusione. 

Subito, Intanto,, vanno ri
visti I plani di emergenza e 
va fatto il check up all'im-
panto di Caorso. Se non 
fosse realizzato la centrale 
«va fermata». I sindacalisti 
della Cgil della regione fra 
le più energivore dltalia, 
per di più crocevia di gran
di interessi del produttori 
di energia, rifiutano sia 
patenti di «pentitismo» 
frettoloso sia l'accusa di 
voler fare I primi della 
classe. Dice Mario Agosti
nelli, uno dei segretari 
Cgil: *Per noi sindacalisti 
lo scoglio di Chernobyl si
gnifica un cambio di mar
cia strategico molto costo
so, perche fa a pugni con le 
ragioni dell'industrialismo 
così come si è Imposto fi
nora e di evi noi slamo tut
ti impregnati». 

Novità sul fronte delle 
prese di posizione del sin

dacato, si registrano anche 
a Firenze. Un documento 
della segreteria toscana 
della Cgil, che affronta i 
problemi energetici della 
regione, afferma che «la 
fuoriuscita dal nucleare 
appare ormai matura nella 
coscienza popolare ed Im
pone alla Cgil una riconsi
derazione dei propri deli
berati congressuali». «La 
conferenza nazionale e il 
referendum — aggiunge il 
documento — dovranno 
compiere questa verifica. 
Fin da ora e chiaro che — 
in caso affermativo — il 
superamento del nucleare 
dovrà essere perseguito 
con coerenza ed avvenire 
In un quadro coordinato a 
livello internazionale». La 
Cgil toscana chiede anche 
il Dlocco dei lavori e la ri
conversione ad usi diversi 
del Pec, la centrale atomi
ca sperimentale che da un 
decennio è in costruzione 
sul lago Brasimone, nel-
l'appennlno tosco-emilia
no. Il reattore del Pec al è 
rivelato «privo di indispen
sabili misure di sicurezza 
ed obsoleto sul plano della 
sperimentazione tecnolo
gica». Nella fase di transi
zione — secondo la Cgil — 
occorre puntare aa un 
«mix nelle fonti energeti
che che non riproduca si
tuazioni di dipendenza del 
paese quale quella che ab
biamo conosciuto nel con
fronti del petrolio. Olio 
combustibile, metano e 
carbone debbono essere gli 
elementi fondamentali di 
questo mix». 

La Direziona del Pei comunica: do lunedi 22 settembre 
cambia il numero del centralino telefonico di via dette Bot
teghe Oscure. H nuovo numero è 67111. 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

I «eleagni al Sesto San Giovanni si 
stringono con grande affetto ad 
Agostino. Psrro e Natale Ferraresi 
e i a tutti i familiari per la perdita 
del padre 

MARIO FERRARESI 
figura di cosmetista ed antifascista 
tutafiut. partigiano combattente. 
deportato. I funerali si terranno oggi 
alla |7a Berrà di Ferrara. 
Sesto & Giovanni, 1» settembre 1986 

Nel teno arwrvemrio della SCORI-
parsa del compagno 

CIRO IH MARCO 
l t moglie Angela Baroni, lo ricorda 
con affetto e In sua memoria astio-
arrisa per n/sit*. 
Genova. 19 settembre 1996 

Giorgio. Tina. Silvia e Giulio Oldrmi. 
sono vicini a Piero, Agostino e Nata
le per la perdita del loro padre 

MARIO FERRARESI 
Sesto S Giovanni. 19 settembre 1986 

Il storno S settembre e mancato il 

GEROLAMO SEQUENZA 
di anni gf 

per molti anni attivista delta seziona 
Weragostini di Conigliano Luigi 
Orenga a nome della sezione, lo ri
corda a tutti i rorniglianesi con ram
marico e sempre con tanto affetto e 
offre 30 mila lire per IVntti. 
ComighanolGEl. I l settembre 1996 



VENERDÌ 
19 SETTEMBRE 1986 l'Unità - VITA ITALIANA 

Dal nostro Inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Aforti 6.000, dispersi 1.500, 
feriti 30.000, edifici distrutti 
500, danneggiati 3.300, sen
za casa 150.000. Costo eco
nomico: 5.000 milioni di dol
lari. Il 'grande sisma del 
settembre 1985» ha final
mente un suo bilancio uffi
ciale. Glielo ha regalato — 
nell'occasione, non propria
mente lieta, dei suo primo 
anniversario — 11 quarto 
tlnforme» sullo stato della 
nazione solennemente pro
nunciato, lunedì primo set
tembre, dal presidente Mi
guel De La Madrid Hurtado 
di fronte all'Assemblea na
zionale. Cifre, come si vede, 
rigorosamente arrotondate 
al miglialo. Forse per sem
plificare l conti. O.plù pro
babilmente, perche t conti, 
quelli veri, non sono mal 
stati realmente fatti. 

Messico, un anno dopo: Il 
terremoto continua. O me
glio: continuano l molti ter
remoti che, prima e dopo 
quel tragici giorni di set
tembre, non hanno mal ces
sato di scuotere le fonda
menta dal paese. Crisi eco
nomica, caduta del prezzo 
del petrolio, debito estero. 
Crepe profonde apertesi nel
la 'porta dell'America Lati
na», spiragli ogni giorno più 
larghi attraverso l quali si 
può oggi rimirare la realtà 
della tcatastrote quotidia
na» che Investe l'Intero con
tinente. 

Quel giovedì 19, la terra 
aveva cominciato a tremare 
alle ore 7 e 19 minuti. Per 1 
sismologi una scossa di 8,1 
gradi della Scala Rlchter, 
con epicentro a 17,6gradi di 
latitudine nord e 103,5gradi 
di longitudine ovest, all'al
tezza della foce del Rio Bal-
sa, dove passa 11 confine tra 
gli Stati di Guerrero e Ml-
choacan. Per gli abitanti di 
Città del Messico 150 Inter
minabili secondi di terrore e 
di morte. Il giorno dopo, alle 
19 e 38 minuti, la replica: 7,3 
gradi della Scala Rlchter. 
Ancora terrore, ancora 
morte. 

Le prime notizie, rilancia
te dal paesi vicini (tutte le 
comunicazioni si erano in
terrotte), parlavano di una 
catastrofe immane, sugge
rendo Immagini adeguate: 
il 35% della capitale raso al 
suolo, la più popolata città 
del mondo Inghiottita dalla 
terra come Sodoma e Go
morra. Non era cosi. Il *D1-
stricto federai» venae incon
tro al cronisti stranieri ap
parentemente Intatto. Gi
gantesco e paradossale, li 
colpì assai più per la sua ca
pacità di occultare tutta la 
distruzione e la morte che * 
teneva nel ventre immenso 
che per l'evidenza immedia
ta delle sue ferite. Gli aerei 
sorvolavano la mostruosità 
sconfinata e compatta delle 
case senza rivelare 1 segni 
della tragedia. Mostravano 
le cime del grattacieli orgo
gliosamente svettanti oltre 
la patina dello smog, la di
stesa grigia delle baracche 
arrampicata, come un ecze
ma incurabile, lungo le pen
dici delle montagne, le su
perstrade brulicanti di auto. 

La morte dovevi cercarla. 
E quando la trovavi, ti si pa
rava innanzi all'improvviso. 
Massificata, anonima e ter
ribile. Ancor più terribile 
per quel suo stare nascosta, 
acquattata in ogni piega 
della città, dietro l'angolo di 
ogni strada. Per quel suo af
facciarsi rapido e violento 
nel cuore di una 'normalità* 
apparentemente risparmia
ta. Tlatelolco, la torre Nue-
vo Leon, l'Ospedale genera
le, il Conjunto famtllarJua-
rez, la colonia Roma, la tri
ste processione delle bare 
sotto 1 riflettori del campo 
di baseball del 'Seguro so
cial». 

La megalopoli nasconde
va i suol morti. E le statisti
che ufficiali non hanno in 
verità fatto granché per ri
velare, più tardi, 11 mistero 
di quelle vite sepolte ed In
ghiottite nel ventre del gi
gante. Le autorità del di
stretto federale, dopo meno 
di una settimana, bloccaro
no il conto delle vittime a 
4.287. E questo, per loro, re
sta il dato ufficiale. Per 11 
dottor Luis Solorzano, di
rettore dei servizi sanitari 
della capitale, la cifra del 
morti è di 5.900, più un nu
mero all'lncirca pari di di
spersi. L'allora ambasciato
re degli Sta ti Uniti in Messi
co, John Gavin, aveva stabi
lito, con l'autorità 'procon
solare» di cui si sentiva Inve
stito, che le vittime doveva
no considerarsi 10.000. La 
Croce Rossa aveva Ipotizza
to 25.000 morti, mentre per 
Cuauhtemoc Abarca, leader 
della •Coordlnadora unica 
de los damnlflcados», sotto 
le macerie, in quel giorni di 
settembre, restarono non 
meno di 45.000 vite. Ora la 
più ufficiale ed autorevole 
delle fonti, ovvero lo stesso 
presidente della Repubbli
ca, ha concluso, arroton
dando al ribasso e con la 
tranquillità di chi sa di non 
poter essere preso sul serio, 
che I morti furono 6.000. Più 
o meno. 

Più o meno anche per ciò 
che riguarda le case dan
neggiate o distrutte. Il go
verno dice che sono 3.300. 
Per le organizzazioni del 
terremotati sono almeno 
100.000. Ed ora l'anno tra
scorso dal disastro ha rega
lato al messicani altre cifre, 
altrettanto controverse. 
Quelle, ad esemplo, che si ri
feriscono alla ricostruzione. 

È passato un anno dal terribile sisma 
r*m**m*•—^••n"»"i »I 'MI-I»I" a>*y,^i>» IÉ—IH-W^I M'amai» *>P—i*i -»p»4hi^w»^^»~f^«y*»* * M ^ > » I H " i i i f 11**++**** Min**»»* * •»>* **+**Mmm**»*at*»M**m»r*iimii m mniMii 

*~ . • • • • • • • • — » »._-. - *— • •- - — ~- —— *- •» • £ &*- - • • -—- - J* — «ÉI • m^m ii i •• t d«k _*_* ^k . ^ & ,&_ • - * f i r f A a !••• i f r i ^ J n I •* "* *"*•??* 

MESSICO 
*W+i+* **.«*"• 

^/> ^ V * * * ^ * ^ 

- . . / V A J V * * - « V . - ^ A - - * « . » * - r * « 

Quel terremoto 
ancora non smette 
di svelare macerie 
Tutti i drammi e le scommesse 
della nazione più indebitata 

Non è certo neppure il numero 
di morti, dispersi e senzacasa 
Senza più riserve valutarie, 
il paese affonda nel circolo 

vizioso dei crediti esteri 
Il «riscatto finanziario» e 

i prestiti del Fondo monetario 
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Nel suo 'informe», Miguel 
De La Madrid ha dato voce 
alla propria soddisfazione 
per «Io sforzo senza prece
denti» compiuto, con eccel
lente esito, In questo campo. 
Ed il titolare del ministero 
dello sviluppo urbano, Ma
nuel Camacho Solis, gli ha 
fatto eco assicurando che 
per 11 febbraio dell'87, cioè 
tra cinque mesi, tutti I pro
grammi governativi saran
no compiuti, consegnando 
una volta per sempre agli 
archivi della storia il proble

ma del senza casa. Come 
non è chiaro, visto che In un 
anno 1 quattro plani varati 
dal governo hanno concre
tamente beneficiato, con ca
se o con crediti, solo 18.000 
deUe 90279 famiglie uffi
cialmente riconosciute co
me terremotate. E che nel
l'impresa già è stata consu
mata quasi la metà del fondi 
disponibili. 

E tuttavìa, questo terre
moto, tanto impenetrabile e 
misterioso nelle cifre che di
rettamente lo riguardano, 

ha rivelato al mondo ed agli 
stessi messicani molte più 
cose di quante ne abbia na
scoste. Altre macerie, meno 
facili da rimuovere o da na
scondere sotto 11 tappeto 
della retorica. Altri disastri. 
L'Immagine di un paese che 
dopo avere accarezzato a 
lungo, grazie al petrolio, 11 
sogno di un Ingresso trion
fale nel tprlmo mondo», ri
schia ora di precipitare, a 
causa del petrolio, verso un 
futuro di dipendenza e di 
miseria. 

Le cifre sono note. Quan
do, Il 19 settembre dell'85, lo 
sorprese 11 terremoto, il 
Messico era già un paese in 
bancarotta. Il suo debito 
estero era di 96.000 milioni 
di dollari ed il pagamento 
del soli interessi già assorbi
va più del 60% degU Introiti 
per esportazioni. Le succes
sive rinegozìazìonl con 11 
Fondo monetario Intema
zionale —a partire dall'ago
sto dell'82, anno del grande 
•crack» — lo avevano Impo
verito e stremato. La dìsoc-

In alto, 
sopra 

a titolo, 
a tracciato 

dal sismografo 
dia registrò 

latarribila 

do! 19 
sattambra '85; 

duaacana 
dai soccorsi 

a dai 
crolli dopo 

a tarramoto 
a Città 

dal Massico; 
a, nai tondo, 
aprasManta 

Migliai 
Da U Madrid 

Hurtado 

cupaztone era vertiginosa
mente aumentata, il potere 
d'acquisto del salari si era 
ridotto di almeno li 40%. E 
ciò In un paese dove, a di
spetto della ricorrente reto
rica »rlvoluzlonarla», le di-
seguagllanze sociali sono 
tra le più profonde del mon
do. Secondo i dati ufficiali 
del 77, gli ultimi attendibili 
a disposizione, il 20% più 
povero della popolazione ri
ceve appena il 2,9% delle en
trate totali, mentre 11 10% 
più ricco beneficia del 41%. 
Solo 11 Brasile e Panama, In 
America Latina, vantano 
una più diseguale distribu
zione del reddito. 

Venne dunque il terremo
to. E, dopo il terremoto, ven
ne 11 crollo del prezzo del pe
trolio sul mercati interna
zionali. 8.000 milioni di dol
lari di entrate In meno per 
un bilancio già paurosa
mente In rosso. La banca
rotta si trasformò In una In
colmabile voragine. Ed il 21 
febbraio, in uno del suol 
'messaggi alla nazione», 11 
Presidente annunciò che 11 
Messico avrebbe da allora in 
avanti paga to 1 propri credi
tori 'secondo le sue reali 
possibilità». Formulazione 
vaga che, tuttavia, molti in
terpretarono come l'antica
mera di una moratoria. 

Non è stato così. De La 
Madrid ed il governo messi
cano sembrano avere sco
perto, mentre sopraggiunge 
questo primo anniversario 
del terremoto di settembre. 
che, In realtà, le possibilità 
di pagamento del Messico 
sono infinite, almeno fino a 
quando continuerà a fun
zionare il vecchio meccani
smo che lo ha strangolato: 
nuovi debiti per pagare I de
biti e.con al collo questo 
cappio, il paese riuscirà a 
vincere la sfida dell'anno 
Duemila. Il Messico, ha det
to De La Madrid nel suo 'In
forme» del primo settembre, 
è oggi 'più solido che mai», 
ed ha garantito che lo con
segnerà al suo successore 
migliore di come l'abbia ri
cevuto. Riusciremo, ha ag
giunto, a 'pagare e crescere 
Insieme». 

La 'operazione di riscatto 
finanziarlo» è In corso. Ed è, 
sulla carta, la più colossale 
che la storia abbia cono
sciuto. Il Fondo monetario 
ha approvato un nuovo pre
stito di 1.600 milioni di dol
lari, e questo dovrebbe apri
re al Messico l'accesso a 
nuovi crediti per 12.000 mi
lioni (metà da un consorzio 
di 18 banche americane e 
metà dal Club di Parigi, dal» 
le banche giapponesi, dalla 
Banca mondiale e da altri 
enti). Cifre colossali riempi-
te fin qui solo di parole. Poi
ché, In realtà, 11 Messico non 
ha ancora ricevuto neppure 
un dollaro. U Fondo mone
tarlo Internazionale atten
de, Infatti, per sborsare 1 
suol 1.600 milioni, l'esito 
delle trattative con le ban
che. E le trattative con le 
banche (che hanno già net
tamente respinto una prima 
proposta del rappresentanti 
messicani) procedono con 
difficoltà. La 'grande opera
zione» non è per 11 momento 
che un circolo vizioso che 
non è facile prevedere come 
e quando verrà spezzato. E 
da novembre di fronte al 
Messico (le cui riserve valu
tarle sono ormai prosciuga
te), tornerà a pararsi 11 fan
tasma dell'82, ovvero: la 
'moratoria Involontaria del 
pagamenti». 

E Inoltre: che accadrebbe 
se questa operazione doves
se, Invece, giungere a buon 
fine? Secondo gli esperti di 
economia, 112.000 milioni di 
dollari (ben più della metà 
di quanto 11 famoso «piano 
Baker» prevedeva In tre an
ni per quindici paesi) servi
rebbero per «dare respiro» al 
Messico Imo alla fine 
dell'87. E 'dare respiro» si
gnifica, nel linguaggio della 
Banca Internazionale, nulla 
più che regalare al debitore, 
ovvero a sé medesima, la 
possibilità di onorare 1 pro
pri debiti. 

Aggiungono, questi stessi 
esperti, che la vera sfida 
dell'anno Duemila — alla 
quale De La Madrid si è Im
pegnato a dedicare 1 restan
ti tre anni della sua presi
denza —consiste per lì Mes
sico nella capacità di dare 
un'occupazione al 15 milio
ni di giovani che, da oggi ad 
allora, si affacceranno sul 
mercato del lavoro. E che, 
per farlo, occorre uno stabi
le tasso di crescita annuale 
di almeno l'8%. 

Per quest'anno, Intanto, 
nel 'solido» Messico descrit
to dall'tlntorme» presiden
ziale, è prevista una •decre-
sclta» del 3%, né sono Im
maginabili Inversioni di 
tendenza fino a quando 11 
paese non ridurrà drastica
mente Il salasso di risorse 
provocato dal pagamento 
degli Interessi del debito. 
Una realtà, questa, Ineludi
bile per tutti I paesi dell'A
merica Latina. 

La grande •operazione ri
scatto», se ci sarà, non riu
scirà che a consegnare al 
Messico il triste primato, 
strappato al Brasile, di 'pri
mo paese debitore». Ed al 
mondo molte ragioni In più 
per temere un crack finan
ziario l cui esiti sarebbero 
catastrofici. 

Per 11 primo anniversario 
del terremoto non i, neppu
re questo, un esaltante rega
lo. 

mMSinrO ClVMfni 

EMIGRAZIONE 
Sta per scadere la proroga 

concessa dal Belgio sulla 
questione della doppia Impo
sizione sulle pensioni degli 
emigrati e non si ha notizia 
di accordi raggiunti (anche 
se, a quanto pare, il governo 
starebbe per presentare un 
apposito disegno di legge). 

La vicenda è nota. I nostri 
pensionati residenti in Bel
gio (in gran parte ex minato* 
ri) titolari di una pensione 
italiana non hanno pagato 
alcuna imposta al fisco belga 
in quanto il governo italiano 
aveva provveduto a trattene
re alia fonte l'imposta dovu
ta. 

Avendo riscosso una pen
sione al netto dell'imposta, i 
nostri connazionali non 
hanno denunciato all'estero 
11 modesto reddito della pen
sione, senza rendersi conto 
che l'accordo bilaterale tra 
Italia e Belgio stabilisce che 
essi la debbano pagare nel 
Paese di residenza. Sebbene 
non siano 1 pensionati ad 
avere ifrodatoi il fisco belga, 
ma sia lo Stato italiano ad 
avere Incamerato indebita
mente e illegalmente l'Impo
sta, gli uffici finanziari del 
Belgio hanno iniziato le pra
tiche per la riscossione a ca
rico del nostri connazionali. 
In alcuni casi, addirittura, si 
esige 11 pagamento degli ar
retrati per molti anni (am
montanti a parecchi milio
ni). 

Vi sono state dichiarazioni 
rassicuranti del ministro de
gli Esteri, on. Andreotti, del 
ministro delle Finanze Vi-
séntinl, tuttavia la questione 
è ancora aperta. Una prima 
scadenza, fissata per l'aprile 
scorso, è saltata senza un 

Scade il 30 settembre 
la moratoria col Belgio 
per le pensioni 
nulla di fatto. Ragione per 
cui è stato giocoforza proro
gare 11 termine della morato
ria fino al 30 settembre pros
simo. Tra pochi giorni sare
mo alla nuova scadenza e 1 
nostri pensionati in Belgio 
non sanno quale sarà la loro 
sorte. 

DI fronte a questa inam
missibile situazione (sulla 
quale avrà certamente in
fluito la crisi di governo) è 
deprecabile e grave che il go
verno non rivolga alcuna co
municazione al connazionali 
cui l'ambasciata a Bruxelles 
non ha notizie da dare. In 
questa situazione, ribadia
mo ancora una volta l'esi
genza di bloccare ogni ini
ziativa fiscale del Belgio per 
tutto 11 tempo necessario alla 
soluzione del caso. 

La trattativa tra Italia e 
Belgio, d'altra parte, non 
può avere che una soluzione: 
o l'Italia restituisce al Belgio 
le somme indebitamente ri
scosse, o il Belgio accetta di 
passare la spugna sul suo 
credito, senza che alcun ad
debito per 11 passato possa 
essere caricato sui pensiona
ti. Una volta stabilito dò, de
ve incominciare la nuova re
gola in base alla quale le 
pensioni debbono essere tas
sate — come stabilisce l'ac
cordo bilaterale — nel Paese 
in cui il pensionato risiede, 
cioè in Belgio. 

Congelare l'art. 18 
dell'accordo fiscale 
italo-australiano 

Si è svolta a Melbourne 
un'assemblea dei nostri con
nazionali presieduta dall'on. 
Gianni Gladresco, attualmen- ' 
te in visita in Australia. 

L'on. Gladresco, resosi in»; 
terprete delle preoccupazioni -
espresse dai nostri emigrati. 
per la situazione determinata- ' 
si in conseguenza dell'accordo ' 
italo-australiano in materia < 
fiscale che colpisce in modo . 
ingiusto 1 nostri pensionati, '-
ha inviato in proposito un te* •' 
legramma che riportiamo qui 
di seguito, al sottosegretario 
Cattane! ed ha altresì intere»-, 
sato del problema Fon. Ferrari 
Marte, presidente del Gomita- ' 
to per l'Emigrazione della Ca> ; 

mera dei deputati: 

«Esprimo giusta preoccupa
zione e richiesta connazionali • 
emigrati In Australia. Neces* '. 
sario intervento su governo di • 
Canberra. Congelare articolo ; 
18 accordo italo*australiano e • 
aprire immediata trattativa • 
sua modificazione. Evitare in- > 
giustizia pensionati. Dare co- '. 
municazione chiarificatrice a ' 
collettività italiana». 

Secondo i dati resi noti dalla 
Banca d'Italia — nelle tabelle 
riguardanti la bilancia dei pa
gamenti valutaria — gli emi
grati dal 1976 al 1985, cioè negli 
ultimi dieci anni, hanno inviato 
con le loro rimesse la ragguar
devole cifra di 25.264 miliardi, 
con una media superiora ai 
2.500 miliardi ogni anno. 

Ecco la distinta, anno per 
anno, come risulta a pagina 86 
del volume pubblicato dalla 
Banca d'Italia in occasione del
la annuale assemblea generale 
ordinaria, nelle cosiddette 
«partite<correnti>: -

1976 743 miliardi 
1977 1246 miliardi 
1978 1.655 miliardi 
1979 2.005 miliardi 
1980 2J2U miliardi 
1981 2.614 miliardi 
1982 X166 miliardi 
1983 3.447 miliardi 
1984 3^65 miliardi 
1985 4.312 miliardi 

Secondo altri dati (contenuti 
nella bilancia dei pagamenti 
economica sotto la voce freddi
ti da lavorai) resi noti sempre 
nella relazione del governatore 
della Banca d'Italia, le rimesse 
degli emigrati nello scorso 1985 
raggiungono addirittura la 
somma di lire 5.485 miliardi In 
basa a quest'ultimo dato te ri
messa sono aumentate, rispetto 
al precedente 1984, dell'8 per 
cento; mentre nel 1984 l'incre
mento rispetto al 1983 era stato 

Secondo la Banca d'Italia 

25.264 miliardi 
di rimesse negli ultimi 

anni 
del 12,3 per centa. 

A questo punto, pur essendo 
di fronte a cifre di ragguardevo
le dimensione, il cui incremen
to percentuale è superiora al 
tasso di inflaziona del nostro 
Paese, non sì può non osservare 
che l'incremento registrato nel 
1985 resta il più basso degli ul
timi dieci anni 

Il dottor Lucrezio Monticel
li, segretario generale dellTJcei, 
esperto e studioso (ai cui saggi 
abbiamo più volte fatto riferi
mento per le analisi sui feno
meni dell'emigrazione e, in par
ticolare, sulle statistiche delle 
rimesse), interpellato dalla 
agenzia Inform, ha sottolineato 
che la tendenza all'abbassa
mento del valore sarebbe più 
netta ed evidente se le rimessa 
venissero calcolate in unità dì 
conto europee, in marchi tede
schi e in franchi svizzeri. Infatti 
in Ecu, l'aumento percentuale 
delle rimesse rispetto all'anno 
precedente si è ridotto dal 9,8 
per cento del 1984 al 3 del 1985; 

in marchi tedeschi dalT8£ al 
2,6; in franchi svizzeri dall'8,6 
al 3,5. 

Maggiori elementi di giudi
zio possono ricavarsi dall'esa
me della situazione dei singoli 
Paesi ed aree geografiche, cui 
fa riferimento l'Ufficio Italiano 
dei Cambi. Tali dati sono più 
bassi in quanto relativi alla sola 
bilancia dei pagamenti valuta
ria (di cui abbiamo riferito i va
lori assoluti di dieci simi, dal 
1976 al 1985). Comunque, se si 
guarda alla distribuzione per
centuale dell'importo comples
sivo delle rimesse su scala mon
diale, .appare evidente un in
cremento della provenienza 
«americana, (passata negli ulti
mi due anni dal 25,3 al 26,7 per 
cento), a scapito di quella euro- ' 
pea (scesa dal 70,1 al 68,7 per '. 
cento). Incremento che ha ben -
poco a che vedere con l'anda- ; 
mento migratorio in quanto è ; 
dovuto, in massima parte, al • 
forte incremento delle quota- \ 
rioni del dollaro avutosi nel -
1985. ; 

Pur non invadendo il campo 
della politica e limitandosi al 
campo dell'impegno pastorale, 
i missionari cattolici d'emigra
zione hanno fatto una forte de
nuncia dei mali dell'Europa, 

Nella dichiarazione finale 
del loro convegno europeo su 
•Continuità e novità della mis
sione in Europa* rilevano che la 
loro missione si scontra con 
chiusure continue le quali, lun
gi dall'attenuarsi, tendono, al 
contrario, ad aumentare. E in 
un'Europa in cui grande parta 
della vita politica e sociale è de
terminata nei vari Paesi da uo
mini politici e dirigenti che si 
dicono cattolici, il fatto sembra 
sorprenderà ì trecento missio
nari provenienti dai vari Paesi 
del continente par partecipare 
al convegno. 

L'Europa —si legge tra Tal-
tro nel documento — è ancora 
bloccata da troppi egoismi in
terni: la priorità viene dato di 
fatto agli interessi economici a 
non si regolarizza la comoda si
tuazione della subalternità a 
clandestinità degli immigrati 
esteri (anche in Italia, toglien
do forza e coerenza all'aziona in 
favore dei nostri emigrati). Nel
lo stasso tempo la disoccupa
zione giovanile non incontra so
lidarietà reale e la xenofobìa è 
sempre più evidente anche se si 
ammanta di perbenismo a di 
difesa dei comuni interessi, ma 
non di rado acquista forme or
ganizsata violente. 

I convegnisti denunciano il 
fatto che tali chiusure si riscon
trano anche all'interno delle 
comunità ecclesiali a, addirit
tura, del ckro stesso. 

A guasto proposito, affsnaa 
no, c'è un'taadeguata sensibili-
tà ecclesiale verso i migranti ad 

Le missioni cattoliche 
denunciano 
i mali dell'Europa 
anche la stampa d'opinione 
cattolica, almeno in questo set
tore, si è espressa con clichés 
sorpassati e disinformati, men
tre l'insufficiente ed aleatoria 
disponibilità di personale pa
storale da tempo ha creato un 
clima di dannosa precarietà. 

Per questa ragione, pensan
do all'esigenza di un rinnova
mento delle «missioni* tra a per 
gli emigrati, è stato proposto di 
studiare modalità e tempi per 
un incontro europeo di laici, 
coinvolgendo in qualche modo 
anche le altre etnie, in quanto 
occorra perseguirà un processo 
di armonizzazione della cultura 
d'origine a di quella di acquisi
zione verso nuove più aperte 
sintesi, contro ogni strumenta

lizzazione errile od ecclesiale, 
evitando ogni marginalizzazio-
ne ma puntando su una fecon
da e attiva complementarità. 

Come si vede il linguaggio 
non è quello che si usa nei do
cumenti politici o sindacali, ma 
se c'era bisogno di una testimo
nianza non sospetta dei pericoli 
di una nuova emarginazione 
nei confronti degli emigra
ti/immigrati in Europa, il con
vegno delle missioni in Europa 
l'ha dato. 

In più potremmo leggere nel 
convegno anche la constatazio-
ne che k chiusure si riscontra
no non solo alk direzione degli 
Stati ma anche nel clero a che 
occorre molto di più degli ordi
ni del giorno di un convegno 
pur tanto significativo a impor
tante. 

Arte e cultura 
nell'emigrazione 

Su iniziativa della Federa
zione delle Colonie Libere Ita
liane si è costituita a Zurigo 
l'associazione Galleria-Cus 
(Colonie libere italiane in Sviz
zera). 

Lo scopo fondamentale di ta
le associazione è stato illustra
to, venerdì 5 settembre, a Zuri
go in una conferenza stampa 
tenutasi presso il Centro Coo-
perativo. L'seeociazione ai pro-
pana di estenderà le esperienze 
di scambio a reciproca cono-
scansa nel campo delle arti visi
ve, di valorizzare artisti italia

ni, svizzeri ed emigrati, 
larmente interessati al fenome
no migratorio e allo scambio 
{>Iuriculturale, di formare e svi-
uppare punti d'incontro tra gli 

ambienti dell'arte e della cultu
ra italiana, svizzera e dell'emi
grazione. 

L'associazione propone ai 
tanti italiani residenti a Zurigo 
a in Svizzera la viva e fiorente 
espressione dell'arte italiana 
alrestero, valorizzando soprat
tutto quegli artisti che hanno 
avuto e hanno esperienza pturi-
culturali. 

Una ini: Fna iniziativa che va sortoli-
Beata a incoraggiata coma un 
esempio di maturità e di eleva
mento culturale dei nostri con
nazionali au estero. 
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ARMAMENTI La fitta rete di negoziati fra Est e Ovest giunge ad importanti scadenze 

Riprendono i colloqui a Ginevra 
Verso una positiva conclusione a Stoccolma 
Sul tavolo delle trattative per le armi nucleari e spaziali sta una nuova proposta americana - «Indebitamente drammatizzate» dagli Usa, 
secondo i sovietici, le recenti vicende di spionaggio - Temporaneamente sospesi gli incontri fra esperti sul controllo degli armamenti 

GINEVRA — II fitto tessuto negoziale fra Est e Ovest vive in 
questi giorni alcune importanti scadenze. Il negoziato amen* 
cano-sovletlco sulle armi nucleari e spaziali è ripreso ieri 
mattina a Ginevra per la sua sesta sessione, mentre, sempre 
a Ginevra, si sono conclusi gli incontri di esperti di Usa e Urss 
sugli esperimenti nucleari. A Stoccolma intanto, la Confe
renza per 11 disarmo in Europa vive ore decisive, in attesa 
della conclusione che dovrebbe aversi nella giornata di oggi. 

Su tutti 1 tavoli negoziali pesano, naturalmente, le difficol
tà del rapporti fra le due grandi potenze, sui quali 1 recenti 
casi di Danllof f e di Zakharov, e l'espulsione del 25 diplomati
ci sovietici dagli Usa hanno proiettato ombre inquietanti. Ma 
11 fatto che il dialogo In materia di armamenti continui, e che 
si mantengano aperti importanti tavoli negoziali, assume 
un'importanza fondamentale nel determinare il clima del 
rapporti fra Est e Ovest 

Parlando con 1 giornalisti a Ginevra, Alekslel Obukhov, 
che dirige la delegazione sovietica al negoziato sulle armi 
nucleari e spaziali in assenza di Victor Karpov, che in queste 
ore è negli Stati Uniti insieme al ministro degli Esteri sovieti
co, Scevardnadze, per l'incontro con 11 segretario di stato 
Shultz, ha detto che le vicende di Danlloff e di Zakharov, 
nonché l'espulsione del diplomatici sovietici da New York 
non devono influire sul negoziato. Queste vicende, ha soste
nuto Obukhov, sono state «Indebitamente drammatizzate 
dagli Stati Uniti, e non servono a migliorare le relazioni fra 1 
due paesi, anzi sono fonte di ulteriori tensioni». Se si dovesse
ro far pesare queste vicende sul negoziato, questa sarebbe 
•una dimostrazione che gli Stati Uniti non desiderano creare 
un'atmosfera favorevole alla ricerca di soluzioni». 

Sul tavolo del colloqui c'è la nuova proposta americana 
sugli armamenti strategici, di cui si conoscono solo alcune 

Victor Karpov Max Kamptlman 

Indiscrezioni (essa prospetterebbe, in particolare, una ridu
zione interlocutoria del 30 per cento, per arrivare al 50 per 
cento). L'Urss, da parte sua, Insiste per una proroga di altri 
10-15 anni del trattato sui missili antiballsticl del *72, come 
condizione preliminare a qualsiasi nuovo accordo sulla ridu
zione degli armamenti. Il capo della delegazione americana 
Kampelman ha detto ieri mattina, prima dell'lni2lo della 
seduta plenaria.di avere «altre Idee da proporre» in materia di 
armamenti nucleari a medio raggio e strategici, ma non ha 
voluto dire quando queste proposte saranno rese note, né 

anticiparne il contenuto. 
Quanto al secondo negoziato di Ginevra, quello sugli espe

rimenti nucleari, gli esperti di Usa e Urss si sono lasciati ieri 
«senza alcun progresso», stando al giudizio espresso da fonti 
sovietiche, La prossima tornata di Incontri inizierà nel no
vembre prossimo. Meno pessimista è stato il commento ame
ricano, secondo 11 quale negli incontri si sono avute «appro
fondite discussioni e dettagliati scambi di vedute». Secondo il 
comunicato finale emesso congiuntamente dalle due parti, 
gli incontri riprenderanno «dopo pausa che permetterà di 
approfondire lo studio del temi in discussione». In materia di 
esperimenti nucleari, come si sa, le posizioni sono molto lon
tane. L'Urss applica da oltre un anno una moratoria unilate
rale su tutti gli esperimenti nucleari, e chiede che gli Usa 
facciano altrettanto. Washington risponde, da parte sua, che 
gli esperimenti nucleari sono indispensabili per mantenere 11 
suo arsenale all'altezza delle esigenze. 

A Stoccolma, la conferenza per il disarmo in Europa, che 
ha discusso le misure di fiducia fra Est e Ovest, con la parte
cipazione di tutti i paesi europei tranne l'Albania, più gli 
Stati Uniti e 11 Canada, dovrebbe concludere questa sera 1 
suol lavori con una seduta solenne. Ma non è escluso che 1 
negoziati si protraggano ancora per il fine settimana nel 
tentativo di perfezionare l'intesa sul punti ancora aperti, in 
modo da arrivare ad un accordo. In realtà, stando a quanto si 
dice negli ambienti della Conferenza, «11 05 per cento delle 
difficolta che c'erano all'inizio della Conferenza sono state 
superate». «I problemi risolti — secondo il rappresentante 
Italiano ambasciatore Antonio Ciarraplco — sono molto 
maggiori di quelli Irrisolti.' Le questioni che restano aperte 
richiedono sforzi Intensi nelle ultime ore». Non è illusorio 
pensare, dunque, ad una conclusione positiva con un grande 
accordo fra Est e Ovest, sulle reciproche misure di fiducia in 
campo militare. 

LUSSEMBURGO 

Braccio di ferro con Parigi 
per la megacentrale nucleare 

Iniziative del Granducato per bloccare l'impianto di Cattenom che i francesi vorreb
bero far entrare in funzione 1*11 novembre - «Non ci sono garanzie di sicurezza» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ormai sla
mo a toni da guerra diplo
matica. Il ministero degli 
Esteri lussemburghese ha 
Inviato, nel giorni scorsi» 
una dura nota al governo di 
Parigi. Oggetto: la contesta-
ttsslma megacentrale nu
cleare di Cattenom, che l 
francesi, malgrado le prote
ste. continuano a voler fare 
entrare In funzione alla fine 
di settembre e In produzione 
l'il novembre. L'Impianto si 
trova In Lorena, a soli dieci 
chilometri dal confine del 
Granducato e a qualche de
cina da quelli del Lander te
deschi della Saar e della Re
natila Palatinato. Proprio 
questa sua collocazione geo
grafica sta facendo di Catte
nom l'oggetto di un serio 
contrasto, che ora rischia di 
avere conseguenze giudizia
rie, mettendo a repentaglio 1 
rapporti franco-lussembur-
ghesl-tedeschL 

Le autorità del Granduca
to e quelle della Saar (retta 
da un governo a guida so
cialdemocratica) sono inten
zionate, Infatti, a impedire in 
tutti i modi l'entrata in fun
zione dell'impianto. Un pri
mo ricorso, presentato pres

so il Tribunale amministra
tivo di Strasburgo, è stato re
spinto perché 1 giudici hanno 
ritenuto di non poter decide
re sul merito del programma 
energetico francese. Ma gli 
avvocati del ricorrenti, Co-
rinne Lepage-Jessua e Chri
stian Huglo, sono convinti 
che un ulteriore ricorso ver
rebbe accettato, giacché nel
la sentenza, in sostanza, il 
tribunale ha ammesso che le 
ragioni addotte dal ministro 

Gr l'Ambiente della Saar, Jo 
Inen, sono «giuridicamen

te ineccepibili». 
Inoltre, Il governo lussem

burghese è Intenzionato, se 
necessario, a citare la Fran
cia in Corte di giustizia Cee e 
anche questa azione, secon
do gli esperti In diritto co
munitario, ha ottime proba
bilità di successo. I francesi 
infatti, come risulta anche 
dalla sentenza del giudice 
Leplnay di Strasburgo, han
no violato l'articolo 37 del 
trattato Euratom, per non 
aver consultato, come avreb
bero dovuto, la Commissio
ne di Bruxelles sulle conse-
fuenze ambientali. Inoltre, 

anno ignorato le stesse pre
scrizioni dei permessi di co
struzione, prevedendo per 1 

blocchi 3 e 4 dell'impianto 
potenze di erogazione di 
1.300 megawatt contro 1 900 
consentiti. Per questo moti
vo, il governo del Lussem
burgo ha chiesto formal
mente che la Commissione 
Cee prepari un rapporto su 
tutta la vicenda e chieda, in
tanto, alle autorità di Parigi 
11 rispetto, almeno, del trat
tato Euratom. Il rapporto 
della Commissione, si e sa
puto a Bruxelles, sarà pronto 
a fine mese, ma qualche an
ticipazione dovrebbe esserne 
fornita già la settimana 
prossima e indiscrezioni fan
no già ritenere che possa es
sere abbastanza doloroso per 
1 francesi. 

Fin qui gli aspetti giuridici 
e comunitari della vicenda. 
Ma il contenzioso politico va 
ben oltre, come testimonia 
l'inusitata durezza della no
ta lussemburghese. In so
stanza, il governo del Gran
ducato accusa 1 francesi di 
voler far entrare In funzione 
un impianto che non presen
ta alcuna garanzia di sicu
rezza. Particolarmente gra
ve viene giudicata la reticen
za di Parigi sulla reale entità 
dell'incidente avvenuto a 

Cattenom 1122 agosto, quan
do le acque della Mosella, 
usate per il raffreddamento. 
del reattore, irruppero nella 
centrale In misura dieci vol
te superiore a quella ammes
sa In un primo tempo dal re-
3K>nsabuÌ dell'ente elettrico. 

n altro grave incidente si è 
verificato il 7 settembre — 
un incendio seguito a un cor
tocircuito ha riscaldato 11 
corpo centrale del reattore a 
230 gradi — e anche su que
sto si è cercato di far calare 11 
silenzio. Nella nota viene de
nunciato lo sprezzo per i di
ritti altrui con cui le autorità 
francesi hanno deciso di rea
lizzare il loro megaimpianto 
praticamente alle porte di 
casa di un paese, come 11 
Lussemburgo, che per ragio
ni di sicurezza ha rinunciato 
del tutto all'energia nuclea
re. Nel caso di un incidente 
grave a Cattenom, quando la 
centrale sarà in funzione, 
tutto il territorio del Gran
ducato dovrebbe essere eva
cuato. Stessa sorte tocche
rebbe alla Saar e a una inte
ra regione, a cavallo di tre 
Stati, che è fra le più intensa
mente popolate d'Europa. 

Paolo Soldini 

CATTENOM (Francia) — Manifestazione contro l'apertura 
delia centrale nucleare 

Brevi 
Voci di un attentato a Gorbacfov 
MOSCA — Secondo notizia di agenzia, circolerebbero a Moace voci di un 
attentato a Gorfaaciov a afla moglie Rasa. H leader sovietico è apparso 

a volar «mentire impicitarnente le voci auB'attemeto. 

Esplosivi contro ambasciata cilena a Urna 
UMA — Esplosivi sono stati lanciati ieri mattina contro la seda deTamba-
«tiata diana a lima. Secondo fonti esene. r attentato andrebbe attribuito al 
«movimento nvoknionario Tupac Amen» (Mrta). 

Gli iraniani conquistano una posizione irachena 
NICOStA — Forza iraniane che si sono spinte per cfeei chilometri antro 1 
territorio iracheno, hanno conquistato una strìscia d coKne che dominano 1 
settore centrale dal fronte, davanti a Meheran. 

La Libia ha ricostruito una base nel Ciad 
PARIGI — fewopCTto mattare di Uadi Bum, nel Ciad senenirionale twinuta-
to dal governo di Unione nazionale (Gunt. appoggiato data IJbia. a in lotta 
contro Hisiene Habre). sarebbe stato completamente ricostruito dai i w . 
dopo essere stato CSj.trotto da un bombardamento francese. 

SRI LANKA 

Fanno saltare l'auto 
imbottita di tritolo: 

10 morti, 5 feriti 
COLOMBO (Sri Lanka) — Un'auto-bomba è esplosa nella 
città di Battlcalao, nello Sri Lanka orientale provocando la 
morte di dieci civili e ferendo cinque agenti di polizia. Le cifre 
sono state fomite da un ufficiale mentre 11 governo dell'ex 
Ceylon parla di sette morti. 

L'attentato è avvenuto alle 11.15 di Ieri (le 7-15 italiane). 
L'auto-bomba, piazzata davanti ad una pensilina degli auto
bus, ha ucciso all'istante sei passanti ed ha divelto un lam
pione creando un corto circuito che ha fulminato altre quat
tro persone. 

Nessuna organizzazione estremista ha slnora rivendicato 
l'attentato. Da tre anni l'isola è dilaniata dalle lotte tra la 
minoranza «tamil* e la maggioranza singalese. 

La città In cui è avvenuto il grave attentato, dista 220 
chilometri dalla capitale dello Sri Lanka. Negli ultimi otto 
giorni l'esercito governativo ha effettuato una serie di ra
strellamenti nel villaggi circostanti la città distruggendo ot
to bunker del ribelli tamil. Secondo gli abitanti della regione 
sono stati invece uccisi e feriti civili tamil e alcune migliala 
hanno dovuto abbandonare le loro case. 

Proprio l'altro ieri il presidente dello Sri Lanka, l'ottanten
ne Junius Jayewardene aveva denunciato, parlando nella 
città di Kandy, l'esistenza di una «congiura* tesa a rovesciare 
con mezzi Illeciti 11 suo governo. «Se ci sarà un attentato alta 
mia vita dovrà essere il popolo che mi ha eletto a vegliare su 
di me» ha affermato il capo dello Stato secondo quanto riferi
sce un quotidiano della capitale. Sul presunto complotto il 
giornale non dà particolari. È comunque la prima volta che 11 
presidente Jayewardene menziona possibili minacce alla sua 
vita. 

Nel giugno scorso Jayewardene aveva annunciato un pia
no di pace che avrebbe dovuto porre fine alle lotte tra tamil e 
singalesi che hanno Insanguinato l'isola provocando oltre 
4.800 morti. Afa le sue proposte non sono piaciute né alla 
minoranza tamil, di fede hindu, né alla maggioranza singale
se, di religione buddista. 

RDT-RFG 

Avviato 
a soluzione 
il problema 
dei profughi 
n candidato socialdemo

cratico alla cancelleria, Jo
hannes Rau, ha annunciato 
ieri che la Repubblica demo
cratica tedesca introdurrà, a 
partire dal primo ottobre, di
sposizioni che alleggeriran
no il problema dell'afflusso 
di profughi politici da tutto U 
mondo a Berlino Ovest. 

Rau ha detto che la deci
sone della Rdt è frutto di un 
negoziato che l'esperto della 
Spd Egon Bahr ha condotto 
con le autorità tedesche 
orientali nelle scorse setti
mane. In base agli accordi 
raggiunti, che dovrebbero 
essere entro breve tempo og-
{tetto di un annuncio ufficia-
e del governo, la Rdt per

metterà 11 transito attraver
so il proprio territorio solo al 
profughi muniti di un visto 
regolare. Finora 1 profughi, 
soprattutto dai paesi asiati
ci, potevano transitare Ube
ramente per Berlino Est per 
raggiungere Berlino Ovest. 
Qui scattava poi 11 meccani
smo del loro trasferimento 
In Germania occidentale re
so automatico dal fatto che 
la legge forndamentale della 
Rfg riconosce 11 diritto d'asi
lo politico senza limitazioni. 
Negli ulUml tempi, di fronte 
a una crescita rilevante del 
fenomeno, s'era sviluppato 
in Germania un dibattito 
nell'ambito del quale alcuni 
settori conservatori erano 
arrivati a chiedere una mo
difica della Costituzione per 
arginare l'afflusso di «asy-
lanten*. 

ITALIA-SPAGNA 

Cossiga in visita a Madrid 
ricevuto da re Juan Carlos 

Nostro Mrviiio 
MADRID — Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha Iniziato ieri mattina 
una visita privata di quattro giorni In Spa
gna, la prima da quando ricopre la massima 
carica dello stato. Il presidente è arrivato al
l'aeroporto madrileno di Barajas a mezzo
giorno; ad attenderlo c'era 11 ministro degli 
esteri spagnolo Francisco Femandes Ordo-
nez. Dopo gli onori militari 11 presidente si è 
recato al palazzo del Pardo, abituale residen
za di capi di stato e di governo, dove ha fatto 
colazione con il re Juan Carlos. Sempre nel 
palazzo del Pardo ha ricevuto alle 1711 primo 
ministro Fellpe Oonzalez, oltre che 1 presi
denti della Camera e del Senato. La visita di 
Cossiga continua oggi a Menda, in Estrema-
dura, In questa antica colonia romana, 11 ca

po dello stato e re Juan Carlos, Inaugurano 
oggi il museo romano di Menda, opera del* 
l'architetto spagnolo Rafael Moreno. 

Domani e domenica Cossiga continuerà la 
sua visita nella Catalogna, una regione a lui 
parUeoUrrnente cara — e di cui parla cor
rentemente la lingua — dove Incontrerà il 
presidente regionale Jordl PujoL Al eentro 
del colloqui di Ieri, oltre che l rapporti tra 
Italia e Spagna, ce stato 11 terrorismo che 
affligge particolarmente l'Europa ed il Me
dio Oriente. Ma la visita dovrebbe servire an
che per eliminare eventuali possibili contra
sti tra Italia e Spagna in vista del cinqueccn
tesimo anniversario della scoperta dell'Ame
rica. 

UMIIBIIIMNU unfjni 

URSS 

Gorbaciov: contadini, 
per i vostri orti 

vi daremo una mano 
In una visita informale nella regione di Krasnodar, ha affrontato 
con spregiudicatezza il problema degli appezzamenti individuali 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mikhail Gorba
ciov ha finito le ferie ma, 
E rima di tornare a Mosca, 

a voluto visitare la regio
ne di Krasnodar, una delle 
più fertili e più avanzate 
dal punto di vista delle tec
nologie agricole, oltre che 
confinante con la sua re
gione natale, quella di Sta-
vropol. In maniche di ca
micia, sorridente, questa 
volta senza la moglie Ralsa 
— ed è la prima volta da 
molto tempo a questa parte 
— il segretario generale del 
Pcus ha chiacchierato con 
la gente, ha chiesto un giu
dizio sul lavoro che si sta 
facendo al vertici del paese. 
«Voglio domandarvi: slete 
soddisfatti?*. Una voce ma
schile: «Soddisfatti». 

Telecamera e microfoni 
lo seguono nei suol movi
menti e permettono di co
gliere anche altri brani di 
conversazione (che solo in 
parte compariranno sulla 
stampa il giorno successi
vo). «So bene che nel Kuban 
sapete lavorare. Ma so an
che che qui ci sono state se
rie violazioni dell'ordine 
morale, sul plano sociale e, 
intendo dire, delle norme 
della morale socialista». Il 
riferimento (questo la Pra-
vda lo ha ieri pubblicato, 
parola per parola) è al caso 
Medunov, primo ex segre
tario del locale Comitato di 
Sartlto, destituito nell'està-

i del 1982, ancora vivo 
Breznev (di cui si dice fosse 
intimo), poi espulso dal Co
mitato centrale per inde
gnità nel primi mesi di An-
dropov. 

Tutti 1 presenti sanno 
evidentemente di chi si sta 
parlando. Ma la chiacchie
rata si fa anche più interes
sante quando il segretario 
del Pcus fa cenno agli ap-
pezzàmenti individuali. 
Una donna interrompe e 
dice (riferiamo qui a me
moria): «Ci piacerebbe fare 
di più in questo senso, lavo
rare l'orto, allevare le be
stie. Ma ti guardano subito 
come se fossi un malfatto
re...». Gorbaciov replica: 
«Non è giusto. L'attività in
dividuale deve essere in
centivata. Anzi prevediamo 
misure specifiche in questa 
direzione*. Poi spiega che 
l'impegno sugli appezza
menti individuali sarebbe 
più forte se l contadini 
avessero la possibilità di 
vendere 1 loro prodotti a or
ganizzazioni di raccolta che 
paghino un prezzo superio
re a quello degli ammassi 
statali ma inferiore a quello 
del mercati colcosianl, at
tualmente ancora troppo 
elevati. Cosi, continua il se
gretario generale del Pcus, 
1 contadini potrebbero gua
dagnare di più senza dover 

PAKISTAN 

Il governo 
ha respinto 

l'offerta 
di Arafat 

ISLAMABAD — Il governo 
del Pakistan ha respinto ieri 
ulta proposta di aluto del ca
po dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
nel quadro dell'Inchiesta sul 
sequestro del Boeing 747 del
la «Pan Ann avvenuto U S 
settembre scorso a Karachi 
con un bilancio di 21 morti. 

La proposta 41 aiutare la 
polizia pachistana a ricerca
re gli autori del sanguinoso 
sequestro era stata avanzata 
dal leader delTOlp, Tasser 
Arafat. La risposta negativa 
delle autorità pachistane è 
arrivata Ieri dal ministero 
degli Esteri. «Non abbiamo 
accettato l'offerta di Arafat 
— ha dichiarato un portavo
ce del ministero—perché di
sponiamo di un gruppo mol
to solido che procede all'In
terrogatorio dei pirati dell'a
ria t che conduce llnchle-

n portavoce ha anche con
fermato che il presunto com
plice del quattro pirati del
l'aria, Sulman Tarasi, è sta
to messo agli arresti ma la 
sua nazionalità non è stata 
ancora stabilita. L'uomo al 
momento dell'arresto è stato 
trovato in possesso di un 
passaporto libico, ma U do
cumento è risultato falso. 

andare di persona sui mer
cati. Insomma, un invito ad 
arricchirsi moderatamen
te, lavorando onestamente, 
anche in proprio. 

E qui Gorbaciov è stato 
esplicito e molto franco: 
«Senza però prendere per 11 
collo gli acquirenti delle 
città», che sono poi quegli 
stessi che «fabbricano le 
macchine di cui voi vi ser
vite, la plastica e tutto ciò 
che usate ogni giorno. Que
sto non sarà permesso! La 
lotta contro l'egoismo ec
cessivo sarà condotta in 
modo severo!». Un attimo di 
silenzio Imbarazzato che lo 
stesso Gorbaciov rompe 
con una risata. «Vedo che 
c'è un po' di preoccupazio
ne...». Una voce di donna 

tra il pubblico che gli si ac
calca intorno, molto vicino 
al leader, sorvegliata in 
ogni mossa dagli sguardi 
severi della scorta: «Mi
khail Sergheevlc, 11 fatto è 
che non sempre si trova il 
burro nel negozi...». 

«Vi daremo una mano — 
risponde Gorbaciov — a 
sviluppare l'allevamento 
del bestiame. Cosi contri
buiremo a risolvere anche 
questo problema». Il micro
fono ha perso contatto, re
stano le immagini, ma il 
dialogo è stato offerto a un 
centinaio di milioni di tele
spettatori del programma 
serale Vremla. 

Giulietta Chiesa 

NICARAGUA 

Governo e Chiesa 
alla ricerca 

di un accordo 
MANAGUA — Dopo anni di roventi polemiche e forti tensio
ni 1 rapporti tra la Chiesa cattolica e 11 governo sandinlsta 
sembrano ora entrati in una fase nuova. Fra una decina di 
giorni è infatti prevista la ripresa del dialogo per ragglugere 
un'intesa capace di appianare l contrasti. 

Secondo alcune fonti la riunione fra 1 rappresentanti della 
Chiesa e del governo di Managua potrebbe svolgersi 11 27 
settembre. Il dialogo dovrebbe riprendere — sempre secondo 
queste fonti — al massimo livello. Da una parte del tavolo ci 
sarebbe il presidente Daniel Ortega, dall'altra il cardinale 
Miguel Obando y Bravo. L'agenda del colloqui, comunque, 
non è ancora pronta. In questi giorni a Managua ne stanno 
discutendo il ministro alla Presidenza, Reno Nunez, 11 mini
stro della Giustizia, Rodrigo Reyes, Insieme al vescovi Bo
sco» Vlvas e Carlos Santi e con monsignor Paolo Giglio, rap
presentante del Vaticano a Managua. 

E proprio quest'ultimo, secondo gli osservatori, che ha fat
to di tutto per riannodare 11 difficile dialogo. Monsignor Pao
lo Giglio è 11 nuovo nunzio apostolico. È arrivato a Managua 
da qualche mese. E proprio nel momento di presentare le sue 
credenziali, incontrando il presidente Daniel Ortega, monsi
gnor Giglio avrebbe manifestata l'intenzione del Vaticano 
per una seria iniziativa di pace in Centro America e l'Impe
gno della Chiesa per cercare di trovare una strada percorribi
le per far riprendere 11 dialogo con 11 governo. 

D'altra parte la volontà del governo di Managua e dei 
sandinlstl di cercare una soluzione al conflitto con 1» gerar
chia cattolica era stata nuovamente ripetuta al Papa dal 
vicepresidente del Nicaragua, Sergio Ramirez durante la sua 
recente visita in Italia. 

I colloqui, naturalmente, non si annunciano facili. Le ten
sioni di questi anni sono state molto forti e pesano ancora in 
modo vistoso. Non bisogna dimenticare, in.' '.ti, che monsi
gnor Obando y Bravo è stato più volte descritto, non solo in 
Nicaragua, come 11 vero leader dell'opposizione contro il go
verno di Managua. 

Da parte sandinlsta c'è da registrare una dichiarazione 
molto distensiva del comandante Bayardo Arce, responsabi
le politico del Fronte sandinlsta: «Vogliamo riprendere il dia
logo con la Chiesa guardando al futuro e senza inutili recri
minazioni su chi ha cominciato per primo». 

Monsignor Obando y Bravo dal canto suo ha dichiarato ad 
un'agenzia: «Slamo sempre disponibili per il dialogo. Ciò a 
volte è difficile con regimi con certe ideologie, ma slamo 
pronti a compiere ogni sforzo. Ce una guerra In corso e 
troppo sangue viene versato perché le due parti in conflitto 
rifiutano dTparlarsl». 

MEDIO ORIENTE 

Mosca: confermata 
la disponibilità per 

la conferenza di pace 
IL CAIRO — La disponibili
tà dell'Uro a partecipare ad 
una conferenza internazio
nale di pace per 11 Medio 
Oriente (che ha costituito 
uno del temi al centro del re
cente vertice di Alessandria 
fra il presidente egiziano 
Mubarak e il premier Israe
liano Peres) è stata ribadita 
ieri al Cairo dal nuovo am
basciatore dell'Uro Gennadl 
Zuravlev. I rapporti sovietl-
co-egizianl erano scesl, come 
si sa, al livello più basso con 
Sadat, ma hanno segnato 
una netta ripresa sotto la 
presidenza di Mubarak. 

L'ambasciatore Zuravlev 
ha presentato Ieri mattina le 
credenziali al ministro degli 
Esteri egiziano Esmat Abdel 
Meguld e si è successiva
mente trattenuto con 1 gior
nalisti, al quali ha espresso 
l'impegno a fare del suo me
glio per far progredire, in 
tutti 1 campi, 1 rapporti fra II 
Cairo e Mosca. 

Parlando poi della confe
renza di pace per il Medio 
Oriente, l'ambasciatore ha 
detto che l'Uro è disponibile 
a parteciparvi ed ha sottoli
neato che ad essa dovrebbe
ro Intervenire tutte le parti 
direttamente Interessate alla 
crisi mediorientale e I cinque 
paesi membri permamentl 
del Consiglio di sicurezza. 
Israele, come è noto, ha fino
ra mosso obiezioni alla par

tecipazione di Urss e Cina 
che non hanno rapporti di
plomatici con lo Stato ebrai
co; 11 tema potrebbe essere 
discusso nell'eventuale In
contro del prossimi giorni a 
New York del premier Peres 
o del ministro degli Esteri 
Shamir con 11 capo della di-

Slomazla sovietica Scevar-
nadze. incontro che è stato 

sollecitato nel giorni scorsi 
proprio da parte israeliana. 

Bla mentre al Cairo si par
la di Iniziative di pace, dal 
Ubano continuano ad arri
vare accenti di guerra. Per 
tutta la giornata di ieri nel 
sud del Paese si sono avuti 
sanguinosi combattimenti 
fra guerriglieri della Resi
stenza nazionale libanese e 
soldati della milizia-fantoc
cio pro-Israeliana del gene
rale Lahad. Secondo la poli
zia libanese, citata da radio 
Beirut, aerei Israeliani 
avrebbero anche effettuato 
un'incursione nella zona di 
Sidone, bombardando in 
particolare 11 piccolo campo 
palestinese di Myeh Myeh, 
nonché — secondo la radio 
falangista «Voce del Libano* 
— la località di Aklln al Tuf
fali nella parte meridionale 
della valle della Bekaa, Il 
portavoce militare di Tel 
Aviv ha però seccamente 
smentito che «vi sia stata at
tività aerea israeliana in 
quella zona». Aerei israeliani 
hanno comunque sorvolato 
Beirut 

; . / 
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ROMA — L'inaugurazione dell'autunno sindacale spetta ai chimi» 
ci. £ il prìnìo sciopero nazionale dell'intera categoria (privati e 
pubblici). Sari di quattro ore e avrà luogo il 30 settembre. La 
decisione è stata presa ieri dai sindacati dopo un incontro con la 
Federchfroica (eli industriali privati). Hanno parlato di salario, 
ma non si sono fatte cifre. Hanno parlato di orario e gli imprendi
tori non hanno adottato la tattica del gran rifiuto, però hanno 
posto tali condizioni (gli orari devono essere eguali a quelli degli 
altri paesi, altrimenti si esce dal mercato). C'è poi un macigno che 
gli imprenditori chimici hanno posto sul tavolo della trattativa: la 
richiesta non di regolamentare, ma di porre uno «stop» per un certo 
periodo alla contrattazione che avviene nelle aziende. E il cuore 
dello scontro. Nuove trattative comunque sono state fissate per 
l'otto ottobre., 

NON È PIÙ TOLLERABILE — Comincia cosi una nota dei 
sindacati dei braccianti. Operai agricoli e florovivaisti protestano 
per un contratto scaduto nel settembre '85, una piattaforma spedi
ta il 19 maggio '86. Gli imprenditori non si sono mai fatti vivi. Il 14 
ottobre i delegati sindacali di tutta Italia si riuniranno a Roma. E 

Saranno i pruni 
il 30 settembre 

a fermare le aziende 
per un'altra categoria, i bancari, ieri è stata invece la prima tratta
tiva. 

MINISTRI IMPACCIATI — Sono quelli incontrati ieri dai sin
dacati della funzione pubblica. .Sembra non abbiano ancora deci
so le risposte da darci», ha commentato Aldo Giunti (Cgil). É stato 
fissato per statali e parastatali da lunedì un calendario di incontri. 
Oggi invece avrà luogo un'altra riunione per la scuola. Tema: gli 
stipendi. 

ASPETTANDO GORIA — Potrebbe essere il titolo di una di
chiarazione di Walter Olivieri (Confindustria). Ha collegato la 
sorte dei contratti alle soluzioni per la Finanziaria. E ha detto che 
occorrerebbe una «riconversione mentale* dei dirigenti sindacali 
(una specie di lavaggio del cervello? ndr). Attenti però, ha avverti
to Del Turco (intervenuto a Milano ad una assemblea sindacale) a 
non .mettere tutti (gli imprenditori, ndr), nello stesso sacco*. Mor-
tillaro, insomma, non è come Lombardi. 

LA TESTA DELLA CISL — «È certo che andrà a sbattere la 
testa da qualche parte» se continuerà a tenerla «rivolta all'indie-
tro». L'espressione di Mario Mezzanotte (Pai) è rivolta alla Cisl. 
Polemiche umilianti riferite al dilemma pretestuoso (sciopero ge
nerale si o no). Molte code di paglia in giro. La Cisl (con Augusta 
Restelli) dal canto suo ha ricordato a Benvenuto come sia contro-

froducenté avanzare l'ipotesi di rinunciare alle riduzioni di orario. 
tessili le hanno già sperimentate con buoni risultati. 

Bruno Ugolini 

Chimici, e già arrivata l'ora dello sciopero 
MILANO — «La vera que
stione di fondo che oggi deve 
essere chiarita, al di là del 
dissensi di merito su questo 
o quel punto della piattafor
ma, è se la Federchimlca ha 
o no l'autonomia per conti
nuare la trattativa». 

Sergio Cofferati, segreta
rio generale aggiunto della 
FUcea, 11 sindacato chimici 
della Cgll, ribadisce più volte 
questo concetto, ricordando 
come li confronto con il pre
sidente degli industriali Va
rasi fosse cominciato in un 
clima positivo: 

«Era stato lo stesso presi
dente della Federchimlca a 
parlare di tempi rapidi, fuori 
da condizionamenti esterni, 
e della possibilità di accor
darsi su un contratto "per lo 
sviluppo", capace di tener 
conto della situazione com
pletamente nuova del nostro 
settore dopo questi difficili 
anni di ristrutturazione. 
Una fase, voglio riaffermar
lo subito, in cui 11 sindacato è 
stato capace di fare 11 suo 
mestiere con elasticità e lun
gimiranza. E infatti le dele
gazioni avevano già concor
dato Ipotesi di accordo sulla 
prima parte della piattafor
ma, quella politica. Ma alla 
fine di luglio, mentre stava
mo discutendo, ecco allun
garsi sul nostro tavolo di 
trattativa l'ombra della Con
findustria. Il clima è mutato 
improvvisamente, Io abbia
mo percepito quasi fisica
mente». 

— E allora, constatando 
che il «quadro» non è cam
biato dopo le ferie, avete 
deciso lo sciopero. Più 
avanti nel confronto in 
partenza e anche primi nel 
ricorso alia lotta» 
«Certo. Qualcuno è rima

sto sorpreso della nostra de
cisione. Ma l'obiettivo è pro
prio quello di sgombrare al 
più presto il campo da que
sta Ipoteca tutta politica e 
centralizzatrice della Con
findustria. Ribadisco due co
se: primo, se qualcuno nel 
fronte imprenditoriale — e 
forse anche tra noi — ritene
va che non ci fossero le con
dizioni per passare ad una ri
sposta di lotta, dovrà ricre
dersi; secondo, noi conti
nuiamo a ritenere che 1 mar
gini per trattare ci stano, non 
sentiremmo la necessità di 
"cure preventive" in termini 
di conflittualità. Quindi sia
mo pronti a riprendere una 
discussione costruttiva. Ma 
è la Federchimlca, Io ripeto, 
che deve dirci se è libera di 
trattare o no...*. 

— Ma e davvero solo un 
problema «politico»? Non 
credi che ci siano dissensi 
profondi anche nel merito 
delle vostre richieste? 
•Diclamo che resistenze su 

parti come quelle relative al
l'orarlo e all'inquadramento 
le davamo abbastanza per 
scontate. Ma quello che temo 
è che il "diktat" della Con-
findustria si estenda ai modo 
di affrontare aspetti della 
politica delle relazioni indu
striali che invece nel settore 
chimico hanno una positiva 
tradizione alle spaile. Per 
esemplo, non mi sembra che, 
avviando il confronto, da 
Varasi sia venuta una nega
zione rispetto all'esigenza 
delia articolazione aziendale 
nella contrattazione. Invece 
ora slamo di fronte al tenta
tivo di imporre un modello 
unico di contrattazione cen
tralizzata — questa volta 
senza il governo, ma al tavo
lo della Confindustria — co
me se si potesse risolvere tut
to nel contratto nazionale. 
Ma è ovvio che esistono esi-

SERGIO 
COFFERATI 

Vogliono 
metterci 

una camicia 
di fona 

genze diverse: non possiamo 
affrontare questioni come 
l'orarlo e la professionalità 
nello stesso modo del metal
meccanici. E qui 11 confronto 
In azienda è Indispensabile». 

— E il salario? 
«Anche su questo punto 

esiste per 1 chimici una si
tuazione originale. In passa
to abbiamo di fatto già prati
cato una politica rivendica-
tiva attenta ai margini eco
nomici reali delle aziende. 
Non è un caso che In Monte-
dlson e In altri grandi gruppi 
per una decina di anni 1 pre
mi di produzione siano rima
sti invariati. Nelle industrie 
farmaceutiche, Invece, la 
contrattazione sul salarlo è 
proseguita. Quando il qua
dro è mutato in meglio non 
abbiamo faticato tanto a 
chiudere gli integrativi 
nell'83 anche nei grandi 
gruppi. E le richieste odier
ne, in termini relativi, sono 
assai contenute. Insomma, 
In un quadro di relazioni in
dustriali meno difficili che In 
altri settori, una maggiore 
elasticità unita al confronto 
ha giovato sia alle esigenze 
della ristrutturazione che ad 
un contenimento delle con
seguenze occupazionali. C'è 
stata da questo punto di vi
sta una ridistribuzione nel
l'occupazione, che ha un pò* 
mitigato il risultato negativo 
finale». 

— Mi sembra che tu dia un 

giudizio piuttosto positivo 
della fase che avete alle 
spaile... 
«Per questo non sono di

sposto ad accettare un mu
tamento ingiustificato ora 
che affrontiamo II contratto. 
La nostra storia non è quella 
della Fiat, e spero che nessu
no voglia Imporre adesso 
quel modello di rapporti col 
sindacato. Noi ci rendiamo 
anche conto che nelle azien
de si vogliano avere certezze 
sul costi e sulla gestione del 
processi di innovazione. Ma 
queste esigenze non si posso
no risolvere cancellando la 
contrattazione aziendale. 
Anzi, è proprio quella la sede 
In cui II confronto comune 

§uò dinamizzare t processi. 
enso per esempio a tutto la 

partita delie nuove profes
sionalità. In questi anni la 
composizione della forza la
voro nella chimica è molto 
cambiata. In certe aree, co
me la Lombardia, gli impie
gati sono più degli operai; le 
stesse professionalità ope
rale sono molto modificate. 
Esistono problemi di forma
zione, ricambio, riconosci
mento. Va detto che le azien
de non esitano a pagare di 
più, senza contrattare, le 
nuove professionalità, di cui 
c'è poca offerta. Non dobbia
mo considerarlo un terreno 
decisivo di intervento per 11 
sindacato?*. 

Alberto Loft» 

GIANNI 
VARASI 

Le aziende 

Le ipotesi d'intesa 

Le controparti hanno definito una ipotesi di 
intesa che riguarda la «prima parte» del con
tratto, sui diritti di informazione e — per le 
aziende del settore pubblico — sul modello di 
relazioni industriali; quest'ultimo ricalca l'im
pianto già definito nel •protocollo* tri. In parti
colare, sui diritti di informazione e controllo, 
l'ipotesi condivisa anche dagli imprenditori 
privati prevede la costituzione di un osservato* 
rio nazionale, articolato anche regionalmente 
o per aree territoriali omogenee rispetto al si
stema di aziende, per raccogliere tempestiva
mente analisi e dati sulle prospettive di svilup
po o sui punti di crisi. Viene prospettato quindi 

devono 
lavorare 
in pace 

-. 'occupazione femminile e gio
vanile, 

La trattativa è aperta, e per ora bloccata, 
s«U altri mmU della piattaforma: 

ORARIO: necoziazfoni a livello aziendale 
con i seguenti obiettivi di fondo: riduzione a 38 
ore perì lavoratori giornalieri, a 37 ore per i 
turnisti «semicontinui», e ancora maggiore per 
i turnisti a cielo continuo (per un totale di 72 
ore annuali) con la costituzione della 5a squa
dra. 

AMBIENTE; adeguamento alle nuove nor
mative italiane e europee, sia per l'ambiente di 
lavoro che per l'impatto ambientale esterno, 
corsi di formazione e aggiornamento. 

PROFESSIONALITÀ: adeguamento alle tra. 
sformazioni con la realizzazione di un nuovo 
inquadramento basato su 5 grandi aree profes-
stonali Per i quadri (7* e 8* livello) rivalutario* 
nedegli alementi di retribuzione specifici o ag-

SALARIO: incremento medio di 130 mila lire 
mensili, cosiparame tra te: dalie 80 mila per ili» ( 
livello alle 200 mila per W. I 

Settore in espansione 

Alla fine deliro il settore chimico italiano 
registrava un fatturato di 46.750 miliardi, con 
un totale di 233.000 addetti. Il 1985 è stato un 
anno di più netta svolta positiva per gli anda
menti economici della chimica italiana, pure 
giunta in ritardo ad entrare nel gigantesco pro
cesso di ristrutturazione dei settore a livello 
mondiale. Gli accordi e le acquisizioni societa
rie a livello mondiale sono passati da 19 nel *79 
a 494 neir82 per arrivare a 661 nell'84. Questo 
«turbolenza» nella trasformazione della chimi
ca si è concentrata negli Usa (74%) e in Europa 
(22%). 

In Italia la ristrutturazione degli anni 80 ha 
significato una sensibile diminuzione dell'oc
cupazione (gli addetti neli'80 erano 283mila) 
che però nell'ultimo periodo si è attenuata. Gli 
altri indicatori sono tutti preceduti dal segno 
p%.La crescita della produzione segna nellTC 
un +3,6%, cosi come quella dèi fatturato 
(+7,5% in £cu> Aumentati anche gii investi
menti (+13,7%) e fa produttività del lavoro 
(+53% contro il 4,7% medio dell'industria ma
nifatturiera Italiana). 

Un ruolo trainante è stato ricoperto dal com
parti delle fibre e della farmaceutica. Va ricor
dato che la ristrutturazione degli ultimi anni è 
stata segnata dalla riduzione del peso delia chi
mica di base e derivata (dal 54% al 43,5%) a 
favore dell'espansione della chimica fine e del
le «specialità». Recentemente la Federchimlca 
—a cui va attribuita la quantificazione dei dati 
precedenti — ha rilevato il peggioramento del
la produzione nel contesto europeo (dovuto al 
caio del dollaro e del petrolio): ma in Italia le 
cose continuano ad andare non male: nel pri
mo semestre produzione +2% e fatturato 
+5,7%. Si prevede una crescita annua neli'86 
attorno al 2̂ 5-3%. 

Dottor Varasi, quella dei 
chimici era l'unica tratta
tiva avviata seriamente e 
già approdata ad un'intesa 
sulla prima parte della 
piattaforma. Come mal il 
clima si è Inasprito fino ad 
una dichiarazione di scio
pero da parte del sindaca
to? 

«Essere disponibili al ne
goziato non vuol dire esse
re disponibili a condivide
re scelte errate, o comun
que contrarie alle nostre 
esigenze. Per noi la richie
sta sindacale di portare in 
azienda la riforma delle 
classificazioni, come altri 
aspetti della piattaforma, 
rappresenta un errore che 
non vogliamo commette
re». 

-» Ma il sindacato vi ac
cusa di aver rinunciato 
alla vostra autonomia, e 
di accodarvi al disegno 
centralizzatore della 
Confindustria. 
•La Confindustria — e 

quindi tutti 1 settori insie
me — vuole realizzare con
tratti coerenti con l'accor
do dell'8 maggio e con la 
strategia di rientro dall'in
flazione. Tutto ciò mi sem
bra pienamente legittimo e 
non mortifica la specificità 
di metodo e di sostanza 

delle categorie. Scandaliz
za di più il fatto che molte 
piattaforme rivendicative 
siano talmente simili da 
denunciare una forte man
canza di autonomia del 
sindacati di categoria.,.». 

—Questo si chiama capo
volgere la frittata.» 
«Guardi, glielo ripeto, 

noi non ci sentiamo soffo
cati dalla Confindustria. 
La verità è che gli impren
ditori non vogliono ricade
re nella conflittualità 
aziendale del passato. 
Questo è sentito da tutti e 
la Confindustria non fa 
che interpretare questo bi
sogno che accomuna 
aziende di categorie, di
mensioni e tradizioni sin
dacali diverse*: 

— Un'altra critica agli 
impreditori riguarda «"at
teggiamento, definito 
strumentale, a proposito 
del rapporto tra scelte del 
governo — per esempio 
sulla defiscalizzazione 
degli oneri sociali — e 
confronto sui contratti: a 
questa come risponde? 
«Il costo del lavoro è 11 

risultato di un complesso 
di fattori. E evidente che se 
si modificano alcuni ele
menti tutto l'insieme va ri

visto per ripristinare un 
equilibrio. Attenzione, pe
rò. Non è solo un problema 
di spazi quantitativi, ma 
anche di certezze. Come si 
fa a capire se si sta conclu
dendo un buon contratto 
se non si è In grado di pre
vedere l'andamento dei 
fattori esterni? Quanto 
meno si diventa più pru
denti e riflessivi». 

— A proposito di pruden
za. Come valuta l'anda
mento del settore? Quali 
margini consente alla 
trattativa? 
«Non nego che 1 rinnovi 

cadano in una fase positi
va per l'economia del Pae
se. E quindi l'occasione per 
capire se 11 sindacato tiene 
al consolidamento del ri
sultati positivi o sceglie la 
via meramente rivendica
tiva. Io sono convinto che 
la Fulc non cederà alla 
tentazione di strozzare lo 
sviluppo. I margini sono 
molto stretti, ma questo 
non vuol dire che non si 
possa fare un contratto di 
qualità». 

— In fondo, avevate co
minciato a mettervi d'ac- " 
cordo, come giudica l'in
tesa raggiunta sulla pri
ma parte della piattafor
ma? 
«E sicuramente un'ipo

tesi coraggiosa, che abbia
mo elaborato nel convinci
mento che fosse necessario 
innovare nelle relazioni In
dustriali, e che questo spi
rito innovatore potesse es
sere raccolto dal sindaca
to. Con l'obiettivo di dare 
al contratto un taglio co
struttivo e utile per ridurre 
le spinte conflittuali e 1 re
lativi danni economici al 
sistema. In questo senso 
siamo in attesa di una ve
rifica*. 

— Anche la vostra con
troparte, però, dice di at
tendere dalla Federchi-
mica la prova e la verifi
ca di una maggiore auto» 
nomia. Cofferati ha ri
cordato che alle vostre 
spalle non c'è un «model
lo Fiat». Non esiste per 
caso la tentazione di in
trodurlo adesso? 
«Ho affermato in molte 

occasioni che, pur tra tan
te difficoltà, nella fase più 
acuta delle ristrutturazio
ni il sindacato, e In defini
tiva i lavoratori nel loro 
complesso, hanno saputo 
svolgere un ruolo positivo. 
Le aziende, per parte loro, 
non si sono chiuse al con
fronto. Ne è nato quasi uno 
stile di rapporti in certa 
misura originale. Sono 
convinto che questa espe
rienza saprà orientare an
che la fase attuale*. 

—Mi consenta un'ultima 
domanda: in queste setti
mane, che cosa la preoc
cupa di più, il sindacato 
dei lavoratori chimici o 
quello degli azionisti del
la Montedison, di cui lei è 
«magna pars»? 
«Non mi preoccupano né 

l'uno né l'altro; mi occupo 
di tutti e due perché ri ten
do che rappresentino en
trambi questioni molto. 
importanti*. 

Alberto Leiss 

CARPI—Una festa In piazza, una festa «scher
zando e ballando», come l'hanno chiamata i 
sindacalisti e I delegati della Fulta modenese, 
una festa per il contratto. Domani sera, in Piaz
za Martiri, a Carpi. Sara che la maggioranza ce 
rhanno loro, le donne, sarà che volevano pro
vare qualcosa di diverso dalie tradizionali ini
ziative sindacali ma stavolta hanno deciso di 
divertirsi e di divertire la città, parlando di una 
cosa tanto seria com'è il rinnovo del contratto 
dei tessiti, con la parodia, la presa in giro e 
rautoironia. La serata si aprir* con una «sfilata 
di moda»: quattro le linee che si alterneranno 
sulla passerella, la «Linea desperados», per di
soccupati, apprendisti e giovani assunti col 
contratti di formazione e lavoro, la «Linea va-
mesa la maja» per operai, quadri e intermedi, 
la «linea Capital» dedicata a Confindustria ed 
Ala (Associazione Industriali abbigliamento) e 
la «Linea Sturmtruppen», pensata per velerò e 
neosindacalisti. In tutto trentacinque modelli, 
marchio Fulta. Dopo le mannequin e I lustrini, 
la musica delle ragazze «Dralon». E per finire, 
tutti in pista a ballare. Compresi I tre segretari 
nazionali di Filtea, Fina e Uilta, Amoretti, Re
stelli e Ferrari. 

Oaf nostro inviato 
CARPI — Una macchina da maglieria e una 
dlpanatrice per arrotolare sui rocchetti di le
gno le matasse. In tanti a Carpi, quasi tutti, a 
cavallo degli anni 60, hanno cominciato cosi, 
con le macchine comprate a rate, sistemate 
alla bell'e meglio tra il fornello a gas e 11 
tavolo da cucina. E se non era la macchina 
da maglieria, era la •puntlnatrice» per attac
care polsi e colli, o la macchina per cucire, o 

la «tagll-cucl*. Per tutti ore e ore di lavoro 
ogni giorno, anche dodici, quattordici, per 
mettere insieme i soldi delie cambiali. Poi, 
una macchina tira l'altra, le giovanissime 
«garzone» si sono scoperte apprendiate, le la
voranti a domicilio artigiane iscritte alla Ca
mera di Commercio, o piccole imprenditrici 
In compagnia dei mariti. E sono uscite dalie 
cucine. Mica per andare tanto lontano, ma
gari solo alplanterreno della casa costruita 
di fresco, nel garage di famiglia, o pochi me
tri più In là, nel garage altrui camuffati da 
laboratori, 

Da «lavoranti» che erano si sono cosi ritro
vati vent'annl dopo «padroncini* artigiani o 
micropadroni con tre, quattro persone a libro 
paga. Qualcuno è riuscito a saure ancora più 
in alto, a tirare su la fabbrtchetu nuova nel
la zona Industriale e a raggiungere i trenta, I 
cinquanta dipendenti. E qualcuno natural
mente, proprietari terrieri e commercianti, 
In alto c'era già prima e grazie alla maglieria 
c'è rimasto. Non che con questo l lavoratori 
del tessile-abbigliamento dell'opulenta citta
dina emiliana siano diventati tutti «capitali
sti» o si siano sentiti (e si sentano) una rana 
in via di estinzione. Tutt'altro, dato che viag-

Siano tuttora sugli undlcl-dodlclmlla, U 70% 
el lavoratori carplglani. Però «gli altri*» la 

controparte, gli imprenditori medi, piccoli e 
piccolissimi sono pur sempre un bel numero: 
più di tremila, ovvero un «padrone» ogni 
quattro operai. 

Cosi in vent'annl Carpi, alla fine del secolo 
terra di braccianti e di scarriolanti, di socia» 
llatle di leghe, da capitale del truciolo e del 
cappello di paglia che era allora, al è conqul-

A Carpi, tra lavoratori e piccoli imprenditori 

«Schedando e 
Quando la lotta 

diventa festa ti K 
stata sul campoUtitcJo di «capitale della ma
glieria». Dalle T-shirt alle maglie da «batta
glia», dalle maglie alla moda alle maglie di 
qualità: prezzo variabile, dalle cinquemila al
le trecentomila lire all'Ingrosso. E proprio 
dagli intraprendenti «nonni* del truciolo e 
dei cappelli di paglia, gli Imprenditori carpi-
giani hanno ricevuto in dote le piazze stra
niere. U mercato tedesco. Il più appetibile e 
appetito (da solo assorbe circa U 50% dell'e-
xport di Carpii l mercati dell'Europa comu
nitaria, degli Stati Uniti, del Giappone. Una 
doto che Tarmo scorsoi «nipotini* hanno sa-

Kto far franare per quasi 1.000 miliardi di 
e di maglie esportate. 
EsuuTrt>aitaCarpidlc«prtaaO0OaWtantie 

milioni di maglie, ogni tre metri l'Insegna di 
unlai>crstorio,diuitatintc*na,diimrnagllfl-

do, di una cs^rdcerla, di un'ariertdtna di con
fezioni. Lavorare, qui lavorano ancora dodi
ci, quattordici ore al giorno, perchè una tessi
trice elettronica che costa 200 milioni, da pa
gare e ammortizzare in tre, quattro anni, non 
ti puoi certo permettere di fermarla. Nem
meno la notte. Oppure perché con l'azienda 
da mandare avanti, le maglie da controllare 
eda spedire, l clienti da ricevere, 1 campiona
rie te collezic^ da preparare e tutto U resto, 
rimane sì e no il tempo per dormire. I maghi 
del «made in Italv», i grandi stilisti dell'alta 
moda, dal milanesi ai romani, questi parve
nu emiliani della maglia e del pret-a-porter. 
Il guardano dall'alto In basso f M trattano da 
•parenti poveri». Non che qui se la prendano, 
anche se non fa piacere recitare la parte dei 
•cugino di campagna.; tanto prima o poi an

che «le grUfe* vanno a Canĉ ssa, e cioè vengo-
no nei bei mezzo delia pianura padana a farsi 
smacchinare e cucire le toro maglie; I nomi? 
Krizla, Pierre Cardin, Renzo, Christian Dior. 
E comunque il mercato delle «firme* resta 
uno spicchio minuscolo se confrontato con l 
grandi «spazi» del mercato della maglia di 
qualità e dell'abito medio-fine, quello per le 
tasche di una larga fetta di italiani e di stra
nieri e che Carpi predilige. 

A fare del carplglani dei vincenti (pur In 
mezzo alle difficoltà, al problemi e alle crisi 
che non mancano neppure adesso) è stata ed 
è la straordinaria capacità produttiva e la 
flessibilità di un sistema Industriale assolu
tamente originale, che ha saputo adattarsi 
con grande prontezza di riflessi al gusto mu
tevole del quindicenne, della signora di mez
za età, e delta «mariager» disinvolta, e a ven
dere sempre più «moda* e stlllng d'attualità. 
Un sistema che si regge su una fitta trama di 
rapporti e di scambi tra te imprese, e che si è 
organizzato suddividendo ed assegnando ad 
ognuno la propria parte. DI qua chi produce, 
chi fila, tinge, tesse, taglia,confeziona,stinte 
Imbusta, di là chi «dirige* l'orchestra, proget
tando campionari e collezioni, acquistando 
filati e accessori, tenendo la contabilità e 
vendendo. In un vorticoso e frenetico giro di 
lane, teli smacchinati e maglie finite. Dentro 
le «fabbriche-sogliola* dei carptglano sono ri
maste solo le funzioni-chiave di direzione e 
controllo; tutto il resto, compresa la maggio
ranza dei lavoratori, sta fuori. In migliala di 
laboratori, stanze e stanzette. Anche la più 
giovane generazione impretiditoriale. e an

cora una volta soprattutto le donne, si è fatta 
sentire, Imprimendo un'ulteriore accelera
zione alle danze delle macchine da maglieria 
con una nuova forma di produzione: 11 «Pron
to Moda», ovvero la moda pronta, la moda 
fast-food.'da consumarsi rapidamente e da 
gettare. Dalla presentazione del campionari 
al clienti alla consegna delle maglie non pas
sano più di sessanta giorni, mentre l tempi 
«tradizionali* si aggirano sul sei-otto mesi, 
Rapidità e celeritàdl servizio: questa l'ulti
ma trovata della «capitale» per ammanire al 
consumatore esattamente la maglia che si 
farebbe in quel momento, del colore e della 
foggia giusta. 

«Afa Carpi deve puntare ancora di più sul 
cosiddetto "contenuto moda", qualificando 
la sua Immagine — insiste Ughetta Galli, se
gretario provinciale del tessili Cgll — e svi
luppando appieno le sue grandi potenzialità. 
Smettendola di chiudersi In casa, abbando* 
nando la zavorra del provincialismo e cer
candosi nuovi mercati e nuovi clienti». An
che di questo, oltre che di orario, di inqua
dramento e di salario, II sindacato vuole di
scutere con le associazioni Imprenditoriali. E 
anche per questo punta sul contratto. 'Per 
noi emiliani la parte più Importante dellln-
tera pia ttaforma sta alltnlzlo, là dove si chie
de la contrattazione territoriale*, aggiunge. 
Perché solo discutendo qui, a Carpi e di Car-

E, si può promuovere assieme un ulteriore 
ilzo in avanti del sistema carptglano per 

conquistare nuove piazze commerciali. E si 
possono riunire I lavoratori dispersi. 

Moforuj Pfvsttì 
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Fiat-Alfa rebus da sciogliere 
I sindacati: «Romiti dica le sue proposte» 
Dopo le dichiarazioni di Corso Marconi i titoli del gruppo torinese sono andati alle stelle - Giovedì prossimo l'incontro fra Finmeccanica 
e Cgil, CisI e Uil per parlare della possibile intesa con la Ford - Da Detroit nessuna reazione - Nessun commento nemmeno dalPIri 

MILANO — Finmeccanica e 
,Iri infastiditi e in allarme. 
Aspettano la famosa lettera 
con cui la Ford avanzerà le sue 
proposte con cifre, costi, prò-

Setti industriali. No comment 
alla Ford Europa. Nessun se

gnale da Torino. Se si dovesse 
Btare alla lettera delle dichiara
zioni che si susseguono — pa
recchie davvero singolari a co
minciare dall'ultima di Cesare 
Romiti che rilancia la Fiat e 
parla di soluzioni produttive 
senza spiegare di che cosa sì 
tratti — sembra di trovarsi di 
fronte al canovaccio di una far
sa. Ma siccome gli interessi in 
gioco sono enormi e di mezzo 
c'è il destino di un'azienda con 
un marchio e con impianti di 
indubbio valore — in questi 

?ìomi davvero al rialzo —, di 
arsa proprio non si tratta. Non 

sarà certo un caso che ieri l'af
fare Alfa-Ford e l'intervento 
della Fiat abbiano provocato 
una reazione in piazza degli Af
fari. In una seduta dai toni 
estremamente nervosi (partita 
di slancio con un aumento del 
4,1 % e chiusa con un progresso 
dello 0,8%) in Borsa i titoli 
Fiat sono andati a ruba. Il tito
lo ordinario è progredito dal 
6,14% con una chiusura a 
15.920, ultimo prezzo a 15.800. 
Al mercato piace Fiat? Chissà 
che cosa sarebbe successo se la 
Ford fosse quotata a Milano. 
L'unica cosa certa è che per gio
vedì prossimo i sindacalisti di 
Cgil, Cisl e Uil saliranno le sca

le del palazzo della Finmecca
nica per discutere della propo
sta Ford. Conferma implicita 
che la lettera di offerta della 
casa americana arriverà alme
no 24 ore prima. Allora si cono
scerà anche il colore del coni
glio che tirerà fuori dal suo cap
pello Romiti. Vengono così 
smentite le voci su un dialogo 
fra i management Fiat e Alfa 
per vagliare i contenuti della 
fantomatica — per ora — pro
posta Fiat. Nessun confronto 
Finmeccanica-Fiat fino a 
quando non sarà perfezionata 
1 offerta Ford. Non si gioca 
dunque su due tavoli. 

II resto è riflessione a cavallo 
fra il metodo e il merito. Intan
to i giudizi sulla controffensiva 
Fiat. Dice Del Turco, segretario 
aggiunto Cgil: *Un intervento 
da manuale, ce lo aspettava' 
mo. Con questa confusione si 
rischia di andar dietro a solle
citazioni nuove finendo per 
perdere l'occasione dell'accor
do Alfa-Ford». Rincara la dose 
Bertinotti (Cgil): *Ho l'impres
sione che il vertice di corso 
Marconi stia giocando più nel 
mercato politico che nel meca-
to dell'auto. Finora non ha 
avanzato alcuna proposta de* 
gna di questo nome. Se ne ha 
una perché tenerla nascosta? 
L'unico elemento nuovo sareb
be l'arrivo di un terzo produt
tore europeo come partner, ma 
finora non risulta niente. Dal 
punto di vista industriale la 
trattativa con la Ford garanti-

Gianni 
Agnelli 

Ma Corso Marconi 

sce il futuro dell'Alfa. L'inte
grità del gruppo per noi è una 
condizione irrinunciabile». 

Toni critici sulla porte finan
ziaria dell'accordo. La Ford ac
quisterebbe inizialmente il 
20% dell'Alfa, entro il 1990 sa
lirebbe al 51 %, con buona pro
babilità di raggiungere quote 
più elevate. Naturalmente 
l'impegno di investimento 
(3300 miliardi fino al 1995) e di 
ripianamento dei debiti a par
tire dal 1987 è, come dicono gli 
esperti, «in quota; in propor
zione cioè alla partecipazione 
azionaria. Se entro con venti 
pago venti. Di qui le preoccu
pazioni e gli interrogativi avan
zati dalla Fiom e ripresi ieri da 
Del Turco: -L'Alfa è partita 
svantaggiata nel negoziato e 
quindi costretta a subire delle 
clausole finanziarie poco con
venienti. In ogni caso al sinda
cato non interessa prendere 
posizione a favore di uno dei 
due contendenti, quel che con
ta sono le garanzie, produttive, 
di occupazione e il futuro del 
marchio Alfa». Il punto non 
chiaro è chi si fa carico della 
maggior parte degli oneri del ri
sanamento e delPawio dell'in* 
novazione tecnologica che nel 
giro di tre anni farà fare all'Alfa 
un salto produttivo a 200mila 
vetture prodotte in dodici mesi 
(successivamente a 400mila). 

Da Napoli, il segretario cam
pano Fim-Cisl Genio contesta 

alla Fiat di avere finora punta
to «a eliminare dal mercato 
l'Alfa assorbendone le quote» e 
chiede che l'intesa con la Ford 
venga raggiunta «ne. piti breve 
tempo possibile». La Fiat, tra 
l'altro, e la capofila delle azien
de che si rifiutano di applicare 
accordi basati sul protocollo Iri 
per le relazioni industriali. In
vece Galbusera, segretario na
zionale Uil, torna sull'equiva
lenza delle proposte Ford e 
Fiat. *Se la casa automobilisti
ca torinese è in grado di avan
zare proposte quantomeno 
equivalenti a quelle definite 
con la Ford sarebbe incom
prensibile una scelta ispirata 
ad astratti principi di libero 
mercato, che anziché consoli
dare la concorrenza dei pro
dotti italiani sui mercati inter
nazionali potrebbe indebolire 
la tenuta e lo sviluppo sul mer
cato intemo». A parità di con
dizioni meglio la Fiat, dunque. 
E si ritoma al punto di parten
za. Stranamente, sembra che 
l'interlocutore sia improvvisa
mente cambiato e che si rivolga 
più attenzione a Torino che 
non a Detroit e Londra dove i 
vertici Ford stanno predispo
nendo la loro offerta definitiva. 
guello che Romiti si aspettava. 

li americani stanno proceden
do come se nulla fosse successo 
e fino a questo momento non 
sembrano aver motivo di arre
stare la pratica Alfa. 

A. Polita Salimbenì 

i l i l il «rilancio» tace 
Un episodio analogo avvenne anche all'epoca dell'intesa con la Nissan - La Fiat allora all'ultimo momento fece una proposta ma 
non venne presa in considerazione - Il grande interesse per il mercato europeo che gode ottima salute - La guerra dei prezzi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat «rilancia*, ma 
non scopre le carte. Tenta un 
•bluff» per turbare la trattativa 
Ford-Alfa Romeo? Oppure sarà 
davvero capace di mettere In tavola 
proposte serie per la casa del Bi
scione, quando qualcuno (per 
esemplo li governo) dirà «vedo»? X 
termini presi a prestito dal poker 
abbondano nel commenti all'ulti
ma mossa di corso Marconi. E tira* 
re ad indovinare che cosa nasconda 
11 riserbo di Agnelli e Romiti fa li 
gioco della Fiat, il cui interesse è 
proprio quello di diffondere incer
tezze sulla conclusione di questa 
vicenda. Per restare quindi nel 
campo delle certezze, si possono ri
cordare un precedente ed alcune 
condizioni «oggettive», dalle quali 
non potrà prescindere la proposta 
Fiat per l'Alfa Romeo. 

Il precedente è del 1880, quando 
corso Marconi tentò di bloccare 
l'accordo tra l'Alfa e la giapponese 

Nissan. Anche allora una prima 
proposta Fiat era stata respinta, 
soprattutto perchè avrebbe com
portato un taglio di 4-5 mila occu
pati ad Arese e Pomigliano. Allor
ché fu chiaro che l'intesa Alfa-Nis
san aveva imboccato la dirittura 
d'arrivo, la Fiat tornò alia carica 
con una proposta Indubbiamente 
nuova: nessun taglio occupaziona
le ed addirittura 7.000 posti di lavo
ro in più. Neppure quella sortita fu 
presa in considerazione, per un ot
timo motivo: la proposta fu presen
tata nell'agosto '80, quando già la 
Fiat aveva minacciato 14 mila li
cenziamenti nelle sue fabbriche e si 
preparava a mettere In cassa inte
grazione 23 mila lavoratoli. 

Si ripeterà adesso lo stesso gio
co? Il dubbio è lecito. Dieci mesi fa 
l'amministratore delegato della 
Fiat-Auto, Vittorio Ghidella, aveva 
presentato una prima proposta in
soddisfacente, perchè scorporava 
l'Alfa-Sud dall'Alfa-Nord, riduce
va Pomigliano a fabbrica di sem

plice montaggio di motori Fiat e 
vetture Lancia, solo per Arese pre
vedeva una limitata autonomia 
con l'intervento di un terzo partner 
straniero. Ma a Cesare Romiti la 
proposta di Ghidella non era sem
brata ancora abbastanza mortifi
cante per la casa milanese e l'aveva 
tenuta ferma, finché la Ford gli 
aveva fatto lo sgambetto. 

Per rientrare in gioco, la Fiat do
vrebbe ora presentare proposte as
sai più impegnative. All'Alfa Ro
meo dovrebbe garantire autono
mia, mantenimento del livelli oc
cupazionali, saturaztoone produt
tiva di Arese e Pomigliano ed altre 
cose ancora. Ma non basta. Do
vrebbe pure garantire che l'inter
vento all'Alfa Romeo non avver
rebbe a spese dell'occupazione in 
Fiat. E qui entrano in ballo le con
dizioni «oggettive». 

Il mercato automobilistico euro
peo attraversa una congiuntura ec
cezionalmente favorevole. Le ven
dite sono aumentate nel primi otto 

mesi di quest'anno del 7,7% rispet
to allo stesso periodo dell'85, che 
già era stato un anno record, e sono 
cresciute del 3,2% persino in Italia, 
dove pure il «trend* positivo dura 
già da cinque anni. Per il momento, 
quindi, le case europee non devono 
fare 1 conti col loro cronico eccesso 
di capacità produttiva. Possono fa
re profitti anche se da'qualche an
no e riesplosa la «guerra del prezzi», 
con gare agli sconti sul listini. Ed è 
favorita soprattutto la Fiat, che in 
Italia è «price-leader», l'azienda che 
determina i listini, e nell'ultimo de
cennio ha fatto rincarare le auto 
più che negli altri Paesi. 

Ma la cuccagna non dura in eter
no. Le vendite potranno nuova» 
mente crollare tra qualche mese, in 
Italia prima che altrove, proprio 
perchè da noi il ciclo positivo è sta
to più lungo. E tutto Io scenarlo 
camblerà. «Nei nostro continente 
— ha detto recentemente Gianni 
Agnelli — cJ sono sei produttori 

che detengono ciascuno circa 11 
12% del mercato. È difficile che re
stino tutti fino al duemila. Ed ogni 
accordo tra due case si tradurrà In 
un danno per le altre*. 

Logico perciò che la Fiat cerchi 
di rafforzarsi con l'Alfa Romeo, al 
posto della Ford. Ma sommando le 

auote di mercato in Europa delie. 
uè case italiane non si raggiunge-, 

rebbero comunque livelli eccellen
ti. Entrambe (anche se meno la 
Fiat) sono afflitte da scarso utilizzo 
degli impianti. E in una fase di 
mercato calante, sarebbero inevi
tabili tagli dolorosi. Dove li farebbe 
la Fiat, se si impegnasse a saturare 
Arese e Pomigliano? I nomi circo
lano già e sono gli impianti dove 
corso Marconi lesina investimenti: 
l'Autobianchi di Desio (3.100 lavo
ratori) e la Lancia di Chlvasso 
S.500 lavoratori). Anche sulla sorte 

queste fabbriche, quindi, la Fiat 
dovrà fare proposte chiare. 

Michele Costa 

I banchieri si interrogano 
sul «caro denaro» nel Sud 
Tassi più alti del 2-3 per cento sulla media nazionale - Le 
giornate del Mezzogiorno organizzate alla Fiera del Levante 

Dal nostro Inviato 
BARI — Alcuni fra I princi
pali banchieri hanno prova
to a spiegare l'anomalia del 
costo del denaro, maggiora
to ancora oggi del 2-3% nel 
Sud rispetto al mercato na
zionale. Nella relazione alla 
Srima delle tre giornate del 

lezzoglorno organizzate 
dalla Fiera del Levante, de
dicate appunto al credito, il 
presidente dell'associazione 
bancaria, Giannino Parravi-
dnl ha detto che «non c'è un 
problema del credito nel 
Mezzogiorno ma esistono 
molti problemi del credito in 
generale». Ce bisogno di 
nuovi servizi e sistemi finan
ziari che ovviamente sono 
meno presenti nel Sud ri
spetto alle altre regioni. Par-
ravicini riconosce tuttavia 
che qui c'è stato un doppio 
aumento del costo del dena
ro per la contemporanea ri
duzione delle agevolazioni 
statali. 

Ma proprio sul servizi fi
nanziari il presidente della 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Francesco Passaro ha criti
cato la protezione delle posi
zioni tradizionali delle ban
che fatta attraverso autoriz
zazioni dell'autorità mone
taria. Alle banche che vor
rebbero Innovare, dice Pas
saro, viene negata questa 
possiblltà perchè «al ban
chiere si nega di fatto l'im
prenditorialità» sottoponen
dolo a vincoli autorizzativi. 
Passaro critica anche la leg
ge sulla creazione di nuove 
Banche nella quale «si è volu
to conservare all'autorità 
monetarla un potere di auto
rizzazione fino al 1988» e an
che dopo per quanto riguar
da l'apertura di sportelli. 

Nel pomeriggio nel corso 
di una tavola rotonda aperta 
dal vicedirettore della Banca 
d'Italia Antonio Fasslo la 
questione del costo del dena

ro è stata ripresa in numero
si Interventi. Il direttore del 
Banco di Napoli Ferdinando 
Ventriglla motiva il costo col 
maggior rischio che grave
rebbe sulle banche meri-
dlUonaliL Dal dati di Ventri
glla viene fuori un Mezzo
giorno che non vuole o non 
sa chiedere il credito in 
quanto riceve soltanto 11 
16% degli impieghi bancari 
pur partecipando al 28% del 
reddito nazionale. Può esse
re esattamente il contrario: 
il maggior costo del denaro 
aggravato da una situazione 
in cui 1 profitti sono più con
tenuti, impedisce che si pre
senti in banca un'adeguata 
domanda di credito. Quanto 
al rischio al crediti non rim
borsati bisognerebbe separa
re le operazioni clientelali di 
salvataggio e Inquinate da 
pressioni di ogni genere dal
la domanda effettiva di cre
dito, ma questo è un argo
mento scottante proprio per 
il professor Ventriglla a cau
sa delle inchieste che sono in 
corso presso alcune banche 
meridionali. 

La domanda del credito è 
del resto collegata ad un ral
lentamento generale degli 
investimenti. La banca euro
pea degli investimenti ha vi
sto ridursi le richieste del 
30%. A detta del dottor Ratti 
della Banca europea manca
no programmi nuovi esegui
bili specie nel campo delle 
fonti di energia e delle infra
strutture. L'assegnazione 
degli Investimenti rende •di
soccupato» il risparmio che 
prende perciò la via delle 
speculazioni finanziarle. I 
banchieri oggi non avevano 
voglia di Inserire la questio
ne del credito nel quadro del
la situazione sodale del Mez
zogiorno: da un lato la com
petizione sfrenata per ven
dere in un mercato sempre 
più stagnante sia a livello in

ternazionale che interno e 
dall'altro la riduzione della 
capacità di acquisto connes
sa all'alto livello e alla lunga 
durata della disoccupazione. 
Solo qualche accenno è stato 
fatto al ritardo degli Investi
menti pubblici che in verità 
sono in molti settori del tutto 
fermi oppure sono ostacolati 
da contrasti in seno alla 
maggioranza di governo co
me nel caso della legge spe
ciale per 11 Mezzogiorno che 
non può ancora entrare In 
attuazione. 

Renzo Stefane.fi 

Brevi 

Polo aerospaziale pubblico 
in una finanziaria delliri 
Voto unanime delle commissioni di Montecitorio dopo otto mesi di 
audizioni - Resistenze e contrasti all'interno della maggioranza 

ROMA — Dopo otto mesi di 
audizioni e confronti con 
manager pubblici e privati, 
uomini di governo, esperti, 
sindacati, s'è conclusa ieri a 
Montecitorio (commissioni 
Bilancio, Industria e Difesa) 
l'indagine conoscitiva sul 
settore aereo e spaziale e sul
le sue prospettive di svilup
po, che i comunisti propose
ro e fermamente sostennero 
dopo le sconcertanti conclu
sioni dell'affare Westland. 
Le commissioni hanno ap
provato all'unanimità un 
ampio documento, che rias
sume il lavoro di ricerca 

H Pei surle nomine elle banche e alte Consob 
ROMA — « I Pei M i 
••duia dal 30 
reatsc la prima n l n v e al nraiovo di ormai 
praairJenti • vfcaprvjatdanti di ittifuti di oradHo Gn oran peri* dea* Cane di 
Wiparmio); la aecondapera rinnego drtqu»tlroco>Twni»»»jidtS«Conaob».É 
quanto affcrma in una tfciatiaiiune i eenetore comunista Ramo Soriani. 
L assonante oomurftota contìnua sostsnsndo che afl mMstsfo dal Teano 
CaawabtMaamàTaidovaratfta^ 
efeara swor/msDono di corno stanno la cosa, od in psfticotaTo di incecara chi. 
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ne aampro più scandaloso... siano pubofcsmsnis o ufficialmants conosciti» 
ta...».SuaoConscOit«r««noracc4THjniautoiaoocr« 
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di ordbwj proorsmmstico o rsdotJono di finoo cjsnsrafi di 
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Bne: forte aumento degli utili 
ROMA — Al 3 0 giugno acorso la Banca net 
rspavarounutialaroodl 125 mBordì di Irs 

Montedison rondiorio! interpellenze contuniete 
tà fMnisM Gons* 

ROMA — Al 3 0 ghigno scarso la Banca rtaxtonata dar Agricoltura ha fatto 
rsgwvaro un mio lorde tf 125 rnBardl 4 ara (p*) 6 7 » ) . 

• Formica un' 
I ) per ssporo w I 

•terìvsoMot»-Fon«oria. 

svolto e offre prospettive, sia 
per quanto riguarda l'asset
to delle aziende a partecipa
zione statale operanti nel 
settore, sia per una migliore 
collaborazione di queste con 
le imprese private. Ciò allo 
scopo di creare le condizioni 
ottimali perché, tutte assie
me, le imprese italiane pos
sano affrontare efficace
mente il mercato intemazio
nale. 

In questo quadro, s'è regi
strata una larga maggioran
za favorevole alla Ipotesi di 
ricondurre, entro sei mesi, le 
aziende a prevalente capitale 
pubblico sotto il «controllo di 
una finanziaria dislocata 
nelllrl», rispettando l'auto
nomia delle imprese e valo
rizzando 1 rispettivi manage
ment. n documento ribadi
sce anche l'esigenze che, en
tro il medesimo periodo, si 
provveda, da parte del gover
no, alla presentazione di un 
plano generale di riassetto 
delle Partecipazioni statali e 
alla predisposizione del ne
cessari collegamenti e le op
portune sinergie fra il setto
re aeronautico e quello spa
ziale n documento delie 
cornmlsslonl parlamentari 
definisce Inoltre strategie di 
politica industriale per il set
tore e ribadisce l'esigenza di 
un coordinamento di tutu la 
domanda pubblica, civile e 
militare. 

TJ voto unanime non deve 
far tuttavia dimenticare che 
anche su questa Importante 
problematica (da oltre 19 an
ni la razionalizzazione del 
comparto aeronautico non è 
stata ancora compiuta, mal
grado indagini parlamenta
ri, proposte specifiche e ripe
tute pronunce) la maggio
ranza pentapartlta ha mar
cato Insanabili fratture eh* 
qualificati esponenti (Manca 
per U Pst, Cirino Pomicino 

per la De) hanno messo In 
evidenza con dichiarazioni 
contrapposte. 

Il fatto è che, nelle com
missioni, socialisti e social
democratici hanno detto di 
no al polo In una finanziaria 
Iri, facendo emendare 11 do
cumento per sottolineare la 
loro posizione. Il documento 
non è di «indirizzo» al gover
no, e sul polo Psi e Psdl «han
no espresso la opinione che 
una decisione nel merito 
venga assunta sulla base di 
un quadro complessivo di ri
strutturazione del sistema 
delle partecipazioni statali e 
di una proposta organica da 
parte del governo per 11 set-
tore aerospaziale». 

Ad avviso dei parlamenta
ri comunisti, che «esprimono 
soddltfartonr per la positiva 
coaclusiooe dell'Indagine», 
quella del poto neiTIri non 
era runica deUe soluzioni 
teoricamente possibili- SI po
tevano ipotizzare forme di
verse di coordinamento e 
specializzazione, ma d ò è 
stato reso impossibile dall'i
nerzia del vari governi e dal
l'Inesistenza di una adegua
ta strumentazione pubblica. 

I comunisti, peraltro, «vi
gileranno affinché le divisio
ni ed 1 contrasti tuttora pre
senti nella maggioranza di 
governo non vanifichino an
cora una volta il lavoro e le 
Indicazioni del Parlamento». 
Anzi, ricercando «tutte le 
convergenze possibili, fi Pel 
presenterà nel prossimi gior
ni un'apposita risoluzione 
parlamentare che impegni il 
governo a dare attuazione, 
entro 1 tempi stabiliti, agli 
orientamenti «agresti con
giuntamente da una larga 
maggloransa» nelle tra 

e. dm. 

Tendenze 

L'indico Modtobanca dal marcato azionario ha fatto registrare lari quota 
328,08 con una variazione in rialzo dell'1,00 per conto. L'indica globale 
Comit (1972 » 100) ha registrato quota 764,05 con una variazione dello 
0,82 par canto. Il rendimento dalla obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca, è etato pari a 9.678 per cento (9,684 per cento). 
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CCT-M287 IND 
CCT-MZ88 INO 

CCT-M29IIND 
CCTMZ95 IND 
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CCT-NV87 IND 
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CCT-NV91 IND 
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CCT-OT90IND 
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CCT-STBB EM STB3 IND 
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CCT-ST91 INO 
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RtNOrTA-356* 

Chiù». 

101.8 
102 8 

103.1 

104 2 
106 
100 35 
103.7 

103 25 

103.1 

1044 
108 

108 45 
103 55 

10005 

103.2 
99 8 

111 

112 

109 
109 1 

110 
105.4 

106 2 
99.15 

90.75 

101.9 
99 35 

1009 
99.76 

101.1 
101 
101.7 

99 4 
100 5 

101.6 
103 6 

100 3 
101 
100 
100.75 

101.55 
103 25 
100 

100 85 
100 6 

100.75 
103 6 
100 8 
101.5 

100.85 

101.8 

99 65 
102 

99 
101.2 
100.2 

101.3 
1008 
101.75 

99 65 
101.05 
100.7 
101.75 

98.95 
100.2 
1015 

99 25 
103 85 
100.75 
100.1 

99 95 
101.9 

99 
100 B 

101.9 
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uftura 

CI si perdoni l'ottimismo, 
mentre fioccano notizie di 
bombe e di morti, ma la for
tuna degli italiani a Parigi 
sembra continuare, alimen
tata dalle idee di grandezza 
spese da Pompldou e Gl-
scard prima e da Mitterrand 
poi per la loro capitale. 

Senza andare troppo in là 
con la storia, bisognerebbe 
almeno approdare al Beau-
bourg di Renzo Piano, che 
ha festeggiato proprio ora 11 
decennale. Era toccato allo 
stesso Renzo Piano insieme 
con Vittorio Gregottl pensa
re al progetti per l'esposizio
ne Internazionale di Parigi 
del 1989, bicentenario della 
Rivoluzione, poi cancellata 
per le economie imposte da 
Maurois. Ma intanto Gae 
Aulenti poteva condurre a 
buon fine la ristrutturazio
ne della Gare d'Orsay per 
trasformarla in teatro, 
mentre Gino Valle entrava 
addirittura nel cuore della 
neo-city terziaria alla De-
fense progettando un enor
me e sinuoso palazzone per 
uffici. 

Ad Ezio Erigerlo, sceno
grafo, trentennale collabo
ratore di Giorgio Strehler al 
Piccolo Teatro, è toccata ad
dirittura la sorte di avvici
narsi al cuore della cultura 
di Francia, al simbolo stes
so, antico e storico, della sua 
Grandeun al Louvre, cioè, 
che ha conosciuto in questi 
anni Ininterrotti lavori di 
restauro e di scavo. 

Proprio scavando e sele
zionando nella Cour Canèe 
del Louvre, Michel Fleury e 
Venceslav Kruta hanno ri
portato alla luce le mura 
Imponenti del castello che 
Filippo Augusto iniziò a co
struire nel XII Secolo. 

Intorno a questi reperti 
sotterranei, che si dispiega
no nel due bracci di una elle, 
di sessanta metri ciascuno, 
Ezio Frlgerio (con Giovanna 
Bonfanti, Luisella Pennati, 
Silvana Sermlsonl e Agata 
Torrlcella) ha allestito Usuo 
corridoio, tra passerelle ed 
illuminazioni, che dovreb
bero mostrare da vicino le 
antichità ed evocare, come 
in un bel palcoscenico di 
teatro, gli spìriti del passato. 

Ezio Frlgerio ne ha parla
to ieri a Milano, Insieme con 
Emlle Biasini, responsabile 
delTEtabllssement del Lou
vre, con Michel Fleury e 
Venceslav Kruta, in occa
sione della mostra (al Mu
seo archeologico di Milano) 
che documenta gli scavi e I 
nuovi progetti, della pira
mide di Icoh Mlng Pel, ar
chitetto di origine cinese, al 

corridoio dello scenografo 
milanese. Tra una Illustra
zione e l'altra del lavoro in 
Cour Carrée, Il cortile qua
drato interno del Louvre, 
era Inevitabile una doman
da: perché tanta internazio
nalità e tanta italianità ne
gli apporti progettuali che 
illustreranno la nuova Pari
gi? 

Non basta ricordare, per 
quanto ci riguarda, 1 legami 
tra le due patrie o le origini 
corse di Napoleone. Conta 

filuttosto, come ha sostenu-
o Frigerio, 11 calcolo per 

nulla provinciale degli am
ministratori francesi. O se 
vogliamo un calcolo molto 
avveduto, che nasce dalla 
certezza che il Louvre è li 
più celebrato museo al 
mondo e che 1 contributi 
stranieri possono ancor più 
propagandare all'estero 
questa celebrità Internazio
nale. 

Pel, con la sua piramide 
di ingresso tutta di vetro, 
con la singolarità dell'inter
vento e dell'accostamento 

SÌ linee essenziali di una 
mba egizia con quelle neo

classiche dell'edificio attor
no) oltre a rinvigorire la 
vecchia polemica sul rap
porto tra vecchio e nuovo e 
sulle interferenze-arrogan
ze degli architetti moderni, 
ha creato anche un formi
dabile specchietto mondiale 
per le allodole, che sarà «una 
ragione di più» per visitare 
Parigi. E così Frigerio, Gae 
Aulenti, Valle e, natural
mente, Renzo Plano, inven
tore di quella macchina 
espositiva che è 11 Beau-
bourg, che rappresentò il 
clou della cultura e dell'ar
chitettura europea per anni 
e che continua la sua storia 
di inevitabile meta turisti
ca. 

E forse proprio U Centre 
Pompldou nell'esempllflca-
re, persino nella tipologia 
edilizia, nel tubi esterni e 
nella trasparenza delle 
strutture, un museo rinno
vato, trasformato In conti
nuo produttore di cultura, 
può aver suggerito a Mitter
rand (senza escludere con 
malignità un'ombra di con
correnza con i predecessori) 
l'Idea che anche il vecchio 
Louvre si dovesse adeguare 
ai nuovi tempi della cultura 
di massa, dovesse dare più 
spazio al pubblico, dovesse 
diventare di più facile con
sumo, che dovesse essere 
collegato direttamente alla 
metropolitana, che dovesse 
possedere parcheggi sotter 
ranel propri, che dovesse 
riorganizzare le sue esposl-

LB Cour Carrée del Louvre. 
Sotto, un bozzetto di Ezio Fri
gerio per il «percorso» lungo i 
sotterranei del museo 

Lo scenografo 
Enzo Frigerio 
ha allestito nei 
sotterranei del 
grande museo 
un percorso 
spettacolare 
nella storia 
di Parigi 

spasso sotto il Louvre 
zionl. 

Con 11 programma di «ri
forma* è venuta anche la 
necessità del restauro e de
gli scavi. Nella Cour Carrée 
sono Iniziati nel 1983 e si so
no conclusi nel giro di due 
anni. Gli archeologi hanno 
rimosso migliala di metri 
cubi di terra, che riempiva I 
fossati attorno alle mura 
superstiti, che raggiungeva
no il piano di calpestio della 
Cour, fino all'originarlo 
«donjon», un'enorme torre 
rotonda che saliva a trenta 
metri d'altezza. 

Lo scavo ha consentito 
una raccolta ricchissima di 
materiali di ogni genere, da-
li oggetti preziosi agli abiti, 
àgli scheletri ai resti di ci

bo. Fleury e Kruta si posso
no considerare davvero tra 
11 archeologi più fortunati 
el ventesimo secolo, da

vanti ai loro occhi, tra le lo
ro mani sono passate le te
stimonianze della storia 
francese o, piuttosto, della 
«nascita di una nazione*. 
All'interno del pozzo del 
«donjon» sono state ad 
esemplo ritrovate le armi da 
parata di Carlo VI e del del
fino Luigi, morto nel 1415. 
Centomila oggetti in tutto 
(alcuni del quali saranno 
esposti a Milano). Le rovine 
si animano, raccontano la 
storia. E proprio questo 
«raccontare la storia» si è 

proposto Frlgerio, che ha ri
fiutato di chiudere il suo la
voro nella semplificazione 
di una «mostra delle mura». 

Il visitatore, che potrà ar
rivare 11 dalla piramide di 
Pel, potrà muoversi attorno 
ad esse, osservarle da vici
no, scrutarle, camminando 
su una passerella sospesa 
lungo il fossato, dove prima 
scorreva l'acqua. 

L'acqua è stata il primo 
riferimento per Frigerio. 
•Avremmo voluto riportarla 
nei fossati, come cinque o 
sei secoli fa. Poi abbiamo 
abbandonato l'idea per ra-

6Ioni tecniche. Allora ab-
lamo pensato di ricordarla 

stendendo nel fossati una 
sorta di tappeto di lamelle 
metalliche, di alluminio o di 
rame, che, incrociando la 
luce, rimanderanno riflessi, 
come un'acqua che scorre». 

La passerella, in lamiera 
di ferro, guiderà il pubblico 
attraverso 1 due bracci della 
Cripta Carlo V (il fossato del 
vecchio castello che era al
lagato dall'acqua della Sen
na) fin nei corridoio di colle-
Samento della Cripta Fhl-

ppe Auguste (il fossato che 
circondava il «donjon»). Da 
qui si potrà raggiungere la 
Sala Gotica del Louvre, 
mentre dalla Cripta Carlo V 
ci si potrà affacciare sul 
museo egizio. Nel transito si 
alzerà una grande vela di 

La quasi contemporanea 
uscita di due riviste femmi
niste (il n. 13 di 'Memoria* e 
il n. 1 di una ulteriormente 
rinnovata »Dwf>) su temati' 
che confluenti, la dice lunga 
sulla situazione di ricerca 
teorico-pratica In atto nel 
movimento. 'Memoria», che 
esce dall'81 per l'editrice to
rinese Rosemberg & Sellier 
(In redazione M. Luisa Boc
cia, Gabriella Bonacchi, Ma
rina D'Amelia, Michela De 
Giorgio, Paola DI Cori, Ya-
smineErgas, Angela Groppi, 
Margherita Pelaja, Simonet
ta Piccone Stella), è un tri
mestrale che si propone dì 
essere, come recita il sottoti
tolo, una *rivista di storia 
delle donne*, interpretando 
un'esigenza diffusa di sco
perta e appropriazione delle 
propria radici Nei senso di 
mettere a fuoco dai diversi 
approcci specialistici (di quel 
particolare specialismo che è 
l'intellettuale più politico 
delle studiose legate al movi
mento) un tema monografi
co sperimentato da varie an
golature. Ricordiamo a que
sto proposito alcuni del nu
meri più stimolali U della col
lezione: dal primo che apriva 
la serie—significativo inizio 
—'Ragione e sentimenti*, ad 
altri non meno coinvolgenti, 
come *I corpi possibili», 'Sa
cro e profano», 'Raccontare, 
raccontarsi», 'Sulla storia 
delle donne», 'La solitudine», 
ecc. Questa volta l'argomen
to fcheè anche una categoria 
Interpretativa) è 'Donne In
sieme» e il sottotìtolo precisa 
«f gruppi degli anni 80». 

si tratta di una radiogra
fia «dei vivo» di alcune realtà 
del movimento delle donne 
In Italia: «SI vogliono analiz
zare, enumerare, ritagliare, 
classificarti le aggregazioni 
femminili degli anni 80». Co
sì recita l'editoriale, ma su
bito soggiunge la difficoltà, 
fedele espressione della si
tuazione frammentata, com
posita e in divenire del movi
mento: 'Ma forse, perché 
queste realtà sociali si potes
sero manifestare In modo 
«lù limpido, avremmo dovu-

Ì con più accanimento deci
dere m ciò di cui avremmo 
voluto dissertare. Per esem
plo, della categoria de/ifcre-
diti culturale, o piuttosto 
della genealogìa del "perso
nale politico* delle nuove 

aggregazioni...». 
Fatto sta che, seguendo l'I

ter del 'molti e diversi sepa
ratismi degli anni 80», questo 
numero di 'Memoria» pre
senta un efficace excursus, 
direi per campionatura, con 
tagli e linguaggi diversi delle 
nuove aggregazioni ('Donna 
di quadri. Potere e valori nel 
gruppi professionali» di Lia 
Mlgale, oppure 'Prostituzio
ne e nuovo femminismo» di 
Mlchl Staderini, o «Autono
mia In uno spazio misto. 
L'Arci Donna» di Franca 
Chlaromonte); Insieme allo 
sviluppo e modificazione di 
esperienze e organizzazioni 
già esistenti («Nuove facce 
dell'Udì» di A. Maria Guada
gni, o •Cattoliche della se
conda fase» di Michela De 
Giorgio, o 'Differenza lesbi
ca e lesbofemmlnlsmo» di 
Bianca Pomeranzl, oppure 
'Il centro culturale Virginia 
Woolf» di Paola Masi), attra
verso l'analisi e il racconto di 
altre realtà: le cooperative 
(Fanelll/Roncl) le pacifiste 
del «10 marzo» (Ad-
dls/nilacos), le mutazioni 
del gruppi di una città-labo
ratorio, Torino (Egldi), l'e
sperienza delle 'madri di Pri-
mavalle» (Turnaturi). 

E già da questo numero si 
propongono Interventi criti
ci sulla 'Lettura di un puz
zle» (Laura Balbo) e sul per
corso 'Dalla differenza alla 
differenziazione. Le difficili 
innovazioni del gruppi» (Ma
rina D'Amelia), riformulan
do la questione di fondo, già 
presente agli esordi del fem
minismo, e portatrice, nel 
suol diversi esiti, di scelte e 
realizzazioni politico-cultu
rali diverse: «n nostro obiet
tivo è di comunicare, scon
trarci e modificare 11 mondo 
degli uomini, o postulare 
una macroautonomia della 
soggettività femminile, Im
pegnandoci ad esplorare le 
sue molteplici aggettivazio
ni?». 

Ciò che risulta di effettiva 
novità, Insomma, per come 
appare da questa «geografia 
per sommi capi» dell'esisten
te, non è tanto la frammen
tazione (Il piccolo gruppo è 
stato non solo praticalo, ma 
anzi teorizzato dal primo 
femminismo), quanto piut
tosto Il confluire e l'organiz
sarsi di un gruppo su un sin
golo, chiaro obiettivo «rita-

Due riviste femministe, Memoria 
e DWF, fanno il punto sulle 

aggregazioni degli anni Ottanta 

Quante 

mlnazlone delle donne, oggi 
si affronta lo specifico eia 
differenziazione, senza ne
gare la somiglianza. Ci si In
serisce nelle realtà delle 
esperienze, delle professioni, 
del diversi ambienti di vita e 
di lavoro, entrando nel meri
to delle singole contraddlzlo-
nL 

Di qui l'Impatto meno evi
dente sull'insieme della so
cietà Italiana che non. po
niamo, le grandi battaglie 
nazionali per l'aborto o I 
consultori o FappUcaslone 
della legge di parità. DI qui 
ancheùdlsorlentamentoele 
accuse di minore politicizza
zione del movimento, di un 
suo riflusso o addirittura di 
una sua sparizione. Sono 
certamente da rifondare le 
categorie di una politica, 

S iuttosto, che non m vedere 
i ricchezza e la complessità 

di quanto si va trasforman
do, che non sa creare I ponti, 
che non sa interpretare. 

La ricerca sulPaglrepotta-

co del movimento i ripresa 
Invece dal movimento stesso 
nel suo farsi, e ne è testimo
nianza esplicita l'editoriale-
manifesto 'Per un nuovo 
progetto di Dwf» che Inaugu
ra U primo numero del se
condo decennio di questa ri
vista: «Avvertiamo In molte 
Il bisogno di riprendere 11 di
scorso su noi stesse come 
soggetto collettivo, di torna
re ad Investimenti più polttl-
cl~ Oggi ci Interessa che le 
Identità conquistate si espri
mano nella comunicazione e 
net riconoscimento recipro
co, uscendo da tutele e co
strizioni». Ed ancora: «Vo
gliamo chela rivista sia luo
go di risonanza per le do
mande su di sé, sulle altre, 
sul rapporti tra sé e 11 mon-
dcu Vogliamo che la rivista 
sia luogo delle singolarità 
che non si sottraggono al
l'appartenenza: al proprio 
sesto, alla storia di genere, 
ad una storia politica». 
' U nuovo gruppo redazio

nale, composto da Annalisa 
Biondi, Paola Bono, Annari
ta Buttafuoco, Patrizia Cac* 
clou. Vanta Chiurlotto, Ele
na Gentili, Paola Masi, Btan-
camaria Scarda, Simonetta 
Spinelli, ha lungamente la
vorato al nuovo progetto di 
rivista, Individuando in una 
nuova categoria conoscitiva 
«mi place, non mi place» lo 
strumento di Indagine di 
una realtà che si i trasfor
mata: categoria non opposi
tiva, che «non presuppone 
cioè una conoscenza per con
trari e per dicotomìe», che 
«mette in evidenza la con
traddittorietà in noi e nel 
mondo», che «postula una 
soggettività che si Interro
ga», superando il «devo-non 
devo» che, derivando «dalle 
regole mutevoli dell'oppres
sione» ha imposto negli anni 
passati «comportamenti co
strittivi e pensieri Indotti, 

Interrogazione 
Pei contro 

censura teatro 
ROMA — I deputati Ciafardi-
ni, Bosl Maremoti! e lovannit-
ti del Pel, e Natalia Ginzburg 
della Sinistra Indipendente 
hanno rivolto un'interroga
zione ai ministri dell'Interno 
e del Turismo e spettacolo re
lativa «Ilo spettacolo teatrale 
«Ale», della compagnia spa
gnola EIs Comediants, che do
veva andare in scena nell'am
bito di una rassegna organiz
zata a L'Aquila. Lo spettacolo 
era stato censurato dalla Pub
blica sicurezza, a causa «del
l'abbigliamento degli attori». 

densa maglia metallica, col
locata con una inclinazione 
di quarantacinque gradi, 
con lo scopo di catturare la 
luce e di fasciare quindi in 

Eenombra lo spazio occupa-
> dalla Sfinge, intatta e In

sondabile nel suo mistero. 
Le messinscene teatrali di 

Ezio Frigerio devono molto 
alla luce, spesso fredda, ta-
§llente, surreale. E la luce 

ovrà, come in un teatro, 
valorizzare ed enfatizzare 
tutti gli aspetti di questo 
luogo magico e misterioso. 
«Ho cercato — spiega Frige
rio — con questi semplici 
elementi ancora di ripro
porre un Intervento di sce
nografia che provocasse 
emozioni. Emozioni di anti
che architetture e di una 
storia che è trascorsa». Co
me in un ambiente di sogno 
e di ricordi, di fantasmi e di 
storia Insieme. Il progetto 
definitivo verrà presentato 
al pubblico fra circa un an
no. Poi diventerà esecutivo 
e contribuirà a dare corpo 
alla nuova immagine del 
Louvre. 

Un giornalista parigino 
ha chiesto allo scenografo 
milanese le ragioni del suo 
incarico. Frlgerio ha confes
sato l'impaccio, la timidezza 
di un «inventore» e di un 
manovratore dell'effimero 
di fronte alla solidità quasi 
etema di quelle architettu
re, ma anche il fascino di 
quella prova. Il giornalista 
ha Insistito chiedendo anco
ra se vi fosse anche In Italia 
lo spazio e l'opportunità di 
Interventi di quel genere. La 
risposta è rimasta elusiva. 

Forse avrebbe dovuto, per 
essere più convincente, ri
chiamare tutte le manche
volezze e 1 ritardi di una po
litica dei beni culturali in 
Italia e con questi tutti i ca
stelli, i musei, i palazzi di
menticati, a Milano e altro
ve, un enorme patrimonio 
che sarebbe tanta ricchezza 
(e non solo di cultura). Nel 
Duemila (così prevedono 1 
programmi) 11 Louvre sarà 
diventato «Le Grand Lou
vre», ultimo forse, allora, 
vanto della Francia e della 
sua capitale. I lavori proce
dono, anche se, come ha ri
conosciuto Emlle Biasini, 
anche da quelle parti 1 pro
blemi finanziari non sono 
indifferenti. Ma finora sono 
stati superati. La piramide 
di Pel nella corte di Napo
leone e 1 «sotterranei» di ac
que e luci di Frigerio dimo
strano di una volontà coe
rente e di molto coraggio 
culturale e progettuale. 

Oreste Pivetta 

persino nelle forme varie di 
trasgressione che quelle re
gole permettono». Questa 
nuova categoria, Insomma, 
che sarebbe espressione di 
una uscita dal rivendicazio
nismo dell'adolescenza del 
movimento «si colloca piut
tosto sul versante dell'auto-
legittimazione e della valo
rizzazione delle differenze 
tra donne. Permette di poter 
usare l pronomi "lo-vol" nel
la comunicazione e nello 
scambio, di non essere obbli
gate al "noi" e al "per me**. 

Non è chi non veda come 
tutto ciò si inserisca nelle 
mutazioni Inatto della socie
tà Italiana e nel dibattito 
culturale In corso: I nuovi 
soggetti che nascono dall'Ir
ruente trasformazione socia
le, economica, delle Idee, ap
parentemente Invisibile nel
l'armatura di una situazione 
politica bloccata e avulsa, la 
presa di coscienza — utile e 
necessaria, se non si ferma a 
un rassegnato, molecolare 
soggettivismo, a un relativi
smo delle scelte—che la cri
si del fondament 1 «si sposta 
dentro l'idea stessa di veri
tà», che mentre negli anni 
sessanta-settanta si cercava 
un'altra fondazione, oggi 
sembra acquisito il non es
serci «una fondazione unica, 
ultima, normativa» («Il pen
siero debole», a cura di Vatti
mo e Rovatti, Feltrinelli, 

E 11 superamento amaro 
ri/ Ideologismi, bruciati 

nell'impatto terribile con gli 
anni dì piombo del cui In
flussi sulle scelte della sini
stra italiana in particolare, e 
soprattutto sulle formazioni 
più aperte al nuovo, più di
sposte all'autocritica e alla 
trasformazione come I movi
menti del giovani e delle 
donne non si i ancora suffi
cientemente discusscpreva-
lendo la tendenza difensiva 
ma poco costruttiva alla ri
mozione e alla svalutazione. 
La lettura critica di queste 
due riviste, espressione di 
quelle realtà al tempo stesso 
particolare e complessiva 
che è 11 movimento, l movi
menti, de «nutra metà del 
cielo» può essere un'utile 
traccia per riuscire ancora a 
comprendere la realtà, per 
trasformarla. 

Piera Egidi 
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peltacoli 

Incontro sul 
nuovo teatro 

a Napoli 
ROMA — «Il teatro del vec
chio mondo e il nuovo mondo 
del teatro»: • dar sostanza a 
questo bel titolo ci penseranno 
a Napoli, dal 29 settembre al 1* 
ottobre, studiosi e critici tea* 
trali che si riuniranno nel* 
l'ambito di un meeting orga
nizzato dal «Centro per la ri* 
cerca sui nuovi linguaggi del
lo spettacolo» a Castel dell'O* 
vo. Questo Centro, come si ri* 
corderà, promosse nei mesi 
scorsi a Los Angeles una spet
tacolare manifestazione inti
tolata -Hollywood salute to Pi
randello». Ora, sulla strada di 
una ricerca a tutto campo tra 

comunicazione scenica e co* 
muntcaxione elettronica, il 
Centro, presieduto da Renzo 
Tlan t> diretto da Maurizio 
Scaparro, si propone «di ap* 

firorondire l'Indagine sulla si* 
uazlone e sul mutamenti che 

Interessano II mondo del tea* 
tro e. più In generale, quello 
dello spettacolo, portando 
avanti, al tempo stesso, un 
confronto dialettico tra Euro* 

Ea e America». Fin qui le in* 
meloni, sarà da vedere se an

che qui a Napoli ci si fermerà a 
un'analisi del «vecchio mon
do*, senza riuscire a sfiorare il 
•nuovo teatro». 

L'incontro si articolerà In 
due diverse sessioni. Da una 
parte ci saranno interviste e 
incontri con alcuni protagoni
sti dello spettacolo (alcuni di 
questi, per altro, saranno regi
strate In videotape e ritra
smesse a circuito chiuso); dal

l'altra, poi, attori, registi • cri
tici interverranno sul tema 
più specifico «L'attore dal vivo 
e l'attore riprodotto». La pri
ma sessione sarà coordinata 
da Renzo Tlan, la seconda da 
Agostino Lombardo. Fra i par* 
teclpanti, figurano anche per* 
sonaiità di rilievo. Fra questi: 
Jean-Claude Carrière, Rober
to De Simone, Frank Finlay, 
Darlo Fo, Istvan Gaal, Anto
nio Gades, Vittorio Gassman, 
Miguel Littln, Adolfo Manli* 
lach, Pino Micol, Valeria Mori* 
coni, Paco Lieva, Bolek Poli* 
vka, Massimo Ranieri. Giu
seppe Rotunno, Maurizio Sca
parro, Fernando Solanas, Jer* 
zy Stuhr, Antolne Vitez, Mi
chael York, Luciano Berlo e 
Suzanne Linke. Fra le manife
stazioni collegate al meeting 
ci sarà anche l'apertura di una 
mostra dedicata alla vita e al 
teatro di Eduardo De Filippo. 

Lo spettacolo 
italiano 

in Argentina 
BUENOS AIRES - Si apre 
questa sera, con il debutto del* 
la «Gatta cenerentola» di Ro
berto De Simone la rassegna 
di teatro, cinema e musica del
la nostra penisola, ospite In 
Argentina. La manifestazio
ne, intitolata «Italiana >86», 
andrà avanti fino alla fine di 
ottobre tra Buenos Aires, Cor
doba e Rosario e si avvale de
gli interventi dei nostri mini
steri degli Affari Esteri e del 
Turismo e dello Spettacolo, 
nonché delle istituzioni ar
gentine. Tra gli spettacoli tea

trali, oltre alla «Gatta cene
rentola», ci saranno «I due ser
genti» del gruppo Attori & 
Tecnici e «La cintura» di Al
berto Moravia. E in program* 
ma anche la presenza delle 
nuove marionette di Podrecca 
per l'allestimento de «L'amore 
delle tre melarance» di Carlo 
Gozzi. Per la musica, fra gli 
altri, sono previsti un recital 
di Katia Ricciarelli e unjgran* 
de concerto-spettacolo di Eu
genio Bennato. L'Aterballetto, 
inoltre, presenterà alcune co* 
reografie di Amedeo Amodio. 
Per il cinema, ci saranno di* 
verse rassegne, centrate tanto 
sulla tradizione cinemato
grafica italiana, quanto sulle 
più recenti proposte. Un ricco 
spazio, infine, e dedicato alle 
mostre: in particolare ci sarà 
una bella esposizione sul Set
tecento veneziano e due perso
nali di Mario Schifano e Hugo 
Pratt. 

Videoguida 

Raitre, ore 23.05 

Ybris, 
una storia 

della 
Sardegna 

Arriva in tv, in quattro puntate, lo sceneggiato di Gavino Ledda 
Ybris, la cui edizione cinematografica fu accolta con interesse alla 
mostra di Venezia di due anni fa. Alle 23.05, dunque, appunta
mento con i miti e gli echi arcani della Sardegna vista con gli occhi 
dell'autore di Padre padrone (diventato film, quest'ultimo, per la 
regia dei fratelli Taviani). Con Ybris, tratto dal romanzo autobio
grafico Lingua di falce, Gavino Ledda ha voluto invece essere il 
regista di questa storia della sua terra: una storia quasi non narra
bile, perché è soprattutto un dipinto sulla Sardegna. Vengono 
evocati i riti religiosi, magici, «laici», di una comunità di pastori e 
contadini: personaggio principale di una storia corale (una piccola 
comunità dell'interno) è lo 6tesso Gavino, che si muove in questo 
paesaggio dove realtà e fantasia si confondono, ed è di volta in 
volta il figliol prodigo ed il ribelle sconfitto, la vittima e l'eroe 
liberatore. «Ybris» in greco significa «punizione inflitta dagli dei»: 
per Gavino Ledda è anche la spiegazione del nostro passato. 

Canale 5: arriva il Baby sitter 
E a guardare i bambini quando mamma e papà sono fuori, chi 
viene? In mancanza di nonne, zie e vicine dì casa, ecco Charles, 
studente di un college, «ragazzo alla pari» e Baby sitter, come dice 
il titolo del nuovo telefilm di Canale 5 in onda da stasera alle 18, 
tutti i venerdì. Il serial, tutto giocato sulle avventure e sui piccoli 
incidenti casalinghi di Charles alle prese con tre terribili ragazzini 
(di 14,12 e 10 anni), racconta le vicende di un giovanotto che deve 
mantenersi gli studi al college lavorando. Il protagonista è Scott 
Baio. 

Raiuno: buon viaggio Colosseum 
«Appuntamento al prossimo anno...»: Colosseum, il pallone aero
statico di Brando Giordani ed Emilio Ravel, decolla stasera su 
Raiuno elle 20.30 per un ultimo viaggio. Come è ormai abitudine 
televisiva, si tratterà del «meglio» di dodici puntate estive. Ma gli 
autori sono più che soddisfatti: è stata la trasmissione più seguita 
della stagione, stando ai dati raccolti dal servizio opinioni della 
Rai. E, mentre le scorse edizioni si sono chiuse con gli addii, perché 
non si conosceva il «futuro» del pallone pronto a decollare dal bel 
centro del Colosseo di Roma, quest'anno è un «arrivederci»: il 
pubblico ha infatti premiato con l'ascolto il ritmo forsennato con 
cui sono state presentate immagini di giochi e d'avventura, e ripro
porre questo appuntamento sarà quindi doveroso. 

Raiuno: un violino per la vita 
Ogni anno alla Fenice di Venezia si assegna il premio «Una vita per 
la musica» che quest'anno è stato consegnato al violinista Natnan 
Milstein. di 82 anni, un vero «mostro» di attivismo e di entusiasmo. 
Raiuno dedica alle 23.15 un omaggio a questo violinista: nel corso 
della serata ascolteremo il violino di Milstein accompagnato al 
piano da Eugenio Bagnoli in musiche di Brahms e di Bach. 

Raitre: Parenti lo sposo 
Franco Parenti e Lucilla Morlacchi sono i protagonisti di / prò* 
messi sposi alla prova (su Raitre alle 20.30), moderna rilettura del 
capolavoro manzoniano scritta da Giovanni Testorì. Il lavoro tea
trale 4 stato filmato al Salone Pier Lombardo di Milano. 

Raidue: la storia del jazz 
Appuntamento oggi pomeriggio alle 16.55 su Raidue con Jazz 
story, un programma del Dipartimento scuola educazione della 
Rai, che a accompagnerà in un viaggio per imparare a conoscere 
questa musica: la prima puntata del programma di Francesco 
Forti è dedicata proprio alla «tradizione». 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

L'ULTIMO SAFARI (Raidue, ore 15.10) 
Il robusto lavoro di Henry Hathaway (1967) non deluderà gli 
amanti dei grandi scenari, delle forti passioni e dell'avventura. Un 
industriale americano e la sua amica si recano in Kenya per prova
re i brividi della caccia grossa. LI incontrano un cacciatore profes
sionista che si degna appena di far da guida ai due parvenu della 
savana; in realtà a lui interessa soprattutto vendicare un amico, 
ucciso da un elefante. L'amore, poi, riesce a ingarbugliare ulterior
mente una situazione già complicata. Con Stewart Granger, Kar 
Garaa, Gabriella LicuaL 
SARANNO FAMOSI (Raidue. ore 20.30) 
E sL stavolta la tv batte fl cinema, perché di gran lunga migliore 
dello scipito lungometraggio di Alan Parker (1980) è l'omonimo 
serial che dal film ha tratto spunto. Di che si parli è noto. Sotto le 
volte della High School of the Perforarne Arts in quel di Manhat
tan si consumano i piccoli-grandi drammi e le gioie di un eteroge
neo gruppo di ragazzi decisi ad abbracciare la carriera artistica. Si 
salvano alcune coreografie e la musica. 
IL RIPOSO DEL GUERRIERO (Retequattro. ore 20.30) 
Geneviève acopre casualmente in una stanza d albergo un giovane 
gravemente ferito sì prende cura di luL Poi se ne invaghisce, al 
punto da lasciare 0 fidanzato. Purtroppo il suo nuovo uomo sì 
rivela un violento, capace di calpestare tutto, compreso i senti
menti. A proprio agio in ruoli scabrosi e intensi Brigitte Bardot e 
Robert Hossein, diretti, nel '62, da Roger Vadim. 
L'INVESTIGATORE MARLOWE (Italia 1, ore 20.30) 
Diciamolo subito, a noi Robert Mitchum, sia detto senza offesa per 
James Gemer, pare un Marlowe dnematograficamente assai più 
convincente. Gli affezionati del giallo •americano» non resteranno 
comunque delusi da questa indagine dell'investigatore privato, in 
cerca di un uomo scomparso col solo aiuto di pochi indizi e della 
sua faccia da pugni. In regia Paul Bogart (1969). Con Cerner, Rita 
Moreno e Gayle Hunnicut, 
HIGHPOINT (Eurotv. ore 20.30) 
Non è stato un thriller dei più fortunati tra quelli arrivati nelle 
sale di recente, ma bastano la presenza di Christopher Phinunere 
di Richard Harris e di una trama insolita a fame un prodotto 
almeno decente. Tutto inizia con un'auto che cade aia per la 
sccfliertLDentro c'è un cadavere. 
IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA (Raiuno, ore 
21.30) 
Vigilia della seconda guerra mondiale. Due dorme ai conoscono in 
treno e fanno amicizia. All'improvviso la più anziana sparisce 
mbteriosamente. Anthony Page dirigeva neT'79 Cybill Snepard e 
Elliott Gould. 

Dalla nostra redazlona 
TORINO — Uno, anzi due 
cartelloni teatrali — quello 
dello Stabile e quello del Ca
renano — all'Insegna del 
prestigio, o se si preferisce 
della qualità «senza avventu
re», caratterizzeranno que
st'anno la stagione ufficiale 
del teatro torinese. Ventino
ve spettacoli In tutto, che dal 
primi di ottobre a fin verso la 
fine di aprile, terranno acce
se le luci delle ribalte del due 
principali teatri cittadini; 11 
Carlgnano e l'Alfieri. 

Entrambi 1 cartelloni, pre
sentati In una affollata con
ferenza stampa dal presi
dente dello Stabile cittadino 
Giorgio Mondino e dal diret
tore Ugo Gregorettl, sono 
stati pensati, studiati e alle
stiti con l'obiettivo assoluta
mente prioritario di recupe
rare abbonati e spettatori al 
cosiddetto «gran teatro» di 
buona e collaudata tradizio
ne, per colmare 11 preoccu
pante calo (circa cinquemila 
abbonati), verificatosi nella 
scorsa stagione. Un calo tut
tavia che — come ha preci
sato Gregorettl, citando dati 
forniti dall'Agis — aveva ca
ratterizzato, e forse in misu
ra perfino maggiore, anche 1 
teatri pubblici al altre gran
di citta Italiane, come Mila
no, Genova e Roma. Come 
dire; mal comune, mezzo 
gaudio... Ma rifugiarsi in 
proverbiali consolatorie non 
risolverebbe certo la situa
zione, da cui le scelte di que
st'anno, all'insegna di una 
sicurezza, di un dosatlsslmo 
equilibrio di gusti In grado di 
accontentare le tradizionali 
esigenze degli abbonati tori
nesi Testi solidi, per lo più 
ampiamente collaudati, re
gie possibilmente non trop
po «spericolate», attori di si
curo richiamo (come Walter 
Chiari, Gassman, Anna Ma
ria Guarnleri, Anna Procle-
mer, Mariangela Melato, Al
berto Lionello, Corrado Pani 
e molti altri ancora...), e so
prattutto, gran varietà di gu
ati e tendenze. 

«E vero — ci ha precisato 
infatti Gregorettl, incontra
to Ieri mattina, al suo ritorno 
da Fossano, in provincia di 
Cuneo, dove ha presentato, 
dopo la conferenza stampa 
di Torino, il nuovo cartellone 
— quest'anno mi sono ripro
messo di pilotare un viaggio 
stagionale che piaccia ad 
una grande quantità di spet
tatori.- Nella scorsa stagio
ne, applicando, a dir poco 
Imprudentemente, una mia 
visione poetlclstica del far 
teatro, mi ero comportato 
come una sorta di pilota 
acrobatico; quest'anno vo
glio essere un pilota da cro
ciera, •ponendomi quindi 
prioritariamen te 11 problema 
del pubblico. Per quanto ri
guarda la nostre produzioni, 
ad esemplo, abbiamo scelto 
tre classici sicuri, puntando 
su una sorta di triangolo 
drammaturgico del Sette
cento europeo; il Goldoni, 
delia poco nota "Pamela" 
(regia di Beppe Navello), l'ir
landese Richard Sberldan, 
con 11 suo "Critico, ovverosia 
le prove di una tragedia" 
(protagonista Walter Chiari, 
regia dello stesso Qregorettl, 

Qui sopra, Mariangela Melato. A fianco, sopra Walter Chiari, 
sotto Corrado Pani: tre protagonisti a Torino 

L intervista Il teatro 
Stabile di Torino ha un programma 

ricco di titoli di grande 
richiamo per il pubblico. £ il 
direttore artistico ci spiega 
da dove è nata questa scelta 

La città di Gregorettl 
ndr), e 11 Beaumarchals del 
"Matrimonio di Figaro", al
lestito da Cobelli. Sono auto
ri che credo si possano consi
derare del veri e propri mo
delli di quella comicità, di si
tuazione che è all'origine 
della comicità moderna». 

Sempre targati Tst inol
tre, ma per ora «fuori cartel
lone», due cosiddetti «proget
ti speciali»; un te
sto/documento di Renzo 
Glovampletro, su un dibatti
to svoltosi nel 1852 nel Parla
mento Subalpino intorno al
le sorti della Compagnia 
Reale Sarda e una sorta di 
«operina buffa», intitolata O 
cerchio di gesso dell'opera, 
da realizzare In collaborato
ne con il Regio di Torino. In 
quanto al 16 spettacoli ospiti, 
si va dalla commedia mosco
vita Retro di Aleksandr Ga-
lin (che il 7 ottobre Inaugure
rà la nuova stagione al Carl
gnano) a Volpone di Ben Jo
hnson (regia di Lavla), lo 
shakespeariano Giulio Cesa

re allestito dal polacco Za-
nussl, Il sogno di Oblomov di 
Gonclarov (adattato da Siro 
Ferrane per la regia di Na
vello), Faust di Goethe con 
Glauco Mauri, Il trionfo del
l'amore di Marivaux (regia 
di Antolne Vitez), A/Tabula
zione di Pasolini con Gas
sman, l'europldlana Medea 
con la Melato, 11 pirandellia
no Gioco delle partì con Al
berto Lionello, Il vecchio con 
gli stivali di Brancatl con 
Turi Ferro (rielaborato da 
Ghigo De Chiara, regia di 
Calenda), un altro Pirandel
lo, 11 fu Mattia Pascal per la 
regia di Scaparro, la molto 
boulevardler Tovarlch di 
Jacques Deval e ancora: 
Amore tra le rovine di James 
Costlgan, con il tandem Pro-
clemer-Ferzetti, regia di 
Mlsslroll, L'avventuriero e la 
cantante di Hofannsthal, re
gista Cobelli, Morte di un 
commesso viaggiatore di Ar
thur Miller con Bosettl-Bon-
flgll, regia di Sclaccaluga e II 
gabbiano di Cechov, allestito 

da Massimo Castri con la 
Guarnleri e Virgilio Gazzolo. 

Altrettanto composito, va
riegato 11 cartellone della 
stagione carignanesca, che 
si aprirà 1*11 novembre con n 
seduttore di Diego Fabbri 
(Pambleri, Tanzi.Clangotti
ni; regia di Montemurri), 
concludendosi con il tragico
mico Come finì don Ferdi
nando Ruoppolo di Pepplno 
De Filippo, allestito per la re
gia del figlio Luigi, con An
namaria Ackermann. Come 
dono natalizio, una «ripresa» 
di Mistica con e di Paolo Po
li, in scena dal 22 dicembre al 
4 gennaio del nuovo anno. 

•Certo — ci ha detto anco
ra Gregorettl rispondendo 
ad una nostra pressante do
manda — manca del tutto, 
almeno per ora, un sta pur 
minimo spazio per il teatro 
di ricerca o di sperimenta
zione e so che anche a Torino 
vi sono parecchi gruppi che 
agiscono In tal senso, da 
Gianni Colostmo a Rlchl 

Ferrerò, dal Gruppo del Bi
gatto ad Assemblea Teatro, 
al Teatro di Settimo, 
all'equipe Al «Famosa Mimo
sa», al «Fanteatro» di Rai
mondo Cesa, e molti altri an
cora... Ma quest'anno, lo ri
peto, l'esigenza principale è 
stata quella della riconqui
sta del pubblico, ovviamente 
a scapito di altre esigenze, 
che tuttavia considero sol
tanto rinviate.- Si, mi augu
ro di continuare a pilotare lo 
Stabile. Il mio mandato sca
de a fine gennaio. Toccherà 
nuovo Consiglio di ammini
strazione prendere una deci
sione. Comunque, se verrò 
relncaricato, ho intenzione, e 
non certo per uzzoli demago
gici, di chiedere anche l'opi
nione del lavoratori del Tst. 
Lo avverto come un'esigenza 
reale, come del resto si agi
sce nel grandi giornali de
mocratici per la nomina e la 
conferma ai un nuovo diret
tore». 

Nino Ferrerò 

•I Programmi Tv 

D Raiuno 

Philippe Caubòre In «Ariane ou l'Ago d'ora 

Teatro Uno spettacolo dedicato 
all'esperienza della Mnouchkine 

In memoria 
dell'età d'oro 
della scena 

Nostro servizio 
SONCINO — Come nasce 
uno spettacolo teatrale? E 
quali sono 1 rapporti —• d'a
more, di odio, di vero e pro
prio vampirismo — che lega
no un regista al suol attori? 
C'è In questi giorni, In Italia, 
lo si è potuto vedere alla 
Rocca di Sonclno nell'ambi
to di Recitarcantando, uno 
spettacolo per molti aspetti 
emblematico Ariane ou l'&ge 
d'or Interpretato da un bra
vissimo attore francese Phi
lippe Caubère, punta di dia
mante, fino a qualche anno 
fa, del Théàtre du Soleil di
retto da Ariane Mnouchkine 
e noto anche al grande pub
blico televisivo per avere da
to il suo volto alla celebre 
biografia di Molière firmata 
dalla regista francese. 

Il titolo dello spettacolo 
che Caubère interpreta da 
solo merita qualche spiega
zione: perché rivela, fin dal-

• l'inizio, che quanto vi si dice 
è centrato, attorno alla figu
ra di un «mostro sacro* del 

j teatro francese di cui propo-
• ne le grandezze ma anche 1 
piccoli cabotaggi, le tenerez
ze e 16 cattiverie: e l'Ariane 
del titolo è proprio lei. la 
Mnouchkine, madre ricono
sciuta e carismatica ma an
che, talvolta, ingombrante. 
E queir Age d'ordi cui si par
la non è altro che quello che 
sembrò a molti lo spettacolo 
degli anni settanta, in cui si 

.riconobbe tanto nuovo tea
tro e sul quale si modellò il 
lavoro di tante compagnie, 
perché nasceva attorno all'i
potesi, allora per molti 
aspetti rivoluzionarla, della 
necessità di mescolare indis
solubilmente creatività ed 
eticità: tante persone che vi
vevano insieme; testi prodot
ti dall'elaborazione colletti
va, dall'improvvisazione sul 
•tipi» della commedia del
l'arte ma cercando di vedere 
le maschere nella loro con
temporaneità. Cosi Arlecchi
no poteva diventare Abdal-
lati, emigrato nordafricano, 
e morire, spinto dalla fame, 
In un cantiere. 
' A molti qpeU'Age d'or 
sembrò uno spettacolo irri
petibile, una vera e propria 

0.20 
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CHI HA UCCISO SUO MARITO? - Firn con Ferrar» Fewcett 
CHE TEMPO FA - TOI FLASH 
AVVErmjFCMf^)r»DO AL r*UUIE-Tettar*» 
TcOEGIORNALE 
«. VISONE SULLA PELLE - Firn con Cary Grant 
TESORI DEI FARAONI • Documenti 
GINNASTICA RITMICA 
OGGI AL PARLAMENTO - TOI FLASH 
ORANO! SPERANZE - Scantguiato 
L'OPERA SELVAQO.A - Documenti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TOI 
COLOSSEUM - Variati di Brando Giordani «1 Etnèe RsweJ 
a. MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA - Firn con Otta 
Shapfwrd 

•Una vita nata music*» a Nethan Mfctein. Muatch» di 
Bach • Biahnia 
TOI NOTTE - CHE TEMPO FA 
HORIZON 

10.20 
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14.00 
16.38 
10.00 
16.60 
18.10 
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18.40 
20.30 
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23.18 PREMK> 

D Raidue 
11.18 CLAVHANGER-
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANDOStAMA-ToWwn 
1«K20 BRACCIO DI FERRO- Canoni arwneti 
18.10 VlATNaoSAFAM • Firn con Kar Garn 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 6. COMMISSARIO KOSTER - TeWJm 
18.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 SARANNO FAMOSI - Firn con frana Cara 
22.48 TG2 STASERA 
22.68 B. DIARIO AMERICANO - Oocumemerio 
23.48 T02 STANOTTE 
23.88 DUE COME NOI- Firn con John Travolta e Otta Ma»»*^>a»sju»m R*la»>k 

i^vwwti ««Bonn 

D Raitre 
13.48 
14.38 
18.08 
18.38 
18.30 
17.00 
17.30 
18.30 
18.00 

ORGOLGK) E PREGPJOIZIO • Documenti 
GROTTE - Documantj 

DELTA - thUMmmti 
LA SCKNZA DEUS ACQUE - Doormensj 

DADAUMPA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.28 LA ROMA M ANNE GtRARDOT 
20.05 PANORAMA MTERNAZIONALE 
20.30 I PROMESSI SPOSI -Prosa con Franco 
22.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
23.05 YBRJS - Rm di a con Gavino LadOi 

Paranti a Giovanni Crippe 

D Canale 5 
8.30 UTMFAJMIGIJAAMERKÌANA-T«*firn 

10.16 GErttRAL HOSPITAL-TeWam 
11.18 TUTTINFAMKJUA-QuotconClaude Lippi 
12.00 LOUGRANT-Taiafikn 
13.00 BINO BANG - Documenti 
13.30 SEIsTaCT-TeWim 
14.20 UL VALLE IXIPM-Sc*n»gr>aCo 
18.30 TARZAN-TatoRrnconCettrarin»Bach 
17.30 B. MIO AMICO RKXY-TeWsm 
18.00 BABY SITTER-Talafifn 
18.30 Kojek - TeWem 
19.30 LOVE BOAT -TeWam con Gavin 
20.30 VOTA LA VOCE • Musicala con 
22.30 LOTTERY - TeW*n 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK -TeWam 

1.30 MONSOE-TaWirn 

Ctcctwno 

D Retequattro 
8.30 VEGAS -Telefilm 

10.10 SPADA NEL DESERTO - Firn con Jef! 
12.00 MARYTYURMOORE-TaNNm 
13.00 CIAO CIAO-Variata 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD -TeMSm 
18.30 LE QUATTRO VERITÀ-«fucon MonicaVW 
17.30 FEBBRE D'AMORE .TeW*m 
18.16 CESTLA VE - Qui» con Urtavano Smaia 
18.45 GIOCO DELLE COPPE - CMr. con Irterco Predoin 
18.30 CHARLE'SANGElA-TalaNm 
20.30 B\ RIPOSO DEL GUERRERO-Firn con 
O20 VEGAS -Tatafim 
1.10 SVVrrCH-Tatorarn 

D Italia 1 
8.20 GUERCSDlHOGAN-TeWam 
9.80 WONDERWOMAN-TeMlrn 

10,46 L'UOMODASMRJOMJDI 
11.38 LOBO -TaWimcon Jac 
12.30 DUE ONESTI FUORBJOGE 
13.30 T.J.HOOKER-ToW«m 

14.16 DEEJAY TELEVIStON 
15.00 TRUCK rjWVER-Tetefam 
16.00 B M BUM BAM-Variati 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA- TaWim 
19.00 ARNOLD -TaWim 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI-Canori aramaii 
20.30 L'INVESTIGATORE MARLOWE . Firn con 
22.35 A TUTTO CAMPO 
23.35 BASKET N.B.A. 
0.15 LE SORELLE SNOOP - TaWim 

D Tdemofltecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SaENZKX.. SI RaOE 
14.00 VITE RUBATE 
14.45 
17.40 MAMMA VITTORM 
18.30 8*£NZK)L.SI 
18.45 HAPPY END-Ti 
19.30 TMCNEWS 
19.48 VERTKBNE • F»ta COT Gano Tiemsy 
21.30 OLI ORFANI DELLA TERRA-
22.30 SPORT NEWS-Pugisto 
24.00 GUrNTOCCAemi-Tettar» 

Gamar 

NEBBIA SULLA MANICA - Firn con Esther 

D Euro TV 
3^s6«n»/ Tas**Ps*« aj BJPTB^B) #*T|S^BJBBSjp*A. 8 8 

12.00 MBSfON 
13.00 L-XWMOTWRE 
V **9%YJF»H7 â Bafa»»̂ a»Tf̂ Bjp> 9 a*a»̂ B»̂ »4»*»f*p*j 9^9a^B^B^8^^»^*^B*«»P w HBv»***Wa6l B^B^B^PvM»P«R9\r* • * 

18.30 VMOGR) INFONDO AL MARC 
19.30 MORK E MBJDY • TaWtm 
20.30 rSOJBMMNT -Urti con Renard Harris 
22.20 EUROCAl£IO-Saitfriiar»*Je sportivo 
23.20 COMBAT IOLL / ZONA 421 OBETTIVO 

Pad Edward 

D Rete A 
8.00 PROPOSTE 

14.00 L-OOLO-T. 
16.30 B. SEGRETO-T. 
19.30 tTOJCTTA DOVE SEI 
20.30 * SEGRETO 
22.30 L'IDOLO-T< 
23.30 WANNA MARCHI 

MAMLA • Fam con 

età dell'oro del teatro. Ma 
ora Philippe Caubère, Inter
prete poliedrico e notevole, 
ormai lontano dal Théatre 
du Soleil, ci fa toccare con 
mano che cosa ci stava die
tro: la fatica, 11 sudore, e quel 
tanto di prevaricazione cari
smatica che è la sostanza del 
rapporto fra attore e regista. 
Non è strano, dunque, che in 
Francia la proposta abbia 
fatto scalpore: sarebbe come 
se, da noi, per esemplo, Tino 
Carrara scrivesse e interpre
tasse un Pamphlet contro 
Strehler. 

È questo il primo livello di 
lettura dello spettacolo di 
Caubère che alterna, senza 
apparente fatica, sarcasmo e 
tenerezza: una rivelazione, 
anche impudica, delle rela
zioni quotidiane dentro una 
comunità di attori. Ma per 
chi non ha visto L'&ge d'or 
per chi magari, non sa nep
pure chi sia Mnouchkine, 
questo Ariane si rivela un 
trattato, non noioso, sul la
voro dell'Interprete. 

Al di là, dunque, del risen
timento personale, lo spetta
colo propone l'epifania del
l'arte dell'attore, 1 suol picco
li passi, gli scivoloni, le riu
scite, le •confitte. Fosse solo 
per questo e non anche per 
l'intelligenza dell'interprete-
soggettlsta-reglsta Ariane 
ou l'&ge d'or (nato airini2lo 
come progetto cinematogra
fico) si impone all'attenzione 
dello spettatore per 11 suo es
sere, anche, coraggiosamen
te, uno spettacolo controcor
rente. Non solo, dunque, atto 
d'amore e di rifiuto per un'a
mica dlttatrice, per una ma
dre padrona, ma soprattutto 
atto d'amore verso 11 teatro, 
piccolo esemplo impudico 
del lavoro dell'attore. 

Sotto il minuscolo Chapi-
teau che ricopre il cortile del
la Rocca dunque, eccoli qui 
tutti rivelati per noi 1 vizi se
greti degli attori, ma anche 
le loro virtù. Sullo sfondo, 
demonio e angelo, vittima e 
carnefice, lei, Ariane. In 
mezzo noi, il pubblico: ed è 
per noi che questo piccolo ri
to, un po' basfemo, si consu
ma. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7.8.10.12.13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.56. 
9.57.11.57.12.56.14.56.16.57. 
19.56. 22.57; 9.00 viaggio fra i 
grandi dato cantorie. 11.00 Alta 
stagiona; 12.03 Anteprima «tarso-
big Parade; 14 Master City: 15 Ra-
dtouno par tutti astata; 16 R Pigino
ne; 17.30 Jazz: 20.30 L'alegra fac
cia data tana «ta; 21 Stagiona dai 
concerti da camera: 23.05 La taWo-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 18.30, 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 coartiate Conia»; 9.10 
Tra ScBej • CarisrS; 10.30 «Crw co-
a'è?»: 15 E» alatami barW; 18.35 

partano; 19.50 Spiagge 
21 ««enoteca»; 22.40 

Scenda la noria; 23.28 Notturno ita-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 6 Prakxto; 8.30 • 10.20 
Conceno dal martino; 10.02 LOcSe-
eeej ci Omero; 11.62 Pomenggto 
muaicala; 15.15 Un certo etico* eo; 
17-19 Sparto»»; 21.10 eXCena»-
re IniarTiaejonale cT Area di Montepul-
danoe; 231 |ea; 2 3 4 0 1 racconto 
tf iiwHianuwa; 23.58 Notturno Ha-

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Mantkit, gioco par posta: 
10 Farti Metri, a C i n a Mfrete Spe
roni: 11 alOpiecof ini*», gioco •*• 
Mortaso; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biseiot; 13.15 Da ehi • per 
chi. la dedfca (par posta): 14.30 
Gela of fama (par postai; Sesso • 
mueics; 9 moectèo dea» settimana; 
Usata* osto asta*: 16.30 Insrodu-
dng. ineerviete; 16 Show bu news. 

16.30 Rapa», novità irrierneaena-
fc17UbroètMSo. 
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ftetlaeoli 

È morto 
il filosofo 
Cardone 

È morto a Palmi U filosofo 
Domenico Antonio Cardone, 
fondatore e presidente della 
«Federazione internazionale 
delle società di filosofia» e del
la «Società filosofica Calabre* 
se». Cardone, avvocato e pub
blicista, aveva 84 anni. Era di
rettore della rivista «Ricerche 
filosofiche», edita a Messina, e 
collaboratore della «Rivista 
internazionae della filosofia 
del diritto», che si stampa a 
Parigi. Oltre che filosofo, Car
done era poeta e drammatur
go, aveva pubblicato oltre die
ci opere. 

Falso 
archeologico 

a Passau 
BONN — Una statuetta di 
bronzo raffigurante Giove che 
per tutto questo secolo era sta
la considerata dalla citta ba
varese di Passau come la pro
va inconfutabile dell'antico 

30 centimetri era stata trovata 
80 fa in un giardino di Passau 
sulle rive dell'Inn. Nei giorni 
scorsi, in seguito a un restauro 
e apparsa una saldatura che 
non risale all'epoca romana 
ma al secolo scorso. Si tratta 
quindi di una banale riprodu
zione, molto comune nell'Ot
tocento. 

Da Casola Valsente a Reg
gio Emilia, a Cagliari, la 
Commedia dell'arte sta vi
vendo un momento di gran
de recupero e vitalità. Prota
gonista di un'estate all'Inse
gna di questo importante ge
nere teatrale è Ferruccio So
ler!, U famoso Arlecchino di 
Strehler, profondo conosci
tore delle maschere e delle 
tecniche di recitazione, ma 
anche apprezzato regista li
tico in Italia («Le uniche re-
Èie italiane le ho realizzate In 

Imllla-Romagna») e all'e
stero (1116 ottobre ci sarà la 
«prima» della sua Notte a Ve
nezia di Strauss a Monaco di 
Baviera). 

Arlecchino e la Commedia 
dell'arte, lo spettacolo che ha 
messo In scena per far cono
scere In modo più approfon
dito la tradizione della Com
media dell'arte all'estero, ha 
girato molto anche In Italia. 
Dopo la presenza alla rasse
gna «Casola è una favola» nel 
paesino ravennate, è la volta 
di Reggio Emilia nell'ambito 
dello Stage internazionale di 
commedia dell'arte diretto 
da Antonio Fava, e di Ca
gliari dove, alla prima Scuo
la Internazionale teatro di 
Figure diretta dal maestro 
burattinaio Otello Sarzi Ma-
dldlnl e promossa dall'Asso
ciazione regionale sarda del
lo spettacolo per Ragazzi, 
Ferruccio Solerì effettuerà 
uno stage di tre giorni (dal 4 
al 0 settembre) portando agli 
allievi il fascino di una scuo
la artigianale. 

—- Ma come mal una così 
grande attenzione alla 
Commedia dell'arte? Ne 
parliamo con lo stesso Sole-
ri, 56 anni, fisico asciutto e 
scattante, faccia espressiva 
anche sotto la maschera. 
Soler!, che tipo di attore è 
colui che recita con la ma
schera? 
•Un attore, un attore di 

prosa». 
— Ma molto specifico. Una 
aorta di «medico speciali
sta»? 
«Pur sempre un "medico**:. 

una persona che proviene da 
una scuola ben precisa. Cre- -
do che il grande ritorno alla 
Commedia dell'arte di que
sto periodo derivi dal fatto 
che è una Incredibile scuola 
di tecniche. Si pensa sempre 
che la Commedia dell'arte 
sia solo fatta di improvvisa* 
zione e gesto. Non è vero. I 
grandi comici erano del vir
tuosi anche nel canto e nella 
parola. In quel periodo 11 dia
letto, anche in posti abba
stanza vicini, era talmente 
diverso che per farsi capire 
dovevano aiutarsi con il "co
lore" della voce. La Comme
dia dell'arte può allora esse
re davvero una scuola im
portante, per qualunque tipo 
di teatro». 

— Quale la difficoltà mag
giore nel recitare con la 
maschera? 
•Quella di abituarsi a di

menticare il proprio volto e 
studiare ii corpo, 1 suol at
teggiamenti, per esprimere 
situazioni e sentimenti*. 

— Per il tuo Arlecchino 
utilizzi la maschera in 
cuoio di Donato Sartori. 
Quali sono le linee di que
sta maschera? 
«Il mio è un "Arlecchi

no/Gatto". Io non riuscivo a 

L'intervista Parla Soleri: 
(La mia maschera? È immortale» 

Dopo dì me 
altri mille 
Arlecchini 

VltU/r V. 

vedermi nella maschera che 
suo padre (Amleto Sartori, 
grande costruttore di ma
schere, ndr) mi aveva dato 
quando ero stato sostituto di 
Moretti. Non l'avevo mal 
cambiata. Quando sono di
ventato Arlecchino, ci siamo 
Incontrati varie volte con 
Donato Sartori per pensare 
una maschera nuova. Abbia
mo cambiato alcune linee ed 
è nata una maschera più 

gusta per 11 mio Arlecchino. 
el resto ogni attore ha sem

pre avuto una sua maschera: 
si dice "Arlecchino/Volpe**, 
"Arlecchino/Scimmia", ̂ Ar
lecchino/Gatto". Nel modo 
di muoversi e di essere Arlec
chino, ogni attore trova la 
sua maschera personale. Le 
maschere, non sono del bu
rattini. Ma in alcuni paesi 
all'estero c'è ancora chi dice: 
"Arlecchino? SI, il burattino 
stilizzato...'». 

— A Cagliari, nell'ambito 
della Scuola internazionale 
teatro di figure, stai realiz
zando uno stage sulla Com
media dell'arte. Che rap» 

Sorto c'è tra maschera e 
urattino? 

«Il burattino rappresenta 
la continuità della Comme
dia dell'arte. La tradizione di 
questo genere teatrale è fini
ta alla fine del *700; 11 primo 
"recupero di ritorno" lo ha 
realizzato Strehler nel '47 ed 
io lo sto continuando. Invece 
questa tradizione non si era 
interrotta nel circo e nelle 
marionette/burattini. I per
sonaggi della Commedia 
dell'arte sono rimasti il e si 
sono tramandati fino ad og
gi. Credo che sia stato un be
ne per la Commedia dell'ar
te». 

— Ferruccio Soleri ha pre
so l'eredità di un altro 
grande Arlecchino: Mar
cello Moretti. Ce già chi 
prender* il posto di Soleri? 
«Non c'è ancora. Ho prova

to a prepararne alcuni ma 
senza risultati apprezzabili». 

— Perché Soleri è Insosti
tuibile? 
«n problema è il danaro. -

- La volontà c'è, ma non fino 
In fondo. Adesso il "Piccolo 
Teatro" ha questa nuova 
"Scuola Internazionale" nel
la quale diligerò 11 settore 
della Commedia dell'arte. 
Tra 1 quaranta allievi spero 
che ne prenderanno anche 
alcuni che possano mante
nere la tradizione di Arlec
chino». 

— Arlecchino ricorda il 
personaggio a fumetti 
«L'uomo mascherato» crea
to da Lee Falk, che si tra
manda di generazione in 
generazione e diventa 
quindi immortale. Arlec
chino, al di là di Soleri, è 
dunque immortale? 
«Naturalmente. Il fascino 

di Arlecchino è 11 fatto di es
sere un personaggio Inge
nuo. Arlecchino non è Scapi
no, né Brighella, non è furbo. 
Anzi, è quasi tonto. Ma nel 
momento del bisogno diven
ta Il più furbo ed li più intel
ligente di tutu. Ci s i mette da 
solo nel guai, ma 11 risolve In 
modo geniale, acrobatico e 
fantastico. Questo personag
gio, che si presenta in forma 
comica e divertente, che dice 
le cose che pensa senza me
diazioni, il pubblico lo adore
rà per sempre». 

Fulvio De Nrflrì» 

MILANO — Con un concerto 
diviso a metà fra Beethoven e 
Strauss, la stagione sinfonica 
della Scala ha mosso il primo 
passo. Prudente, perché questa 
e le altre serate in programma 
sembrano concepite per un 
pubblico di fragili vegliardi: an
cora Beethoven e poi Brahms e 
gli altri grandi dell'Ottocento 
per concludere con una serata 
di tutto RespighL 

L'ascoltatore non correrà ri
schi: prudentemente sorretto 
dal sovraintcndente e dai diret
tori artistici, farà gli altri nove 
passi da qui a dicembre incon
trando il più raramente possi
bile quel periglioso scalino che 
divide il secolo passato dal no
stro. E quando lo affronterà, 
nella ••rata organizzata assie
me al «Nostro tempo», troverà 
la salita tanto comoda da adat
tar» ai piedi più stanchi. 

Un commentatore malevolo 
potrebbe supporre che t dirì
genti del massimo teatro si sia
no culturalmente formati all'e
poca in cui Toscanini era un ai
tante giovanotta E, folgorati 
dalla scoperta, stano rimasti 
immobili. A me tanta malignità 
sembra incredibile. Credo piut
tosto che, vivendo in tempi 
oscuri e perigliosi, tra i crimini 
della camorra e 1 innocenza di 
Tortora, abbiano voluto assicu
rare al loro pubblico un angoli
no tranquillo dove riposare con 
le musiche masticate e digerite 
cent'anni or sona 

Non scelgo la data a caso: è 
infatti nefl'ultimo decennio 
dell'Ottocento che la buona 
borghesia comincia a scoprire 
come Beethoven, Brahms, Wa
gner 4 C. non fossero quei ter
ribili rivoluzionari che si dice
va; ma solidi pilastri da custo
dire attentamente, prima che 

Il concerto Aperta la stagione 
sinfonica, senza grosse novità 

La musica? 
Alla Scala 

piace vecchia 

qualche pazzo andasse oltre. 
Poi le faccende non andarono 
cosi facilmente. Ma c'è sempre 
un eroe della retroguardia che, 
come il classico giapponese 
ignaro della fine detta guerra, 
monta la guardia nella giungla, 
addormentandosi di tanto in 
tanto col fedele focile imbrac
ciata 

Pericolosa situazione, per
ché, a giudicare dal primo con
certo della nostra stagione cen
tenaria, la sonnolenza è conta
giosa. Qualche traccia se ne tro
va anche nell'orchestra diretta 
da Kurt Masur un solido kap-
pehseister di scuola tedesca 
che, attento anch'egii ai rischi 
venturi, si trova più comodo in 
Beethoven che in Strauss. Que
sti, infatti, già imbevuto detta 
decadenza del secolo, ne rivela 
l'inevitabilità. Ma invano ab
biamo cercato questa struggen
te certezza nei due lavori in 
programma: il peoma sinfonico 
Morte e trasfigurazione cosi 
poco trasfigurato, e i Quattro 
ultimi Ueier intonati da Susan 
Dunn con lodevole proprietà 
vocale, ma senza neppure l'om
bra del melanconico CTepusLofo 
che ispira restremo capolavoro. 

Meglio Beethoven, come s*è 
detto, anche se il destino che 
bussa atta porta della Quinta 
sinfonìa ha, con Masur, un 
aspettnjpiù bonario che musso 
cìosa Un destino ottisaista, 
compiaciuto delle bette cose 
che ormai conosciamo tutti e 
che non hanno bisogno di esse
re spiegate o sottolineate. Il 
pubblico, se non entusiasta, è 
stato però riconoscente per lo 
sforzo compiuto daU'orcfcsetra 
e dal direttore. Applausi calo
rosi, quindi, • buona notte a 
tutu. 

HUMUS T M M C M 

Un'inquadratura di «Su • giù por Beverly Hills», il nuovo film diretto da Paul Mazursky 

Il film Il discontinuo regista Usa Paul Mazursky «rifa» un vecchio classico di Renoir 
Il risultato è «Su e giù per Beverly Hills», modesta commediola con Nolte e Dreyfuss 

«Barboni» e reaganiani 
SU E GIÙ PER BEVERLY HILLS — 
Regia: Paul Mazursky. Soggetto: dalla 
commedia di René Fauchois Boudu 
sauvé des eaux. Sceneggiatura: Paul 
Mazursky, Leon Capetanos. Foto
grafia: Donald McAlplne. Musica: 
Andy Summers. Interpreti: Nlck 
Nolte, Richard Dreyfuss, Bette MI-
dler, Little Richard, Elizabeth Pena, 
Evan Richards, Tracy Nelson. Usa. 
1986. Al cinema Apollo di Milano e al 
cinema Embassy e Capranlca di Ro
ma. 

Paul Mazursky è un cineasta, a dir 
poco, infido. Cioè, dice tante cose, 
poi, però, quando si tratta di collo
carle sullo schermo, gli esiti risulta
no, a conti fatti, tutt'altro. Poco ma
le, direte. È nel suo diritto fare dò 
che vuole. Si, d'accordo. L'obiezione, 
peraltro, riguarda non soltanto una 
questione di metodo, ma proprio la 
scelta di merito, allorché Mazursky 
pone mano ad un determinato pro
getto. Se, infatti, dice e intende fare 
un certo film, ricorrendo a precisi 
criteri narrativi, reclutando partico
lari attori anziché altri, si suppone 
anche che quello stesso film debba 
avere infine specifiche caratteristi
che, ben definiti aspetti spettacolari. 

Mica vero, Invece. Nel caso di Ma
zursky al va proprio «al buio». He-
Silo, anzi, Ignorare a priori quel che 

cineasta dice prima, durante, dopo 

la lavorazione d'ogni sua opera, poi
ché, come si diceva, ciò che vedremo 
effettualmente sullo schermo sarà 
«altro» e «altrimenti» da quel che si 
sarebbe portati a credere sulla base 
di induzioni e deduzioni neanche 
troppo peregrine. Capita puntual
mente per questo nuovo Su e giù per 
Beverly Hills, non a caso «ricalco di 
un ricalco», a suo tempo, di originale, 
densa sostanza. Parliamo, cioè, del 
memorabile film di Jean Renoir 
Boudu sauvé des eaux (1932) tratto 
dalla fortunata commedia di René 
Fauchois, film che vedeva interprete 
di spicco, appunto nel ruolo del tra
sgressivo Boudu, un grintoso, Inimi
tabile Michel Simon. 

Ora, nel film di Mazursky Su e giù 
per Beverly Hills, 11 ruolo che già fu 
del grande Simon è Incarnato da un 
irsuto, riottoso «barbone» che ha le 
sembianze del prestante Nlck Nolte. 
Quanto poi alla vicenda, cambiati gli 
ambienti e 1 tempi, essa si muove tra 
le fastose dimore del nuovi ricchi ca
liforniani in vena di rimorsi e di rim
pianti spesso pretestuosi. A guarire 
simili sindromi fasulle ci penserà 
proprio 11 nostro novello Boudu-Nlck 
Nolte che un po' con le buone e, più 
spesso, con le cattive troverà il rime
dio adeguato per tutta una male as
sortita' famiglia di mezze calzette 
propense a ostentare rovelli e proble
mi esistenziali alquanto labili. Da ri

levare che, oltre al roccioso Nlck 
Nolte, Sii e giù per Beverly Hills può 
vantare la ben ritrovata presenza del 
bravo Richard Dreyfuss. 

Detto ciò, va peraltro osservato 
che tutti 1 buoni propositi di Mazur
sky, messi In campo preliminarmen
te alla sortita dello stesso film sul 
nostri schermi, valgono relativa
mente poco. In primo luogo, perché 
Su e giù per Beverly Hills è fonda
mentalmente sganciato da ogni pos
sibile e pur prestigioso modello qua
le, ad esemplo, 11 citato film di Re
noir o, ancora, come la vecchia com
media di René Fauchois. Seconda
riamente, per 11 fatto che l'intento 
principale del medesimo Mazursky 
risulta, al massimo, quello di imba
stire un brillante canovaccio con un 
epilogo quanto più tranquillante, 
conformista possibile. Esageriamo? 
Neanche tanto. Per l'occasione, Ma* 
zursky opera tanti e tali distinguo, 
Interviene con cosi leziosi aggiusta
menti soclologlcHiescrittivl da de
terminare quasi subito la patetica 
metamorfosi del torvo, dispotico, 
anarchico Boudu di Michel Simon 
nel cialtronesco, edonistico, reaga-
niano «barbone» Incarnato dall'atle
tico Nick Nolte che, come massimo 
segno di anticonformismo ed estro 
trasgressivo, ribattezza 1 suol cani 
coi nomi di Kerouac e di Matisse. -

Slmile deludente approdo non do
vrebbe poi sorprendere troppo. L'a
vevamo detto. Mazursky è un cinea
sta Infido. E, quel ch'è peggio, forse 
non è mal stato neppure un cineasta 
davvero importante, significativo. 
Soltanto certe troppo facili infatua* 
zlonl per tutto ciò che proviene dal
l'America hanno potuto probabil
mente Ingenerare In passato un'at
tenzione, una considerazione che 
Mazursky, 11 suo cinema davvero 
non meritano. SI, Mazursky ha fatto 
alcune pregevoli operine — Harry e 
Tonto, Fermata a Qreenwlch 
VUlage, Una donna tutta sola —, ma 
poi 11 suo curriculum è abitato anche 
In prevalenza da prove più che discu
tibili come, ad esemplo, un'lmpastlc-
clatlssima Tempesta e velleitarie 
«commedie di costume» che non han
no lasciato né segno, né ricordo, tut
te intrise com'erano di furbeschi 
ammiccamenti, lepidezze più o me
no goliardiche e una fasulla «aria del 
tempo» da accantonare al più presta 
Ecco, temiamo proprio, che questo 
Su e giù per Beverly Hills ala da ar
chiviare tra le cose più corrive» «ga
stronomiche» di Paul Mazursky. 
Senza scomodare, soprattutto, il 
sommo Renoir, né 11 brillante Fau
chois. 

Sauro Borali 

Perla salute di tutta la famiglia 

Il raffreddore si cara con gli antibiotici? 
Va bene l'olio sulle scollature? 
Sono le adenoidi la causa del russare? 

Quante domande si \orrebbcro fare ogni giorno 
a un nostro medico amico sempre disponibile. 
sempre a portata di mano! 
Da oggi De Agostini ha messo a tua disposizione 
un'opera che soddisfa pienamente queste csiccn/c: 
"IL MEDICO RISPONDE, enciclopedia pratica 
per la salute della famiglia" ti assicura una 
informazione medica costante, per difendere 
la salute tua e dei tuoi cari. 

Ogni argomento medico, anatomico, farmaceutico 
0 psicologico e sviluppato in forma monografica. 
1 dubbi più frequenti sono affrontati in colloqui-
intcrxista con lo specialista. Con "II. MEDICO 
RISPONDE" puoi finalmente superare il disagio 
di non sapere, l'imbarazzo di parlare, la difficoltà 
di saperti spiegare con i termini giusti. 

Un'opera preziosa per dissipare pregiudizi 
e inquietanti allarmismi, completa di un 
indispensabile DIZIONARIO MKDICO 
di 5500 voci alfabeticamente ordinate: 
tutti i termini anatomici, le funzioni. 
le anomalie, i farmaci. 
le malattie, in un quadro 
sintetico e immediato. 
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La telematica è già in ufficio 
È la conseguenza diretta della computerizzazione 
Tutti i dati del mercato al Salone 
specializzato in corso alla Fiera di Milano 

Intelligenza 
artificiale 
e fantasia 
italiana 

MILANO — Quest'anno lo 
Smau ha voluto aprirsi guar
dando alla frontiera più avan
zata nel campo defie nuove 
tecnologie: la ricerca per l'In
telligenza ArtiCciale. Data la 
sede, più che un ulteriore con
fronto teorico-epistemologico 
sulla definizione e il significa
to di questa nuova branca 
scientifica (che va conoscendo 
un sempre maggiore «succes
so* e interesse ai «audience», 
anche per la carica di sugge
stione fantastica che contie
ne), il convegno patrocinato 
dal ministero della Bicerca 
scientifica ha avuto più il sen
so di una puntualizzazione sul
la dimensione produttiva e di 
mercato dell'Intelligenza Ar
tificiale. 

I relatori stranieri hanno il
lustrato i programmi che in al
cuni paesi europei e a livello 
della Cee sono in corso per in

pubblica nel camo dell'intelli
genza artificiale conta su un 
budget annuale di 42 milioni 
di franchi, di cui è prevista 
un'ulteriore espansione. 

Da Marco Somalvico, uno 
scienziato italiano pioniere in 

auesto campo, responsabile 
el progetto Intelligenza Arti

ficiale fin dal 1971, è venuta 
una sintetica definizione del-
ITA. (come ormai viene co
munemente abbreviata) come 
scienza che, nel campo dell'in
formatica, si occupa dell'ela
borazione della conoscenza, 
secondo tre passaggi- la for
mulazione di modelli per la 
rappresentazione della cono
scenza, l'attribuzione alle 
macchine di capacita di «com-

{>rensÌone> da cui deriva la so-
uzione automatica dei proble

mi rappresentati nella cono-

crementare questo tipo di ri
cerca e la sua ricaduta produt
tiva. Si tratta dei progetti Cost 
e Esprit, che includono aree 
importanti per l'Intelligenza 
Artificiale, destinate a espan
dersi in vista del 1991, in base 
a una discussione ancora in 
corso, riferita dal direttore 
della relativa divisione Cee 
John Elmore. Cosi come dei 
programmi "«ritmali predi
sposti in Inghilterra («progetto 
Alvey», corredato di un ricco 
programma didattico e divul
gativo) e in Francia, dove il 
piano per stimolare la ricerca 

scensa, e le applicazioni: siste
mi esperti e robot Su ciò mol
to si e parlato e scritto negli 
ultimi anni, spesso in chiave di 
amplifirarione suggestiva del
le nuove possibilità tecnologi
che, destinate ad avvicinare i 
calcolatori e i robot delle nuo
ve generazioni al comporta
mento umano. 

In realta — si è chiesto Oli
viero Stock, coordinatore del 
progetto strategico LA. del 
CNR — bisognerebbe capire 
meglio le effettive possibilità 
di ricaduta sul mercato che i 
ritrovati della ricerca nel 

campo dell'intelligenza artifi
ciale oggi consentono, valu
tando con criteri selettivi qua
li aree di ricerca sostenere e 
incentivare, soprattutto consi
derando che in questo settore 
«non si può improvvisare», e 
che è necessario lo sviluppo 
della ricerca di base (fatta an
che in nuova formazione e co
stituzione di «centri di eccel
lenza»). Insomma, bisogna in
vestire bene oggi per puntare 
al mercato che sicuramente ci 
sarà verso la fine del secolo: si 
calcola che l'intelligenza arti
ficiale costituirà allora il 20 

Er cento dell'intero mercato 
formatico. 
Rbposte assai circostanzia

te, e riferite all'ambito produt
tivo italiano, sono venute da 
Luigi Stringa, direttore dell'i
stituto per la ricerca scientifi
ca e tecnologica di Trento, con 
alle spalle una brillante car
riera di scienziato manager (è 
stato anche amministratore 
delegato della Selenia-Elsag). 
A breve termine, per Strìnga, 
il mercato richiederà «sistemi 
esperti» (anche se oggi l'offer
ta, inferiore alla domanda, si 
limita a sistemi piuttosto «pri-

MILANO — Il computer mi
naccia le macchine per scri
vere e le calcolatrici, ma si 
affacciano sul mercato con 
sempre maggiore vivacità i 

Srodottl della «telematica». 
•ueste, a grandissime linee, 

le tendenze di fondo del set
tore produttivo e commer
ciale a cui fa riferimento lo 
Smau, il salone delle mac
chine per l'ufficio: un com
parto economico che ha co
nosciuto negli ultimi anni 
uno sviluppo formidabile, e 
che continua a espandersi 
nonostante segni di assesta
mento e una minor vivacità 
in alcuni comparti e per al
cuni prodotti. 

Le grandi aree di prodotto 
che compongono questo set
tore riguardano la cosiddet
ta «general Une» (scrittura, 
calcolo, copia, duplicazione e 
stampa), l'informatica (pro
duzione e uso dei calcolatori 
e del loro sistemi) e la tele
matica (prodotti che accop
piano leìecnologle di teleco
municazione e l'informati
ca). 

Le possibilità 
del nostro Paese 
secondo 
Luigi Stringa, 
scienziato-
manager 
dell'Istituto 
per la ricerca 
di Trento 
mitivi», non del tutto classifi
cabili come «sistemi esperti») e 
soprattutto quella che viene 
definita «interfaccia gradevo
le», cioè le soluzioni tecnologi
che che consentono di dialo
gare con il calcolatore in mo
do più semplice e diretto; 
quindi — a medio termine — 
le nuove work-stations, siste
mi di visione, riconoscimento 
e riproduzione della voce (a 
prestazioni medio basse) nel 
campo deu"«hardware» e, per 
quanto riguarda il «software», 
sistemi esperti davvero capaci 
di «gestione della conoscenza», 
sistemi dialoganti in linguag
gio naturale (anche se con vo
cabolari e ambiti semantici 
circoscritti), sistemi di auto
mazione flessibili, capaci di 
«animare» robot più «intelli
genti» e «sensibili». 

Quali occasioni può costitui
re questa domanda— sia pure 
schematizzata — per l'indu
stria italiana? 

Per Stringa a breve termine 
possono avere chances i siste
mi esperti «made in Italy», 
purché si intensifichi «l'indu
strializzazione delle tecniche e 
delle metodologie per lo svi
luppo». Se non ci saranno forti 
investimenti in questa direzio
ne le maggiori case produr
ranno solo per i propri grandi 
sistemi A medio termine la 
«fantasia progettuale» italiana 
(che si esprime quindi non so
lo nella moda ma anche nel
l'informatica) potrebbe inven
tare particolari «assemblaggi» 
per dotare le work-stations 
per l'intelligenza artificiale di 
particolari e originali presta
zioni Ma è questo un compar
to di mercato che difficilmen
te si potrà untume a Usa e 
Giappone. Stringa invece ri
tiene che possa svilupparsi con 
successo l'area italiana dei si
stemi «medio-alti», dove me
glio potrà esplicarsi la cultura 
«industriale e sistemistica» 
propria del nostro Paese, ri
guardo ad aree come l'auto
mazione di fabbrica, la roboti
ca e i grandi sistemi civili e 
militari. 

Alberto Lelia 

Globalmente 11 fatturato 
di queste tre aree è stimato 
per l'85 In 13.400 miliardi, 
con un giro di affari che rag
giunge, considerando il rica
rico commerciale verso gli 
utenti finali, 114.400 miliar
di. Una grandezza economi
ca pari al 2,1% del Pll (pro
dotto nazionale lordo), ulte
riormente accresciuta ri
spetto agli anni scorsi, e cosi 
ripartita al suo Interno. 
stando alle cifre Indicate dal
le ricerche di alcune società 
specializzate (Sirml, Euri-
sko, Reseau, Almi): «general 
line». 1.624 miliardi (14,1%), 
informatica 10.810 miliardi 
(78.5%). telematica 966 mi
liardi (7,4%); quest'ultima 
avanza a un tasso di crescita 
assai vivace e vicino a quello 
dell'informatica. 

Il mercato «general line», o 
delle macchine per ufficio 
più « tradizionali», è molto 
difficile da rilevare; esso de
nuncia comunque una note
vole perdita di dinamicità. 
dovuta — soprattutto nel 
campo della scrittura — alla 

concorrenza del computer, 
che associa spesso alle pre
stazioni di una comune mac
china per scrivere, tutte le 
altre sofisticate prerogative. 
Le vendite di macchine per 
scrivere sono infatti calate 
tra 1*84 e 1*85 da 370 mila a 
307 mila unità. Un notevole 
calo risulta anche per le cal
colatrici. mentre crescono — 
e si prevede un'ulteriore 
espansione — 1 registratori 
di cassa, in conseguenza del
le relative disposizioni legi
slative in campo fiscale. 

Il settore dell'informatica 
invece ha segnato un incre
mento del 26,6% rispetto 
all'84, con un andamento 
differenziato per 1 tre gruppi 
di società che sostanzial
mente lo compongono: har
dware, software edEdp, e ac
cessori. Nel campo dell'har-
dware (circa 240 Imprese con 
un mercato di 7.385 miliardi) 
c'è stata una crescita (21,1%) 
molto più contenuta rispetto 
agli anni scorsi, accompa
gnata ad una maggiore arti
colazione e diffusione delle 

aziende produttrici. 
Molto più articolato dal 

punto di vista del numero di 
aziende che vi operano (qua
si tremila) 11 mercato del so
ftware. del servizi Edp e del 
•system building», che con 1 
suol 3.110 miliardi ha segna
to un incremento del 31,1% 
rispetto all'anno scorso, con 
una crescita occupazionale 
significativa: da 34 a 37 mila 
addetti. La quota di questa 
linea di servizi e prodotti 
continua ad aumentare, in 
termini relativi, nel quadro 
dell'informatica. 

Ma veniamo al protagoni
sta forse più «popolare» di 
questo comparto, il compu
ter «home» e ihobby»: le ven
dite sono ancora cresciute 
(+36% rispetto all'84) ma In 
misura molto più contenuta: 
se nell'anno precedente era
no state commerciate 924 
mila unità. 1*85 ha visto un 
brusco dimezzamento intor
no alle 420 mila unità. Il par
co del personal di base ha vl< 

. ti%. 
mila unità). 

La telematica gode In que
sta edizione dello Smau di 
un Interesse particolare: va 
crescendo infatti 11 mercato 
del prodotti di quest'area de
stinati alle attività di ufficio. 
Non bisogna dimenticare 
che l'offerta di telecomuni
cazioni e telematica attual
mente nel nostro paese rag-
flunge un fatturato di quasi 

1 mila miliardi, con 88.500 
addetti. Ma queste cifre, re
lative per 1170% a 8 Imprese 
principali, si riferiscono es
senzialmente agli apparati 

sto un'espansione molto ele
vata (42,2%, pari a quasi 40 

di trasmissione e commuta
zione pubblici e all'attività 
dei gestori di telecomunica
zioni. Il mercato per utenti 
privati, per uso «di ufficio», di 
prodotti telematici ha rag
giunto nell'85 i mille miliar
di. SI tratta di apparecchi vi
deotex, apparati per rete da
ti, di terminali per il fac-sl-
mite e di sistemi di radlomo-
bUe-cercapersone. Una quo
ta notevole riguarda poi I 
centralini telefonici (Pabx) e 
intercomunicanti: una cre
scita del 21% che rappresen
ta però quasi la metà del fat
turato globale di questo set
tore. 

Interessante la crescita 
(circa raddoppiata nell'85) di 

ftradotti come 11 «vtdeolento». 
mpiegato per 11 controllo 

della produzione, la sicurez
za, e con prospettive di appli
cazione nel campo della téle-
medicina. 

Infine qualche dato sugli 
scambi di tutto 11 settore con 
l'estero. Nell'85 si sono ve
rificate esportazioni per qua
si 4 mila miliardi e Importa
zioni per oltre 5 mila, con un 
deficit globale — soprattutto 
per l'Informatica — di 1.110 
miliardi, leggermente Infe
riore, tuttavia, a quello mi
surato nell'84. 

E per l'86? I primi indica
tori lasciano pensare a una 
partenza un po' lenta, carat
terizzata da un atteggiamen
to di cautela e attesa. Ma gli 
organizzatori dello Smau In
dicano, ottimisticamente, 
anche alcuni più recenti se
gnali di risveglio. 

a. L 

«Slam», della Elsag 
le e capisce 

Al Salone dette macchine per ufficio di Mi
lano, la ELSAG di Genova — Società di 
RSE. gruppo IRI-STET — ha presentato 
un nuovo sistema: SLAM, in grado di leg
gere lettere e documenti, di interpretarli, di 
trarne le informazioni essenziali, o comun
que quelle che interessano, di lavorarci so
pra, dì riporre in un archivio le relative im
magini, di porgerle ad un calcolatore per le 
consuete elaborazioni. SLAM ò in grado di 
lavorare sul dattiloscritto e, questo è un 
passo avanti importantissimo, sul mano
scritto. 
Anche i fogli compilati a mano perciò rap
presentano il suo terreno d'azione, e quin
di lo potremmo vedere utilmente impiega
to — per ipotesi — di fronte a pile di 
ricette mediche, o a bolle di consegna e in 
genere a quei documenti che per brevità 
saltano i passaggio della macchina da 
scrivere • sono ancora il campo preferito 
della penna biro. Quindi anche le lettere 
manoscritte, al limite, potranno essere let
te da SLAM: l'ipotesi può avere una sua 
fondatezza dove si pensi non già al privato 
cittadino che si metta in casa uno SLAM 
per farsi leggere la corrispondenza di fami
glia, ma ad esempio a studi condotti su 
epistolari, a indagini su vecchie corrispon
denze d'affari, archivi storici e aziendali, 
aOa ricostruzione di situazioni e realtà con 
radei affondate qualche decennio addie
tro. 
Con la creazione dello SLAM la ELSAG ha 
inteso soprattutto tagliare drasticamente i 
tempi che, negli impianti elettronici tradi
zionali, occorrono per introdurre nell'ela
boratore i dati di base. Il calcolatore può 
lavorare a velocità elevatissima — più o 
meno in dipendenza detta sua capacità e 
complessità — ma solo dopo che gli sono 
stati fomiti gli elementi su cui lavorare. E 
questa operazione, prima dell'arrivo dello 
SLAM, veniva compiuta a mano da opera
tori che, seduti (fi fronte alla tastiera, digi
tavano la varie informazioni con tempi re
lativamente lunghi, inframmettendo le ne
cessarie pause, soggiacendo anche — e 
inevitabie — «l'alea di errori La velocità 
di sssimlazions dei dati da parte del'ela-
boratore è quindi in pratica queMa deà"ope-
ratore. 
Di qui l'idea ELSAG: ricorrere «l'elettroni
ca anche per l'introduzione dai dati. 
Per realizzare lo SLAM — sigla che sta per 
Sistema per la Lettura Automatica dei Mo-
duf — te ELSAG si è basata suresperien-
za acquisita uunai da motti armi nel settore 
del riconoscimento elettronico di caratteri 
• fotogrammi, principio utSzzato anche 
per la iattura degi indirizzi postai. I docu
menti da esaminare possono essere di vari 
formati, dal più piccolo (7 cm. x 10) si più 
grandi (22 a 35). Essi vengono prelevati 
automaticamente e fatti passare davanti 
atta testa di lettura per mezzo di un siste

ma di trasporto automatico. Qui un obiet
tivo legge le zone interessanti del docu
mento e le informazioni ottiche vengono 
convertite in segnali elettronici. 
Il modulo elettronico riconosce i caratteri, 
proprio in base alle immagini trasmesse 
dada testa di lettura, e agisce in conformi
tà al compito che gli è stato affidato. A 
questo punto quindi le informazioni cosi 
ottenute possono essere inviate diretta
mente al calcolatore per la successiva ela
borazione ed a* trattamento, né più né me
no come i dati introdotti manualmente. 
Può accadere, naturalmente, che un carat
tere si rive* talmente poco chiaro da non 
essere riconosciuto. Niente paura: in que
sto caso SLAM è predaposto o per fer
marsi e dar tempo afoperatore di intro
durre manualmente 1 dato, oppure per im
magazzinare momentaneamente l'imma
gine non riconosciuta, che sarà trattata 
successivamente. Non è necessario però 
prendere in mano 1 documento, tale ope
razione avviene presentando ««"operatore 
su uno schermo rinwnsgtfis non ncono-

II sistema SLAM, che abbiamo qui descrit
to nette sue fcnee essenziali, può essere 
dotato a richiesta di apparecchiature ac
cessorie che ne empiano notevolmente i 
campo dette prestazioni, rendendolo adat
to a soddisfare una più ampia gamma di 

I modulo «imauinu*, ad esem

pio. consente attraverso la cosiddetta tec
nica della compressione di «concentrare» i 
documenti da archiviare. raccogKendo cir
ca 20 mila pagine di formato normale su 
un disco ottico. In questo modo si ottiene 
una drastica riduzione detto spazio da de
stinare all'archivio e si può richiamare in 
qualsiasi istante su schermo video 1 docu
mento, eliminando le lunghe e faticose ri
cerche per rintracciarlo fisicamente. 
è possftile poi integrare SLAM con un mo
dulo cfi micronlmatura previsto tra l'altro 
per tutti i casi in cui solo 1 mieroWm è 
ammesso date legge come mezzo legale 
di archiviazione, o con un modulo di stam
pa. che consente di apporre sui documenti 
note, numeri di protocolo, richiami • via 
dicendo. 
Infine va evidenziato che SLAM, oltre ad 
avere le caraneristiche «favanguardui che 
sopra abbiamo descritto, ha un pregio fon» 
(lamentale: quatto detta flessura. Grazie 
atta sua sostanziale composizione a modu-
i , può essere durtensionato ed adattato su 
misura, riipondendo cosi egregukrnente e 
senza sprechi atte richieste di impiego odi 
lavoro e su grandi volumi. Raggiungendo 
cosi in ogni situazione I suo scopo che è 
quello di far ottenere, combinando la lettu
ra ottica «l'elaborazione elettronica dei 
dati, sensfcel riduzioni di tempo • di costi 
atta aziende o agi enti atte prese con questi 
problemi. 

UFFICIAI 
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tCMamate M i l a n o 
88362800i, ai potrebbe dire 
parafrasando U titolo di una no
tissima rubrica radiofonica. Ri
sponderà uno speciale servizio 
della Olivetti (in gergo ai chia
ma «hot line»), pronto a dare 
informazioni e chiarimenti sul-
l'utilizzazione di hardware e so
ftware nel campo dei personal 
computer e dei alatemi dì word 
processing. Ancora: da que
st'anno gli utenti di personal 
computer Olivetti potranno be
neficiare di una polizza gratuita 
della compagnia Latina Assicu
razioni della durata di un anno 
dalla data dell'installazione. 
che copre sinistri vari quali fur
to. rapina, incendio, urto veico
lo ed altri. 

Sono due esempi, relativi al 
particolare mercato dei perso
nal computer, del programma 
di sviluppo delle attività di ser
vizio e supporto agli utenti che 
Olivetti sta attuando. Tale pro
gramma comprende, oltre alla 
tradizionale assistenza tecnica 
è manutenzione, nuove attività 
legate alla fornitura e all'instal
lazione del software e un'intera 
gamma di nuovi servizi che 
vanno dalla documentazione al
la consulenza all'addestramen
to, fino a formule nuove come 

doli di espansione, interfacce 
ed accessori (questi ultimi pro
dotti da una consociata specia
lizzata, la B altea S.p.A.). 

I PC Olivetti dispongono ora 
anche di una propria libreria so
ftware che comprende centi
naia di titoli nei più diversi cam
pi applicativi; tra questi, I pro
grammi della biblioteca tOlisoft 
Library» consentono il migliore 
utilizzo della caratteristiche e 
prestazioni aggiuntive dei PC 
Olivetti, rispetto agli standard 
di mercato, mentre rimane na
turalmente aperto l'accesso al
la vasta scelta di programmi 
standard offerti da altri fornito
ri. I PC Olivetti presentano am
pie possibilità di collegamento, 
nelle configurazioni più diverse, 
sìa in rete locale tra loro o con 
altre stazioni di lavoro, sia ad 
elaboratori più grandi, in qualità 
di terminali intelligenti, sia infi
ne a banche dati. 

I personal computer Olivetti 
si propongono in tutte le fasce 
del mercato dei personal pro
fessionali (così come individua
ti dalla Società di studi e ricerca 
di mercato «Intelligent Electro
nics»): 

Nella fascia bassa M19 è 
una macchina professionale 
(capacità grafiche, video ad al
ta risoluzione, ecc.) e veloce 

tuo personal personale 
La gamma Olivetti offre soluzioni per le più diverse esigenze - Compater» fotocopiatrici, 
macchine per scrivere elettroniche 

appunto, della thot li
na» o dea» garanzia asstetrati-
va. 

L'iniziativa ha l'obiettivo d 
ampfcare • qualificare ulterior
mente r offerta globale Olivetti 
nei personal computer (una f a-
migEa compieta di prodotti so
ftware, periferiche, moduli ag
giuntivi, accessori e, appunto. 
servizi) specialmente in un set
tore di mercato dove i rapidi 
mutamenti negli equilibri dei 
prezzi e l'apparente analogia 
deBe prestazioni fra i numero
sissimi prodotti offerti sul mer
cato tende non di rado a diso
rientar» l'utente. 

Con la presentazione ufficia
le sul mercato italiano in occa
sione dello SMAU dei nuovi 
mode» M19 e M28 e delle sta
zioni di lavoro grafiche special
mente PE24 • PE28. rispetti-
vernante basate sui personal 
computar M24 o M28 e arieti-
tst» ad applicazioni tecnico-
ecien tifiche e di ingegneria, la 
fertwgfia Ofivetti Personal Com
putar copre le esigenze di tutte 
I» fase» di utifizzatorc da tjueffi 
che fanno i loro primo ingresso 
nel mondo dei personal prof es-
•ionsf. fino • qua» interessati 
« mode* muftiutsnts deBa fa
sci» atta. I «Sverai modem sono 
tutti compatibili tra loro » <§-
apongono d un comune arredo 
di uniti periferiche (tra cui I» 
nuova famigfia di stampanti 
«Civetti Peripherats»), d mo-

con ampie possibsìtà di espan
sione. Costituisca uno stru
mento professionaia adatto alla 
didattica (con posafeaìtà di rete 
locale CLASS-NED o all'in
gresso al «personal computing 
professionale». 

Ned» fascia madia Olivetti 
è presente con una serie che ha 
riscontrato grand» successo 
nel mercato: M24, ned» ver
sioni standard, M24SP. con 
maggiore potenza. e 
M24-3270. con funzionalità d 
workstation intelligente per col
legamenti ad elaboratori con 
procedure di comunicazione 
«3270i. 

Nella fasci» alta M28 si 
presenta come soluzione quan
do si richiedono elevata capaci
tà di elaborazione, velocità, e 
possfcilità di multiutenza (ver
sione XENIX). Le PE24 e PE28 
(Personal Engineering) sono 
dedicate ad un pubblico specia
listico e si caratterizzano per 
elevate prestazioni grafiche. 

Secondo le stime più recenti 
il Gruppo Ofivetti sembra avvia
to a ccroofelar» e rafforzare net 
1986 la propria posizione ci 
leader eiropeo nei personal 
computer professionai compa
tibili. con una quota eh» in Eu
ropa dovrebbe sfiorare il 15 per 
cento (secondo posto in asso
luto, e primo fra le industrie eu
ropee). e in Italia a 35 par canto 
(primo posto in assoluto insie
me con IBM). 

IL NUOVO TEMA 
dei cotnputers portatili THEM A 

Più funzioni, più memoria, 
meno peso e tonnato. 

NMVÌ Tbeaia HHC (head 
faMcfflsftfeT) 
In occhione dì SMAU 16, I D E . A. 
sreseota una nuova serie di compu
ter *haod hdd" per raccolta dati: 
Thema 121 e Thcnu 111. 
L'innovazione, rispetto alla serie 
precedente, t rilevante: 
- tecnologia elettronica aggiornata 

si più recenti sviluppi, con largo 
impiego di componenti a montag
gio superficiale che consentono 
pia funzioni e, soprattutto, più 
««moria senza accrescere, ma ri-
ducendo, dimensioni e pesa 

• memorie e batterie estraibili e so
stituibili, quindi capaciti illimita
ta di informazioni memorizzate e 
immediato ripristino dell'autono
mia operativa. 

- modem incorporato per trasmis
sione dati ad alu velociti (fino a 
2400 bauds) e basso costa 

- programmazione in Basic (il più 
Tacile e diffuso linguaggio), con 
possibilità di archiviazione dei 
programmi su computer centrale 
a loro trasferimento i Thcma tra
mite linea di comunicazione. 

Per i suoi clienti e amia la 
I.D.EA. ha preparato una 
cartella di grafica che 
riproduce le esplorazioni di 
Ugo Guarino nel campo 
dell'elettronica: sei puntali 
opere in bianco e nero, che 
testimoniano l'incontro tra 
arte e tecnologia. 

I.0.EJL 
Vìa Camperio. 9 
Tel 02/806461 

Un gran numero di soluzioni per l'infor
matica personale, per l'automazione del
l'ufficio nella piccola e media impresa, nelle 
grandi organizzazioni e negli enti pubblici. 
per gli esercizi commerciali e per gli studi 
professionali: inoltra numerose novità di 
prodotto, tra cui i personal computer M19 
e M28, le stazioni di lavoro grafiche PE24 
e PE28, I sistemi telefonici ICS 6000 e 
Olivetti AT&T System 75. moduli per reti 
telematiche, una linea completa di stam
panti, la rete locale par personal computer 
MS-Net. I registratori di cassa CRF 5000, 
le macchine per scrivere elettroniche ET 
109 ed ET personal SO, software e acces
sori e una gamma completa di nuovi servizi 
per gli utenti. Questi in sintesi gli elementi 
che caratterizzano (a presenza Olivetti allo 
SMAU 1988. 

Affiancandosi ai modelli M24, M24SP e 
M24 3270, I nuovi personal computer 
M I 9 e M28 vengono a costituire una linea 
dì prodotti professionali completa e com
petitiva, con modelli tutti compatibili tra di 
loro e con gli standard di marcato più diffu
si nel settore, i nuovi annunci sono desti
nati a consolidare la posizione raggiunta 
dal Gruppo Olivetti di maggior fornitore eu
ropeo di personal computar compatibili 
MS-Doa. 

M19 costituisce il punto d'ingresso alla 
famiglia dei personal computer Olivetti e. 
per il prezzo e par le caratteristiche di im
piego. rende accessibili (e applicazioni di 
personal computing professionale a nuove 
ampie fasce di utilizzatori, tra cui anche 
quelli dal mondo della acuoia. M28 è un 
modello di fascia alta, con grande potenza 

e capacità di memoria, e con possibilità di 
lavorare in applicazioni multhitente con più 
posti di lavoro operanti contemporanea
mente. PE24 e PE28 (Personal Enginee
ring Work Station) sono stazioni di lavoro 
ad alta velocità, basata sui personal com
puter Olivetti M24 e M28, • specializzate 
per applicazioni grafiche, tecnico-scientifi
che e di ingegneria. 

Nel campo dei sistemi privati di comuni
cazione voce-dati le novità sono costituite 
dalla linea ICS 6000 rinnovata, • dal Sy
stem 78, risultato della collaborazione fra 
Olivetti e AT&T, capace di collegare sino a 
400 linee interne e di integrarsi in architet
ture di automazione dell'ufficio. 

Ancora nell'ambito della telematica so
no presentati: la nuova linea dei terminali 
facsimile, con i modelli TLM 341. 342 • 
343. e i siatemi della linea PSP (Pocket 
Switching Processor) nodi di commutazio
ne per reti geografiche, che permettono a 
diversi posti di lavoro l'accesso ottimizzato 
a tutte le risorse di elaborazione » trasmis
sione dati presenti nell'organizzazione e 
dovunque dislocati. Essi permettono inol
tre l'accesso ad altre reti private o a reti 
pubbliche (p. es. Itapac). 

A conferma dell'impegno nell'area Un'ut 
e sul mercato del minicomputer ò presente 
allo SMAU la gamma degli elaboratori Oli
vetti AT&T 3B operanti con Unix System V 
e collegabili a 38Net, rete locale compatibi
le Ethernet accessibile anche ai personal 
computer. Ancora nell'ambito dell» reti lo
cali è presentata la rete per personal com
puter MS Net. in grado di collegare tutti 1 
personal computer Olivetti permettendo lo 

acambio di dati a programmi. 
Di notevole rilievo è la nuova gamma di 

stampanti Olivetti Peripherela. collegabili 
con tutti I sistemi più diffusi sul mercato. 
La nuova linea si compone di numerosi 
modelli d diverse capacità, prestazioni » 
caratteristiche tecniche In termini di qualità 
• velocità di stampa: DM 280. DM 296. 
DM 400 » DM 600 (con tecnologia cR 
stampa seriale ad aghi), DM 800 (a mar-
gharlta). TH 700 (termica) • PG 101 (la-
86f) 

NaM'ambHo dai prodotti per ufficio le no
vità sono rappresentata dalla nuova foto
copiatrice Copia 7060 • dalle nuove mac
chine per scrivere elettroniche ET Compact 
50, portatile, • ET 109, eh» rappresenta il 
modello di base nella famiglia delle macchi
ne per scriver» standard professionali Oli
vetti. 

Quanto, infine, alle applicazioni, nume
rosa sono quelle por gli a tu* dei liberi pro
fessionisti (commercialisti, notai, avvocati, 
medici), per l'automazione d'ufficio, par I» 
piccole • media azienda, par I» agami» d 
viaggio, par I» aocìetà d leasing, par g ì 
Enti pubblici • mori» aftr» ancora, pratica
mente per tutti I settori merceologici, svi
luppate a partir» dai personal • dai mini
computer aia della Linea 1 aia della gamma 
Olivetti AT&T 3B. Fra fa altre realizzazioni 
figurano quella riguardanti le impresa com
merciali (registratori d cassa CRF 6000 
collegati in linea con personal e mlnfcom-
putar). ì nuovi earvizi bancari (ad esempio i 
terminali serf service d'agenzia Carifatt, 
sviluppati dalla OJv»ttì per l'IPACRI). 

PircOaGOascbe 

otf\& BX.PENSIERO CHE C°STRU/ 

°*3l 

Il pensiero che costruisce la linea Office BX è 
la Italtel Telematica. # % ' • , - , . - ' 

Una delle persone per le quali la Italtel Tele
matica costruisce la linea Office BX, siete voi. 

Voi che, usando l'Office BX, migliorerete il 
vostro ambiente di lavoro. 

Voi che potrete cosi contare su un servizio di 
comunicazione personalizzato e capace di rispondere 
alle più divene esigenze aziendali, sia come 
dimensioni, sia come capacità. 

I quattro modelli della linea Office BX sono, 
infatti, centrali telefoniche private interamente 
elettroniche che, grazie alla loro architettura 

""T^moMmm*»**"00* 

modulare, possono coDegare più Knee esterne ed 
interne, assecondando le necessita professionali, le 
più varie e divene. 

E questa possibilità di programmare un modo 
di utilizzo personalizzato del proprio Office BX, 
compresa la possibilità di modificarlo o aggiornarlo, 
può avvenire senza dover interrompere il quotidiano 
traffico telefonico dell'azienda. 

Centrali elettroniche, apparecchi telefonici, 
telecopiatrici, videotex, workstation*, personal 
computerà: cosi la Italtel Telematica rende realtà 
quotidiana del vostro ambiente di lavoro, la tele
matica. Oggi e domani. 

^ 

Italtel Telematica è presente allo SMAU, 
padiglione MC, stand A$, A7, B6, B8. 

A 
>^X 

GRUPPO nt!-STET 

TELECOMUNICAZIONI OGGI 
TELECOMUNICAZIONI DOMANI 
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Domenica a Misano «Il camionista dell'anno» 
La manifestazione premia il conducente 

di Tir più bravo e prudente d'Italia 

84 gli autisti 
giunti in finale 

L'autodromo Santamonlca di Misano Adria* 
tico di sabato e domenica prossimi ospiterà le 
finali della manifestazione denominata «Il 
camionista dell'anno». L'iniziativa promossa 
dal Ministero dei Trasporti è una sorta di 
campionato italiano di abilità, regolarità e 
prudenza riservato ai guidatori di Tir. S'è 
snodata attraverso 6 raduni svolti in diverse 

parti d'Italia. A Misano arriveranno gli 84 
migliori conduttori che, a bordo di Turbostar 
Iveco, si contenderanno dunque il titolo di 
«Camionista dell'anno». Sabato verrà dispu
tata la prima manche che selezionerà 40 auti
sti. Domenica si svolgerà la finale basata su 
prove di accelerazione, slalom, consumi, pas
saggi obbligati, retromarcia. 

• I l i 6 raduni 
Il problema del trasporti sicuri ed efficien

ti è sempre stato molto sentito dal governan
ti e dalle comunità di ogni Paese. In Italia 
molte sono state le discussioni e le polemiche 
su quale fosse 11 sistema più efficiente per le 
comunicazioni commerciali. Il dato di fatto 
sicuro e inequivocabile è che nel nostro paese 
il 75% del trasporto merci avviene per stra
da, attraverso 1 famigerati Tir. Non si può 
negare che molti di questi «bestioni» sono 
stati infausti protagonisti di innumerevoli 
incidenti; la convivenza tra gli autisti di que
sti mezzi pesanti ed 1 normali automobilisti 
si è fatta sempre più problematica. Lungi dal 
voler addossare tutta la responsabilità sui 
«bisonti della strada*, dobbiamo comunque 
tutti confrontarci su questo argomento e 1 
politici, che sono i principali rappresentanti 
delle esigenze del sociale, non possono non 
considerare certi episodi che troppo spesso 
rattristano quella che ad esemplo doveva es
sere una tranquilla gita domenicale od un 
normale viaggio di lavoro. 

Già qualcosa è stato fatto, nuove disposi
zione sono recentemente scattate; ma biso
gna riconoscere che anche da parte degli 
stessi interessati è nato qualcosa di avvin
cente. Ma procediamo per ordine; quest'an
no, come risaputo, la Comunità economica 
europea, nel suo costante impegno per favo
rire contatti e scambi fra tutti 1 paesi, ha 
scelto il 1986 come «Anno della sicurezza 
stradale*. Una vasta campagna a livello in
temazionale per riflettere e per educare ad 
un corretto uso della strada. Imprudenza, 
vetture usurate, alta velocità e spesso gli au
totreni, sono sul banco degli imputati, a torto 
o a ragione. 

Per normalizzare questa situazione è nata 
un'idea molto interessante; l'Orsa, società 
che organizza spettacoli automobilistici, ha 
promosso una manifestazione denominata 
«H camionista dell'anno*. SI tratta di una 
sorta di campionato su pista che non è teso a 
mostrare le doti veloclstiche o di sperlcola-
tezza di enormi Tir, bensì a valorizzare e pre
miare le caratteristiche di prudenza e regola
rità del conducenti. Questo campionato, che 
tra l'altro è promosso dal Ministero del tra
sporti con l'ausilio di sponsor importanti 
quali l'Iveco, l'Agip, e la Pirelli, è partito già 
da tempo, tanto che si sono effettuati 6 radu
ni eliminatori in varie regioni italiane. Si è 
cominciato ad aprile in Sicilia, nell'autodro
mo di Pergusa, con la partecipazione di ca
mionisti siciliani, poi si è passati a Lecce ai 
primi di maggio (le regioni Iscritte erano la 
Puglia, la Calabria, la Basilicata, 11 Molise e 

la Campania), Magione (Perugia) con iscritte 
le seguenti regioni: Umbria, Lazio, Abruzzi, 
Toscana e Marche; per la Sardegna vi è stato 
un appuntamento a fine maggio a Cagliari; 
gli auto trasporta tori del nord sono stati con
vocati 11 5-6 luglio all'autodromo di Varano 
(Parma) e presso Brescia il 19 e 20 luglio. 

A questo punto, manca l'appuntamento 
più importante, che è quello che si terrà sa
bato e domenica prossimi al Santamonlca di 
Misano. SI tratterà della prova finale a livello 
nazionale alla quale parteciperanno I primi 4 
classificati di ogni regione. Oltre al titolo di 
eli camionista dell'anno» sarà assegnato il 
trofeo «Iveco Cup». Gli organizzatori punta
no sul partecipanti e sull'interesse del pub
blico per offrire l'immagine più autentica del 
camionista, un po' diversa da quella traman
data abitualmente dal mass-media. 

Gli 84 finalisti, che si ridurranno poi a 40 
dopo una prima manche, si contenderanno 
la coppa per il primo classificato. Ma cosa 
dovranno affrontare questi «piloti pesanti»? 
Innan2ltutto una prova di accelerazione 
(percorrendo una base predeterminata, con 
partenza da fermo e uscendo da tale base il 
più velocemente possibile), slalom (percor
rendo un tratto di circuito segnato mediante 
birilli), consumo (confrontando la quantità 
di carburante impiegato in rapporto al con
sumo ottimale), passaggio obbligato (consi
ste nel passare attraverso un portale sui cui 
montanti saranno applicati dei sensori di di
versa lunghezza, che determineranno ab
buoni che vanno dai 5 al 40 secondi), retro
marcia, cioè accostamento ad un ostacolo. 

Prima di mettersi alla guida dei Turbostar 
Iveco gli autisti dovranno dimostrarsi per
fetti conoscitori del codice della strada. Inol
tre potrà fregiarsi del titolo solo chi non sia 
mal incorso nella sospensione della patente. 
Un omaggio in più per 11 vincitore sarà rap
presentato da una magnifica Fiat Panda Fi-
re, con la quale il «fortunato» potrà cimentar
si in percorsi certamente meno stressanti. 

Bisogna sottolineare che tante sono state 
le Iniziative che hanno accompagnato questa 
manifestazione. L'Iveco, ad esemplo, ha di
stribuito al camionisti europei due opuscoli 
che sono stati editi in occasione dell'anno 
europeo della sicurezza stradale: entrambi 
sono stati redatti a cura dell'Istituto di Medi
cina dello Sport di Torino. 

Il primo è un trattato chiaro e sintetico 
sulla «manutenzione dell'auto trasportatore». 
Si tratta, in sostanza di un utilissimo vade
mecum ad uso del camionista in cui si forni
scono 1 consigli necessari per mantenere 11 

Maggiori 
stanziamenti 

perle 
ricerche 

sulla 
prevenzione 

degli 
incidenti 
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Informazione 
più educazione uguale 

onore sicurezza 

proprio corpo in efficienza senza incorrere in 
quelle pericolose fasi di stanchezza che 11 la
voro prolungato In cabina e la tensione della 
guida a volte possono provocare con conse
guenze potenzialmente disastrose per la pro
pria e soprattutto l'altrui Incolumità. L'ana
lisi è minuziosa e tocca tutti gli argomenti 
più significativi, dal clima in cabina alla vi
sta, dal come e che cosa mangiare, bere, al 
fumare, alla stessa funzione dell'abbiglia
mento. 

Il secondo si occupa di medicina pratica e 
di pronto soccorso. Si va dal colpo di calore, 
alla dermatite da sole, dallo svenimento al 
singhiozzo, ecc. Non viene comunque trascu
rato alcun disturbo che possa colpire un au
tista in viaggio; ci sono consigli per l'emicra
nia, 1 bruciori di stomaco, per arrivare al pri
mi soccorsi da apportare in caso di incidente. 

L'Iveco ha già annunciato la stampa di un 
terzo manuale, che come gli altri due (80.000 
stampati solo per l'Italia) avrà una notevole 
diffusione. Giova ricordare che 1 veicoli a di
sposizione, anche a Misano, saranno appun
to del Turbostar 190.42T con semirimorchio 
zavorrato della Iveco. A Misano comunque è 
prevista gran festa, con 1 tradizionali giochi, 
stands e tutta una serie di Intrattenimenti 
per rendere piacevole la giornata a tutti 1 
partecipanti, 1 familiari e a tutto il pubblico 
presente. Se il successo e la curiosità saranno 
quelli sperati, è probabile che «Il camionista 
dell'anno* divenga una manifestazione isti
tuzionalizzata come già accade in altri paesi. 
Il campione nazionale andrà Infatti a cimen
tarsi con altri colleghi europei per la desi
gnazione del «Camionista europeo». 

Lodovico Basalo 

Riportiamo su queste co
lonne quanto emerso dal di
battito che ha coinvolto an
che 11 ministro del trasporti 
Claudio Signorile In questo 
1986 anno europeo della si
curezza stradale. Tre sono 
gli elementi che tradizional
mente si intrecciano in occa
sione di un sinistro: la stra
da, il mezzo, 11 fattore uomo. 
LA STRADA: 11 nostro siste
ma stradale — secondo il mi
nistro del trasporti — è oggi 
sufficientemente valido, ma 
si pone 11 problema della ma
nutenzione; sensori meteo» 
ròtogid ò di traffico possono 
mettere In guardia ed invita
re a maggior cautela gli 
utenti In tempo utile ad evi
tare situazioni di grave ri
schio. 
IL MEZZO: è, forse, sempre 
secondo in ministro del tra
sporti, l'area che maggior
mente si avvale della tecno
logia per la sicurezza. Ma an
che in questo campo non si 
può allentare la guardia, ed è 
anzi opportuno introdurre 
sul mezzi ad alto richio con
gegni che non consentano si
tuazioni di pericolo. 
L'UOMO: chiuso nel suo abi

tacolo è sempre l'opinione 
del ministro dei trasporti, 
isolato dal contesto l'uomo è 
oggi alla guida di mezzi sem
pre più potenti, su strade 
sempre meglio attrezzate, 
ma egli non è molto diverso 
dal guidatore di 50 anni fa. 
L'educazione alla guida non 
è un problema di galateo, ma 
l'esigenza di professionalità 
da parte dell'utente che ri
guarda chiunque Impugni 
un volante. Quest'uomo va 
messo In condizione, dun
que, di guidare U suo mezzo 
con consapevolezza del ri
schi. E ciò è possibile solo 
con un'azione costante e In
stancabile di Informazione e 
convincimento, sia attraver
so l «media», sia attraverso la 
scuola, in uno sforzo cui de
vono partecipare coerente
mente tutti i settori, pubblici 
e privati, interessati alla pre
venzione del sinistri. Per tut
ti questi motivi è stata avan
zata la richiesta, accettata 
dal ministro del Tesoro, di 
elevare a 25 miliardi nel 
triennio, le risorse da desti
nare agli studi e alle ricerche 
sulla prevenzione degli inci
denti e quindi sulla sicurezza 

stradale. Risorse che mal 
prima erano state a disposi
zione del ministro dei Tra
sporti. Da tutto dò scaturi
sce l'indubbia volontà, an
che a livello politico, di risol
vere 1 problemi In modo rea
le ed efficace; la manifesta
zione di Misano Adriatico, 
presso l'Autodromo del San
tamonlca, si fa In un certo 
senso portavoce deUe esigen
ze della popolazione che, vo
lente o meno si trova quoti
dianamente faccia a faccia 
con la sicurezza stradale, fi 
importante sottolineare che 
tutu 1 camionisti che giunge
ranno In riva all'Adriatico 
da ogni regione d'Italia, do
vranno mostrare un'alta 
professionalità; U vincitore 
oltre ad aver superato tutti 
gli altri concorrenti, dovrà 
Infatti dimostrare tale dote, 
in modo da sottolinear» nel
la prudenza, e nella corret
tezza 1 punti di riferimento 
del suo lavoro, senza, giova 
ancora ricordarlo, aver mal 
collezionato sanzioni sulla 
patente. 

Lb. 

Sono in programma ulteriori lavori per ampliare l'autodromo 

Perché il 
Santamonica 

è pronto 
per la FI 

» I C C . In Italia si 
correre 3 Gran Premi 

L'autodromo di Misano AdrlaUeo è sem
pre più mi eentro dell'attenzione. È recente la 
notizia di una visita di Bernle Eeclestone, U 
^padrino» della Fi, Interessato a questo im
pianto, In fin del conti perché una pista come 
quella del Santamonlca non deve poter pre
tendere una prova del mondiale conduttori? 
L'ormai famoso circuito di Imola. Il <Dlno 
Ferrari», tino a 7-8 anni fa viveva ancora al
l'ombra dell'automobilismo Intemazionale. 
Arerà ai dimostrato di possedere tutti 1 re-
qvlslU di sicurezza e spettacolarità che si ri
chiedono ad un'organizzazione che ambisce 
ospitare i bolidi della massima formula, ma 
nonostante ciò, l'approccio Ai laborioso e 
lungo. SI cominciò con l'ospitare una prova 
non valida perii mondiale, nel 1979, anno In 
cui, tra l'altro, vinse un «certo» Niki Lauda, 
dopo un memorabile duello con II compianto 
Olile* Vllleneuve; tutto questo per poi passa
re all'organizzazione di una prova sostituti
va all'autodromo di Monza con lo svolgimen
to del Op d'Itali*. 

Nel 1981 furono contenti tutti; Monza che 
riebbe 11 suo Op d'Italia e Imola che «creò* fi 
avo Op di S. Marino (vale la pena ricordare 
che nel lontano "63, quando l'autodromo non 

era ancora permanente, fu organizzata una 
gara di FI, In cui vinse II mitico Clark). 

Riccardo Giunta, direttore della pista del 
Santamonlca di Misano opera In continua
zione affinché anche questo autodromo, che 
peraltro i conosciuto già per una serte di ma
nifestazioni motoristiche che si sono svolte 
nel suol 14 anni di vita, balzi all'attenzione 
Internazionale anche a livello automobilisti
co. Alle prove del mondiale di motociclismo, 
si sono anche organizzate, nell'impianto In 
riva all'Adriatico, innumerevoli prove del 
campionati Italiani di F3, F. 2.000, F. Abarth; 
la scomparsa F2, ora sostituita dalla F. 3.000, 
ha offerto pure parecchie gare interessanti. 
Ricordiamo lo scomparso Inglese Roger Wll-
llamson, trionfatore su questa pista. Wll-
llamson, speranza inglese degli anni '70 tro
vò tragica morte In quell'assurdo Incidente 
che molti ancora ricordano, nell'autodromo 
olandese di Zandvoort, bruciando vivo e di 
fronte ad Inerti commissari nell'abitacolo 
della sua March Cosworth di FI. A questo 
proposito giova ricordare come l'autodromo 
del Santamonlca non abbia mal potuto far 
fronte ad Incidenti gravi, specie In campo au
tomobilistico. Sempre la F2 vide protagoni

sta l'attuale prima guida della Ferrari, Mi
chele Alboreto, che portò al trionfo la Minar
di, ora arriva ta dopo tan ti sforzi alla parteci
pazione mondiale conduttori Fi. Ed è pro
prio di una F2 il record sul giro dell'autodro
mo di Misano, stabilito nel 1984 da Roberto 
Moreno. 

La FI sin dal lon Uno J 972-"73 é presen te In 
prove private su questo circuito; cominciò la 
Tecno del fratelli bolognesi Pedrazzanl l qua
li tentarono senza fortuna l'avventura In FI 
dopo aver dominato In lungo e In largo In F2, 
tra l'altro vincendo un titolo europeo con 11 
popolare Clay RegazzonL Fu poi la volta del
la Ferrari, che fece conoscenza col neo as
sunto Niki Lauda Insieme al più affermato 
RegazzonL Era l'anno. Il 1974, In cui Iniziò la 
riscossa della casa di Mannello, dopo tanto 
tempo di digiuni (l'ultimo titolo lo aveva 
conquistato l'ex-centauro John Surtees nel 
1964). La scuderia di casa, se così possiamo 
aire, la Minardi, ha sempre sostenuto vari 
test al Santamonlca, ala all'epoca delle par
tecipazioni in F2,aia con la FI dotata del 8 
cilindri della Motori Moderni progettato 
dall'ing. Chiù. Ma la stessa Ferrari, proprio 
all'avvento delle monoposto a fondo piatto, 

prima della stagione '83, venne a provare con 
l francesi Arnoux e Tmmbay. Allo stato at
tuale l'autodromo del Santamonlca misura 
3.488 metri; sono comunque previsti per l'in
verno grossi cambiamenti. Riccardo Giunta, 
direttore dell'autodromo ricorda ancora che 
la pista verrà Infatti portata a 4.100 metri di 
lunghezza. Inoltre sono previsti tutu una se
rte di lavori per migliorare ulteriormente le 
Infrastrutture. ÈsUto allargato IIpaddock, è 
stata ritatu la sala stampa. Tutto questo 
contribuisce a legittimare l'aspirazione ad 
organizzare una prova del mondiale condut
tori di FI. Prova che appunto lo stesso Eecle
stone pare abbu assicurato, da prima In edi
zione non valevole per il mondiale. In modo 
da ripetere In un certo qual modo quanto 
avvenuto per Imola. In sostanza si tratterà di 
una gara ad Invito, alia quale parteciperanno 
tutu le migliori scuderie, dalla Ferrari, alla 
Williams, dalla McLaren alla Lotus, coni va
ri Alboreto, Pkjuet, ManselL Senna, Prosi, 
ecc. 
• In occasione della prova del motomondia-
le di agosto, Eeclestone ha parlato a lungo 
con I dirigenti del Santamonlca, rimanendo 
In particolare Impressionato dal sistemi di 

sleuieua a disposizione, e dall'enorme capa* 
cita ricettiva che può offrire questo impianto 
specie durante te stagione estiva. Da buon 
uomo d'affari ha subito /lutato quanto po
trebbe scaturire da avello che si può definire 
l'enorme serbatolo turistico. 

Sono previsti anche lavori di ampliamento 
delle tribune, in modo da poter tranquilla-
menu ospitare più di 100.000 persone. OW* 
trondegll sportivi e gli appassionati, avran
no già avuto modo di notare, come, già nel
l'attuale configurazione, questo impianto 
possa offrire un'ottima visibilità lungo quasi 
tutto II percorso. Questo è un fattore molto 
Importante, dato eoe i risaputo, chomel se
guire un *Gran premio» dal vivo e senza tv, le 
sensazioni sono sicuramente foro, te cognf-
sfone del percorso e lo svolgimento di tutu le 
fast della corsa un po' meno. Attendiamo 
dunque con piacere lo svolgimento di un 3* 
Gp di FI nel nostro paese. E poi. non è torse 
vero che I tre quarti degli sponsor e di tutto 
quanto concerne te FI è maóe In ttatj? Per» 
che dunque meravigliarsi se In un paese co-
n* U nostro, avremo ben tre Op? Per tutu gli 
appaastonaU sarà un'occasione veramenu 
ghiotta; avranno JJ modo di scegliere quale. 

gara vedere In diretta tv, o dal viro. E poi 
sarà Interessante notare l'Indubbia •rivalità* 
cheslcreerà tra un Impianto e l'altro, rivali
tà che aiìdrà senz^Èltro a vanUggio della si
curezza e della continua evoluzione organlx-
saliva. Abbiamo infatti dimostrato, in Italia, 
di essere all'altezza di qualsiasi esigenza che 
tenda alte soluzione ottimale per macchine, 
piloti, sponsor e pubblico. MolU decantati 
«Op*straniertltennospeswdimc«tniiognivf 
carenae organizzative • Jogfstlcne. Certo» 
l'Incidente nello sport motorisUco è sempre 
m agguato, mai bene essere coscienti di ave
re sempre tetto df tutto per evitarlo o per 
fronteggiarlo. Ce poi da aggiungere a rutto 
questo te caratteristica, tipicamente roma
gnola df voler comunque e sempre creare 
un'atmostèradlfesUespettacolo.comeigià 
avvenuto In passato nel retrobor del Santa
monlca per altre manifestazioni motoristi-
che. Questo, benln Uso, non per sviare o aggi
rare l problemi, ma per aggiungere m quello 
che deve restare sempre • comunque un am-
Mente professionale, un pizzico di sano di
vertimento. 

Lo, 
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Ieri a Roma 

Allarme per la segnalazione di due ordigni a largo Tritone 

Sessanta minuti di paura 
Sessanta minuti con 11 

flato sospeso. La paura di 
un attentato è tornata ieri 
nel centro di Roma quan
do la voce di un uomo alle 
dieci e quarantacinque ha 
annunciato al centralini
sta del «Messaggero» «due 
ordigni esplosivi, uno al 
Messaggero, ed uno al 
Nuovo Banco Ambrosia
no». Due edifici che si tro
vano sul marciapiedi op
posti di largo del Tritone. 
Dalle dieci fino alle undici 
centinaia di persone, tenu
te alla larga dalle transen
ne e da numerosi agenti, 
aspettavano di ascoltare 
da un momento all'altro il 
fragore dello scoppio op
pure il permesso di tornare 
nelle loro case, nei loro uf
fici, nel loro negozi. Ma il 
timore di un attentato s'è 
diffuso rapidamente an
che nel «triangolo» tra 
piazza Barberini, via Vene
to e via Blssolatl, sorve
gliate da decine di mezzi 
blindati, e in tutte le strade 
del centro ingorgate fino 
all'inverosimile per 11 
«blocco» di via del Tritone, 
dove autoambulanze e 
mezzi dei vigili del fuoco 
tentavano faticosamente 
di farsi strada. 

«La polizia — racconta 
Stefano Mastrobuoni, fun
zionario del Nuovo Banco 
Ambrosiano — è arrivata 
qualche minuto prima del
le dieci. In quel momento 
nella banca c'erano un 
centinaio di Impiegati e 
una cinquantina di clienti. 
Ci hanno fatto uscire tutti 
in fretta senza parlare del
la bomba. Ma gli impiegati 
hanno capito lo stesso, 
purtroppo a queste cose ci 
siamo abituati. L'ultimo 
avvertimento è stato solo 
qualche mese fa. £ lavora
re cosi, con l'incubo di un 
attentato, le assicuro che 
non è cosa facile». 

Identica scena sì ripete 
al Messaggero quando il 
centralinista raccoglie la 

£ stato un avvertimento? 
Una voce con un forte accento straniero ha denunciato al «Messaggero» la presenza 
df due cariche esplosive nella sede del quotidiano e presso il Nuovo Banco Ambrosiano 

targo Tritone bloccato durante l'ispezione degli artificieri 

«Così siamo certi che la bomba non c'è» 
«Potete rientrare, abbiamo controllato 

tutto. Non ci sono bombe». Un sospiro di 
sollievo ha accolto ieri mattina le assicura
zioni degli artificieri. Ma forse, mentre 
centinaia di persone ritornavano al lavoro, 
a qualcuno di loro è rimasto un piccolo 
dubbio: «Posso davvero rientrare tranquil
lamente? E se un angolino fosse sfuggito 
alla visita degli artificieri?!. La domanda la 
giriamo ad un esperto del settore, un uomo 
che ha proprio il compito di coordinare le 
ricerche degli ordigni esplosivi. 

«Negli altri paesi, dove le segnalazioni di 
attentati sono un fenomeno recente, forse 
sarebbe possibile un errore. Ma qui da noi, 
in Italia, è davvero diffìcile. Il primo con
trollo, prima ancora di uscire, lo facciamo 
proprio sulla telefonata che ci giunge. Già 

ascoltandola possiamo intuirne la credibi
lità. In ogni caso andiamo a controllare di 
persona ma a seconda del tipo di avverti
mento facciamo scattare diversi piani d'in
tervento. Per fare un esempio concreto: 
dalle scuole giungono segnalazioni quasi 
ogni giorno, sono nella stragrande maggio» 
ranza dei casi scherzi dei ragazzi che non 
vogliono andare a scuola. In quel caso man
diamo un nostro esperto e chiamiamo in 
aiuto il commissariato di zona. Quando 
dobbiamo controllare una banca bastano 
pochi uomini: lo spazio dove potrebbe esse
re nascosto un ordigno è piuttosto limitato. 

«Se si tratta di perlustrare un edificio 
intero invece, come nel caso di ieri, l'inter
vento è più impegnativo. In queste occasio
ni ci avvaliamo sempre di strumenti molto 

sofisticati in grado di segnalare ogni tipo di 
metallo. Ma quello che conta più di tutto è 
l'esperienza. Una bomba vera, una bomba 
in grado di fare molti danni ha bisogno di 
un detonatore e non et può nascondere in 
un pacchetto di piccole dimensioni. Occu
pa spazio, si vede. Non sì pub neppure col
locare indifferentemente dappertutto e noi 
sappiamo in quali posti cercare. 

«I guai nascono quando c'è da scanda
gliare uno spazio molto vasto, ad esempio 
un ministero. In queste occasioni c'è biso
gno davvero di un piccolo esercito di gente 
esperta e comunque prima di esaminarlo 
tutto passano ore intere*. 

cch. 

telefonata. «Parlava male 
l'italiano — dirà più tardi 
— e s'impappinava*. Por
tieri, segretarie, impiegati 
e l pochi redattori già al la
voro sono finiti In mezzo 
alla strada ad aspettare 1 
risultati dell'Ispezione. In
tanto mentre una squadra 
di artlficerl e di agenti del 
commissariato di zona 
perlustravano palmo a 
palmo il palazzo che ospita 
la banca e il vecchio edifi
cio del Messaggero, in 
strada anche a diverse 
centinaia di metri di di
stanza è il caos. Lunghissi
me code di automobili e 
autobus a piazza del Popo
lo, largo Goldoni, largo 
Chigi, piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza della Re
pubblica e porta Pinclana. 
Restano imbottigliate an
che le autoambulanze e 1 
mezzi dei vigili del fuoco 
Inviati a largo dei Tritone 
cautelativamente. 

La Digos ha aperto le in
dagini: la registrazione 
della telefonata al Messag
gero è allo studio degli 
esperti per stabilire se è 
partita davvero da un ter
rorista che ha voluto «met
tere alla prova» i nostri si
stemi di sicurezza o se è 
stato solo un gesto di catti
vo gusto. «A favore della 
seconda ipotesi — dicono 
in questura — c'è il fatto 
che al telefono hanno chie
sto la liberazione di George 
Abdullah che si trova in 
Francia, mentre nel nostro 
paese ci sono altri terrori
sti di quell'organizzazione 
e nelle minacce giunte nel
la nostra ambasciata di 
Beirut (quelle sicuramente 
autentiche) ci sì riferisce 
appunto ai detenuti in Ita
lia*. 

Ma nonostante le assicu
razioni, il clima che sì re
spira in Questura e nel re
sto della città è ancora di 
allarme. 

Carla Cheto 

Una vicenda dai risvolti inquietanti che vede come protagonisti gli abitanti del comparto M4 

Un caseggiato contro la mensa dei poveri 
» T e U » «Non voghamo barboni a TorbeOamort 

L'iniziativa era stata presa dalla Caritas d'accordo con il Comune - Il parroco: «Doveva servire per quanti risiedono nel quartiere» 
II comunista Battaglia: «L'episodio mette in luce l'incapacità della giunta capitolina a dare risposte ai problemi sociali» 

•E falso dire che la mensa 
di via dell'Archeologia do
veva servire per 1 barboni 
della stazione Termini o co
me ritrovo di nomadi. I 
suol ospiti dovevano essere 
abitanti di Tor Bellamona-
ca o dell'VIII circoscrizio
ne. Abbiamo un elenco di 
settanta famiglie del quar
tiere, che versano in condi
zioni dlsagiatissime. Per lo
ro la mensa sarebbe stata 
un aiuto concreto*. 

Don Mario, giovane par
roco di Tor Bellamonaca, 
ritorna per l'ennesima vol
ta su questa storia della 
mensa per poveri che la Ca
ritas diocesana, che aveva 
ottenuto dal Comune un lo
cale nel comparto M4, vole
va aprire in questi giorni. 
Ma gli abitanti hanno ri
sposto picche. Hanno for
mato un comitato di occu
pazione ed hanno impedito 
che la mensa cominciasse a 
funzionare, lanciando bel
licose dichiarazioni all'in
dirizzo degli eventuali In
vasori e del promotori del
l'iniziativa. 

Cosi Tor Bellamonaca, 
come saltuariamente le ac
cade (il morto per overdose, 
il dellttacclo, la prossimità 
di una scadenza elettorale), 
è tornata alla ribalta della 
cronaca, 1 cui riflettori han
no illuminato gli Immensi 
agglomerati grigiastri e la 
minuscola costruzione pre
fabbricata, quasi un capan
none, che ospita la chiesa di 
cui don Mario è parroco. SI 
è rispolverata per l'occasio
ne la storia di ordinarla 
emarginazione di un quar
tiere privo di farmacìa, di 
una buca per le lettere, 
paurosamente carente in 
generale di servizi. 

Il sacerdote non nascon
de la delusione per la presa 
di posizione del suol par
rocchiani, ma ci tiene a 
precisare: *Alcuni titoli di 
«ri/\rnnie non erano proprio 

gli abitanti di Tor Bellamo
naca hanno detto no alla 
mensa, ma solo una ristret
ta minoranza». 

Però la ristretta mino
ranza annovera tutte le fa
miglie del comparto inte
ressato e fa intendere che 
non ha Intenzione di indie
treggiare di un solo passo. 
Quel locale, una sala semi-
buia e disadorna (un tavo
lo, poche sedie, un biliardl-
no) in un seminterrato, de
ve diventare un centro so
ciale. «Il parroco? E chi se lo 
fila? Non lo vogliamo nep
pure conoscere. Tutte le 
duecentocinquantatrè fa
miglie sono d'accordo nel 
non lasciar entrare nessu
no in quella sala. Ci manca 
solo l'invasione di barboni 
e nomadi!». Una dichiara
zione che non apre nessuno 
spiraglio alla speranza di 
dialogo. 

La diagnosi di don Mario 
è sconsolata: «La vicenda 
denota, purtroppo, una 
mancanza di spirito di soli
darietà verso i più bisogno
si. Si avverte un crescente 
egoismo sociale, per cui 
non ci si occupa più di chi 
ha più bisogno di noi. È 
questo il dato più preoccu
pante, che emerge anche 
dall'ondata di razzismo 
verso 1 nomadi, di cui qui 
non sono mancati gli esem
pi. Sono tutti segnali di uno 
scadimento del rispetto per 
l'uomo e la sua dignità». 

Di •pericolosi meccani
smi di rifiuto e di emargi
nazione del soggetti più de
boli della città* parla 11 con
sigliere comunale comuni
sta Augusto Battaglia, che 
sottolinea come l'episodio 
metta «a nudo l'Incapacità 
della giunta nel dare rispo
ste e soluzioni ai problemi 
sociali*. 

Con la giunta non è tene
ro neanche don Mario: «Ab
biamo scritto al sindaco SI-
gnorello. Venga sul posto, a 
toccare con mano l proble-

- - • • - — » . Q i o m n 

L'edificio che dorrebbe ospitare le mense dette Carità* e 

stanchi delle belle parole. E 
la parrocchia chiede con 
forza giustizia per Tor Bel
lamonaca al sindaco, per
chè siamo anche noi citta* 
din) romani e gli chiedia
mo, da cattolici a un catto
lico, che si impegni*. 

Battaglia punta il dito 
sulle «scelte al di fuor) di 
ogni programmazione» e ri
badisce che «il Pei rietiene, 
ed ha già presentato con
crete proposte, che i proble
mi delle categorie più disa
giate vadano affrontati rea
lizzando in tempi brevi un 
plano che preveda risidenze 
collettive di media dimen
sione e mense sociali, aper
te non solo ai poveri ma a 
tutti 1 cittadini*. 

Giuliano Capecelatro 

minima 20* 

massima 33' 
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In un negozio del Trionfale 

• ' • • • • N 

«Fuori i soldi», poi 
tenta di violentare 

la giovane commessa 
«Voglio un montone», ha detto, poi ha tirato fuori una pistola e ha 
spinto la ragazza nel retrobottega - Salvata dall'arrivo del fidanzato «Sono tornato per comprare quel montone 
rovesciato», ha detto con calma alla giovane 
commessa. Ma un attimo dopo 11 cliente, alto 
e distinto, si è trasformato In un aggressore 
violento. Dalla giacca è spuntata una pistola. 
Con forza ha spinto la ragazza nel retrobot
tega e nel bagno dove ha tentato di violentar
la. Non c'è riuscito solo per l'arrivo, tempe
stivo e fortunato, del fidanzato della giovane 
donna che, dopo aver preso l'uomo a pugni e 
calci, l'ha rinchiuso nel bagno. Quando gli 
agenti hanno riaperto la porta ha prima rea
gito animosamente poi ha detto con l'aria di 
chi casca dalle nuvole: «Io un violentatore, 
ma sta scherzando, è stato un equivoco, non 
capisco perché la signorina si sia spaventa
ta». 

La debole difesa («parlava come se farneti
casse», dicono gli Investigatori) non ha salva
to Ettore Arena, 38 anni, aiuto regista, dal
l'arresto per tentata rapina, tentata violenza 
carnale, porto abusivo d'armi, resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. Nel negozio d'ab-
blgllamento di via Filippo Nicolai, al Trion
fale, l'uomo era già entrato tre giorni prima, 
accompagnato da una ragazza. Alla giovane 
commessa, Maria Teresa Fabelllnl di 20 an
ni, aveva chiesto un montone. «Non abbiamo 
la sua taglia — ha risposto la ragazza all'uo
mo molto alto e robusto — ma se torna fra 
qualche giorno glielo faccio trovare». Ieri po
meriggio, poco dopo l'apertura pomeridiana 
delle 16, Ettore Arena sì è ripresentato. Maria 
Teresa Fabelllnl lo ha riconosciuto ed è an
data verso gli scaffali a prendere il montone. 
Appena si è girata ha visto nelle mani del
l'uomo una pistola. «Dammi quel giaccone e 

tutti i soldi che hai nella cassa, sono un tossi
codipendente», le ha gridato. La ragazza spa
ventata ha cominciato ad urlare. Il falso 
cliente l'ha spinta con violenza verso 11 retro
bottega e nel bagno del negozio. Qui ha ten
tato di violentarla. Ma proprio in quell'istan
te nel negozio è arrivato Francesco De Fran
co, 11 giovane fidanzato della commessa. Ha 
sentito le urla e si è precipitato nel bagno. C'è 
stato un breve e violento scontro: Maria Te
resa è riuscita a fuggire, il suo ragazzo con 
calci e pugni ha sopraffatto l'aggressore e lo 
ha rinchiuso a chiave nel bagno. Subito è 
scattato l'allarme. 

Quando gli agenti, arrivati nel negozio, 
hanno riaperto la porta, l'aiuto regista si è 
prima scagliato contro di loro, poi, ritrovata 
la calma, ha cercato di minimizzare: «Vedete, 
non è vero che avevo una pistola». L'arma è 
stata ritrovata però poco dopo nella tromba 
delle scale. Ettore Arena l'aveva buttata lì da 
una finestrella. Anche in questura, interro
gato dagli agenti della mobile (l'intervento è 
stato diretto dal commissario Antonio Del 
Greco), ha continuato con 11 suo atteggia
mento, misto di savolr falre e minacce: «VI 
faro passare guai, non sapete chi sono e 
quante persone importanti conosco». Gli In
vestigatori stanno ora scavando nel passato 
dell'aiuto regista, fino ad oggi incensurato, 
per scoprire se vi siano stati altri episodi si
mili. «Per il momento non abbiamo però al
cun elemento — dicono — che possa far pen
sare ad una sua responsabilità negli altri epi
sodi di violenza accaduti nella zona di Monte 
Mario». 

Luciano Fontana 

Arrestati al Casilino quattro trafficanti di droga 
l u i i T ~ • r n 1—i * _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ - « • — ^ ^ M M , M ^ — — ^ 

Guida turistica in mano 
Nella borsa 3 kg di IH". 

Li hanno seguiti giorno e 
notte, per una settimana. Ma 
il look da turisti — borsa a 
tracolla, macchine fotografi
che, naso all'insù ad ammi
rare i monumenti — non è 
servito a depistare gli agenti 
del reparto operativo dei ca
rabinieri della legione di Ro
ma, che Ieri hanno seque
strato 3 chili di cocaina pu
rissima e arrestato quattro 
persone: una coppia di co
lombiani, una donna uru
guaiana e un romano. 

L'organizzazione Interna
zionale del trafficanti era nel 
mirino dei carabinieri da 
tempo. La prima ad essere 
individuata è stata Orieta 
Sabina Vasconcellos, uru
guaiana di 49 anni, abitante 
in via S. Secondo, 19, nel 
quartiere Primavalle. Pedi
namenti, appostamenti, con
trolli tessuti giorno dopo 
giorno, sugli spostamenti 
della donna uruguaiana, che 
a Cerveteri Marina gestisce 
un bar, hanno dato le prime 
indicazioni sul traffico di co
caina che dalla Colombia 
serviva a rifornire 11 mercato 
nord-ovest della citta. 

Una settimana fa i carabi
nieri l'hanno seguita fino al-
l'aroporto di Fiumicino, do-
ve la donna si era recata a 
ricevere una coppia di co
lombiani, Heriberto Bara-
gan, di 21 anni, ed Ester Gal
lego De Robles, dì 32 anni. 

All'apparenza un incontro 
tra vecchi amici, venuti in 
Italia per un giro turistico. 
Una parte recitata impecca
bilmente per sette giorni. 

Dall'hotel in via Nazionale, 
dove avevano preso alloggio, 
1 due colombiani uscivano 
con gli strumenti del «me
stiere». Borsa (sempre la 
stessa) in spalla, macchine 
fotografiche, guida turistica, 
ogni giorno in giro scattando 
foto ai monumenti. Itinerari 
d'obbligo che non hanno pe
rò «incantato* i carabinieri 
del nucleo operativo anti
droga. 

L'ultimo «tour» Heriberto 
Baragan ed Ester Gallego De 
Robles lo hanno fatto Ieri. 
Un taxi li ha portati sulla via 
Casilina. Nel pressi della cli
nica «Villa Irma» l due sono 
scesi e si sono avvicinati ad 
una Ritmo in sosta sul lato 
della strada. Dario Zuccari-
ni, un romano di 39 anni, an

che lui di Primavalle, abi
tante In via Anteo 38, è sceso 
dall'autovettura e ha. preso 
in consegna la borsa dei co
lombiani. Ma i carabinieri 
sono intervenuti in quell'at
timo. Nella borsa, due buste 
contenenti sacchetti di pla
stica nascondevano 3 chili di 
cocaina purissima che sul 
mercato, opportunamente 
tagliata, ha un valore di S 
miliardi. I tre sono stati ar
restati e denunciati per asso
ciazione a delinquere e per 
traffico internazionale di 
droga. Subito dopo la stessa 
sorte è toccata a òrieta Sabi
na Vasconcellos, raggiunta 
nella sua abitazione e risul
tata, dalle prime indagini, 
capo dell'organizzazione in
ternazionale. 

Giovane libanese 
accoltellato a Termini 

Un giovane libanese è stato accoltellato la notte scorsa nel 
giardinetti della stazione Termini da tre uomini di colore. 
Kamar Said, 28 anni, stava dormendo nelle aiuole di viale 
Luigi Einaudi, nei pressi della stazione, quando tre acono
sciuti si sono avvicinati e l'hanno aggredito. Con un coltello 
gli hanno sferrato un colpo alla spalla, poi lo hanno rapinato 
dei documenti e del portafogli che conteneva 350mlla lire. 

Il libanese è stato soccorso poco dopo da alcuni passanti e 
accompagnato al Policlinico. I sanitari gli hanno curato la 
ferita alla spalla: la prognosi è di dieci giorni. 

Opinioni qua e là dopo il salto dalla finestra di una lfenne rimproverata per il ritardo 

Ma insomma, bimba mia, esci la sera? 
Ecco le regole di mamma e papà per i figli che crescono 

Dove vai bimbo mio, quan
do esci? Dove vai, cosa fai, con 
chi sei, torni tardi? Vai, vai pu
re, lo so che «et responsabile, 
ma mi raccomando, telefona, 
Che faccio, ti compro il tele-
drìn? Chissà magari è utile. O 
anche un bel guinzaglio lungo 
lungo*. 

Scherzi a parte, quando suo* 
na la ritirata per i teen-egers? 
C'è un cartellino della libera 
mota? E quanto dora? Ecco 
qualche risposta qua e là, tanto 
per muovere le acque, a venti-
quattr'ore dal pìccolo, forse un 
po'grottesco ma comunque «*• 
gnincativo fatto di cronaca av
venuto a Tor de' Cenci dove 
una sedicenne a'à lanciata dalla 
finestra (V piano, nulla di gra
ve) dopo che le aveva prese di 
santa ragione per essere torna-
tm m casa troppo tardi 

Gabriella Cornami, impie
gata: «Francesca ha quasi 14 
anni, quest'estate ini ha detto 
che ormai i grande e vuole star 
fuori fino a tardi Adesso è in 
vacanza al paese dei miei e può 
farlo, lì la conoscono tutti. Ma 
se me lo chiede quando toma a 
Roma», non se ne parla pro
prio. Le organizso una bella 
stanza tutta per sé dove può ri
cevere gli amici. E se vuole 
uscire lo stesso la sera, la tor
mento, vado con lei, la seguo-». 

Gioia bongo antropologa: 
«Con i miei figli non ho mai 
avuto problemi, possono torna
re a casa anche tardi, ma devo
no dire dove vanno e cosa fan
no. Del resto anch'io dico sem
pre come organizzo la mia gior
nata. E poi i ragazzi non chie
dono mai cose strane, impossi
bili, c'è una forma di autocen

sura**. 
Giorgio Napolitano, politico: 

•Non so se ti sono utile, a mio 
tiglio non do orari, ha diciasset
te anni si regola da solo. Non 
esce spessissimo la sera, e in ge
nere torna verso le undici.'Esce 
molto il pomeriggio, ha motti 
amici, lavora un po' anche con 
la Fgci**. 

Patrizia Rufim, artigiana: 
•Valerio ed Emiliano hanno 13 
e 15 armi se stanno intorno ca
sa, a Trastevere, li faccio star 
fuori fino alle nove e mesa. 
Emiliano, ogni tanto, teneva 
con i compagni di eluse a man
giare una pizza, o a sentire un 
po' di musica. Toma verso le 
undici e io ho una paura*, me 
ne sto con gli occhi sbarrati Ba
chi non toma, sembro mia ma-
dre*.». 

Rooaldo Pergolinl giornali

sta: mPsmela ha 14 anni le pri
me uscite ha cominciato a farle 
quest'estate a Ponza, adesso 
vediamo, farà la sua strada. 
Nella vita qualche rischio va 
corso, altrimenti i figli arrivano 
a vent'anni che sembrano dei 
"babbaloni"**. 

Barbara Accetta, insegnan
te: Jo ho due femmine e un ma
schio, ho sempre basato tutto 
sul senso di responsabilità e 
sulla fiducia reciproca. Non ho 
mai fissato degli orari, anche se 
uscire i subordinato ad avere 
finito di studiare. E pei vanno 
riservate le giuste ore al son
no**. 

fienaio Nkolim, politico: 
•No, non sono mai stato preoc
cupato quando il figlio della 
mia compagna rientarva tardi 
anche perché noi torniamo un 
po'tutti a casa tardi Ecco, ma
gari lui si è preoccupato qual
che volta che non trovava nes
suno, Poiché dire, preoccuper
ai?Certo, un po' a vette bisogna 
farlo, anche se poi ipemhun 
eccesso di ansia*. Spot insom
ma io non rieeeo a eentirmi 
preoccupato di questa dna. Ho 
un'idea più serena del mondo*. 
Mia frba adesso non ha che 
nove anni ma quando crescerà 
u spingerò a star ruoti, ad usci
re di caea Q più possibile**. 

Un alto funzionario della 
Questura che non vuole rinun
ciare all'anonimato: «Mah, io 
penso che come in tutte le cose 
bisogna cercare la giusta misu
ra. Far uscire i figli, non legarli 
io casa, ma anche stabilire delle 
regole, usare attenzione**. 

Maria Peggio, presidente di 
un consiglio di istituto: Jo agli 
orari ci tengo, sono anche con
vinta che servano a dare più si
curezza ai ragazzi Mia fighe, 
che ha diciassette anni deve 
stare a casa alle otto. Adesso 
che è estate può uscire anche 
fino alle dieci e mezza, può an
dare a mangiare un gelato o 
una pina, purché non si allon
tani troppo da casa. D'inverno 
invece c'è la scuola e i compiti 
da fare che hanno la priorità, si 
esce al massimo un'oretta il po
meriggio**. 

Conclusioni? Mah*. Forse la 
soluzione, come spiegava Troisi 
in un film che non ha bisogno di 
essere ricordato, sta tutta net-
l'azzeccare i nomi giusti Se 
chiamate i figli «Massu-ubano*, 
con un nome così lungo, prima 
che erete finito di chiamarli 
san già diventati scostumati 
Chiamateli Ugo*. 

Roterto Ormi 
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Appuntamenti 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'I-
talia-Urss. Per informazioni ri* 
volgersi alla sede dell'Associa
zione in piazza della Repubbli
ca. 47 - Tel. 
464570-461411. 
FESTA PER L'IRLANDA — 
Oggi dalle 16.30 alle 24 presso 
la Sala di Paese Sera (Via del 
Tritone 61-62 Galleria Ina), la 
Lega italiana pr i diritti e le libe
razione dei popoli presenta la 
Festa per l'Irlanda. 
FOTOGRAFIA — tFotografa 
il Tevere cosi come lo vedi...» è 
il titolo di un concorso fotogra
fico che si tiene nell'ambito del
la festa de l'Unità di Nuova Ma
gliari in programma nei giorni 
25-28 settembre. Le foto de
vono essere presentate alla Se-

Mostre 
• LA MODA CHE FU — 
Cento anni di storia del costu
me in 30 toilettes complete 
dell'800 e del liberty apparte
nenti alla collezione di Mara 
Parmegiani Alfonsi. Palazzo 
Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino 
al 28 settembre. 
• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano
scritti, miniature, incisioni, di
segni. Salone Sistino della Bi
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14. festivo 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 

Taccuìno 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenze 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • CTO 617931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 • Istituto Regi
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenofratelti 68731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Piet» 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 • 7575893 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 

Il partito 
UNA NUOVA STAGIONE DI 
LOTTA PER CAMBIARE RO
MA E IL PAESE — Attivo dei 
comunisti romani, sabato 20 
settembre ore 18. a Piazza Far
nese, con il compagno Goffre
do Bettini, segretario della Fe
derazione comunista romana. 
ASSEMBLEE — CASALMO-
RENA, ore 19, assemblea su: 
cBilancio Festa Unità; TORRE-
VECCHIA, ore 18.30. riunione 
su: tRipresa politica». 
INIZIATIVE SU TESSERA
MENTO E SOTTOSCRIZIO
NE — L'assemblea dei segre
tari di sezione ha deciso dì indi
re per il 20-21 e 27-28 set
tembre due uscite generali sul 
tesseramento e la sottoscrizio
ne a cui parteciperanno compa
gni del Cf e Cfc. Comunicare le 
iniziative alla commissione or
ganizzazione della federazione. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione i modufi 
per la raccolta delie firme sul 
nucleare; i questionari nazionali 
del Pei; i depliant sulle Feste de 
l'Unità a Roma. I moduli con le 
firme e i questionari già riempiti 
devono essere urgentemente 
consegnati in federazione. 
NUMERI ESTRATTI ALLA 
FESTA DE L'UNITA DI NUO
VO SALARIO — 1) 0469; 2) 
0012: 3)0138; 4) 1155: 5) 
0587. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutte le sezioni possono ritirare 

zione Pei (via del Varano. 5 • 
Tel. 5284056) entro lunedi 22 
settembre. 
CERAMICA INSIEME — Dal
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocca. 2b 
(tei. 33.90.889-33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano
forte e sax e per i corsi di detta
to musicale, solfeggio cantato. 
canto corale e musica d'insie
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Seiano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ore 
18-20.30. o telefonare ai nu
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 

Ponte Sant'Angelo, per iniziati
va dellaConfesercenti. osan
ni di storia attraverso libri, ma
nifesti, cataloghi, spartiti musi
cali, locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set
tembre). 
• PICASSO MON AMI — 
Cento fotografie del grande pit
tore realizzate da Lucien Cler-
gue sono esposte sino al 21 
settembre nelle sale di Villa 
Medici (via Trinità dei Monti, 1 ) 
con questo orario: 10-13 
17-20 (lunedi chiuso). Alle ore 
17 di goni giorno proiezione del 
film cuialogue Malraux-Picas-
so». 
• BONSAI — Al Museo di 
Zoologia (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 
Orario: 9-18.30 (fino al 30 set
tembre). 
• LE'OPOLD ROBERT — 

4957972 (notte) • Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 • Soc
corso stradale Aei giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle «Macole dove 
dopo la mezzanotte è possfeiVa tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistrl-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Gallaria Colonna. De Santi* 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Boorfari, 12. 
ESQUlUNCh Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 

in federazione i nuovi-manifesti 
centrali sulla e Riforma dei con
corsi», anche in vista dell'in
contro-dibattito pubblico tra le 
forze politiche (Psi-Pct-Dc) di 
lunedì 22 alle ore 19 a Piazza 
FtVnfiso 
TIVOU*— Feste Unità: COL-
LEVERDE, ore 19. dibattito 
sull'Energia nucleare; presiede 
Schina, partecipa F. Mussi, del
la direzione Pei e un ingegnere 
nucleare; MONTEROTONDO 
SCALO, ore 18.30. dfeattito 
sull'Ospedale (Terranova); CA
SALI DI MENTANA. CASTEL-
NUOVO DI PORTO e RIANO 
iniziano le Feste dell'Unità; 
FIANO, ore 18. Cellula Pei dei 
dipendenti comunali (Schina. 
Cerqua, Guidi); FORMELLO, 
ore 21. Cd (Zsccardmi); VILLA-
NOVA, Festa Unità, ore 17. as
semblea segretari di sezione 
della federazione su: «.Ripresa 
iniziativa politica, tesseramen
to e stampa comunista* (Ga-
sbarri. C. Morgia); ore 20. di
battito: eli travertino romano. 
una risorsa per lo svfluppo» (A. 
R. Cavallo); ore 2 1 , presenta
zione del libro di Gianni Borgna 
e i cantanti Nada e Locasctuol; 
ore 21.30, caffè concerto. 
CASTELLI — CIAMPINO. ore 
19, Cd e gruppo (P. Fortini); 
COLLEFERRO. Festa Unità, v e 
20, dibattito: cCofleferro, oc
cupazione e svfluppo: quali pro
spettive». Partecipa G. Mac-

r 
Sindona 
GB atti d'accusa 

dei ajudki efi Miano 
«LA fttoftt jawA>éWvncw «••»• cV "ofwndSo A mtmto$ 

CS wjng to/tfwOsWT — Swfcnf # Pottrwto 
CWn — G r O r f c f t 

Pt»«iMne d Mavnzio Oe luca 

La documentazione giudiziaria di ricatti, manovre. 
trame nazionali e internazionali, delitti, fino alla soglia 

- dell'oscura morte del "finanziere di Dio". * 
tir* 11000 

^ 

professionale gratuiti per tecni
ci del suono e delle luci ricono
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol-

?ersi in via Donna Olimpia, 30 -
el. 5312369 (dal lunedi al ve

nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI
NA — Nella sede di via del 
Seminario. 87 (tei. 
6797090-6790408) sono 
aperte le iscrizioni ai nuovi corsi 
di lingua cinese (4 ore settima
nali per 8 mesi); ad un corso di 
Taijiquan tenuto dal Maestro 
cinese signor Wu Dao Gong 
(20 lezioni, 2 volte alla settima
na, inizio martedì 4 novembre); 
ad un corso di cucina tradizio
nale cinese (6 lezioni teorico-
pratiche di 2 ore ciascune a 
partire dal 6 ottobre). 
PSICOLOGIA E IPNOSI AP
PLICATA — Inizia oggi al Ci-
pia (piazza B. Cairoti, 2) un se
minario sulle «Tecniche ipnoti
che induttive e comunicati
ve...». La prima relazione, alle 
ore 18.45, ò del dottor Evaldo 
Cavallaro sul tema «Pragmatica 
della comunicazione umana». 

Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30. 
martedì, giovedì e sabato an
che 17-20, lunedi chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• AGOSTINIANI IN ANGE
LICA — Nel quadro delle ma
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino, 
8) si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedì, mer
coledì e venerdì ore 9-18, mar
tedì. giovedì e sabato ore 
9-12. 
• EDIFICI E SPAZI PUBBLI
CI NELLA CITTA POSTIN
DUSTRIALE — Trecento ope
re di Paolo Portoghesi (plastici. 
dipinti, forme, foto, libri, mobi
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 

Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran, via Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUAORARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà. viaTuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza, 38. NOMENTANO: Farma
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni «fi Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi, 178. ACIUA: Farma
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

ciotta, resp. problemi economi
ci del gruppo Pei alla Camera. 
N. Coldagelli. segretario reg.le 
Cgil Lazio. Conclude Paola Sac
chi de l'Unità; FRATTOCCHIE 
(zona Palaverta) inizia la Festa 
Unità. 
CIVITAVECCHIA — S. MA
RINELLA, ore 21 , Cd (Carta, 
Longarini); ALLUMIERE, ore 9. 
riunione sezione di Toffa e Allu
miere sulla sanità (Biagmi, Lu
ciani). 
FROSINONE — Iniziano le Fe
ste rJ Ceccano e Ausonia. 
LATINA — In federazione, ore 
17.30, Cf e Cfc e segretari di 
sezione (V. Recchia, G. Imbel
lone). 
SEMINARIO SUI PROBLEMI 
INTERNAZIONALI — Si terrà 
domani alle 9.30. presso i loca
li della federazione del Pei (Via 
dei Frentani. 4) un seminario 
regionale sui problemi interna
zionali. AJTodg. dei lavori, che 
verranno introdotti dal compa
gno Famiano Crudaneffi, le 
questioni dei disarmo, detta po
litica delle grandi potenze, della 
cooperazione Nord-Sud, della 
solidarietà internazionale; inol
tre le iniziative ed i lavoro in 
preparazione deOa manifesta
zione nazionale del 25 ottobre 
prevista in Italia ed in altre capi
tali europee sui temi deRa pace 
e del Otsarmo. Concluderà i la
vori (intomo alle ore 17) il com
pagno Gerardo Chiaromonte. 

Giuseppe Ferrari 
Le guerre stellari 

Il controllo militare 
dello spazio. 

La pace nucleare 

i Editori Riuniti 

J n j Editori Riuniti 

Ernesto Sàbato 

Il tunnel 
a racconto d> un demo e de«a 
sua genesi nena nevocanme 
den'assassmo * romanzo cne 
rivelò uno dei maggiori scrittori 

tataro-«mere»™ 

{Editori Riunirti 

Pensionato morto a Bracciano 

Un testimone: 
«Vere le accuse 
ai due medici» 

Ma I sanitari insistono: «I sintomi descrit
ti dalla moglie erano quelli dell'influenza» 

C'è un testimone, un ami
co di famiglia, a confermare 
le accuse contro 1 due sanita
ri della guardia medica di 
Bracciano per la morte di 
Mario DI Stefano. È quanto 
trapela dopo .l'arresto di 
Wanda Rotini e Stefano Ta-
bolll, accusati di omicidio 
colposo, omissione di soccor
so e falso Ideologico dal so
stituto procuratore France
sco Nltto Palma. Questo 
amico di famiglia avrebbe 
ascoltato le tre drammatiche 
telefonate tra la moglie del 
morto, Maria Luisa Peloni e 1 
sanitari di turno nella Usi. E 
a quanto pare la gravità del
le condizioni dell'uomo furo
no sottovalutate dal medici, 
che per questo sono stati ar
restati dopo l'esito di una pe
rizia ordinata subito dopo la 
tragedia, avvenuta nella 
notte tra 11 20 ed 11 21 agosto 
a Bracciano. Secondo l'avvo
cato del sanitari, Costantino 
Marini, le accuse non sono 
però cosi lineari. Il legale so
stiene che In qualunque caso 
la responsabilità non può es
sere uguale per entrambi 1 
medici. Il capoturno è Infatti 
delegato a rispondere al tele
fono, per giudicare 11 tipo 
d'intervento secondo i sinto
mi descritti. La dottoressa 
Rotini avrebbe però risposto 
alla prima telefonata della 
mezzanotte e trenta, mentre 
alla seconda l'apparecchio 
sarebbe stato alzato dal dot
tor Tabolli. 

Accadde alle 3,30 oppure 

alle 4,30? Secondo 11 giudice 
ha ragione la moglie della 
vittima, che giura sulle 3.30, 
e per questo ha accusato i 
medici anche di falso Ideolo
gico, per aver trascritto un 
orario sbagliato sul verbale. 

C'è poi 11 capitolo della pe
rizia ordinata sulle cause 
della morte di Mario DI Ste
fano. Accertato che si trattò 
di un Infarto, secondo 1 me
dici legali era possibile fare 
qualcosa Intervenendo subi
to. Ma — secondo l'avvocato 
Marini — nella stessa perizia 
si specifica che già dopo la 
seconda telefonata sarebbe 
stato difficile salvare l'uo
mo, sia che fosse avvenuta 
alle 3,30, sia un'ora dopo. 
Sulla terza ed ultima telefo
nata sono tutti d'accordo, è 
giunta quando ormai non 
c'era più nulla da fare. Ieri il 
magistrato ha Interrogato 
l'uomo a Regina Coèll e la 
donna a Reblbbla. Entrambi 
avrebbero giustificato 11 loro 
comportamento con la Im
precisa descrizione del sinto
mi fatta dalla moglie, e cioè 
febbre e colpi di tosse, come 
una forte influenza. 

Bisognerà attendere ora 
l'esito del ricorso presentato 
al Tribunale della libertà, 
mentre tra l'opinione pub
blica U caso ha riproposto 
nuovamente 11 problema del
la funzionalità di un servizio 
medico pubblico troppo 
spesso carente o svolto con 
scarsa professionalità. 

r. bu. 

La Usi ha revocato il blocco alla specialistica convenzionata 

Non si pagano più 
le visite alla Rm 5 

Ma il problema della mancanza di fondi resta - Una denuncia della Cuspe - Interrogazio
ne del Pei sulla spesa farmaceutica - «Ziantoni rassicura, ma i soldi sono stati trovati?» 

Dopo la plateale decisione 
di sospendere le visite spe
cialistiche convenzionate 
per mancanza di fondi la Usi 
Rm S ha fatto Ieri mattina 
una altrettanto clamorosa 
marcia indietro. Il comitato 
di gestione ha deciso di ripri
stinare le convenzioni. Il 
problema del soldi non è sta
to risolto ma la Usi, tornan
do sul suol passi, ha pensato 
bene che 11 problema non po
teva essere risolto facendo 
pagare chi ha bisogno di cu
re e di assistenza. Il blocco 
delle convenzioni con gli 
specialisti esterni aveva 
messo molti cittadini con le 
spalle al muro. L'alternativa 
era o attendere mesi per po
ter fare una visita presso le 
strutture pubbliche oppure 
mettere mano al portafoglio. 
Nel caso poi di accertamenti 
fatti da sempre, per mancan
za di quelle specialità, presso 
privati l'alternativa non si 
poneva neppure. Sulla vicen
da intanto la Confederazione 
degli specialisti convenzio
nati esterni (Cuspe), era in
tervenuta inoltrando una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica. 

Quello che è successo alla 
Usi Rm 5 è solo la spia di un 
disagio diffuso. Tutte le Usi, 
In maniera più o meno visto
sa, devono fare 1 conti con bi
lanci buoni solo sulla carta. 
In realtà si tratta di mere 
esercitazioni reglonlerlstl-
che perché con i finanzia
menti «tagliati» dalle leggi fi

nanziarle l'unica prospettiva 
che hanno è quello di sfon
dare l tetti programmati o di 
bloccare le prestazioni. E 
sotto la cenere dell'Infuocato 
sistema sanitario cova un al
tro grosso problema: i far
maci. Giorni fa l'associazio
ne del proprietari di farma
cie aveva minacciato di far 
pagare per intero le medici
ne. L'assessore regionale alla 
Sanità, Violenzo Ziantoni 
aveva rassicurato 1 farmaci
sti garantendo la copertura 
finanziarla dell'intera spesa 
farmaceutica. Ma con quali 
soldi? chiede In un'Interro
gazione 11 comunista Angio
lo Marroni, vicepresidente 
del consiglio regionale del 
Lazio, iln sede di discussione 
sul bilancio di previsione 
1986 — ricorda Marroni — 
gli allora assessori al bilan
cio e alla sanità Lazzaro e 
Gigli affermarono che la 
spesa farmaceutica era sot
tostimata per circa 150 mi
liardi. Costretta dalla prote
sta di pensionati e farmacisti 
la giunta si impegnò a copri
re Ti disavanzo. Un emenda
mento presentato dal Pel per 
sanare la situazione venne 
respinto e non risulta — ag
giunge Marroni — che la 
giunta abbia compiuto gli 
atti necessari per passare 
dalle parole al fatti. Il nuovo 
assessore Ziantoni oltre a fa
re dichiarazioni rassicuranti 
deve dire in che modo con
cretamente pensa di risolve
re la situazione». 

r. p. 

Inizio d'anno scolastico caotico ieri mattina alla scuola comunale materna «De Ruggero» 

Ore di fila ma la scuola non apre 
Il provveditorato agli studi ha deciso di istituire quattro sezioni statali senza indicarne la collocazione - Le insegnanti e le 
organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil hanno organizzato presidi dentro e fuori la scuola - L'inutile attesa di genitori e bambini 

Hanno aspettato invano 
per ore l'inizio delle lezioni. 
Ma, alla fine, decine di geni
tori, accompagnati dal ri
spettivi figli, se ne sono do
vuti andare esausti, delusi e 
turbati da quel vero e pro
prio parapiglia scatenatosi 
ieri mattina davanti alla 
scuola materna «Guido De 
Ruggero», a largo Tedeschi, 
vicino Portonaccio. L'Istitu
to doveva aprire i battenti il 
25 settembre, come tutte le 
altre scuole materne comu
nali. Ma il Provveditorato 
agli studi, d'accordo con 11 
direttore, quest'anno ha 
avuto la bella trovata di isti
tuire per decreto alla «De 
Ruggero* quattro sezioni di 
scuola materna statale, Ut 
cui data d'apertura, a diffe
renza delle comunali, è fissa
ta per 11 18 settembre. Dun
que quattro nuove sezioni 
che non si capisce bene dove 
dovrebbero essere ospitate. 
Indicazioni dal Provvedito
rato non sono arrivate. E co
si ieri mattina alle 6\3011 di
rettore della scuola si è pre
sentato con sei nuove inse
gnanti di scuola materna 
statale. 

Immediata la protesta del
le docenti della «De Ruggero» 
che hanno organizzato Insie
me Cgil-Cisl-Uil presidi den
tro e fuori l'istituto. «Questa 
è stata sempre una scuola 
materna comunale — dice 
Tetl Croci della funzione 
pubblica Cgil di Roma — 
con dieci sezlonL Quindi le 
quattro sezioni statali Isti

tuite dal Provveditorato non 
si capisce dove dovrebbero 
essere collocate: se devono 
essere aggiunte alle altre al
lora deve essere trovato lo 
spazio apposito, se, invece, 
qualcuno pensa che dovreb
bero sostituire quelle comu
nali, allora sarebbe un vero e 
proprio atto di prevaricazio
ne che anziché agevolare l'u
tenza, non fa altro che peg
giorare la situazione di deci
ne di genitori e bambini*. 
Fatto sta che nel luglio scor
so sembra che 11 direttore, al
la chetichella, abbia invitato 
ben 105 famiglie ad iscrivere 
1 propri figli alle quattro fan
tomatiche sezioni di scuola 
materna statale. Centocin-
que famiglie che sembra 
avevano già fatto invece l'i
scrizione, come tutti gli anni, 
alle sezioni di scuola mater
na comunale. Un vero e pro
prio caos, un balletto di deci
sioni e controdeclslonl 1 cui 
obiettivi francamente sfug
gono. Mentre genitori e 
bambini delusi incomincia
vano ad andarsene Ieri mat
tina 11 direttore ha pensato 
bene di chiamare anche la 
polizia per riportare ordine 
nel caos da lui stesso creato. 

In realtà ben altro ci vor
rebbe per riportare ordine in 
una situazione che rischia di 
esplodere anche in altri Isti
tuii della città. «A Roma — 
dice Tati Croci — c'è sempre 
stata una doppia gestione 
(comunale e statale) della 
scuola materna. Le sezioni 
statali nacquero nel 1968. 

L'obiettivo era quello di Isti
tuirle In zone di espansione, 
particolarmente disagiate. I 
succesivi tagli alla finanza 
locale hanno poi fatto si che 1 
Comuni stessi richiedessero 
Interventi allo Stato. A Ro
ma fino a due anni fa era il 
Comune a chiedere al Prov
veditorato l'Istituzione di se
zioni di scuola materna sta
tale. Era il Comune ad indi
care le zone di particolare 
necessità. Poi 11 Provvedito
rato da solo ha provveduto 

ad istituire sezioni aggiunti
ve a quelle comunali. Quindi 
particolari problemi non si 
sono mal verificati. Que
st'anno, invece, per la prima 
volta il Provveditorato, sen
za discutere con nessuno, ha 
emesso un decreto con il 
quale istituisce quarantasei 
sezioni di scuola materna 
statale. Nella stragrande 
maggioranza dei casi si trat
ta di sezioni aggiuntive a 
quelle comunallTCi sono poi 
slstuazlonl assurde come 

quella verificatasi nella 
scuola "De Ruggero" in cui 
non si capisce bene dove e 
come dovrebbero essere col
locate le sezioni statali». 

Cgil-Cisl-Uil il quattro 
settembre ' scorso hanno 
chiesto inutilmente un in
contro urgente all'assessore 
alla pubblica istruzione, An-
tonlozzi, temendo il caos che 
poi puntuale ieri mattina si è 
verificato alla «De Ruggero». 
L'assessore AntonlozzT Ieri 
mattina si è incontrato con li 

direttore della scuola mater
na. Al termine dell'incontro 
ai sindacati ha assicurato il 
proprio impegno per la dife
sa della scuola comunale ed 
un incontro urgentissimo ha 
chiesto con il provveditore 
agli studi. La speranza è che 
quanto prima la situazione 
torni alla normalità e a deci
ne di genitori e bambini sia 
assicurato un normale inizio 
di anno scolastico. 

Paola Sacchi 

In agitazione i dipendenti del centro di formazione per manager 

Insegnano ai dirigenti dell'Ir. 
ma per l'azienda non sono 

Una trattativa bloccata da tre anni; Il con
tratto Integrativo non ancora rinnovato; de
cisioni unilaterali ed aumenti salariali con
cessi ad personam. L'Ifap, prestigioso centro 
di formazione di disienti del gruppo Iri, si 

Sarda bene dall'attuare quanto Piti stessa 
sottoscritto nel protocollo d'Intesa rag

giunto con Cgil, Cisl e Uli. Le accuse del di
pendenti (un'ottantina di persone tra docenti 
ed altro personale) e delle organizzazioni sin
dacali del metalmeccanici (nel cui contratto 
è Inquadrato II personale delllfap) Flom, 
Firn e Uilm sono precise. 

«La direzione delllfap — denunciano — 
continua come la precedente a gestire il rap
porto con 11 personale In modo del tutto uni
laterale, scavalcando completamente le or
ganizzazioni sindacali e lasciando senza ri
sposta la piattaforma rivendicati va azienda
le presentata tre anni fa». In sostanza, 1 di
pendenti delllfap chiedono perequazioni sa
lariali, un Inquadramento adeguato all'alto 
livello di professionalità, la riduzione dell'o
rario, l'Istituzione di corsi di formazione. Ri
chieste finora Ignorate. «Tanto più» che — 
denunciano lavoratori e sindacato — non è 
stato neppure portato a conoscenza delle or
ganizzazioni sindacali un documento Iri del 

febbraio scorso In cui si parla apertamente 
dell'intenzione di procedere ad una "decisa 
ristrutturazione'' del personale. Nonostante 
che fosse stato deciso di comune accordo di 
sospendere temporaneamente la trattativa 
per II rinnovo del contratto integrativo 
aziendale, con II reciproco Impegno di non 
modificare la situazione esistente, la direzio
ne delllfap, dimostrando un assoluto di
sprezzo delle controparti sindacali, ha attua
to una serie di passaggi di categoria ed au
menti di merito». Concessioni «ad personam» 
del tutto unilaterali, 

Lavoratori e sindacati che hanno procla
mato lo stato d'agitazione, intendono a que
sto punto inchiodare Tiri alle proprie respon
sabilità, chiamando l'istituto ad impegnarsi 
a far rispettare dalla direzione del centro di 
formazione manageriale 11 protocollo d'inte
sa che l'Ir! stessa ha sottoscritto con Cgil, 
CUI e UH. Chiedono Inoltre la chiusura im
mediata della vertenza per 11 rinnovo del 
contratto integrativo aziendale, «la cui man
cata conclusione — affermano — ha contri
buito notevolmente al deterioramento del 
clima aziendale». 

Consiglieri Psi: 
«Maggioranza 

sfaldata» 
I consiglieri commiati so-

eialisU rfertuifi Severi e Luigi 
Celesti* Angrisanl hanno 
sf errato ieri un dure attacco al 
sindaco Sigimene per il suo 
comportamento sui voto del 
bilancio comunale: «Quella 
del sindaco è una posiziene pa
co responsabile — hanno di
chiarato —, ha convotato il 
consiglio per il voto sul bilan
cio senta nessun chiarimento 
rispetto alta verifica politica». 
I due consiglieri Psi partano di 
manieratila «aatdato, con II 
Pan che non ha votato la 
giunto e U PM tosti t ito aH'aa-
poggio esterno. 

Asili nido chiusi: 
manifestazioni di protesta 

Genitori e insegnanti hanno protestato anche negli ultimi giorni 
per la mancata apertura degli asili nido in varie zone della città. 
Mercoledì si è riunito, per iniziativa del Pei, 0 consiglio straordi
nario della XVIII circoscrizione dove, dopo molti anni. gli asili non 
sono stati riaperti fl primo settembre. Oggi alle 17 ce invece as
semblea di tutti i comitati di gestione degli asili nido della XVI 
circoscrizione (in via Fabiola 14). 

Sciopero a Càpannelle: 
oggi niente corse 

Uno sciopero proclamato dalle organizzazioni sindacali, bloccherà 
la riunione di corse al galoppo prevista per oggi all'ippodromo 
romano delle Càpannelle. Lo ha comunicato la società gestione 
Càpannelle. 

«Progetto litorale» 
bloccato dal pentapartito 

•Nonostante le richieste pressanti del Pei ancora una volta la 
commissione Ambiente del Comune non esamina la delibera ri
guardante il progetto litorale e non discute né della questione 
della spiaggia di Capocotta né dell'inquinamento marino». La de
nuncia arriva dai consiglieri comunisti Del Fattore, Duranti e 
Guadagni che giudicano Patteggiamento della giunta «scandaloso». 

Pensionata ferita 
duranto uno scippo 

Eba Cavino, una pensionata di 60 anni, è stata ferita ieri sera 
durante uno scippo sotto la sua abitazione di via Orlando. Due 
banditi, per strapparle la bonetto che conteneva 120.000 lire, 
l'hanno urtata con la loro auto e buttata a terra. Ne avrà per 7 
giorni. . . . 
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Da anni solo manutenzione ordinaria per un'arteria cittadina 

VIA CAVOUR 
•Via Cavour? Devo essere 

sincero, non riesco veramen
te a ricordare quando è stata 
rifatta l'ultima volta...!. 

L'Ingegnere capo della I 
circoscrizione, Barbaro Tor
re, non è alle prime armi: per 
venticinque anni ha lavorato 
presso la V ripartizione. 
quella dei Lavori pubblici, 
per altri cinque negli uffici 
del Piano regolatore, ora di
rige la sezione tecnica della 
circoscrizione. E evidente 
dunque che se «non ricordai 
quando l'arteria che dalla 
stazione Termini conduce fi
no a via del Fori Imperiali la 
ragione è che l'ultima volta 
che essa ha subito una ri
strutturazione deve risalire 
alla notte del tempi, o giù di 

Percorriamola, dunque, la 
gemella meno grandiosa ma 
non meno percorsa di via 
Nazionale. 

Per tre volte saliamo e 
scendiamo per il colle Esqul-
lino, 11 panorama è desolante 
tutte e tre le volte. Il primo 
tratto di strada fino alla 

Tanti ratti I I i inutili 
Asfalto e sampietrini si scambiano 
gli avvallamenti e altri acciacchi 

Le differenti tecniche usate per il manto stradale raddoppiano le difficoltà nella ristrutturazione - Fessure 
larghe parecchi millimetri si aprono lungo i tratti asfaltati mentre i selci sprofondano - Servono 2-3 miliardi 

piazza dell'Esqulllno è asfal
tato. I rattoppi sono vistosi 
ma non servono a coprire le 
fessure larghe diversi milli
metri che corrono lungo tut
te le rotale del tram. 

Il ristorante «Massimo 
D'Azeglio» («D'Azeglio*, «Ca
vour», «Nazionale»: come è 
vicina la sconfitta del papi 
da queste parti...), pur of
frendo 1 suoi servigi ai clienti 
dalla parte opposta dello 
«sfascio», teme molto per 
l'impatto che 11 «disastro» 
provoca sul turisti. 

«Slamo così vicini alla sta
zione, arrivano migliala e 
migliala di persone al giorno 
e noi come ci presentiamo? 
Con strade che forse non esi
stono più nemmeno nelle ca
pitali del Terzo mondo». Il 
direttore è francamente 
preoccupato: non è che gli 
affari vadano male, perché, 
come ha spiegato, sono «cosi 
vicini alla stazione»; ma è ve
ro che quando si arriva per la 
prima volta nella città eter
na non si crede al propri oc
chi nel percorrere strade che 

pur non risalendo al tempi 
del romani sembrano essere 
state fortemente colpite da 
vecchiaia. 

•Per via Cavour il proble
ma della manutenzione 
straordinaria è doppio — 
spiegano sempre In circo
scrizione — perché 11 manto 
stradale è fatto parte di 
asfalto, parte di sanpletrlnl». 
Da piazza dell'Esqulllno, In
fatti, fino al largo Visconti 
Venosta le ferite all'asfalto si 
trasferiscono al sanpletrlnl. 
Anche qui come a via Nazio
nale 1 selci sprofondano, si 
allargano risalgono. E l'au
tomobile li segue sentendo 
fin dentro l'ultimo bullone il 
sobbalzo violento-e inatteso. 
Poi per un pezzetto non mol
to grande, giusto 11 tempo di 
riprendere flato, torna l'a
sfalto, naturalmente massa
crato come se avesse ricevu
to decine e decine di coltella
te. Infine all'ultimo semafo
ro prima di via dei Fori Im
periali, ricompaiono i san
pletrlnl con il loro carico di 
avvallamenti. 

La manutenzione stradale 
straordinaria, dunque, do
vrebbe tener conto delle ca
ratteristiche della via, usare 
asfalto dove c'è già l'asfalto, 
selciato dove c'è selciato. A 
meno che non ci si decida ad 
asfaltarla tutta o a selciarla 
tutta. La promiscuità delle 
due tecniche rende infatti 
ancora più inutile la manu
tenzione ordinaria (quella 
che periodicamente viene 
praticata per «rammendare» 
qualche strappo nel manto 
stradale): o si agisce a fondo 
oppure il danno sarà sempre 
maggiore. 

«Servono due — tre miliar
di per ristrutturarla da capo 
a fondo — è di nuovo la ri
sposta dell'ingegnere capo 
alla I circoscrizione —. Sono 
stati già chiesti, non so se 11 
otterremo». 

Eppure il degrado dell'ar
teria è gravissimo, né serve 
ricordare che le aperture e le 
chiusure del manto stradale 
praticato dalle aziende di 
servizi (Italgas, Sip, Acea, 
Enel) hanno accelerato i 
danni dell'invecchiamento. 

•Fin quando non costrui
remo le gallerie per 1 servizi 
di manutenzione stradale 
sarà un lavoro inutile — ri
pete da tempo sconsolato 
l'ingegnere capo —. Pensi un 
po' abbiamo aperto e richiu
so 3 mila buche nella sola 
area centrale della città. Lei 
crede che se non si ricostrui
sce a fondo l'intera rete stra
dale riusciremo con 1 soli 
rattoppi a ridare un volto de
cente alle vie cosi deturpa
te?». 

Maddalena lutanti 
(2'Continua) 

Le proposte antingorgo dei Pei 

«Roma soffoca: 
chiudiamo il 

centro storico» 
Così potrebbero riprendere gli scavi ai Fo
ri Imperiali - Domani «pedalata popolare» 

Con una conferenza stampa 
organizzata all'aperto, in un ei
ra tradizionalmente di punta 
(mezzogiorno) e in uno degli in
croci più «neri» per il traffico 
(largo Corrado Ricci), il gruppo 
comunista capitolino ha ripro
posto ieri mattina la graduale 
chiusura del centro storico alle 
auto private a partire proprio 
dal tratto largo Ricci fino a 
piazza Venezia, consentendo 
così anche la riapertura dei 
cantieri di scavo per i Fori Im
periali. Un provvedimento in
serito dal Pei in un più vasto 
piano antingorgo motivato da 
un lato dal peggioramento del
la circolazione (ormai evidente 
a tutti tranne — a quanto sem
bra — solo all'assessore Palom
bi) e dall'altro dal preoccupan
te stato in cui versa il patrimo
nio artistico romano soffocato 
dall'inquinamento. 

Dopo aver ricordato l'inutili
tà dei rincari delle tariffe dei 
bus e il deteriorarsi delle condi
zioni ambientali, il consigliere 
Sandro Del Fattore ha illustra
to i punti del programma. Le 
proposte, per grosse linee, si 
riassumono in una forte utiliz
zazione dei trasporto pubblico 
grazie a una politica di rilancio 
delle aziende Atac e Acotral 
(assunzione di 500 autisti per 
l'Atac, rinnovo dei parchi-mac
chine, elevamento della pro
duttività aziendale, confronto 
immediato per irrobustire l'esi
guo stanziamento del fondo na
zionale per i trasporti) e nella 
richiesta di individuazione di 
11 percorsi da riservare intera
mente agli autobus, un'idea 
stralciata dalla classificazione 
viaria degli ingegneri del traffi
co e oggetto di una delibera già 
presentata in Comune dal Pei. 

Si propone inoltre un colle
gamento tra il Palatino e il Co
losseo con bus elettrici, l'alle
stimento nei quartieri di isole 
pedonali e un accordo con i sin
dacati per un concorso per il ri
lascio Jli 100 licenze per taxi-
pulì. E chiaro comunque che 
anche mettendo in pratica que
ste prime misure concrete la 

questione potrebbe essere ri
solta solo marginalmente. È ne
cessario allora sollecitare l'av
vio delle opere infrastnitturali 
previste dal progetto mirato, la 
realizzazione della linea D e la 
prosecuzione del metrò Termi
ni-Laurentina e la costruzione 
dei parcheggi. «Non si può pro
prio rimproverare il nostro par
tito — ha detto tra l'altro Piero 
Salvagni — di essere stato poco 
deciso sul quesito chiudere o no 
il centro storico. Non c'è biso
gno di ricordare che fu la giun
ta di sinistra a tentare la speri
mentazione propedeutica del 
sabato, un esperimento inter
rotto senza alcuna spiegazione 
dal pentapartito. Una decisio
ne — ha aggiunto Salvagni — 
non contrastata neppure dai 
repubblicani, primi fautori 
dell'iniziativa e che adesso, 
stando a quanto riportato da 
alcuni giornali, si mostrano 
nuovamente sensibili ad un al
tro tentativo. Ci auguriamo che 
il nostro incontro con il Pri pre
visto per mercoledì prossimo 
porti a una reale convergenza 
di idee». 

Intanto per salvare il centro 
storico si stanno muovendo di
verse organizzazioni. Sotto lo 
slogan «Roma deve vivere» la 
Lega Ciclismo dell'Uisp ha pro
mosso una «pedalata popolare» 
a cui hanno aderito il quotidia
no «Paese Sera» la cooperativa 
Deposito Locomotive di San 
Lorenzo Jo stesso assessore allo 
sport Pelonzt, associazioni 
sportive, la Lega per l'ambien
te. cantanti e intellettualL 
L'appuntamento è per domanf 
alle ore 19 a piazza della Conso
lazione. La partenza in biciclet
ta e fissata in via dei Cerchi do
ve si tornerà alle 22 dopo aver 
percorso le strade principali del 
centro. 

Valeria Partami 

NELLA FOTO: l'incontro di fe
ri dal Pei con i cittadini 

didoveinquando 
Il teatro dei burattini, quello 

dell'esistenza e... molto «liscio» 
• PIAZZA FARNESE —Ore 
18 concerto con la «Bronx 
Jazz Band»; 18.30 dibattito 
sul Cile: «La libertà da ricon
quistare»; 2111 Teatro dei bu
rattini «La Caleslta» presen
ta «Il soldatino di piombo» e 
«Clmpete Ciampete» di Giun
tone 22 recital di Ines Car-
mona e Sandro Perez. 
• TOR SAPIENZA (Impian
to sportivo polivalente • Via 
Tor Sapienza) — Ore 17.30 la 
consueta animazione per 
bambln con il «Teatro dell'e
sistenza» di Michele Capua
no; 18 Impianti sportivi se
mifinali torneo di calcio ed 
eliminatorie torneo di tennis 
(ore 18); dibattito (ore 18) su 
rapporto Nord-Sud: la situa
zione dell'Eritrea, con Fa-
mlano CruclanellI; 20.30 mu
sica salsa con Vitiello e bale
ra dal vivo con il gruppo mu
sicale «Drugstore»; 23 disco-

• VILLA LAZZARONI (Via 

Appla Nuova) — Ore 17.30 
«Governare le metropoli: il 
caso Roma», dibattito con 
Bettlni e Proietti (Pel), Mam-
ml (Pri), Tortosa (Psdi) e Ro-
tlrotl (Psi); 20 «Cara poeta 
'86», seconda edizione della 
rassegna di poesia delle don
ne, spettacolo in versi, suoni 
e altre suggestioni con la 
partecipazione di poetesse ed 
attrici; 22 balera: si balla con 
•I Pamm's». 
• CENTRONE (Via FOSSO di 
S. Andrea) — Ore 16 apertu
ra festival; 17 torneo calcetto 
(finali 3» e 4» posto e 1° e 2°); 
19 torneo briscola e tresette 
(finali); 20.30 spettacolo mu
sicale con 11 «liscio». 
• LABARO (Largo Castel 
Seprio - Scuola Montlchiart) 
— Da oggi per tre giorni, fino 
a domenica, la «Festa de l'U
nità del bambini». Oggi dalle 
ore 16 In poi giochi e Intrat
tenimenti, viene a disegnare 
nello spazio-bimbo e caccia 

al tesoro. 
• VILLAGGIO BREDA — 
Ore 19 dibattito sul problemi 
dell'occupazione con Angelo 
Fredda. 
• CORV1ALEIACP-CASET-
TA MATTE! — Ore 1830 
•Pro-contro il nucleare», di
battito con Vanzl e rappre
sentante Enea. 
• S. SABA — Ore 1R30 di
battito su «Palestina: proble
ma cruciale del Mediterra
neo» con Funghi e rappre
sentante Olp. 
• DRAGONA — Ore 18.30 
•Dragona e plano Acea», di
battito con Massimo Pompili 
e Aurelio Mlsltl; 21 Piano bar 
e musica del «Trio del liscio». 
• TIBURTINO TERZO — 
Ore 18.30 dibattito su «Stato 
sociale» con Mario Tronti. 
• TORRE NOVA — Ore 
18.30 «E domani sarà terra di 
donne» - Dopo Chemobyl, 
dibattito con Anna Maria 

FESTE UNITA 

Clal e Lidia Menapace; 21 li
scio con 11 gruppo «Battlstd-

• ' PONTE MAMMOLO-CA
SAL DE* PAZZI — Ore 1&30 
•Realtà Industriale Tlburtl-
na (fabbriche militari) e ri
conversione», dibattito con 
Marcelli. 
• PORTA MAGGIORE — 
Ore 18 dibattito su «Quale re
cupero per 11 Pigneto» con 
Piero Rossettt. 
• SACCO PASTORE (Via 
Nomentana-PlneUna) — 
Ore 1830 dibattito sul pro
blemi del traffico con Luigi 
Pantta; 20.30 spettacolo mu
sicale. 

Così Iraa insegna «Il 
linguaggio del corpo» 
Una scuola dì antropologia teatrale del Teatro dell'Ima 

Inizia 11 24 settembre al Centro sociale «Al parco» di Via Ra-
mazzlnl, 31 (tei. 5265664-5280647) gestito dal Gruppo ricerca 
di psichiatria sodale. «Il linguaggio del corpo* è il titolo del 
lavoro suddiviso In «L'intelligenza del corpo» (teatro-danza. 
24 sett-2 ott), «L'amplificazione del fisiologico» (Oriente-Oc
cidente, 22-30 ottobre), «Trance, estasi, possessione» (L'espe
rienza sclamantlca, 12-20 nov.), «Il corpo naturale e la cura 
del corpo» (L'analogico e 11 digitale), 10-18 die.). 

Il lavoro è frutto della lunga ricerca che lTraa ha compiuto 
mischiando le figure sodali dell'antropologo e dell'attore, del 
danzatore e dell'etnologo. Si è confrontato con quelle espe
rienze sia teatrali che rituali, o semplicemente extra-occi
dentali, dove è stato elaborato un metodo di lavoro sul corpo 
sconosciuto In occidente, per costruire in questo modo un 
teatro che non rivelasse delle verità (come nel teatro classi
co), ma l'esistenza di segreti. In questi anni di ricerche ed 
elaborazioni llraa ha affrontato Io studio delle strategie co
gnitive connesse con l'amplificazione del fisiologico, siano 
esse tecniche di meditazione, tecniche di trance, estasi o pos
sessione. Raffaela RossoMni» protagonista del «fi inguaggio del corpo» 

Villa Medici, stasera 
il «Premio Galileo» 

Il Premio Galileo—L'altra editoria pubblica e privata, della cui 
istituzione avevamo scritto su questa pagina qualche settimana fa, 
sta prendendo il via per la sua prima edizione. Questa sera alle 
19,30 a Villa Medici nel Salone della Loggia,avrà luogo la presen
tazione ufficiale, riservata alla stampa. Tutte le fasi dei lavori della 
giuria sino alla serata di gala per la presentazione dei vincitori, l'8 
gennaio prossimo, saranno ospitate dall'Accademia di Francia, 
come sempre molto attenta alle occasioni di incontro fra la cultura 
francese e quella italiana. 

Il premio, indetto dall'attivissimo Sergio Morico, segretario gè-
nenie del Centro Italiano Diffusione Arte e Cultura, intende far 
conoscere il mecenatismo nella editoria — nel campo dell'arte, 

della scienza e della letteratura — intrapresa da lungo tempo da 
istituzioni pubbliche e private. Vuol essere un nuovo veicolo per la 
diffusione di quel tipo di libro che è prodotto non dall'editoria nei 
normali circuiti commerciali ma da quella che ha scopi culturali e 
mecenatistici. 

Il Comitato direttivo del Premio è composto da Ugo Attardi, 
Antonio Di Raimondo, Renato Minore, Paolo Pinto e Sergio Mori-
co. La Giuria è composta da insignì rappresentanti del mondo 
della cultura, della scienza, dell'immagine, deU'iadustria. Sarà es-
M a scegliere le opere fra le seguenti sezioni: Arte, Storia e lettera
tura, Scienza e tecnologia, Grandi opere. Immagini e Comunica
zione, Industria e Lavoro. Il premio sarà assegnato a tre imprese 
che avranno pubblicato quelle opere ritenute più suggestive e 
qualificanti. Oltre a questi premi la giuria ne assegnerà altri tre: un 
premio «House Organ» al periodico aziendale che si sarà maggior
mente distinto; un premio «Manager italiano» e uno «Manager 
internazionale» per la cultura. 

La aerata si concluderà con un concerto del «Choeur d'horames» 
diretto da Franoiae Legrand, che ai è esibito a Roma in questi 
f Ionu ' Luciano Cacciò 

Communards e la voce 
dolce di Sommerville 
Questa sera alle 21,30 al 

Teatro Tenda Pianeta (viale 
de Coubertln) arrivano per 
l'ultima data della loro pri
ma tournée italiana 1 Com
munards. È un gruppo che 
arriva dall'Inghilterra ed 11 
cui nome dice ancora poco, 
ma 11 cantante del Commu
nards è Jlmmy Sommerville, 
originariamente cantante 
del Bronsk! Beat, con cui ar
rivò nell*84 al grande succes
so Intemazionale. Il loro pri
mo singolo, «Smalltown 
boy», spopolò dappertutto e 
restò a lungo anche nelle 
classifiche Italiane. Per 
niente desideroso di misu
rarsi con la vita della pop 
star di successo e le costri

zioni di mercato, Sommer
ville preferì abbandonare 1 
Bronskl Beat per formare 
assieme all'amico Richard 
Coles, tastierista e sassofoni
sta, | Communards. 

Sommerville, che non ha 
mal nascosto la propria 
omosessualità, e molto Im
pegnato politicamente sul 
fronte del movimento gay. Il 

Sruppo fa parte inoltre di 
ed wedge ed appare molto 

spesso In occasione di con
certi di beneficenza per le 
cause più diverse, dal Nica
ragua al nucleare; In questo 
spirito hanno scelto di chia
marsi Communards, come I 
disattenti francesi deU'800. 

I Communards hanno da 
poco Inciso 11 loro primo al
bum, una splendida collezio
ne di canzoni, alcune ancora 
vagamente imparentate con 
la produzione del Bronskl 
Beat, come «DSsenchanted», 
altre Ispirate a melodie spa
gnole, arabe, o ancora vecchi 
successi disco-music come 
«Dont leave me thls way» di 
Thelma Huston; tutte però 
hanno In comune la sugge
stiva voce di Sommerville, 
una voce d'angelo, tenuta 
perennemente in falsetto, 
dolcissima e potente. Ad ac
compagnare Il gruppo dal vi
vo quasi tutte donne: Sarah 
G. Morris alla voce, June 
Ktngstone alla batterla e 
percussioni, Jo Pretzel al 
sax, Audrey Rlley al violon
cello, Joff Pook alla viola, 
Annle Stevens al violino, Sal
ly Herbert al violino e David 
Wick al basso. 

Alba Solare 

• JAZZFUSION — Il 10» Festival Jazz patrocina il primo incon
tro/concorso di giovani musicisti romani di jazz fusion. Il concorso 
in programma nei giorni 23,24 e 25 settembre al Parco del Turi
smo, è dedicato ai gruppi emergenti e coloro i quali volessero 
partecipare possono presentarsi negli uffici di Murales (via Ippo
lito, 2) dalle ore 10 alle ore 14 con una scheda relativa al gruppo ed 
una demo tape, oppure telefonare al 759.78.51. L'adesione e era. 
tuita. I gruppi saranno giudicati da una giuria che valuterà le 
migliori tre formazioni. I primi classificati avranno diritto alla 
realizzazione di un master discografico offerto dalla sala di regi-
strazione «Pollicino», ì secondi potranno utilizzare una sala prove 
mesta a disposizione per 10 ore da «City Sound». La tersa e ultima 
serata ospita ì «Bullgfrog • che hanno partecipato al concerto di Al 
Jarreau. 
• DORIAN GRAY — Il music club di Piazza Trihissa. 41 ha 
riaperto ieri sera. Una festa in famiglia, per raccontare le vacanze, 
bere qualcosa e fare quattro salti. 

Quésta aera inizia la vera stagione con una prima novità: il locale 
apre alle 20. Si può cenare, fare uno spuntino o semplicemente 
bere qualcosa, ascoltando della buona musica. Alle 22 spostamen
to nella «Sala del Moro» dove inizia il concerto del «Som Guaranà», 
un gruppo di musicisti sudamericani con in testa la cantante ar
gentina Lyuana Gimenez. Alle 24 ritomo nella «Sala del Politea
ma» dove è possibile ballare al ritmo della musica proposta dal dj 
Oustj. 

Domani alle 22 il gruppo «Barraco A Morena» formato dal chi
tarrista Nunzio Barraco e dalla cantante brasiliana Morena De 
Castro. 
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Scelti 
per 
voi 

• Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 
1 9 8 6 . il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af
fidandosi alle splendide musi-
che di David Bowie. di Gii 
Evans, di Ray Davies, di Sade e 
alla regia di Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys si consuma l'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette, ambiziosa 
biondina che diventa inopinata
mente una «diva» dell'alta mo
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte), Absolute b e 
g inners è un film insieme di
vertente e scioccante. Da vede
re. 

E D E N , EMPIRE. 
N E W YORK 

O Karaté Kid II 
Stavolta il protagonista della 
storia non è il giovane Ralph 
Macchio, ma il suo educatore, 
saggio e gentile, venuto da Oki-
nawa. Il quale, raggiunto dalla 
notizia che il padre sta moren
do, decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo di incor
rere nelle ire del cattivissimo 
Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Mol
to folclore, paesaggi suggesti
vi , sorrisi e baci al chiaro di lu
na. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che, come di rigore, ve
drà il giovanotto vincitore. 

A C A D E M Y . A D R I A N O , 
A T L A N T I C 

P O L I T E A M A (Frascati) 
S I S T O (Ostia) 

O II commissadro 
Delizioso poliziesco alla france
se diretto nel 1 9 8 4 da Claude 
Zidi e interpretato da un Philip
pe Noiret in stato di grazia. E lui 
il «commissadro». ovvero uno 
stagionato ispettore della poli
zia che. per arrotondare i magri 
proventi, chiude un occhio su 
certi traffici minori. M a quando 
c'è da mandare in gattabuia i 
delinquenti veri, non se lo farà 
dire due volte. Ironico, garbato. 
rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso, 

R IVOLI 

• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet. il bravo regista di Quin
to potere. Il film è tutto incen
trato su una figura che in Ame
rica è davvero una potenza: il 
«creatore di immagine», l'uo
mo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei politici. 
Pete St. John è un fuoriclasse 
del settore, ma quando un se
natore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchis
simo il cast: Richard Gere. Julie 
Christie. Gene Hackman, Kate 
Capshaw. 

ETOILE 

D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (il primo 
dai tempi del Sospetto. 1 9 7 5 ) 
ò pronto all'esame del pubbli
co. Una storia di giovani: gio
vani qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tut
to sommato «normali», con 
una gran voglia di amare. Al 
centro del film campeggia la f i 
gura dì Bruna, ragazza proleta
ria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande ener-

S'a dalla giovanissima Valeria 
olino. 

H O L I D A Y . G O L D E N 

• Follia d'amore 
U n m o t e l ne l d e s e r t o de l 
M o j a v e . Una ragazza c h e si 
è sepol ta in una v i ta senza 
speranze . U n u o m o che t o r 
na • veder la , da chissà dove . 
U n r a p p o r t o in tenso, e s a 
s p e r a t o . fo l le . . . S e m S h e -
p a r d , a t t o r e e d r a m m a t u r g o 
al la m o d a , f i r m a il t e s t o e 
rec i ta (quasi) n e l ruolo di se 
s tesso. R o b e r t A f t m a n . l 'au
t o r e d i Nashville, dirìge con 
ovvia maestrìa. Kim Basinger 
(la «lei» di Nove settimane e 
mezzo) sfodera una bravura 
che la candida al ruolo di «diva 
per gii anni Ottanta». Il film è 
(quasi sempre) bello, coinvol
gente. anche se l'origine teatra
le ogni tanto gli nuoce. 

A U G U S T U S 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Ze l ig , B r o a d w a y . D e n -
n y Rose e La rosa purpurea 
de l Ca i ro , Woody ARen toma 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intenettuafi. M a la sua 
Manhattan è . soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sufl'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, 
come già in lo • A n n » e in 

M a n h a t t a n ) che H cineasta 
newyorkese ragiona. Tra Han
nah e le sorelle si intrecciano 
rapporti sentimentali e intellet
tuali. cui dà corpo una magnifi
ca squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Hershey. Dianne 
Wiest . Michael Caine, oltre na
turalmente allo stesso Woody 
Alien. 

ESPERIA 

O T T I M O 
B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Va Stamira .17 Tel. 426778 

Karaté Kid di J. G. Avildssen, con Ralph 
Macchio • BR (16-22.30) 

ADMIRAl L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Piani Verbano. 15 Tel. 851195 sei-A (16.30-22.30) 

A0RIAN0 L 7 000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Piana Cavour. 22 Tel 352163 Macchio - BR (16-22.30) 

AIRONE 
Via lidie. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Via L di Lesina, 39 Tel. 83B0930 Vincent-BR (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico. OA; Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico. F: Fan 
tascien/a , G* Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentimenta'e SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7678695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 

N0MENTANO Via F. Redi. 4 R|P<»° 

ORIONE Via Tortona, 3 R|P<"o 

Fuori Roma 
AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VuMontebelte. 101 Te). 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSA0E 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Tel. 5408901 sei - A (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus
se! - A (17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

I love you • PRIMA (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Gattaria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Karaté Kld II di J.G. Avildssen. con Ralph 
V. Tuseolana, 745 Tel. 7610656 Macchio-BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5 000 Follia d'amore di R. Altman, con K. Basìn-
Tel. 6875455 ger - DR (VM14) (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 18 I sette samurai; 20.30 
Tel. 3581094 Rashomon; 22 Una giornata particolare 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 52 

L. 6.CO0 
Tel. 347592 

Speriamo che sia femmina di M. Monieel-
li. con Liv Ulmann • SA (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Bella in rosa di Howard Deutck. con Molly 
Piana Barberini Tel 4751707 Ringwald • BR 

(16.30-22.30) 

BLUE MO0N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (1622.30) 

BRISTOL 
Via Tuseolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Vincent - BR (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Grosso guaio • Chinatown co Kurt Russell 
- A (17.30-22.30) 

CAPflANICA 
Piana Capranica. 101 

L. 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Tel. 6792465 sky. con N i * Nolte • BR „ C , A . , „ . 

(16.30-22.30) 

CAPflANICHETTA L 7.000 
P.ia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason - OR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Rambo 2 - La vendetta • con S. Stallone • 
A (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Top Gun • PRIMA (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5 000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C. Miner - H (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.na Colaci Rienzo. 74 Tel. 380188 

Absolute beginners di Julien Tempie • M 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Via Stoppar», 7 Tel. 870245 sky. con Nk* Nolte • BR (16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Absolue beginners dì juUen Tempie - M 
(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 e M. Farrow - BR (17-22.30) 

ESPERO L. 5.000 9 «animane e mezzo di di A. Lyne. con 
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 Mickey Rourfce - DR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Cére, di S. Lumet - DR 
Piana ei Lucina. 41 Tel. 6876125 (16-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Top Gun - PRIMA (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Itala, 107/a 

L 7.000 
Tel 864868 

Poltergeist 2' • L'altra dimensione di 
Brian Gibson • H (17-22.30) 

FIAMMA ViaBissoIati.51 SALA A: Il colora viola - PRIMA (16-22) 
TeL 4751100 SALA B: Psycho III di Anthony Pericins - H 

(17-22.30) 

GARDEN L 6.000 Spariamo che sia femmina di M. Monice»-
Vato Trastevere Tel. 582848 B. con Li» Ulmann - SA (16.15-22.30) 

GIARDMO L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? dì Stephen 
Pjza Vulture Tel 8194946 a Miner - H (17-22.30) 
GKMEU.0 L 6.000 Lui portava! tacchi a spillo cSB.Briel. con 
Via Nomentana. 43 TeL 864149 Gerard DeparrJeu • BR (17-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Storia d'amore di Francesco Maseffi - DR 
Via Taranto, 36 TeL 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
TeL 6380600 ger-A (16.30-22.30) 

HOUOAY L 7.000 Storia d'amore di Francesco Masedi - DR 
Vìa B. Marcato, 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 II segreto della spada • DA 
Via G. Induno Tel. 582495 ( 16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Top Gun • PRIMA (16-22.30) 

MADISON L. 5.000 la mia Africa con R. Redford e M. Streep -
Via Chiabrera Tel. 5126926 OR (1622) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Top Gun • PRIMA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Lui portava I tacchi spillo di B. Briel, con 
Tel. 6794908 Gerad Oepardieu - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, fcm 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwane-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 negger • A 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Absolute Beginners di Julien Tempie • M 
(16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola dì polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger • BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magnum con Arnold Schwazze-
negger • A 

(17-22.30) 

PUSSICAT L 4.0C0 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Il segreto della spada • DA (17-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piana Sonnino. 15 Tel. 5810234 G. Miner • H (17-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polacfc. con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M. streep - OR (16.15-22) 

RIALTO L 5.000 Gandhi con B. Kingsley - OR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris: con Steve 
Viala Somalia. 109 Tel. 837481 Guttemberg - BR 

(16.30-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

H commissadro con Philippe Noiret - BR 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
ViaSalarian3l Tel 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 

R0YAL L 7.000 Grotto guaio • Chinatown con Kurt Rus-
Via E. Fffiberto. 175 Tel. 7574549 sei - A 

(16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 A 30 secondi dalla fino di A. Konchalo-
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 vsky - DR 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 
Via Viminale Tel. 485498 

Top Gun • PP.IMA (16.15-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Scuola oìpatoia 3 di John Paris, con Steve 
Via Bari, 18 TeL 856030 -Gutternberg-BR - - - ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

Visioni successive 

ACHIA Tel 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
Via Casina 18 

L 2.000 
TeL 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Sexy Amanda-E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sampione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone - BR 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Signori, il delitto è servito dì Jonathan 
Laroo Ascianahi. 1 Tel. 588116 Lynn • G 

(16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

The man with one rad shoe di Stan Dra
gati. con Tom Hsnks • BR 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Piar delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Va T&urtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Femmine infamali e rivista spogliarello - E 
Va Volturno. 37) (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

Il colore viola-PRIMA (16-22) 

ASTRA L. 6.000 Hannah e le tue sorelle dì e con W. ABen 
Vale Jon». 225 Tel. 8176256 e Mia Ferrovw • BR 

(16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Decameron con Franco Cittì • DR (VM14) 
Campo de'F«yi Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON 
Va Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Pranzo reale di M. Mowbray - BR 

NOV0CINE D'ESSAI L 4.000 
VaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Vtdeodrom di Oavid Gronenberg. con Ja
mes Woods-H 

KURSAAL 
Va PaisieDo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTiepcto 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

T1BUR 
Va degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Mon onde d'Amarique di A. Resnais - DR 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Va Tfcurtina Antica 15/19 
Tel 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Va Perugia. 34 Tel. 7551785 

Vai privati e pubMche virtù - con T. Ann 
Savoy • DR (VM 18) 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rendi Attira Kurosawa (19-22) 
SALA B: 0 betio «Mai dorme ragno con 
Wiiam Hurt (18.15-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

I cinque della squadra d'assalto di Paul 
Michael Glaser • A (16-22) 

RAMARINI Film per adulti (17-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA SALA A: Karaté Kid 2' di J.V. Avildssen. 
(Largo Panine, 5 Tel. 9420479 cor» RalPn Macchio - BR (16-22.30) 

SALA B: Poltergeist 2' • L'altra dimen-
_ sione efi Brian Gibson - H (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Desiserando Giulia di Serena Grandi • E 
_ _ ^ _ _ (VM 18) (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Power con Richard Gerc, di S. Lumet - DR 
(16-22.30) 

VENERI Tel 9454592 " m i * l e del diavolo di L Futa, con Corinna 
Clery - E (VM 18) (1622.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 L'occhio del gatto di Lewis Teague • FA 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6 000 Codice Itognum con ArroMSchwarzeneg-
Va dei PaBottini Tel. 5603186 9» ' A (17-22.30) 

SISTO L 6.000 Karaté Kid II di J. G. Avildssen con Ralph 
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 Macchio - BR (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina, 44 Tel 5604076 

Scuola dì polizia 3 di John Paris, con Stavo 
Guttemberg • BR (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel 6440045 Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone - A 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitti di Lina WertmuOer. con A. Molina e 
H. Keitel - DR 

F O R M I A 

MAAMARE Biance e Bernle - DA 
Via Vitruvio, 31 TeL 0771/21505 

G A E T A 

ARISTON Tel 0771/460214 Desiderando Giulia con Serena Grand - E 
Piazza de«a Ubarla «VM18) (17.30-22.30) 

C I V I T A V E C C H I A 

BERNINI TeL 0766/23132 Poltergeist 2 • L'altre dimensione di 
Brian G&son • H 

GALLERIA 
GaBaria Garibaldi TeL 0766/25772 » " - * 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA M (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHERÀ (Va dei Rieri. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 57S0827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba, 2« -
Tel. 57S0827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
S/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGOT > STUDIO {Va Natale del 
Grande. 211 - Ta!.S898111 
Sono aparta le iscrizioni ai corsi dì 
aggiornamento per attori ovetti 
da: Aldo Giuffra e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalia IO al
le 13 e dalle 15.30 alle 19. 

AUT ANO AUT (Va degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Chiusila estive 

CENTRALE (Va Ceto. 6 • Tel. 
6797270) 
È aperta le campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare 6797270/6785879 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 - Tel. 
4758598) 
Campagna abbonamenti restivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Va Garibaldi. 56) -
Tal 5806091 
Riposo 

GHfONE (Va dalle Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 
È apeno la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICMI (Va 
XXIV Maggio. 43) 
Riposo 

GRJUO CESARE (Vale Giufio Ce
sare. 229 • TeL 353360) 
£ aperta le campagna di abbona
menti per le stagione teatrale 
1986-87. Orario botteghino 
10/13 • 15/19. Domenica chiuso 

R> CENACOLO (Va Cavour. 108 -
TeL 4759710) 
Filoso 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A • TeL 737277) 
R^oto 

LA CONRJNTTA (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi-
smo-Eur • Tel. 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Va del Coeegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE Domani alle oro 
. 21,15: Prime eDelmo all'isola de). 

le capre» di Ugo Betti: con Mar
gherita Adorisio. Renata Amoroso 
per la regia di Maurizi o Faraoni. 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO Alto 2 0 . 3 0 recita 
per Garda Locca a N e w York • 
Lamento per Ignacio con G. 
Mongiovino - Music i» di Villa 
Laboe, Rodrigo, Albania, Tor-
rege. 

POLITECNICO (Va GB. Tiepoto 
13/a-Tel . 3619891) 
Riposo 

QUIRINO-CTI (Va Marco Minghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 

. È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione 1986-87. Per in
formazione telefonare al 6794585 

SALA UMBERTO-ETI (Va dada 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 2 1 . La tragetSe de Carmen. 
Regia di Peter Book654460l. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Pappini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì 23 atte 
ore 21.00: Prima cLa finestra sul 
mortifei scritto e ovetto da Laura 
De Micheli con Fabrizio Temperini. 
Angelo Magni. Francesca Ventura. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO OELL-UCCELLKRA 
(Vale delTLlcceibera) • Tel 
855118 
ABe 21.15 L'uomo dal fiora in 
bocca di L Pirandello e Mortelo 
go di H. Fintar. Con Alberto Di 
Stasio e Gannì Caruso 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
E aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 1986-87 
— Orar» botteghino ore 10-19. 
sabato ore 10-13. domenica ripo
so. Per informazioni tei 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 - Te». 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vco-
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: ABe ore 21.00: «Perfor-
music 3+1» coreografia di Nico
letta Giavotto e Daniela Boensch. 
SALA B: Alle ore 21.00: cOmbrn 
presenta a gruppo Chara di Pado
va; coreografie di Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. de 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 • Tel. 4756841) 
ARe ore 2 1 : Prima «Storie di vicoli 

. fatti e fattaci di Romei con Anto

nella Stani. Michele Gammino e la 
Crazy Gang per la regia cS Carlo Di 
Stefano. 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30 -Te l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San Giuliano • Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Va Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7680985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Va del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86 /87 . per i 9 spettacoli in pro
gramma 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va rude -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOOONO (Va S. Gallicano. 8 • 
Te l . 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

H. TORCHIO (Va Morosini. 16 -
Roma) 
Riposo 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Scria. 13 • TeL 6275705) 
Riposo 

LA COMUMTA (Via G. Zanazzo, 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppole. 
20 - lacSspc* - TeL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 • Tei 463641) 
ratio i l 20 MtteWnbrv p.v.« # pottt* 
Ma) COntwfTWt fljB tfbbOOeUDQfati 9È* 
m S19QÌOni taTTOfetCel 4) CeWTMTiStlCA 
1986-87 dar Accademie di Sente 
CecSa che sì inaugureranno riepet-
tivemente a 18 e l 31 ottobre 
1986. L'Ufficio abbonamenti, in 
vie dette ConcBsziono 4. * aperto 
tutti i giorni, tranne 9 sabato a le 
domorscs. delta ora 9 eia 12 a 
dette 16 afa 18.30. krformezioni al 
6541044 e 6780742/3 /4 /5 

Riposo 

SICA CUWIEMPURANEA (Ve 
Adolfo Apottoni, 14 Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECRJA (Va Vittori». 6 
- Tel 6780742/3 /4 /5 ) 
Lunedi 22 settembre aBe ore 21 
all'Auditorio di via defle Conofia-
zione. concerto dedicato ed Anto
nio Caldera nel duecentocinquan-
tesimo anniversario della morte or
ganizzato dell'Accademia Naziona
le di Santa Cecilia e dal Centro In
ternazionale di Studi per la Divul
gazione della Musica. In program
ma: Il Re de) dolore, azione sacra in 
due parti per se*, coro e orchestra. 
Direttore Alan Curtts. sofisti: Pa
mela Coburn. Clerry Bartha, sopra
ni; Daphne Evangslatos. contralto: 

. Robert GambM. tenore: Victor Von 
Helem, basto. Orchestra e coro 
delTAccademia di Senta Cecilia. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
te i 3601752) 
La segreteria 4 aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 a 16-19) salvo a saba
to pomeriggio per gR urtimi abbo
namenti deOa stagione 86-87 al 
Teatro Ottrnpico 

ACTAS (Piazza dalla Uberta IO -
TeL 3599558) ABe 21 c/o Chiesa 
Ars Cosi, concerto con l'orchestra 
sinfonica di Roma de** Rai. Diret
tore Oinches Steinberg. musiche di 
CiaScovsiu. Dovrek. Mussorgsfci 

AGORA SO (Ve data Penitenza. 3 3 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNESTV RlTERNATtONAL 
GRUPPO ITALIA SO 

ARCUM (Via Astura. 1 • TeL 
7574029) 
Tutti i venerei afe 19. Coro da Ca
mera defl*Arcum dreno de Fabio 
Potevo. Per informazioni ta l 
834146/7574029 

ASSOCIAZIONE ARNO DI C A 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 
Ripoto 

Riposo 
ASSOCIAZIONE R R I U f A l f O. 

C A R U f M R - Tal 6786834 
Reposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUB9LO (Ve Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 -
TeL 3452138) 
L'associai ione ha ripreso rettivrtè 
del 1* settembre. Tutti gS oppa» 

noecenze di solfeggio possono te» 
totonero al 3452138 per informa
zioni 

' M l l l l f A l f 
ROMANA (TeL 6568441) 
Ala ore 21 c/o la Chiese S. Igna
zio. Festival deTorgeno. Musiche 
« TìrhairtT ffwaainrli eâ fepe ^sfrearse ep •v^aaseee eejs% 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUStCA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI» 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 
(Aventino-Tel. 613690) 
Riposo 

BASAJCA S A N NICOLA M 
CARCERE (Va del Teatro Marcel
lo) 
Domani sue ore 2 1 : Il Tempietto 
presente Concerto cS aettem-
bra. Musiche di Mozart. Devienne. 
Beethoven, Brahms. Informazioni 
al 790695 - 5136148 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO ABa ora 2 1 e /o la 
chiesa cB S. iBjnealn (Via 

S/a) 

t i . Muaiche e» S. Usta 
CENTRO ITALIANO 

ANTICA - CRttA (Va Borgata. 
11 - TeL 3279823) 
Lunedi 22 c/o Chiesa Valdese 
ipjza Cavour) iniziano le iscrizioni 
per 9 coro Postonico, con pro
gramma di stmfio di grandi opera 
del periodo barocco 

CENTRO VttTLSON (Va Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Va Arenute. 16) 
Corti di chitarra, solfegojo. armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CENTRE D-ETUDES SARTT-
LOUtS DE FRANCS (Largo To
rtolo, 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Ve Lisbona. 12) 
Sabato 27 afle ora 20.45 c/o 1 
Teatro Brancaccio: PRIMA R 
Trisette) elearosiate) di Alessandro 
Scarlatti. Dà attore Vittorio Anto* 
netSni 

COOP. TEATRO URaCO DI NaV 
ZtATIVE POPOLARI (P-zz» Giro
lamo de Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna' 
Rigaccì. 13 • TeL 6257581) 
Riposo . 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • TeL 
7551785) { 

' Riposo 
OmONE (Va date Fornaci. 37 • Tel 

6372294) Riposo 
GRUPPO MUSICA M S C M E (Va 

dato DVrgme dota MegKana. 117 -
TeL 5235998) 
Riposo _ 

GRUPPO DI RICERCA E SPTJW 
MENTAZtONE MUSICALE (Va 

I Monti Parie*. 61 -TeL 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
venerdì 26 afte ore 21 c/o Audito
rium Rai del Forum Itatco. inaugu
razione cOrchestre da camera in
contri musica*». Musiche di Re-
mous, Cembisse. Scordoni. Diret
tori Rsmous. Cembisse 

INTERNATIONAL CHAMECR 
ENSEMBLE (Ve Cimona. 93/A) 
Riposo 

•NTERNATIONAL MUSIC ISTI -
TUTE (Ve Angelo Sec/hr. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
ade scuola di musica per tutti i Bvel-
6 e tutte le età 

I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre atte ere 21 pres
so la BasiGca Sante Francesca Ro
mana (Va di Fori Imperiali) Concer
to de ci Solisti di Roma» - Musiche 
di Mozart. Salteri. Rossini 

ISTITUZIONE UMVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO - TeL 3610051) 
La stagione si insugara 9 18 otto
bre c/o rAuditorium S. Leone Ma
gno. vie Bolzano. 38 - Prenotazioni 
confermata fino al 28 settembre. 
Per internazioni dette 10-13 e dal
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

LAB. SCUOLA 04 MUSICA (Va 
Arco tfsgfi Acatari, 40) 
Sono aperte le iscrizioni, per 1 nuo
vo anno, ai corsi per tutti gfi stru-
menti. Tutti i gjcmi detta 17 aBe 2 0 

NUOVA CONSONANZA (Ve Li-
dja.S-TeL 7824454) 
R-poso 

(Va dal Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Va 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 

ORIONE (Va Tonosa. 3) • TeL 
776960 
Ripeso. 

TO DOLCE (Via Confatonieri. 5a -
TeL 354441) 
Aperte la iscrizioni ai corsi dì flauto 
5fy^^ — snvverso * revascvriariie-e a 
barocco, chnarrs, p»snoforta. soi-

bembinL Par ìnfarmevors vsL 
35441 dal tonati al venerdì ora 
16.30 

CA D I TESTACOO (cSeta 8» 
Vìa Galvani. 2 0 - TeL 5757940) 
Riooso 

TEATRO ALL'APERTO 
L'ACCADEMIA 
D I DANZA (Largo Arrigo VII, 5) 
Rcoso 

VBXA M E O » (Via Trinrte dei 
Monti. D -TeL 6761271 
Riposo 

VWAA SCa*tOfR (Vai dì Por» lati
na. IO) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ARCO DI GIANO (Va del Velabro. 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripe. 18 -Te l . 582551) 
Chiusura estiva 

BttJJE HOLIDAY (Va degB Orti di 
Trastevere, 43 • Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza TrOuste. 41 - TeL 
5818685) 
Ore 20: Musica d'ascolto.- 22: 
Som Guaranà in concerto, con Ly-
Kana Gimenez e Al Percy; 24: di
scoteca Arrolatina 

FOLKSTUDtO (Va & Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a • 
TeL 6530302) 
Chiusurs •stivi 

OUUUMNO FASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
AOe 20.30: BaSo liscio con orchs-
stre _ ^ ^ ^ 

GRIGIO NOTTE (Ve dei FienaroB. 
3 0 / 8 - T e l . 5813249) 
H w pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Atte 22 . Piano-bar con UBo Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con a 
O.J. Marco. «Musics per tutte le 
et*» 

! 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel 6544934) 
Chiusura estive 

ROMA-IN (Ve Americo II. 29 - Tel. 
6547137) 
Chiusira estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CerdoUo. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Ve dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30: Jazz e piano bar con 
JoeStomp 

UONNA CLUB (Ve Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

ALFELUN1 (Va Francesco Ceriettr. 
5 - Tel. 5783595) 
Chiusura estiva 

B PUFF (Va Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • V e 
Veneto) 
Chiusura estive 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Mecefi. 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 

LTZ 
Ostia.»-TeL 359*398) 
Chiusura estiva 

(Vie 

151 Tel (Via 
3496108) 
Atta 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì atta ora 22 
serata con la scuola dì danza or 
Walter Sentine» 

La leggenda ci 
IVIancoCapac 
(Perà) 

PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
• 1 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 

w T + / Tel. (02) 64.23.557 
• I I / ROMA Via dei Taurini. 19 
^T_y | Tel. (06) 49.50.141 

r prrsso tut te le Fn t r r anom ili-I IVi 
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Come cambia una delle funzioni essenziali dell'istruzione pubblica 

Insegno a scrìvere: ma che cosa? 
La «letterina» superata da telefono e tv 

Del nuovi programmi per 
la scuola elementare, che en
treranno In vigore a partire 
dall'anno prossimo, si co
minciano ad avere, soprat
tutto nell'editoria, l primi 
frutti. Per esemplo, la «Gul-
da alla lingua scritta» di Ma
rina Formlsano, Clotilde 
Pontecorvo e Cristina Zuc-
chermagllo, pubblicata di 
recente dagli Editori Riuniti, 
nella collana «guide di Pal-
dela» diretta da Roberto Ma-
ragliano (pp. 124, L. 14.000). 
La •Guidai, richiamandosi 
all'attenzione particolare 
che 1 nuovi programmi per le 
elementari dedicano alla lin
gua scritta e al suol rapporti 
con 11 parlato, fornisce all'in
segnante un vasto insieme di 
modelli teorici e di suggeri
menti pratici per l'organiz
zazione dell'attività didatti
ca. 

In coincidenza con l'uscita 
del volume la rivista 'Rifor
ma della scuola», diretta da 
Tullio De Mauro, nel fascico
lo n. 7-8 (luglio-agosto) pub
blica un dossier sul tema 
«Cosa leggono e guardano 1 
ragazzi», che si apre con un 
resoconto di un'Indagine 
Istat sull'abitudine alla let
tura dei bambini. 

Dal volume sulla scrittura 
ricaviamo un brano. Le due 
tabelle sono tratte da «Rifor
ma della scuola». 

Leggere consiste esseri' 
zlalmente nell'estrarre l'in-
formazlone dal testo, nel cer
care e trovare un significato 
da stringhe di segni: un pro
cesso in cui è essenziale lo 
scopo per cui si legge un te
sto che può essere molto va
riamente costruito, che può 
avere cioè strutture molto 
diverse. Il leggere pertanto si 
differenzia In funzione della 
molteplicità del possibili te
sti e degli scopi del lettore, e 
ciò produce una diversità di 
atti di lettura: si scorre una 
Usta, un elenco, una guida 
per trovare un nome, un in
dirizzo; si leggono rapida
mente! titoli del giornale per 
selezionare le notizie più Im
portanti del giorno; ci si sof
ferma su una poesia o su una 
pagina letteraria per gustar
ne il ritmo o la costruzione; 
si legge (e talvolta al rilegge) 
per Imparare, per ricordare e 
saper ripetere, ecc. I modi In 
cui si legge sono In tutu que
sti casi assai diversi perché si 
stanno cercando tipi molto 

di CLOTILDE 
PONTECORVO 

Perché non 
si può separare 

l'imparare 
a leggere 
del saper 

produrre un 
nuovo testo 

Storicamente 
si è 

privilegiata 
la lettura 

sullo scritto 

fornii-

Chi legge, chi no, perché 
Lettori di libri secondo l'elemento che 

ha determinato la scelta dell'ultimo libro 
letto - valori percentuali 

Motivo della scelta 

— Consiglio 
dell'insegnante 

— Consiglio 
d'altra persona 

— Argomento del libro 
— Autore 
— Pubblicità 
— Altro motivo 

TOTALE 

6-10 anni 11-13 an
ni 

% % 

55,1 53,4 

13,5 11,4 
20,5 24,2 

0,5 1,6 
2,4 2,2 
8,0 7,2 

100,0 100,0 

Non lettori di libri secondo le motivazioni 
della non lettura - valori percentuali 

Motivo della non lettura 

— Complessità 
del linguaggio 

— Poco tempo 
— Mancanza 

di abitudine 
— Costo elevato 
— Condizione sfavorevole 

dell'ambiente domestico 
-— -Altro — » — = — * — — — 

TOTALE 

6-10 anni 11-13 an
ni 

% % 

11,5 5,0 
4,1 10,1 

27,3 41,6 
0,9 1,9 

1.4 1,5 
54,8 39,9 

100,0 100,0 

variabili di informazione e 
pertanto le operazioni cogni
tive che si mettono In atto 
son notevolmente differen
ziate e producono risultati e 
conoscenze diverse. 

Analogamente scrivere 
vuol dire progettare e com
porre una varietà di testi per 
una ampia gamma di scopi: 
si scrive per comunicare ad 
altri, per ricordare regi
strando, per esprimere e per 
chiarire i pensieri e le emo
zioni, per ragionare e argo
mentare. Leggere e scrivere 
non sono riducibili (rispetti
vamente) al decifrare lettere 
o parole o al vergare lettere, 
parole o frasi su un foglio: 
sono ambedue complesse at
tività cognitive che assorbo
no colui che le fa, anche se 
leggere è per lo più (se non ci 
sono Intoppi dovuti a diffi
coltà o a incoerenze del testo) 
un'attività Inconsapevole 
per 11 lettore esperto rispetto 
allo scrivere che è sempre co
sciente. (...) 

Piuttosto è utile ancora 
soffermarsi su un'altra di
mensione di grande rilievo 
educativo a cui la ricerca re
cente di storia della scrittura 
e dell'alfabetismo (soprat
tutto popolare) ha portato 
con tributi chiari fican ti: ci ri
feriamo al rapporti tra scrit
tura e lettura, tra capacità di 
scrivere e capacità di legge
re. Il dato storico per cui si è 
sempre verificato uno squili
brio tra queste due capacità 
(a svantaggio della scrittura) 
può essere dovuto al fatto 
che alle classi subalterne si 
Insegnava solo a leggere par
ticolari tipi di tesile non a 
scrivere, ciò che avrebbe si
gnificato poter produrre e 
conservare eventi, pensieri, 
valutazioni. 

Attualmente, anche se la 
scuola è orientata a svilup
pare tutte e due le abilità, 
ancora si trova che, una vol
ta superato 11 periodo scola
stico, pochissimi del tanti al
fabetizzati scrivono, In senso 
proprio, al di là del riempire 
moduli, formulare domande 
di tipo amministrativo, o fa
re rapidi appunti per ricor
dare. Sono quasi scomparse 
tra l'altro modalità* diffuse 
In altre epoche, quali quella 
di scrivere lettere, che estati 
sostituita dal telefonare, ma 
compaiono però altri usi: ad 
esemplo quello di prendere 
note o appunti per lntervenl-

Il manifesto di «Scuola e costituzione» contro le discriminazioni ideologiche 

Un comitato per difendere i diritti 
di chi vuole un'istruzione laica 

La richiesta di tutte le organizzazioni che vi aderiscono: facoltatività dell'insegnamento religioso, sospen
sione dell'insegnamento confessionale, abrogazione del Regio decreto del 1928 - L'articolazione dell'attività 

SI è costituito di recente il «Comi
tato nazionale Scuola e Costituzio
ne» (la sede è presso il Cgd, via dei 
Lateranl 28, 00184 Roma, tei 
06/7551503) che intende porsi come 
punto di riferimento dell'iniziativa 
diffusa In tutto il paese al fine di riaf
fermare la priorità dei principi costi
tuzionali ed il conseguente obbligo 
di leggere e gestire leggi e normative 
particolari nel rispetto del patto di 
convivenza che lega tutti i cittadini 
italiani. Compiti e obiettivi del Co
mitato sono esplicitati in un «mani
festo*. 

Questi altri punti qualificanti del
l'Iniziativa. 

Il Comitato, costituito da aderenti 
singoli o collettivi, agisce come una 
struttura di servizio collaborando 
con associazioni, sindacati, partiti, 
ecc. allo scopo di predisporre schede 
Informative, dossier, assistenza al 

diritti lesi, iniziative politiche e lega
li per correggere situazioni anomale, 
organizzazione di seminari e dibatti
ti. In tale prospettiva prevede l'arti
colazione al proprio intemo di grup
pi di lavoro costituiti per competen
ze diverse (giuristi e avvocati, ammi
nistrativi, pedagogisti, ecc.) e solleci
ta la costituzione di sezioni locali. 

Quel che accomuna i diversi ade
renti al Comitato è il sostegno alla 
piattaforma che, resa nota il 10 lu
glio scorso, rivendica la piena facol
tatività dell'insegnamento della reli
gione, la sospensione dell'insegna
mento confessionale nella scuola 
materna, l'abrogazione del R.D. 577 
del 1928 sugli ordinamenti della 
scuola elementare. 

Il manifesto del «Comitato nazio
nale Scuola e Costituzione* così 
espone gli obiettivi dell'iniziativa. 

•Interpretare ed attuare le recenti 

leggi sull'insegnamento della reli
gione cattolica nella scuola in modo 
coerente con la legge fondamentale 
dello stato che è la Costituzione del 
1948, da cui, del resto, si è mosso il 
processo che ha portato alla revisio
ne del Concordato con la chiesa cat
tolica. Di conseguenza: 
• promuovere una presa di coscien
za diffusa, precisa ed attiva circa le 
esigenze riconosciute e garantite 
dalla Costituzione sul piano dei prin
cipi (eguaglianza dei cittadini, liber
tà religiosa, libertà d'insegnamento, 
valore educativo della scuola pubbli
ca laica, responsabilità e limiti dei 
diritti delle famiglie e delle confes
sioni religiose in campo educativo, 
ecc.) e sul piano della prassi (rilevan
za dei diritti soggettivi indipenden
temente dalla situazione di mino
ranza, progressivo superamento di 
varie forme di discriminazio

ne/emarginazione, nuova posizione 
del minore nella famiglia e nella 
scuola, coscienza della professionali
tà docente, ricchezza e complessità 
delle prospettive culturali alle soglie 
del duemila, ecc.); 
• distinguere fra il diverso peso co
gente delle disposizioni in vigore 
(leggi, Dpr, circolari, norme fasciste, 
ecc.) ed individuare linee generali ed 
applicazioni adatte alle diverse si
tuazioni per risolvere eventuali con
flitti con i principi della Costituzio
ne; 
• valorizzare le innovazioni presen
ti nei recenti accordi tra tostato e le 
chiese cristiane, ossia la legge 
449/1984 (Intesa con le chiese valde
se e metodista) e la legge 121/1965 
(Concordato): 

a) facoltatività dell'insegnamento 
delia r.c. nella scuola, 

b) assenza di discriminazione». 

Per la serie «I grandi con
corsi», scade oggi il termine 
utile per presentare la do
manda di partecipazione al 
concorso magistrale Indetto 
dal ministero della Pubblica 
istruzione. Un concorso a cui 
parteciperanno decine di mi
gliala di diplomati e dì lau
reati. 

In palio, però, ci saranno 
solamente 778 posti, 54 nella 
scuola materna (quasi tutti 
riservati a personale che ri
cade In qualcuna delle leggi
ne infinite della nostra scuo
la) e 724 nella scuola elemen
tare (anche qui, metà sono 
destinati a «00511 speciali*). 
In alcune province come 
Asti, Avellino, Livorno, Reg
gio Calabria, Salerno e altre 
ancora 11 concorso non è sta
to neppure bandito perché 
non sono previsti nuovi posti 
di lavoro dal 1987 al 1989,1 
due anni scolastici a cui si 
riferisce 11 concorso. Infine, 
In 27 province alla colonna 
•posti comuni a concorso» c'è 
uno sconfortante «0». La sen
sazione di trovarsi di fronte 
ad un atto costoso ed Inutile 

Servono 800 maestre 
Migliaia in corsa 

Scade oggi il termine per partecipare al nuovo concorso magistrale 

è molto forte. 
Del resto, la legge 270 ap

provata tre anni fa dice chia
ro e tondo che ogni due anni 
il concorso si deve fare, per 
garantire almeno formal
mente un ricambio nella 
scuola. Ma 11 calo demografi
co e una organizzazione del 
lavoro scolastico ancora ba
sata sulla maestra-mamma 
rendono kafkiani questi 
bandi estivi del ministero. 
Per molti, comunque, vince
re Il concorso significa iscri
versi ad una lunga lista d'at
tesa forse senza speranza. 

Quest'anno, per la prima 
volta, comunque, si introdu
ce nel programma del con

corso anche la «conoscenza 
critica dei programmi didat
tici della scuola elementare 
di cui al Dpr 12-12-85 n. 104» 
che è come dire 1 nuovi pro
grammi della scuola ele
mentare in vigore dal prossi
mo anno scolastico. Ma sarà 
una conoscenza monca, co
me monco è l'ingresso a 
scuola di questa novità. Nes
suna legge, infatti, è venuta 
ancora a definire il tempo 
scuola, 11 tempo individuale, 
la prestazione del docenti, 1 
nuovi organici relativi al 
mutamento dei contenuti. I 
nuovi programmi entrano In 
un'organizzazione vecchia 
che 11 contraddice violente

mente e che non ha nessun 
riflesso sul piano occupazio
nale. È chiaro, infatti, che se 
si decidesse — come hanno 
chiesto 1 membri della com
missione che ha elaborato 1 
nuovi programmi — di in
trodurre équlpes di lavoro In 
ogni classe, non basterebbe
ro certo gli attuali «perdenti 
posto» e comunque 11 perso
nale m soprannumero per 
garantire un organico effica
ce alla nuova organizzazione 
scolastica. 

Ma questa prospettiva re
sta nel vago, rimandata ad 
un futuro che tutti auspica
no vicino ma che rischia In
vece di realizzarsi tardi e at

traverso qualche atto ammi
nistrativo e qualche circola
re piazzati qua e là. Una ri
forma strisciante, insomma, 
di cui già si vocifera nei cor
ridoi di viale Trastevere che 
avrebbe, al centro, la figura 
tanto cara alla Falcucci del 
•maestro stellare». 

Ma anche tra questo con
corso e quella riforma i tem
pi potrebbero essere molto 
lunghi. Tanto lunghi da ipo
tecare anche il prossimo 
concorso biennale che Inau
gurerà gli anni 90. 

Tornando a questa sca
denza, possiamo annunciare 
che la pagina «Scuola e so
cietà» dedicherà 11 suo pros
simo numero ad una serie di 
•consigli» e Indicazioni ai 
candidati del concorso. Pe
dagogisti, insegnanti, sinda
calisti interverranno nel me
rito del programma concor
suale fornendo anche Indi
cazioni bibliografiche utili 
per la preparazione alle pro

re In una riunione sindacale 
o in un'assemblea di genito
ri. È pertanto essenziale che 
a scuola si tenga conto di 
quali sono oggi le pratiche di 
scrittura più diffuse, e quali 
sono le abilità specifiche che 
vanno sviluppate attraverso 
attività motivate e finalizza
te. 

Comunque, vogliamo sot
tolineare che la poca pratica 
di scrittura corrisponde 
spesso a una capacità di let
tura ridotta all'essenziale e 
poco sensibile alla dlmenslo^ 
ne Interpretativa e critica. E 
Invece fondamentale che 1 
due processi, e le capacità 
che si sviluppano, siano 
mantenuti In stretta Intera
zione, sia per gli effetti posi
tivi che ne possono recipro
camente ricevere, sia perché 
è oggi considerato alfabetiz
zato solo chi sa leggere e 
scrivere un testo relativo alla 
vita quotidiana, secondo 11 
criterio adottato dall'Vnesco 
fin dal 1958. Questa stretta 
Integrazione tra scrittura e 
lettura — oltre che ovvia
mente tra parlato e scritto — 
caratterizza in generale an
che la proposta didattica che 
qui si cercherà di Illustrare e 
specificare. (...). 

Al di là della conquista del 
codice alfabetico e della pri
ma padronanza del sistema 
convenzionale di scrittura, 
l'Interrelazione tra leggere e 
scrivere si presenta a rutti i 
livelli dell'apprendimento. E 
le ragioni essenziali per ope
rare contemporaneamente 
sull'uno e sull'altro sono da
te dalle molteplici possibilità 
di effetti reciproci produtti
vi. Infatti una vera e propria 
lettura critica di un qualun
que testo è possibile solo 
quando si è In grado di pro
durre un testo analogo; non 
è un caso che grandi scrittori 
sono spesso anche grandi 
critici letterati. Nello stesso 
modo, la familiarità con cer
te strutture, ad esemplo 
quelle narrative, acquisita 
attraverso la lettura, facilita 
la produzione di storie e rac
conti, come è evidente nel te
sti scrìtti dal bambini. Per 
converso, uno del modi più 
frequenti, e più validi, di ve
rificare la comprensione del
la lettura è datò dalla produ
zione di un riassunto: un tipo 
di testo che si potrebbe pro
prio caratterizzare come 
punto di Incontro tra 11 leg
gere e lo scrivere. 

Il presidente del Cts interviene nella polemica 

«Abolite le gite inutili 
ma non il turismo 

legato alla didattica» 
«I viaggi di puro divertimento sono da cancellare» - «La scuola 
non può preoccuparsi del calo delle presenze degli americani» 

«Quest'estate le polemiche sul sacchi a pe
lo, ora la circolare che blocca le gite scolasti
che. Il risultato sarà che per migliaia di ra
gazzi viaggiare diventerà un sogno irrealiz
zabile». Luigi Vedovato, presidente del Cen
tro turistico studentesco e giovanile (Cts), 
non è d'accordo con la protesta delle agenzie 
che in questi giorni — denunciando un man
cato guadagno di 4.000 miliardi e un miglialo 
di licenziamenti obbligati — hanno minac
ciato di occupare,' per protesta, Roma con 
2.000 pullman, ma critica molto anche l'ordi
nanza del ministro che taglia le gite scolasti
che. La sua però non è una posizione inter
media, ma un discorso preciso sulla offerta 
culturale del privati alla scuola. 

«È giusto — sostiene Vedovato — tagliare 
11 turismo scolastico selvaggio. Non è serio 
dire: siccome gli americani non sono venuti 
in Italia, lasciateci le gite del ragazzi. La 
scuola non può essere chiamata a tamponare 
le falle turistiche nazionali. Ma qui si è ta
gliato tutto, senza selezionare la qualità». 

— Quale qualità? Lo scrittore Fernando 
Camon ha denunciato le «gite dell'Italiet-
ta>... 
«C'è una grossa fetta del turismo scolasti

co che è in effetti solo un gran business. Per 
i centri sciistici ma anche per le città d'arte. 
Una gita a Parigi "perché è sempre Parigi" 
non ha senso. Insegnanti e studenti si pren
dono in giro. Ma se la gita è strettamente 
collegata al programma didattico, finalizza
ta con precisione al completamento di un di
scorso culturale, allora è ben altra cosa. Non 
a caso in tutto il mondo il turismo è stato 
rivalutato come strumento didattico». 

— Il ministro ha lasciato però le gite di un 
giorno. E c'è la possibilità di fare gite duran
te le feste di Natale, di Pasqua, a settembre 
e a giugno... 
«A parte il fatto che io non vedo come un 

insegnante possa rinunciare alle sue ferie 
per fare la gita con 1 ragazzi, resta comunque 

il fatto che a Natale, a Pasqua, In settembre, 
a giugno 1 prezzi sono molto più alti e 1 posti 
difficilissimi da trovare. Quanto alle gite di 
un solo giorno mi sembrano proprio 11 massi
mo della scelta discriminante». 

— Perché? 
«Ma perché 11 ragazzo che abita a Empoli 

potrà andare in una giornata a vedersi gli 
Uffizi, mentre quello che va a scuola in 
Abruzzo, o in provincia di Catanzaro o sulle 
montagne del Trentino o della Valle d'Aosta, 
mi dice lei dove va in 24 ore? E che cosa fa in 
tempo a vedere?». 

— Si dice però che i ragazzi viaggiano mol
to, da soli e con i genitori. Non è in fondo un 
modo, questo, per incrementare un turismo 
a spese dei privati? 
«Non è vero che 1 ragazzi viaggiano molto. 

Anzi, tutte le Indagini più recenti dicono che 
11 turismo scolastico rimane per moltissimi 
giovani la prima e più Importante esperienza 
di viaggio. E poi comunque 11 problema è 
quale turismo». 

— Su questo voi avete delle proposte? 
«Certo, la nostra organizzazione propone 

da sempre un turismo scolastico strettamen
te vincolato alla programmazione didattica. 
La visita, ad esemplo, alla redazione di gior
nali locali o alla Rai e cosi via; 1 sovrinten
denti scolastici, formulando il calendario, 
dovrebbero consentire alle scuole di ammi
nistrarsi alcuni giorni all'anno per un turi
smo rigidamente selezionato come qualità e 
come coerenza ai programmi». 

— Gli operatori turistici minacciano bloc
chi e proteste. Voi come vi muoverete? 
«Mi pare che 11 problema sia serio e vada 

affrontato seriamente. Noi stiamo propo
nendo la costituzione di un coordinamento 
tra le associazioni culturali che vivono nel 
mondo giovanile e studentesco per poter svi
luppare un discorso preciso sul complesso 
delle offerte culturali per la scuola». 

Romeo Bassoli 

Cgil-Cisl-Uil e Adi: i danni saranno molto gravi 
Dal fronte degli operatori turistici giungo

no segnali di viva preoccupazione per le deci
sioni prese dalla Falcucci sul calendario sco
lastico. Una dichiarazione del presidente Etli 
nazionale Giuseppe Pullara Informa che gli 
operatori della Cgil, Cisl e Uil e delle Acli 
hanno interessato il ministro del Turismo 
perché si chiariscano l possibili effetti nega
tivi del «riordino dei calendari scolastici». 

In ogni caso gli Enti turistici richiamano 
l'attenzione sulla opportunità di concentrare 
le attività turistico-culturali delle scuole nei 

periodi di vacanza. In tali periodi, infatti, si 
programma «l'uso del tempo Ubero in rap
porto alle necessità e alle scelte dei singoli 
nuclei familiari». Inoltre, la coincidenza dei 
periodi di vacanza con l'alta stagione turisti
ca «rende molto più costosi tutti! servizi turi
stici» e riduce la possibilità di organizzare il 
turismo culturale scolastico. 

«È quindi necessario—concludono gli enti 
turistici — prevedere la possibilità di dedica
re alcuni giorni dell'anno (scelti da ogni isti
tuto scolastico) per lo svolgimento di gite 
culturali». 

Arrivano i soldi 
per l'edilizia 

Ma i doppi turni 
continueranno 

ve. 
r. ba. 

Lo lustrazioni sono di Massimo Bonfatti 

Leggi decreti e circolari 
CALENDARIO SCOLASTICO 

È stata emanata l'O.M. n. 243, prevista dalla legge sul nuovo 
calendario scolastico. 

La data del termine delle lezioni è stata fissata per il 13 giugno 
per elementare, media e superiore. Il termine per le attività didat
tiche della scuola materna rimane quello del 30 giugno, previsto 
dalla legge. 

Per quanto riguarda le gite scolastiche si introduce una duplice 
distinzione: 
— quelle che si concludono in una giornata vengono computate tra 
ì giorni di lezione così come quelle di durata superiore alla giornata 
ma previste dai programmi o riconducibili tra le attività program
mate e scambi culturali previsti dalla CM n.66 del 1985; 
— negli altri casi, viaggi e gite della durata superiore alla giornata, 
devono essere computati al di fuori delle 200 giornate minime 
previste per le lezioni. 

Si suggerisce ai sovrintendenti di prevedere un apposito nume
ro di giorni che le scuole potranno utilizzare a tale scopo. Gli esami 
di licenza e di idoneità nella scuola elementare e media e quelli di 
qualifica negli istituti professionali hanno inizio U 16 giugno e si 
concludono entro il 30 giugno 1987. 

Gli esami di maturiti iniziano U l7jiugno 1987. 
SPERIMENTAZIONE 

fi alla firma del Ministro la CM sulla sperimentazione per l'an
no scolastico 1987/88. Viene ribadita la data del 15 ottobre come 
termine per la presentanone, da patte delle scuole, dei progetti di 
sperimentazione per l'anno scolastico 1987/88. Continua la politi
ca di bricolage del Ministero, che tenta di porre rimedio alla man
cata riforma attraverso iniziative più o meno estemporanee e non 
coordinate. 

In questo senso, attraverso la sperimentazione parziale, si tenta 
di intervenire •parzialmente» e con qualche forzatura rispetto alla 
normativa, sugli orari e programmi di insegnamento. 

Le cattedre costituite con questo tipo di sperimentazione ven
gono inserite nell'organico ordinario, anziché in quello dellamaxi-
sperimentazione. 

L'art. 11 della legge 9/8/86 
n. 488 che ha tradotto in leg
ge il decreto sulla finanza lo
cale n. 318 dell'11/7/86 (11 
terzo della serie perché I pri
mi due erano decaduti per 
incapacità del governo di far 
approvare dal Parlamento 
l'assurda innovazione della 
Tasco) detta le norme per un 
piano straordinario trienna
le di finanziamento dell'edi
lizia scolastica. È utile ricor
dare che tale piano concepito 
come un provvedimento ur
gente per sanare le carenze 
più gravi segnalate anche 
dal grande movimento degli 
studenti dello scorso anno, 
non avrà alcuna possibilità 
di incidere concretamente 
sul funzionamento del pros
simo anno scolastico. 

Queste le linee essenziali 
del provvedimento: 

1) nel triennio 86-87-88 la 
Cassa depositi e prestiti po
trà autorizzare al comuni e 
alle province mutui per un 
ammontare complessivo an
nuo di duemila, mille e mille 
miliardi. 

2) Sono riservati all'elimi
nazione dei doppi turni ri
spettivamente 1.200, 600 e 
600 miliardi l'anno. Le regio
ni che hanno finora investito 
di più e costruito meglio non 
avranno dunque una lira. 

3) OU altri 800, 400 e 400 
miliardi, restano comunque 
spiccioli rispetto alle esigen
ze indicate e saranno desti
nati: 

a) Alla conversione, acqui
sizione o costruizione di edi
fici per la scuola secondarla 
e superiore. 

b) Al completamento di 
opere già finanziate e avvia
te. 

e) All'adeguamento degli 
edifici alle norme di sicurez
za e alla ristrutturazione del
le sedi fatiscenti, 

Queste le procedure per 
l'attivazione dei mutui: 

— La legge entrata in vi
gore il 28/8/86. Entro 30 
giorni, 27 settembre, le re-eonl sentiti gli enti locali in-

ressatl e i sovralntendentl 
scolastici regionali devono 
formulare un programma 
annuale. 

Entro I successivi 15 gior

ni, il 12 ottobre, le regione in
viano al ministro della Pub
blica istruzione I programmi 
medesimi. 

n ministro della pubblica 
istruzione con un proprio de
creto individua regione per 
regione gli enti locali che 
avranno diritto ai mutui. 
Non è stabilita una data per 
tale delibera. 

Gli enti locali avanzano le 
domande di mutuo alla Cas
sa depositi e prestiti entro 90 
gornl dalla data del suddet-

decreto ministeriale. E la 
prima volta che lo Stato fi
nanzia l'edilizia scolastica 
favorendo 1 mutui agli enti 
locali. Evidentemente si ri
tiene che questi potranno es
sere pagati con nuove tasse 
regionali. 

Agenda 
'PUBBLICO-PRIVATO. 
. presso la Sala Assemblee 

dell'Associazione Bancaria Ita
liana (Piazza del Gesù 49) di 
Roma la Fondazione Giovanni 
Agnelli organizza un convegno 
per la presentazione della ricer
ca «Il falso dilemma pubblico-
privato: l'anomalia della scuola 
italiana nel contesto europeo». 
Questo fl programma: ore 10, 
introduce i lavori Marcello Pa
óni, direttore della Fondazione 
Agnelli; ore 10,15. relazione sul
la ricerca a cura di Luisa Ribol
li. Seguono interventi di stu
diosi e rappresentanti del mini
stero della P.L 
• "PROGRAMMI ELEMEN
TARI. Alberto Alberti e Gaeta
no Domenici sono gli autori del 
volume «Organizzazione didat
tica e nuovi programmi della 
scuola elementare», appena 
pubblicato dall'editrice Juveni-
fia di Brescia (pp. 320, L. 
18.000). Questo u sommario: 
•Scuola e programmi di inse
gnamento», «I programmi e fl 
bambino», •Programmi e socie
tà», «La premessa dei nuovi 
programmi: il modello formati
vo», •Organizzazione della di
dattica», •Tecnologia dell'edu
cazione e strategie didattiche», 
•Apprendimento, atili cognitivi 
e didattica», «Il tempo come ri
sorsa educativa». «L utilizzazio
ne degli spazi nella scuola», «La 
verifica e la valutazione del
l'apprendimento». 
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Ultimo atto ieri a Roma; la Federcalcio ha preso la decisione definitiva 

Il Palermo scompare, niente C2 
ROMA — Il Palermo calcio non esiste più. 
Non disputerà neppure il campionato di C2. 
Da Ieri è soltanto un nome valido per le stati
stiche e gli almanacchi calcistici. In un co
municato di nove righe diffuso Ieri sera alle 
21,30 dalla Federcalcio, è riassunta la para
bola discendente della società siciliana che, 
dopo essere stata cancellata 11 0 settembre 
dalla serie B per decisione della Lega, ha su
bito la revoca dell'affiliazione dalla Feder
calcio. Il triste epilogo per 11 Palermo e la sua 
città si è consumato con sequenze stllllclde 
nella giornata di Ieri, centro di una febbrile 
consultazione Iniziata alle 10,30 tra 11 «gotha. 
del calcio Italiano. 

Al primo plano di via Allegri 14, sede della 
Federcalcio, c'erano tutti 1 massimi dirigen
ti, dal commissario straordinario della Figc, 
Franco Carraro, e dal suo vice, prof. Andrea 
Manzella, al presidenti di Lega, Antonio Ma-

tarrese per la lega professionistica e Ugo Ce-
stani per la serie C a decidere sulla sorte del 
Palermo. Unico Interlocutore della burocra
zia calcistica, Il general manager Giacomo 
Bulgarelll, delegato dall'azionista di maggio
ranza Schlllacl e dal presidente Matta a rap
presentare il Palermo. I due, infatti, sono 
squalificati per le note vicende del calcio 
scommesse. DI qui l'«off llmlts» decretato da 
Carraro per una chiara questione di forma e 
di Immagine del nuovo corso calcistico. 

Quindi, dopo quasi dodici ore di serrato 
confronto, 11 verdetto, letto personalmente 
da Carrara, visibilmente tirato per la fatico
sa giornata. 

•Abbiamo studiato tutte le possibilità per 
affrontare una situazione difficilissima — 
sono state le prime parole di Carraro — fino 
all'ultimo abbiamo tentato di riuscire in 
un'impresa che si è rivelata anche giuridica-

Carraro: 
«S'è fatto 
di tutto 

per evitare 
questa 

conclusione» 
Presa di 
posizione 

di Campana 

mente ardua. Purtroppo non c'è stato verso 
per sopperire allo sforzo finanziarlo richie
sto. Ripeto, fino all'ultimo abbiamo sperato 
che dal 9 settembre ad oggi (Ieri per chi legge 
n.d.r.) si potesse risolvere questo stato di co
se». 

Si chiude così il capitolo ferale del Paler
mo, un capitolo contrassegnato da momenti 
oscuri sia nella sua dimensione calcistica (ed 
è un aspetto che non va dimenticato), sia In 
quella fondamentale parte economica. Che 
ne sarà adesso del giocatori? Il presidente del 
sindacato calciatori, Campana, intrattenu
tosi ieri per circa cinque ore con Carraro è 
stato esplicito. «I giocatori devono essere li
beri dal vincolo contrattuale; aveva dichia
rato ieri alle 13,30. La versione, aggiornata 
alle 18,30 non si è discostata di una virgola. 
f Abbiamo espresso 11 nostro pensiero alla Fe

derazione — ha ribadito Campana —. A no
stro avviso rimane prioritario 11 problema 
economico, cioè 11 pagamento delle quattro 
mensilità arretrate al gioca tori (una cifra pa
ri a circa 1 miliardo e 300 milioni di lire 
n.d.r.)». 

•L'associazione calciatori — ha precisato 
ancora Campana — doveva limitarsi ad udi
re la Federazione. Niente altro. Tuttavia ab
biamo a vu to la sensazione che la nostra posi
zione sta stata condivisa. Sia chiaro — ha 
concluso quasi a mo' di monito — che non 
vogliamo essere messi In mezzo: 

In tutta questa storia grottesca ed alluci
nante ad un tempo, un personaggio chiave si 
è defilato ieri sera con una semplice frase: 
•Ho già parlato troppo. Non sono cose di mia 
competenza». Era Antonio Matarrese. 

mi. r. 

Il grande mercoledì di Coppa delle squadre italiane ha messo in mostra le qualità dei granata trionfatori in Francia 

Radice spiega i segreti del «Toro» operaio 
Nostro servizio 

TORINO — L'impresa del 
Torino a Nantes è stata cosi 
stupefacente, che persino 11 
presidente granata Sergio 
Rossi non ci voleva credere. 
Quando ha sentito 11 punteg
gio (4 a 0) ha pensato subito 
che fosse a sfavore della sua 
squadra. Tanto per dirvi due 
cose: la grandiosità dell'im
presa e 11 concetto che Sergio 
Rossi deve avere evidente
mente del suoi ragazzi. 

Rossi, un personaggio che 
appare poco, per non dire po
chissimo, sulle cronache e 
negli spogliatoi, era comun
que l'uomo più felice del 
mondo. Per una volta si è 
sentito un po' un Bonlpertl, 
anzi un Gianni Agnelli. Il 
Toro ha vinto, anzi ha trion
fato in Europa contro un av
versario difficile. Per una se
ra non è sembrato 11 «parente 
povero» della Juve, la sua 
impresa ha esaltato un turno 
felice per tutte le squadre ita
liane. «Sapete che vi dico — 
ha sottolineato Rossi — che 
anche a noi ogni tanto place 
pasteggiare a caviale». 

A parte il fatto che nella 
zona di Nantes le ostriche so
no assai più disponibili che 
non 11 caviale, tuttavia qual
cuno ha notato nella battuta 
un riferimento ai «nemici» 
bianconeri, che nelle Coppe 
sono abituati a successi di 
prestigio. Tutto l'ambiente 
granata è in fermento. Dopo 
l'avvio oscuro in Coppa Ita
lia, la squadra ha realizzato 
in quattro giorni un doppio 

exploit. La vittoria, all'esor
dio di campionato, contro 11 
Verona e adesso questo suc
cesso in Bretagna. Radice 
spiega 11 momento del gra
nata, che a questo punto si 
ripropongono come protago
nisti della stagione. «Uno del 
nostri segreti è la lealtà nel 
rapporti della squadra. C'è 
un dialogo, c'è 11 gruppo. Se 
qualche giocatore ha del pro
blemi viene a parlarmi e se 
ne discute insieme. Insom
ma sono ragazzi che sanno 
stare Insieme, senza frattu
re, senza clan. A Nantes ab
biamo sfruttato la nostra su
periorità e anche le debolez
ze avversarie. In passato tal
volta ci è mancata proprio 
questa maturità. Questo mi 
fa ben sperare». SI chiede a 
Radice se il Torino adesso 
possa puntare anche allo 
scudetto. «Ci sono troppe 
condizioni perché un proget
to simile si realizzi. Occorre 
la crescita di molti giocatori, 
bisogna che 1 giovani centri
no la stagione, bisogna che 
Keft indovini almeno una 
quindicina di gol, che Dosse-
na si esprima al livelli di 
questi ultimi tempi. Troppe 
Incognite per uno scudetto. 
Ma la mia curiosità è di ve
dere, giorno per giorno, fino 
a che punto possiamo arri
vare. Come gioco già ci sia
mo, per 11 resto si vedrà». 

Parla di un Toro operalo, 
del suo slogan dell'anno. «Io 
non sono 11 tecnico che chie
de alla società sforzi enormi, 
senza guardare al bilancio. 
Noi non possiamo fare la po
litica del Mllan e del Napoli, 
al Milan è arrivato Berlusco

ni e ha cercato di comprare 
tutto, ma i miliardi spesso 
non bastano. Anzi ricordo 
che ai tempi in cui stavo al 
Mllan, come allenatore, ave
vo proposto di seguire la 
strada che batte attualmen
te il Torino: lanciare i giova
ni. Ma a Milano non si pote
va fare, si voleva subito lo 
scudetto da una squadra che 
era appena risalita dalla BI». 

Nella serata di euforia ge
nerale, è arrivata una brutta 
notizia. Riguarda Pietro Ma
riani, attaccante sfortuna
tissimo come pochi altri. 
Adesso che si era ripreso da 
una lunga serie di incidenti, 
che lo hanno bloccato per 
parecchie stagioni, Mariani 
si è infortunato al ginocchio 
sinistro. Lesione del menisco 

interno, ha diagnosticato il 
professor Crozzoll, che lo 
opererà questa mattina. Ma
riani dovrà stare fermo per 
due mesi. Buone le condizio
ni degli altri. Anche Sabato, 
colpito duro a Nantes, dovrà 
restare fermo per due giorni, 
ma è possibile il suo recupe
ro per Como. In campionato 
11 Torino aspetta anche una 
visita autorevole, che qual
cuno dello staff tecnico della 
nazionale si faccia finalmen
te vivo per vedere all'opera l 
ragazzi granata, che potreb
bero servire a Vicini. E non 
solo i ragazzi. C'è un certo 
Dossena che sta giocando al 
meglio, Bearzot lo ha emar
ginato, Vicini potrebbe farne 
un uomo importante. 

Vittorio Dandi 

Roma, dopo il successo 
con il Real Saragozza 
«pace» Conti-Eriksson Beppe possena protagonista anche a Nantes 

ROMA — Con qualche lieve sofferenza, ci rife
riamo a Napoli e Fiorentina, ma tutto secondo 
pronostico. Le altre italiane, a cominciare dal
la Juventus, hanno messo una seria ipoteca 
per il passaggio al turno seguente delle Coppe 
europee. Una giornata trionfale per 11 calcio 
italiano, tornato ad occupare, almeno per 
adesso, un posto di preminenza in campo in
ternazionale. Le cifre parlano chiaro: l'unica 
nazione ad aver visto tutte le sue squadre vin
centi è l'Italia. Dietro di lei la Germania con 

cinque vittorie e una sconfitta e la Scozia con 
quattro vittorie e una sconfitta. 

In questo contesto, quanto mal lusinghiero, 
Juventus e Torino hanno contribuito notevol
mente alPen plein. 

Per Inter e Roma invece c'è stato un classico 
due a zero. Possono stare tranquille per il ritor
no, anche se non tranquillissime. Fatto positi
vo: i confortanti progressi rispetto alla prima 
deludente e contornata da polemiche, uscita di 
campionato. Hanno giocato senz'altro meglio 

ed hanno ritrovato per strada campioni del ca
libro di Bonlek e Rummenigge. Se girano loro, 
girano anche Roma e Inter. 

Quanto alla Roma, la partita con il Saragoz
za ha rasserenato gli animi. Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, ieri Eriksson e Bruno Conti 
hanno fatto la pace. Fra i due c'è stato un breve 
colloquio, servito a smussare gli angoli. Conti, 
ha comunque ribadito il suo pensiero e si è 
detto pronto a pagare la multa che la società 
gli rifilerà «purché sia una cifra ragionevole» 
Ha aggiunto prima di andar via. 

A Napoli sono sicuri: 
un «golletto» basterà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Grande* per 
definizione, «provinciale» 
per cuore, fa discutere que
sto Napoli, mercoledì sera al 
primo successo — seppure 
striminzito — in Coppa Ue
fa, e al settimo consecutivo 
dall'inizio ufficiale della 
stagione. Aperto 11 dibattito 
su questa squadra un po' 
chic e un po' cafona, all'or
dine del giorno 1 relativi va
lori e limiti. 

Basterà il gol di vantag
gio ad assicurare al Napoli 11 
superamento del turno? 
Certo, 11 margine non è di 
quelli che possono consenti
re di vivere di tranquilla 
rendita tra dodici giorni a 
Tolosa, ma è pur sempre un 
vantaggio. Perplessa la cri
tica, piuttosto ottimista la 
truppa. Unanime li coro del
le «voci di dentro», leader, 
comprimari e comparse de
gli spogliatolo scommetto
no sulla promozione al tur
no successivo. Sentite Car

nevale, l'autore, del gol è il 
più soddisfatto di tutti. 

«Godiamoci questo suc
cesso senza andare troppo 
per 11 sottile. Un gol di van
taggio forse è poco ma po
trebbe bastare. Senza dire 
che a Tolosa per noi potreb
be andar meglio perché gli 
avversari potrebbero la
sciarci maggiori spazi. Per 
ora posso dire di essere l'uo
mo più felice del mondo. 
Ero al debutto in campo in
ternazionale, penso di non 
aver deluso anche se ho su
bito capito che nelle partite 
di Coppa tutto diventa più 
difficile». 

Ottimista anche Marado
na. È Incupito il fuoriclasse 
argentino per le cattive con
dizioni del terreno del San 
Paolo, imputa al tappeto 
verde la mezza gaffe di fron
te al portiere avversario. 

•Ho affondato il piede sul
la spiaggia.- — dice polemi
camente —. Ho perso il tem
po. È un terreno sul quale è 

impossibile giocare». 
Esaurito lo sfogo, ecco la 

previsione. 
•Per ora è qualificato il 

Napoli. Noi abbiamo fatto 
un gol, gli avversari nessu
no. Il vantaggio può basta
re, anche perché non è detto 
che a Tolosa 11 Napoli non 
debba segnare. Non sta 
scritto da nessuna parte». 

Ottavio Bianchi e un tan
tino amareggiato. La dire
zione arbitrale non lo ha 
convinto («l'arbitro ha favo
rito chi si difendeva») e la 
dea bendata non ha dato 
una mano alla sua squadra. 

«Abbiamo avuto parec
chie occasioni, purtroppo 
non le abbiamo sfruttate, 
molte volte a causa di rim
palli sfavorevoli. Basterà il 
vantaggio? Per ora il Tolosa 
non ha ancora segnato — fa 
eco a Maradona — e sarà 
difficile che ci riesca fra do
dici giorni». 

Marino Marquardt 

A Firenze sono preoccupati: 
troppo esiguo il vantaggio 

Maradona 

Berseifini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Il risultato ci 
sta un po' stretto» ha com
mentato Bersellinl a venti
quattrore dopo 11 primo suc
cesso ottenuto dal viola in 
Coppa Uefa. «Ci sta un pò 
stretto perché avremmo me
ritato di più — ha proseguito 
— e ora ad Oporto, il 2 otto
bre, ci troveremo a combat
tere contro un avversario 
che, sicuramente, sarà in 
grado di esprimerslmolto 
meglio rispetto alla partita 
giocata al Campo di Marte.» 

Bersellinl, è noto, non è al
lenatore che fa drammi: è da 
troppo tempo in trincea e ne 
ha viste di tutti i colori du
rante la sua lunga milizia 
.«Se la squadra, parlo della 
mia, avesse giocato anche 
nel secondo tempo con la 
stessa determinazione e luci
dità del primo, oggi non'sa
rei qui a dover pensare come 
Slocare sul terreno dell'Està-

io do Bessa (uno stadio pic
colo che può ospitare al mas
simo 25 mila spettatori) con
tro la compagine di Alves. Se 

i giocatori fossero riusciti a 
mettere in pratica le mie in
dicazioni avremmo vinto 
con un punteggio più consi
stente. D'altra parte, anche 
se è vero che 11 Boavista nelle 
prime quattro partite di 
campionato ha raccolto solo 
due pareggi, non va dimenti
cato che nella squadra di 
Oporto giocano sei uomini 
della nazionale portoghese. 
Nonostante ciò ci eravamo 
creati tutte le condizioni per 
ottenere un'altro gol, dopo 
quello messo a segno da Pin.» 

Quando gli abbiamo chie
sto come Intende impostare 
la squadra nel re-
tur—match, Bersellinl è sta
to molto chiaro: «Sulla carta 
un gol in campo internazio
nale è poco. Quindi per spe
rare nella qualificazione al 
secondo turno dobbiamo 
praticare un gioco molto 
chiuso per poi tentare di col
pirli con azioni di contropie
de. Dovranno essere loro ad 
attaccarci a rischiare il gioco 
di rimessa. Noi tentenno di 
ridurre al minimo gli spazi 

in prossimità della nostra 
area di rigore. Dovremmo 
essere noi a sfruttare 1 loro 
errori.» Per quanto riguarda 
le polemiche In atto per ave
re fatto giocare Carobbl nel 
ruolo di centrocampista al 
posto di Battistinl l'allenato
re non ha avuto alcuna diffi
coltà a spiegarne i motivi: «I 
giocatori non sono ancora al 
meglio della condizione e in 
quella zona del campo, per 
evitare sofferenze e sconfit
te, occorre gente dinamica 
sempre pronta a scattare ad 
inserirsi a bloccare l'avver
sario. Per questo ho scelto 
Carobbl anche se so bene che 
sulla fascia sinistra è fra i 
migliori del campionato. 
Giocando nel ruolo di me
diano mi assicura un mag
giore filtro e al tempo stesso 
posso chiedere a Orlali e 
Onorati una maggiore dina
micità. Non è da escludere 
che vada avanti con questo 
assetto visto che 1 tre difen
sori, Gentile, Contratto e 
Pin, sono già in buone condi
zioni. 

Loris Ciullini 

Comune di 
Montecorvino Rovella 

PROVINCIA DI SALERNO 

Bando di gara 
Il Comune di Montecorvino Rovella indica una licitazione privata per la 
raalluatlone e gestione per conto della rete urbana di gas naturale. 
La durata dalla gestione per conto è novennale. L'aggiudicazione verri effet
tuata con l'osservanza dalle norme di cui all'art. 1, latterà a), della legge 
2/2/73 n. 14 ed ai sensi dell'art. 24, l'comma, lett. a), n. 2 della legge 
6/8/77 n. 664, nell'intese che le gara sarò aggiudicata all'impresa che 
offrirà il migliora ribasso per l'Amministrazione e ei procedere anche nel caso 
dì presentazione di una sola offerta. Non sono ammesse offerte in aumento. 
Saranno considerata anomale quelle offerte che fossero superiori, quanto 
all'entità del ribasso, alle media delle offerte valide, aumentata di un valore 
percentuale pari all'8%. L'Importo a bese di gora è di L. 2.472.800,000. 
Il progetto, relativo alle opere a farsi, è finanziato ai sensi della legge 
28/11/80 n. 784. 

L'appalto è assoggettato ella disciplina delle legge 8/8/77 n, 684 e legge 
28/11/80 n. 784. Ai sensi della circolare OD.PP. n. 1115 del 31/3/82 la 
prima richieste di somministrazione di fondi potrà essere effettuata solo 
quando l'avanzamento dall'opera non è inferiore al 30% dei complesso 
dell'opera medesima. I lavori dovranno essere ultimati, consegnati e pronti 
entro 24 mesi dal verbale di consegna. Saranno ammesse imprese riunite ai 
sensi dell'art. 20 e successivi della citata legge 584/77 e successive modifi
cazioni. 
Le domande di partecipazione, redatte su carte bollate, in lungua italiane, 
dovranno pervenire al Comune di Mont. Rovella entro e non oltre le ore 12 
del giorno 1 ottobro 1986 esclusivamente a mezzo servizio postale racco
mandato. Le imprese dovranno dichiarare nella domanda di partecipazione: 
1) l'inesistenze di cause di esclusione previste dall'art. 13 della legge 
8/8/77 n. 684 e successive modificazioni; 2) il possesso delle capacità 
tecnica, economica e finanziaria (artt. 17 e 18 della legga n. 584/77:3) 
l'insussistenza di provvedimenti limitativi della libertà personale per qualsivo
glia ragione e di procedimenti volti all'applicazione di misure di prevenzione. 
Le imprese richiedenti dovranno altresì dimostrare di avere I seguenti requisi
ti: iscrizione ell'Anc per la categoria 10 e, per l'importo di lire 
2.700.000.000 e per quelle straniere l'iscrizione nel registro professionale 
dello Stato di residenza; esperienza nella gestione di impianti di distribuzione 
gas-metano da almeno 3 anni. (Tele requisito deve essere dimostrato con 
dichiarazioni rilasciate dai Comuni presso i quali effettua o ha effettuato la 
gestione). 

Inoltre sarà ammessa anche la partecipazione di società o imprese iscritte 
elle Cernerà di commercio industrie e artigianato (per le imprese straniere net 
Registro professionale dello Stato di residenza) in qualità di concessionaria di 
servizio di distribuzione gas-metano, che possano vantare i seguenti requisi
ti: 
e) che siano, ella data della licitazione, titolari di concessione del servizio di 
distribuzione gas-metano e favore di almeno 1500 utenti: 
b) che abbiano costruito, in data anteriore al 1983, impianti di distribuzione 
gas-meteno; 
e) che abbiano un capitale sociale, interamente versato, almeno di 250 
milioni. 
I requisiti di cui alle lettere e) e b) devono essere dimostrati con dichiarazioni 
rilasciate dai Comuni presso i quali le società o le imprese operano o hanno 
operato. 
H requisito di cui al punto e) deve essere dimostrato con idonea documenta
zione. Le lettere di invito e presentare le offerte saranno spedite alle imprese 
selezionate entro l'8 ottobre 1986. 
Le richieste di invito non vincolar!, l'Amministrazione, la quale può determi
nare l'esclusione anche indipenr/.internante de quanto previsto dagli artt. 20 
e 21 della legge 10/2/62 n. 57. 
II capitolato speciale di appalto, il progetto, nonché il disciplinare relativo ella 
gestione dell'impianto sono in visione presso il Comune di Montecorvino 
Rovella • Segreteria generale. 
Il presente bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiala della Repubblica Italiana e sulla Gazzette Ufficiale della Cee in 
data 10 settembre 1986 nonché a n. 3 quotidiani di rilevanza nazionale. 
Dalla residenza municipale, 10 settembre 1986 

IL SINDACO Michele Picardi 

COMUNE DI TRINITAPOLI 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Oggetto: deposito variente al plano di zona «167» 
per la costruzione di n. 18 alloggi. Piano decennale 

per la casa - Quarto biennio 
IL SINDACO 

visto l'articolo 2 1 della legge regionale n. 5 6 1 8 0 
rende noto 

che il Consiglio comunale con deliberazione n. 2 9 1 del 3 0 luglio 
1 9 8 6 . modificata e integrata con delibera di GM n. 8 7 7 del 2 9 
agosto 1 9 8 6 , ha adottato la variante al piano di zona e 167». 
per la costruzione di n. 18 alloggi lacp del piano decennale per 
la casa - 4* biennio: 
che la predetta variante è depositata presso la Segreteria comu
nale per 10 giorni consecutivi, a decorrere dalla data odierna, 
durante i quali chiunque può prenderne visione; 
che. fino a 2 0 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito, 
possono essere presentate opposizioni da parte dei proprietari 
degli immobili compresi nel piano e osservazioni da parte di 
chiunque. 
Dalla residenza municipale, 11 settembre 1986 

IL SINDACO a w . Arcangelo Sannlcandro 

Comune di Santa Croce di intagliano 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

B. SINDACO visto l'articolo 7. 3* comma, della legge 2 febbraio 1973. n. 
14. rende noto che questo Comune intende appaltare, con la procedura di 
cui arenicolo 1. lettera D della legge 2 febbraio 1973. n. 14. i lavori di 
costruzione Strade inteme per un importo a base eretta di Lire 
674.961.640. GB interessati, entro le ore 12 del giorno 20 settembre 
1986 potranno chiedere di essere invitati afla gara indirizzando la richieste al 
sottoscritto sindaco. neOa residenza municipale. 
Dalla residenza municipale. 2 settembre 1986 

IL SINDACO elg. Vincenzo Zaffiro 

COMUNE DI TROFARELLO 
PROVÌNCIA DI TORINO 

Avviso di deposito dell'adozione del Piano di 
recupero della mona BrS parte del P.R.G.C. 

IL SINDACO 
visto rart. 41 bis defla legge regionale 5 dcernbra 1977 n. 56 e successive 
modificazioni ed integrazioni: 
visti gfi ara. 28 e 30 della legge 5 agosto 1978 n. 457; 

rende noto 
che con deaerazione consSare n. 95 del 26 maggio 1986 è stato «donato 
a piano di recupero defla zona BrS parte del Prgc (ex case Fornaci di via C 
Battisti): che i relativi atti sono pubbficati aO"AJbo pretono comunale e 
depositati a libera visione del pubblico presso i Palazzo comunale - Ufficio 
tecnico urbanistica • Piazza 1* Maggio n. 11- per la durata di 30 gg. 
consecutivi, decorrenti dal 20 settembre 1986 al 19 ottobre 1986 com
preso. con 1 seguente orario - tutti i gami compreso festivi dalle 10 ade 
12.30 - durante tale periodo chiunque ha facoltà di consultare gfc atti e 
prenderne visione: 

avverte 
che le eventuali osservazioni e proposte, che potranno essere esposte da 
chiunque nel pubbkco interesse, al succitato piano di recupero redatte in 
carta legala da L. 3000 oltre a 4 copie in carta «bere, dovranno essere 
presentate aruthoo protocono del Comune di TrofareOo che ne riascerà 
ricevuta date ore 10 del 20 ottobre 1986 ale ore 12 del 18 novembre 
1986 trentesimo giorno data scadenza del deposito. 
Trofareao. 11 settembre 1986 IL SINDACO Amerigo GerdW 

t O ^ i p 100 mifioni* io più ogni settimana 
sino a 

'Ritorna Super Totip fino al concorso n. 45 del 
9/11/86. Con una grande novità: doppia probabì-

— lità per i sistemisti! I sistemi oltre le 95 colonne danno 
la possibilità di pronosticare, sempre gratuitamente. 2 risultati 
per le corse aggiuntive. Leggi sul retro della schedina Super 
Totip il regolamento: vincere è facile! 
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Strafelici e Stravincenti 



VENERDÌ 
19 SETTEMBRE 1986 l'Unità - SPORT 23 

Domenica G. P. del Portogallo, terzultima prova di FI 

Un poker per un mondiale 
Prost: «La fortuna va e viene 
può accadere ancora di tutto» 

Tempi più rapidi 
per la legge 

anti-totonero 

®ROMA — Proce
dura abbreviata 
per la discussione 
del disegno di leg
ge dell'ex ministro 
della Giustizia Mi

no Martinazzoli sulle scom
messe clandestine e sulla tute
la della correttezza nello svol
gimento delle competizioni 
agonistiche. La Camera ha de
ciso infatti che il provvedi
mento venga esaminato in se
de legislativa in commissione, 
cioè senza che vi sia dibattito 
in assemblea, sull'argomento 
dovranno esprìmere il proprio 
parere consultivo le Commis
sioni Affari Costituzionali, In
terni e Finanze e Tesoro. 

Rissa a Bologna 
Fantin ko 

squalificato Douglas 
BOLOGNA — Ne 
avrà per 30 giorni 
Domenico Fantin, 
il giocatore della 
Dietor di Bologna 
colpito da John 

Douglas durante il derby di 
Coppa Italia con la Yoga gio
cato mercoledì notte (e vinto 
dalla Dietor 82-67). Il colpo ri
cevuto al viso ha prodotto in
fatti — secondo la diagnosi dei 
medici del Rizzoli — una «in
frazione condilomandibolare 
messa in evidenza con strato-
grafia». In seguito al fallo di 
reazione, avvenuto nei primi 
minuti di gioco e che aveva co
stretto Fantin ad abbandona
re il campo, era scoppiata una 
rissa in campo e sugli spalti, 
che aveva richiesto l'interven
to della polizia. Il giudice spor-, 
tivo della Fip ha squalificato 

r*r 4 giornate John Douglas e 
giornata anche a Bineili. 

Campione di cricket 
in Italia 

su un elefante 
> « k LONDRA — Ian 

^ ^ ^ " • m Botham, il «Mara-
^BH_^B dona del cricket» 
^•WÉI^BT arriverà in Italia 
^KA^T nel 1988 sul dorso 

^ ^ ^ di un elefante. Bo
tham attraverserà le Alpi su 
un elefante imitando l'impre
sa di Annibale, per raccogliere 
fondi a favore dei centri di ri
cerca sulla leucemia. Il fuori
classe del cricket britannico 
non è nuovo a questi gesti: 
l'anno scorso ha attraversato 
tutta la Gran Bretagna a piedi 
raccogliendo oltre due miliar
di di lire a favore delle ricer
che sulla leucemia. 

Hockey mondiali 
Gli azzurri 

a pieno ritmo 

®
SETAOZINHO 
(Brasile) — L'Ita
lia ha battuto l'In
ghilterra 12-1 e ha 
mantenuto la te
sta della classifica 

dei campionati mondiali di 
hockey su pista con il Porto
gallo. Ecco i risultati della 
quinta giornata: Stati Uniti-
Cile 2-1; Angola-Francia 5-2; 
Portogallo-Argentina 5-1; Spa
gna-Brasile 9-2. In classifica 
Portogallo e Italia sono a pun
teggio pieno con 10 punti, se
guono Spagna con 8, Brasile 6, 
Angola, Argentina, Usa, In
ghilterra 4, Francia e Cile 0. 

Domenica 
Meeting 

«Città di Como» 

©MILANO —Esta
te presentato ieri 
il meeting di atle
tica di Como-Ca-
merlata, appunta
mento internazio

nale di domenica che in prati
ca suggella la stagione dell'a
tletica- Si comincia alle 16 con 
Tasta (da seguire il bulgaro 
Atanas Tarey) e si finisce alle 
17.40 con la staffetta veloce 
femminile. Stefano Mei corre
rà i 1500 dove troverà l'inglese 
John Gladwin (5* a Stoccar
da), il tedesco federale Patrìz -
Ile (2* a Stoccarda sulle siepi), 
l'irlandese Frank CMara e 
Alessandro Lambruschini. 
Pierfrancesco Pavoni dopo i 
trionfi di Ostia, Campionati 
mondiali militari, cerca una 
conferma correndo i 200 metri 
contro Allan Welb e Ronald 
Desruelles. Dario Badìnelli, 
che gareggia per la Snia, il 
gruppo sportivo industriale 
che organizza il meeting «Cit
tà di Como*, tenterà nei triplo 
di battere l'ormai antico pri
mato italiano di Beppe Genti
le. Nel giavellotto ci sarà il 
campione d'Europa Klaus Ta-
felmeier mentre l'alto si an
nuncia assai ricco con Carlo 
Thraenhardt e Patrik Sjoe-
berg. Il «meeting», che sarà 
preceduto il giorno prima, sa
bato, dal trentesimo Trofeo 
dell'Industria, sempre a Co» 
mo-Camer!ata, con Inizio alle 
16. 

Dal nostro inviato 
LISBONA — La Formula 
uno corre In discesa. Ancora 
tre gran premi prima della 
chiusura. Tre gran premi de
cisivi per l'assegnazione del 
titolo Iridato, mai come que
st'anno In grado di essere 
conquistato da almeno quat
tro piloti. In lista d'attesa 
Mansell che guida la classifi
ca con 61 punti, seguito da 
Piquet (56), Prost (53) e Sen
na (48). Domenica si corre in 
Portogallo, sul circuito del-
l'Estoril, e nessuno dei quat
tro può concedersi distrazio
ni o commettere errori. 

È chiaro che il duo delle 
Williams Honda (Piquet a 
Mansell) si trova In una si
tuazione di grande vantag
gio nel confronti del rivali, 

carozzatl Lotus Renault e 
McLaren, persisi un po' per 
strada negli ultimi gran pre
mi. 

Specialmente per Ayrton 
Senna che è scivolato al 
quarto posto In classifica, 
dopo esserne stato al coman
do per un breve periodo, l'ap
puntamento di domenica è 
di fondamentale Importan
za, se vuole tenere accesa an
cora la fiammella della spe
ranza, diventata molto tenue 
dopo 11 ritiro nel Gran pre
mio d'Italia di Monza. Quan
to al francese Prost, campio
ne uscente, guai a parlargli 
di abdicazione. Anzi è deciso 
a dare battaglia fino all'ulti
mo giro dell'ultimo gran 
premio: «Niente è perduto, 
non dimenticatevi che man
cano ancora tre gare» va di
cendo a tutti nella speranza 
di convincere anche 1 più 
scettici alle sue teorie. «La 
fortuna va e viene — insiste 

Il francese 
con Senna 
tenterà di 
mettere 
in crisi 
il dominio 
del duo della 
Williams 
Mansell e 
Piquet 
Il ruolo 
degli altri 
piloti 

nel suo ragionamento — tut
to può ancora accadere. Ba
sterebbe vincere all'Estoni e 
mi troverei a buon punto. In 
Portogallo la mia McLaren 
sarà senz'altro competitiva». 

In casa Williams, vengono 
raccolti 1 messaggi di sfida di 
Senna e Prost con una certa 
preoccupazione. Occupare 1 
primi due posti della classifi
ca parziale non ha scorag
giato le ambizioni degli av
versari come segretamente 
speravano, ed ora che 11 tito
lo è a portata di mano sento
no sfuggire la terra di sotto 
ai piedi. 

Sono cose che capitano 
quando si sta per centrare un 
grosso traguardo. Le paure 
maggiori vengono proprio 
dalla rivalità interna che esi
ste fra Piquet e Mansell, di
stanziati In classifica da una 
manciata di punti. 

Mansell sa che 11 compa
gno di scuderia costituisce 11 

Stasera l'italiano incontra a Lerici Sekorski: ha messo ko Spinks 

S'è allenato con Holmes 
l'avversario Usa dì Damiani 
LERICI — Per Francesco Da
miani, il peso massimo meda
glia d'argento alle Olimpiadi di 
Los Angeles, oggi è il giorno 
della verità: sul ring di Lerici 
stasera affronterà per il più se
vero test da quando è «prof», il 
ventisettenne americano Ri
chard «Young Rocky» Sekorki. 
Lo statunitense del Minnesota 
si presenta con delle credenzia
li di tutto rispetto. Non sono 
tanto le 18 vittorie (9 per ko) 
che lo fanno temere, quanto il 
recente match con l'ex campio
ne del mondo Leon Spinks, de
molito con un perentorio ko. 
Spinks è sicuramente un pugile 
in parabola discendente, ma è 
pur sempre un atleta di grande 
esperienza e di discreto livello. 
Sekorki non è quindi da sotto
valutare e, come ha sottolinea
to il manager del colosso di Ba-

gnacavallo, «santone» del pugi
lato, Umberto Branchini, «è il 
primo avversario di Damiani 
che viene in Italia convinto 
davvero di vincere e non per 
guadagnare un po' di soldi. E 
non posso negare che la cosa mi 
preoccupa...». Di sicuro «Young 
Rocky» non è sbarcato in Italia 
per passare un periodo di vil
leggiatura in Riviera. «In que
ste ultime sei settimane mi so
no preparato molto scrupolosa
mente, — Ha affermato al suo 
arrivo — allenandomi con due 
spanine d'eccezione come Mi
chel Dolce e Larry Holmes». 

Per Damiani — a parte lo 
scaramantico tredicesimo 
match — l'incontro potrebbe 
rappresentare il definitivo 
trampolino di lancio per le sue 

B'usUficate ambizioni europee. 
opo una serie di verifiche di 

•routine» e di una calibratissi-
ma gestione da parte dei saggi 
Branchini, il romagnolo dovrà 
dimostrare in pieno quello che 
vale. Stasera sul quadrato di 

Lerici non sono ammessi bluff. 
Il suo avversario ha dimostrato 
nei giorni di vigilia una straor
dinaria sicurezza, «Damiani ha 
alle spalle 12 incontri e nemme
no con avversari di prima gran
dezza. Io, al contrario, ho com
battuto contro alcuni dei mi
gliori pesi massimi del momen
to in ogni parte del mondo: dal 
Sudafrica al Sud America». Se 
l'avventura italiana si conclu
derà positivamente per il pugi
le di origine polacca potrebbe 
aprirsi anche negli States una 
chance mondiale. La boxe ame
ricana ha «fame» di un pugile 
bianco che salga ai massimi li
velli tra i «massimi» e Sekorki 
avrebbe le caratteristiche adat
te. Ecco come lo ha presentato 
Umberto Branchini: «Sekorki è 
un fondista, uno che ha un 
buon pugno e attacca in conti
nuità. Accettando le 10 riprese 
siamo entrati in un terreno a lui 
favorevole. Ma è giusto verifi
care Damiani sulla distanza, 
vederlo — se necessario — sof

frire. Se supererà l'esame-Se-
korki, saltata per il momento la 
sfida europea con il norvegese 
Tangstad, Damiani potrebbe 
riprendere la strada verso gli 
Usa: sono arrivate per lui offer
te da New York e Las Vegas. 

Questa sera (la riunione ver
rà trasmessa domani sera su 
Italia Uno) combatterà anche 
Maurizio Stecca, «Stecchino», 
per distinguerlo dal fratello 
maggiore Loris. Dopo il forfait 
di Jesus Muniz se la vedrà con 
Jeff Hannah, un peso piuma di 
Indianapolis, ex campione d'A
merica da dilettante che ha 
vinto gli ultimi due match, a 
marzo e in agosto, per Ko. Per 
Maurizio Stecca dovrebbe trat
tarsi solo di un impegnativo al
lenamento. Per lui ormai si par
la apertamente di una prossima 
sfida mondiale al campione del 
mondo Wba Steve Cruz nel 
febbraio 87. Prima di quella da
ta il programma prevede alme
no due incontri sulle 10-12 ri
prese. 

Venerdì prossimo tenterà al Vigorelli il record dell'ora a livello mare 

Moser, una giornata in bici 
e test nella galleria del vento 

MILANO — Ha già fissato il 
giorno e, siccome è pignolo 
anche l'ora. Francesco Mo
ser, il gran vecchio del mon
do del pedale, venerdì prossi
mo alle 18 (ora in cui c'è me
no vento) tenterà di strappa
re al danese Hans Heynrich 
Oersted il record (48,250 chi
lometri) dell'ora sul livello 
del mare. Come è noto, il ten
tativo verrà effettuato sul
l'anello del Vigorelli che, per 
l'occasione, è stato rimisura
to ufficialmente. Dopo alcu
ni lavori di perfezionamento 
della fascia bassa, infatti, 
ora la lunghezza complessi
va è di metri 397,46: vale a 

dire 46 centrimetri più di pri
ma. Diciamolo pure: questo 
nuovo exploit non dovrebbe 
rinnovare i clamori del re
cord messicano. Eppure Mo
ser, che in fatto di pubblicità 
non è l'ultimo arrivato, ha 
già trovato il modo di farsi 
riprendere in diretta dalla 
Rai mentre tenterà di batte
re il record. 

Moser, che questa volta 
non sarà seguito da nessuna 
équipe scientifica, si sta pre
parando con la consueta me
ticolosità. Si è anche fatto 
raggiungere da moglie e figli 
per ricreare, almeno nel mo
menti di riposo, l'ambiente 
familiare. Anche senza un'e
quipe scientifica, il trentino 
godrà di un'assistenza assai 
qualificata. Oltre allo staff 

della Supermercati Brianzo
li, verrà seguito dal dottor 
Ferrari e dall'inseparabile 
professor Conconi. 

La preparazione è sempli
ce: alla mattina pedala su 
strada, mentre al pomerig
gio si allena al Vigorelli sot
toponendosi a numerosi test 
di verifica. A proposito di 
test: ieri mattina Moser si è 
recato a Vengono per effet
tuarne uno, con la bicicletta 
con cui tenterà 11 record, nel
la galleria del vento dell'Aer-
macchi. Nel pomeriggio è 
tornato a Milano pedalando; 
poi intorno alle 18, sempre al 
Vigorelli, ne ha fatti altri due 
che prevedevano 10 prove sul 
2000 metri con partenza lan
ciata intervallate da cinque 
minuti di riposo. 

La bicicletta con cui Ho-. 
ser tenterà di strappare il re
cord ad Oersted è un modello 
nuovo costruito per l'occa
sione nelle sue officine a 
Gardolo di Trento. È più o 
meno simile a quella «messi
cana». Le uniche differenze 
saranno nel peso (le ruote 
lenticolari del record in altu
ra erano pesantissime) e nel 
telaio. Infine una curiosità: è 
stato calcolato che Moser, 
per battere 11 record del da
nese, dovrà compiere alme
no 126 giri in un'ora. Ce la 
farà? È probabile: è sempre 
un avvenimento di grande 
richiamo pubblicitario. E 
Moser, come si sa, pedala an
che con la testa. 

da. ce. 

Alain Prost non si dà per vinto 

suo avversario più pericolo
so anche perché 11 sudameri
cano sta attraversando un 
periodo euforico (tre vittorie 
nelle ultime quattro gare). 
Paradossalmente 11 britan
nico si augura che le McLa
ren di Prost e Rosberg e la 
Lotus di Senna rendano du
ra la vita di Piquet e che le 
Ferrari di Michele Alboreto e 
Stefan Johansson oltre alle 
Benetton Bmw di Gerhard 
Berger e Teo Fabl confermi
no l progressi compiuti nelle 
ultime settimane in modo 
che sottraggano punti al 
brasiliano della Wlliams. 
McLaren, Lotus, Ferrari e 
Benetton sono le più accredi
tate rivali delle Williams al
l'Estorti che se si ripetessero 
in Portogallo toglierebbero 
interesse alle successive due 
prove del mondiale, il 12 ot
tobre in Messico e il 26 otto
bre in Australia, ad Adelai

de. Sono dunque diversi i 
motivi di interesse del Gran 
premio del Portogallo che 
verrà disputato sulla distan
za del 304 chilometri pari a 
75 circuiti (partenza ore 
14.30 locali corrispondenti 
alle 15.30 Italiane; ripreso da 
Tv2. 

Nel circo della Formula 1 
c'è molta attesa anche per la 
conferenza stampa che Enzo 
Ferrari terrà a Maranello la 
prossima settimana nella 
quale ufficializzerà l'ingag
gio dell'ingegner Barna e 
probabilmente anche del se
condo pilota Gerard Berger 
che nel 1987 affiancherà Mi
chele Alboreto. Il drake par
lerà anche più complessiva
mente del programmi di la
voro degli organigrammi 
della Ferrari proprio in 
proiezione 1987. 

Walter Guagneli 

Brevi 
No di Saronni al Giro del Lazio 
ROMA — Dopo Argentili e Moser anche Beppe Saronni ha dato forfait per il 
Giro del Lazio di domenica. Scosso dalla morte della nonna (travolta da un 
camion mentre andava in bicicletta) e sofferente per una leggera bronchite. 
Saronni secondo quanto comunicato dall'organizzatore ha deciso di rinunciare 
alla gara. 

Ad Amburgo Sudstrom batte Nystrom 
AMBURGO — Lo svedese HenrBc Sundstrom ha eliminato il suo connazionale 
Joakim Nystrom. Seconda teste di serie, per 6-3 6-4 negli ottavi di finale del 
torneo valido per il Grand Pri* di Amburgo. 

La Lazio passa «in cassa» e trova lo sponsor 
ROMA — Sulle maglie della Lazio da domenica prossima comparirà il marchio 
«Cassa di Risparmio di Romat. Ma non si conosce ufficialmente il «prezzo» 
dell'operazione che ò stata presentata ieri nel centro sportivo «Tommaso 
Maestrelli». «È una sponsorizzazione consistente, forse elevata per la serie B», 
ha affermato il presidente Gianmarco Calieri. A livello di voci, si è parlato di 
800 milioni. 

Muore travolto da un'auto il pugile Mayisela 
JOHANNESBURG — Il pugile sudafricano Arthur Maysela. è morto travolto 
da un'auto mentre stava cambiando la ruota della sua vettura, Maysela che 
aveva 33 anni aveva battuto domenica per ko alla terza ripresa il venezuelano 
Antonio Guerra. 

Mondiali classe «Star», successo napoletano 
CAPRI (Napoli) — Vittoria italiana nella quinta e penultima prova del campio
nato del mondo della classe Star che si sta concludendo a Capri. I napoletani 
Giuseppe Mtlone e Roberto Mortola sono riusciti a frenare lo su apotere 
statunitense ed in particolare quello dell'equipaggio Brunchreiner che ha fatto 
man bassa nelle regate precedenti e comanda la classifica generale. -

Helenio Herrera stasera a «Tutto campo» 
ROMA — Ritorno televisivo di Helenio Herrera. Ospite di Gigi Garantirli • 
Roberto Bottega nella trasmissione a «Timo campo», in onda su Itsfia 1 . 
stasera alle 22.35, Herrera fard una panoramica sulle coppe europeo ed 
esaminerà le prime polemiche emerse dal campionato. 

Le qualificate nella Coppa Italia di basket 
ROMA — Dopo i sedicesimi giocati nei giorni scorai ecco le squadre quaifi-
cate per gli ottavi della Coppa Italia di basket: Dietor Bo; AIEbert Li; C Riunite 
Re: Jolly Fo; Facar Po; Segafredo Go; Annabella Pv; Napoli; Pappe Mestre: 
Stefanel Ts; Enichem Li; Viola Re; ScavoSrri Ps: Tracer Mi; Arexons Canti); 
Divarese Va. 

Genova: funerali di Beppe Croce 
simbolo del mondo della vela 

GENOVA — Si sono svolti ieri nella chiesa dei cappuccini i 
funerali di Beppe Croce, morto martedì all'età di 72 anni. Alle 
esequie di Croce, un uomo che per decenni è stato un simbolo 
nell'ambiente della vela intemazionale, erano presenti, tra gii 
altri, il presidente del Coni Franco Carraro, l'Aga Khan Kartm 
(nella foto), l'ex re Costantino di Grecia, rambascUtore di Nor
vegia in rappresentanza di re Oiav, Ctno Ricci ex «skipper» di 
Azzurra, Anna Bonomi Bokhini e molti personaggi del mondo 
dello sport e delTindustria. Dopo il rito un picchetto della mari
na militare ha suonato il «silenzio». 

Un pò9 di sport e un pò9 di turismo... con un cavallo 
Equitazione ^ 

ROMA — Domani 20 e dopodomani 21 set* 
tembre, primo campionato mondiale di 
fondo equestre, una novità assoluta, una 
specialità, quella del fondo, che ha avuto 
negli ultimi anni una grande espansione 
sia in Italia che all'estero, tanto che a que
sto primo campionato, che si svolgerà ne
gli impianti equestri del Pratonl del Vlva-
ro, nel pressi di Roma, partecipano, oltre 
agli italiani, cavalli e cavalieri di dieci na
zioni: Stati Uniti, Belgio, Svizzera, Austria, 
Francia, Inghilterra, Uruguay, Germania, 
Portogallo e Australia. 

Il campionato si svolgerà su un percorso 
di 160 chilometri che 1 cavalli dovranno 
percorrere In un solo giorno a cadenze so
stenute: vince Infatti chi copre la distanza 
nel minor tempo e arriva con il cavallo in 
buone condizioni fisiche. È una gara quin
di che richiede cavalieri fisicamente pre
parati e cavalli appositamente allenati. 

Il primo campionato mondiale è stato 
assegnato all'Italia perché i nostri cavalie
ri si sono particolarmente distinti in questi 
ultimi anni nelle varie gare Internazionali 
e perché l'impianto che ospiterà la gara è 
uno del migliori d'Europa. D centro eque
stre federale del Pratonl ha strutture che 
normalmente ospitano gli allenamenti del 
cavalieri di completo e la preparazione de
gli olimpionici. Il terreno circostante è par
ticolarmente adatto agli sport equestri per 
11 suo fondo e per 1 suol dlsllvelll. La gara 
del 160 chilometri prenderà il via alle ore 4 
del mattino di sabato quando sarà ancora 
buia n percorso è stato Individuato e se
gnalato dalle Guardie del corpo forestale e 
prevede soste di un'ora per 11 controllo ve
terinario del cavalli che devono arrivare in 
fondo alla competizione, come si è detto, in 
buone condizioni. 

La spedalità del fondo a cavallo sta cer
tamente riscuotendo un buon successo 
grazie anche all'opera di diffusione effet
tuata dalle gare organizzate annualmente 
dall'Associazione Nazionale Turismo 

Equestre; ultima in ordine di tempo il 
«Gran premio di fondo» che ha visto una 
trentina di cavalieri compiere un percorso 
di 500 chilometri da Verona a Badia Tedal-
da in provincia di Arezzo passando per il 
Veneto, l'Emilia Romagna, le Marche e la 
Toscana. Attorno a questa nuova speciali
tà e a tutto li turismo equestre In generale 
(passeggiate, viaggi, rally, gare di orienta
mento, viaggi e avventura, ecc.) si sta muo
vendo Il mercato e l'interesse anche degli 
allevatori di cavalli. A dimostrazione di 
questo ci sono le cifre della ventesima mo
stra nazionale del cavallo di Città di Ca
stello che si è tenuta il 13 e II 14, che ha 
visto oltre 20mlla visitatori arrivati in Um
bria anche solo per vedere da vicino 1 500 
cavali! della rassegna. 

Una speciale sezione della mostra era 
dedicata al cavallo da turismo equestre. SI 
è trattato del primo esperimento del gene
re ed è servito a mettere In contatto tutti 
coloro che cercano un cavallo per le pas
seggiate del fine settimana con gli alleva
tori che cercano uno sbocco commerciale 

per i loro prodotti degli allevamenti equini, 
meno adatto a scopi agonistici. Per il sin
daco di Città di Castello, Giuseppe Pan
narci, comunista, questa edizione della 
mostra segna una vera e propria svolta, un 
salto di qualità, anche in considerazione di 
questa nuova rassegna del turismo eque
stre. 

La zona di Città di Castello ha una parti
colare vocazione al turismo verde, e all'a
griturismo. n giro di affari di varie centi
naia di milioni che c'è stato nei due giorni 
della mostra, sia nella compravendita del 
cavalli sia per i rivenditori di tutti gli altri 
prodotti legati all'equitazione, sono 11 sin
tomo di questo mercato In crescita. A coro
nare il successo della mostra si sono ag
giunte le esibizioni del cavallini della Gia
ra, I piccolissimi cavalli provenienti dalla 
Sardegna, dove fino a qualche anno fa era
no in via di estinzione. Ora il «Giara club* 
di Oristano, un centro di equitazione, ha 
creato un gruppo di ragazzi dai 9 al 17 anni 
che fanno spericolati spettacoli in giro per 
11 mondo. 
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REGIONE TOSCANA 
G I U N T A REGIONALE 

Questa Amministrazione indice un bando dì concorso a 
due borse di studio da usufruirsi per la frequenza di un 
corso di specializzazione per la formazione di giovani lau
reati in Ingegneria, Matematica e Fisica nei campo deH'itv 
gegneria strutturale da svolgersi presso il Cnuce di Pisa 

, (Istituto del Cnr). 
Il bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana del 6 /8 /1986 n. 37. 
La data di scadenza della presentazione delle domande è 
prorogata dal 31 /8 /86 al 30 /9 /86 . 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Formazione profes
sionale del Dipartimento Istruzione e Cultura, via Farmi n. 
8 Firenze, tei. 055/43.931.335-66-27. 
Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 

Dal 1° ottobre 1986 

GUARIRE 
MANGIANDO 

Corso di Dietologia Naturale per corrispondenza, in 24 
fascìcoli, secondo i jjrincipii nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni di Sapienze millenarie che insegnano come nu
trire il Corpo, la Mente e lo Spirito mediante il cibo, le erbe, 
la respirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 
La scienza dell'alimentazione, così come intuita in questo corso. 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu
dio unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali. 
vitamine, ecc. per assumere dimensioni universali degne delTUo-
mo. la cui grandezza e qualità non ha limiti, ni condizionamenti. 
ni insufficienze. 
Solo così il cibo diventa queir unico e potente mezzo che previene 
tutte le malattie, le guarisce quando ci sono e rinnova la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
. GIUSEPPE LAMORGESE 

Costo di ciascun fascicolo L. 8000 
Il pruno fascicolo è inviato in omaggio acquistando il secondo. 
Le iscrizioni, aperte a tutti, si ricevono mediante lettera inviata 
alla Segreteria del Club per ta Salute, allegando la somma di lire 
diecimila e i propri dati anagrafici. Le spedizioni dei fascicoli 
inizieranno il I • ottobre 1986. lì corso si concluderà il 31 dicembre 
co. CU Allievi potranno inoltrare quesiti per iscrìtto dopo la fine 
del cono. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 

Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

(Associazione colturale, senza finaliU di lucro 
per la diffusione deOe Conoscenze amiche) 

24060 VILLONGO (Bergamo) 
yift Oli» 37 - Telefono 0357928493 

Comune di Rapotano Terme 
PROVINCIA DI SIENA 

Awi*odigmra di ficrtazione privwtm 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta de Questa AmninisvaBone una 
«citazione privata con le modali a «ndRato nei"* art. 1, tati, al 

i Legge 2/2/1973. n. 14. per rapporto dei seguenti lavori. 
' oarco nJacàM a animai fcmoianti soortMa. 

m bea* d'asta di L. S91.343.135. 
Le imprese interessate, in possesso dai requisiti di legge, po
tranno richiedere di essere invitate ala gara, mettente domande 
in carta legale da L. 3.000 drena al sindaco dal Comune di 
Rapoteno Terme, da far pervenir* enfo 16 gg. dala pubbfcazio-
ne dal presente avviso sul Ooftsttino Ufficiale dase Ragiona 
Toscana. 
La richieste di invito non vincola in alcun modo 1° Amnwiiatraz>o-
n*. 
Osta residenza municipale, 11 settembre 1986 

n. SINDACO Fabio I 
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7 colloqui fra Pei e Fin algerino 

Impegno comune 
per la pace 

nel Mediterraneo 

L'incontro fra Natta e Messaadia. Sotto, il monumento ad Algeri ai martiri della lotta di liberazione 

L'incontro ieri tra le due delegazioni guidate da 
Alessandro Natta e da Mohamed Cherif Messaadia 

Il ruolo internazionale dell'Algeria 

Sì è tenuto ieri, presso la Direzione del Pei, l'annunciato incontro tra una delegazione del partito 
del Fronte di liberazione nazionale di Algeria, guidata dal responsabile della Segreteria perma
nente Mohamed Cherif Messaadia, ed una delegazione del Pei, guidata dal segretario generale 
Alessandro Natta. Durante il colloquio, svoltosi nel clima di cordialità ed amicizia che caratterizza 
i consolidati rapporti di solidarietà e di collaborazione tra ti Fnl algerino e il Pei, sono stati discussi 
tutti i principali aspetti dell'attuale situazione internazionale. Una parte rilevante dei colloqui è 
stata dedicata all'esame della 
situazione nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente. 

Nell'incontro è stata mani
festata una comune preoccu
pazione per le sorti della sicu» 
rezza e della cooperazione nel
la regione mediterranea ed 
espressa la volontà di intra
prendere nuove iniziative per 
attenuare le tensioni in atto, 
per bloccare la perversa spira
le di azioni terroristiche e in
terventi militari, che vanno 
entrambi energicamente de
nunciati e respinti, e per con
tribuire a dare eque soluzioni 
politiche ai conflitti aperti. In 
particolare occorre soddisfare 
i legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese. I due parti
ti sostengono la proposta di 
convocazione di una confe
renza internazionale, sotto l'e
gida dell'Onu, per favorire 
una soluzione negoziata della 
crisi mediorientale. Le due de
legazioni hanno sottolineato 
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la necessità di sviluppare i 
rapporti di cooperazione nei 
vari campi, polìtico, economi
co, culturale, tra i paesi delle 
due sponde del Mediterraneo. 
Possibilità di ulteriore espan
sione, nel reciproco interesse, 
hanno le relazioni tra l'Italia e 
l'Algeria. In questa direzione 
si svolgerà l'impegno dei due 
partiti. A» colloqui hanno par» 
tecipato, da parte algerina: 
Abderrezak Bouhara, della Se
greteria permanente, respon
sabile del settore per le relazio
ni internazionali; Larbì Zou* 
bairi, Salati Khouri, Moha
med Ghoualml, Mohamed 
Khelaifia e l'ambasciatore in 
Italia Mourad Bencheik; per il 
Pei, Giorgio Napolitano, della 
Segreteria e responsabile della 
Commissione esteri, Gerardo 
Chiaromonte, Gian Carlo Pa-
jetta, Antonio Rubbi, della Di
rezione e Massimo Micucci del 
Comitato centrale. 

ROMA — n comune impegno ad operare 
per fare del Mediterraneo un mare di pace e 
di cooperazione, la condanna degli atti di 
forza e del terrorismo, la ricerca di soluzlo-
ni politiche negoziate delle crisi e delle ten
sioni che caratterizzano l'attuale situazio
ne nella regione: questa è la piattaforma su 
cut si sono mossi costantemente, In tutti 
questi anni, 1 com unisti italiani ed 11 Fron te 
di liberazione nazionale algerino, legati da 
rapporti di fraterna e fruttuosa cooperazio
ne che affondano le loro radici negli anni 
ormai lontani della lotta di liberazione in 
Algeria e che possono e vogliono costituire 
anche uno stimolo all'ulteriore sviluppo 
della cooperazione tra l'Algeria e l'Italia a 
tutti 1 livelli, politico, economico e cultura
le- . 

E questo lo spirito che è stato alla base 
del colloqui avuti Ieri con la Direzione del 
Pel da una delegazione del Fin algerino di
retta dal responsabile della Segreteria per
manente Mohamed Cherif Messaadia, uno 
del più autorevoli esponenti della leader
ship algerina e strettissimo collaboratore 
del presidente Bendledid Chadli. 

Non c'è bisogno di molte parole per sotto
lineare Il ruolo positivo svolto dall'Algeria 
non solo nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente ma nel più ampio contesto Interna
zionale, e soprattutto nel quadro del movi
mento dal non-allineati, del quale ha eser
citato per un certo perìodo la presidenza di 
turno. E una politica, quella dell'Algeria, 
che si distingue essenzialmente per la sua 
positività e per 11 suo equilibrio e che ha 
visto 11 suo gruppo dirìgente costantemente 
Impegnato a portare avanti I valori della 
pace, della liberazione del popoli, delle eoo-
perazionl e dell'Incontro fra 1 Paesi delle 
due sponde del Mediterraneo. In questo 
ambito 11 governo algerino — e II presidente 
BendjedldChadli personalmente — si è Im
pegnato più volte In difficili opere di me
diazione politica e diplomatica, come quel
la svolta fra Iran e Irakperla ricerca di una 
soluzione negoziata ad una guerra che rap
presenta una drammatica lacerazione nel 
tessuto del non-allineamento e che ha Im
posto e Impone tuttora al popoli del due 
Paesi sacrifici tremendi ed assurdi. Altret
tanto significativo lo sforzo dell'Algeria per 
favorire 11 superamento delle divisioni al
l'Interno del movimento palestinese; ed è di 
questi giorni l'annuncio di un incontro che 
si terra proprio ad Algeri tra Al Fatah (la 
massima organizzazione deWOlp, diretta 
da YasserArafat) e altri quattro gruppi pa
lestinesi. 

Del tutto naturale, In queste condizioni, 
la ricerca di un costante rapporto di coope
razione tra l'Fln algerino e il nostro partito; 
un rapporto consolidatosi negli anni e che 
ha segnato le sue tappe più recenti nella 
visita ad Algeri del compagni Natta e Chia
romonte nell'ottobre 1984, quando furono 
ricevuti dal presidente Bendjedld Chadli In 
un cordiale e approfondito colloquio, e ne
gli incon tri che hanno avuto, sempre ad Al
geri, con Mohamed Cherif Messaadia II 
compagno Rubbi nel giugno scorso e 11 
compagno Chiaromonte in luglio. 

I due partiti si sentono oltretutto impe
gnati a favorire In ogni modo lo sviluppo 
più ampio possibile del rapporti fra 1 rispet
tivi Paesi e popoli, nell'Interesse proprio di 
un radicale cambiamento del clima nella 
regione mediterranea percorsa da conflitti 
e tensioni — Innescati ed alimentati tra 
l'altro dalle Iniziative avventuristiche del
l'amministrazione Reagan — che rappre
sentano una permanente minaccia alla pa
ce non solo della regione, ma del mondo 
Intero. La cooperazione fra Italia e Algeria 
ha segnato risultati positivi ma non è anco
ra adeguata al livello delle sue possibilità e 
degli stessi Interessi di un Paese come li 
nostro, che si protende nel cuore del Medi' 
terraneo e che nell'incontro con gli altri 
paesi che si affacciano su questo mare deve 
inevitabilmente costruire il proprio futuro. 

Per essere ampliata e approfondita la 
cooperazlone Italo-algerìna deve essere pe
rò una cooperazlone fra eguali e non setto
riale. In altri termini, l'Algeria non vuole— 
con ragione — essere considerata soltanto 
come un mercato, uno sbocco economico e 
commerciale per le Industrie e gli uomini 
d'affari italiani, ma come un partner che 
ha da dire la sua e da portare un concreto 
contributo alla soluzione del grandi proble
mi del nostro tempo, ed In primo luogo al, 
problemi della pace, dello sviluppo, della 
creazione di un diverso rapporto fra li Nord 
e 11 Sud del mondo. È proprio su questa base 
che si collocano l'incontro di Ieri fra 11 Pel e 
la delegazione dell'Fln algerino. Ed è sugli 
stessi temi che si sono accentrati 1 colloqui 
avuti successivamente da MohamedCherit 
Messaadia con 11 presidente della Camera 
Nilde Jottl(l'esponente algerino era accom
pagnato da Claudio Petruccioli, della presi
denza del gruppo comunista) e con II presi
dente del Senato Amlntore Pantani. Sta
mani Il dirigente del Fin algerino sarà rice
vuto a palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio Craxl. 

Giancarlo Urinimi 

Guerre stellari: si firma 
11 sostegno del Parlamento. 
Un sostegno che 11 governo 
non ha cercato, e che anzi ha 
testardamente evitato mal
grado l'impegno, autorevol
mente e reiteratamente as
sunto, di sottoporre 1 conte
nuti dell'accordo all'esame e 
al giudìzio delle Camere. E 
proprio dallo scontro parla
mentare di mercoledì ha fi
nito per risultare emblema
ticamente confermata que
sta volontà. Chiedendo e ot
tenendo dall'assemblea — 
con un voto che ha visto 11 
governo battuto malgrado 
l'apporto missino — lo slitta
mento di un giorno delle ri
sposte alle interrogazioni, 11 
Pel e le altre forze al sinistra 
(Sinistra indipendente, Par
tito radicale, Democrazia 
proletaria) avevano offerto 
al governo la possibilità di 
mantenere 1 suol impegni. E 
invece nella conferenza del 
capigruppo sono state re
spinte una dopo l'altra tutte 
le proposte, anche le più ra
gionevoli. 

Lo stesso atteggiamento la 
maggioranza ha tenuto Ieri 
al Senato di fronte alla rin
novata richiesta del comuni

sti di rinviare di dieci giorni 
la firma del memorandum 
d'Intesa In modo da consen
tire un ampio dibattito par
lamentare da concludersi 
con un voto nel primi giorni 
della prossima settimana e 
di mettere a disposizione del 
senatori 11 testo dell'accordo 
che si Intende firmare. E lo 
ha fatto malgrado una signi
ficativa presa di posizione 
del presidente del Senato, 
Fanfanl, che ha reso noto di 
aver scritto a Craxl una let
tera per Invitarlo a mantene
re gli Impegni assunti, e che 
ha dichiarato di dare la stes
sa Interpretazione dei comu
nisti a quegli Impegni an
nunciati dal governo. Un go
verno che, na successiva
mente dichiarato 11 senatore 
Pieralll, ha compiuto iun 
blitz nel confronti del Parla
mento nel tentativo di chiu
dere una faccenda spinosa e 
Imbarazzante*. Spinosa «per
ché offusca In questo diffici
le momento 11 ruolo dell'Ita
lia nel dialogo Est-Ovest* e 
perché «offre un appoggio ad 
alcuni settori dell'ammini
strazione americana mentre 
dilaga l'opposizione al pro

getto di guerre stellari e 11 
Senato americano riduce 
drasticamente gli stanzia
menti*. E Imbarazzante «per
ché questa che avrebbe do
vuto essere la grande occa
sione delle Industrie Italiane 
si rivela una ben misera co
sa*. 

Ma Pieralll ha anche solle
vato 11 problema delle con
traddizioni manifestate su 
questa rilevante questione 
dal partito socialista e delle 
conseguenze pratiche che es
se possono avere sull'azione 
del governo. «Il partito del 
presidente del Consiglio — 
ha detto Infatti — firma do
cumenti contro le guerre 
stellari nelle riunioni dell'In
ternazionale socialista, del 
partiti socialisti della Nato e 
della Cee. Non credo che 
quelle firme possano conti
nuare per molto tempo a non 
essere onorate nel Parla
mento, nel governo e nel 
paese*. 

Ignorando disinvoltamen
te una cosi ingombrante tra
ve nel loro occhio 1 socialisti 
si preoccupano Invece della 
[iroverblale pagliuzza nel-

'occhio del comunisti. 

L'ovanti/ ha Infatti diffuso 
Ieri sera 11 testo di un corsivo 
che pubblicherà oggi col 
quale si rimprovera al Pel un 
atteggiamento contradditto
rio e scorretto e In particola
re di avere Imposto alla Ca
mera — con «azioni di guer
riglia parlamentare» — «l'in
versione dell'ordine del gior
no* impedendo quindi «lo 
svolgimento del lavori parla
mentari con le modalità co
munemente fissate*. 

In questo l'organo sociali
sta vede «un cambiamento di 
linea da parte del partito co
munista che, se ha rotto gli 
accordi parlamentari, ha an
che denotato la volontà di 
Inasprire la propria posizio
ne su di un tema di grande 
importanza per la politica 
estera Italiana*. Nel merito 
del problema e delle conte
stazioni mosse per ora i so
cialisti continuano invece a 
tacere cosi come hanno fatto 
nelle battaglie parlamentari 
di questi due giorni dove si 
sono distinti per la loro Im
barazzata e imbarazzante 
assenza. 

Per 11 resto IVI vanti/, al pa
ri degli altri portavoce del 

governo, si affanna a mini
mizzare tutto. SI minimizza 
così la portata del memoran
dum d'Intesa che per 11 mini
stro Mammì ha «scarso rilie
vo politico-giuridico* e per 
Andreottl si riduce unica
mente ad «un utile quadro di 
riferimento* per «la tutela 
degli Interessi delle nostre 
Imprese*. SI minimizza l'atto 
stesso della firma facendolo 
compiere a funzionari anzi
ché a ministri. Si minimizza* 
In fondo, la portata comples
siva dell'adesione presen
tandosi a Washington senza 
una legittimazione parla
mentare. Ciò che però non. 
può essere minimizzato, In
sieme alla violazione del di
ritti e del poteri del Parla
mento, è l'oggettiva rilevan
za e gravità politica, al di là 
della forma in cui avviene, 
dell'adesione ad un progetto 
militare che nelle stesse file 
della maggioranza, e in par
ticolare in quelle socialiste, è 
stato più volte giudicato co
me ricco di potenzialità de
stabilizzanti. 

Guido Bimbi 

na, alquanto stizzita, non si è 
fatta attendere. James Baker, 
segretario al Tesoro statuniten
se, ha annunciato una vera e 
propria guerra monetaria: se gli 
altri paesi non fanno quanto è 
necessario per stimolare le loro 
economie — ha dichiarato — 
gli Stati Uniti non hanno altra 
scelta che lasciar cadere il dol
laro ancora più in basso, nella 
speranza che ciò serva a correg
gere lo squilibrio dei conti ame
ricani con l'estero. Il mercato 
non se lo è fatto ripetere due 
volte. Già a Tokio il dollaro si 
era presentato con una brusca 
scivolata a 154,25 yen, ad un 
soffio dai minimi storici di me
tà agosto, La picchiata conti-

Dollaro 
nuava in Europa. A Francofor» 
te il dollaro veniva quotato 
2,0088 marchi, appena al di so
pra della importante soglia psi
cologica dei 2 marchi. Questa 
veniva sfondata poche ore dopo 
a New York in un susseguirsi 
frenetico di contrattazioni e di 
vendite moltiplicate dai nuovi 
dati sull'andamento del pro
dotto interno lordo: nel secon
do trimestre la crescita Usa è 
stata di appena lo 0,6% (stessa 
performance del trimestre pre
cedente), contro attese dello 
0,8-1 per cento. Anche rispetto 

allo yen il dollaro continuava a 
perdere terreno, mentre la lira 
si rafforzava ulteriormente 
portandosi in corso di seduta a 
quota 1373. 

A questo punto la parola 
passa alle autorità monetarie 
cui spetta il compito di mettere 
la museruola ad un mercato che 
sta dando scossoni da tutte le 
parti. Oggi e domani si ritrova
no a Gleneagles, in Scozia, i mi
nistri finanziari della Cee (per 
l'Italia c'è Goria) ed i governa
tori centrali per la solita riunio
ne semestrale che serve a pre

parare la conferenza annuale 
del Fondo monetario interna-
zioniale e della Banca mondia
le. Non c'è ordine del giorno, 
ma è evidente che la questione 
della stabilità dei cambi sarà 
uno dei punti cruciali dell'in
contro. 

Le autorità monetarie tede
sche dovranno spiegare la loro 
ostinazione nel rifiutarsi a cala
re i tassi di interesse. Ma appa
re ben diffìcile che possano 
cambiare idea. Proprio ieri il 

fovernatore della Bundesbank, 
'oehl, ha ribadito che «la Ger

mania non intende mutare la 
propria politica solo per accon
discendere alle pressioni che 
vengono dall'estero*. Una posi
zione che è stata ripetuta anco

ra una volta anche dal governa
tore della Banca del Giappone, 
Sumita. Sembra ancora lonta
no, dunque, quel coordinamen
to delle politiche economiche e 
monetarie indispensabile per 
evitare le ricorrenti e sempre 
più ampie turbolenze del mer
cato. La concertazione per fis
sare un minimo di regole del 
gioco tra area del marco, del 
dollaro e dello yen è ancora nel 
regno delle buone intenzioni. 
Per il momento tutti si presen
tano in ordine sparso nono
stante la riunione del Fondo 
monetario, che dovrebbe dare 
una risposta a questi problemi, 
sia ormai alle porte. 

Gildo Campesato 

astensione espresso in agosto 
sul nuovo calendario scolasti
co (si tratterebbe, in ogni ca
so, di un errore assai limitato, 
dato che i 200giorni di lezione 
che escludono le giornate de
dicate alle gite scolastiche 
andrebbero confrontati con i 
206 giorni complessivi dello 
scorso anno che invece inclu
devano te gite), penso che sia 
giusto — è questo lo stimolo 
che a noi viene dall'articolo di 
De Mauro—riflettere su que
sto interrogativo. Credo, anzi, 
coesi debba senz'altro ricono
scere, nel modo più esplicito, 
che non possiamo certo consi
derarci soddisfatti del livello 
di impegno e di iniziativa che 
il partito nel suo insieme ha 
saputo esplicare, negli ultimi 
anni, sui temi della scuola e 
verso le grandi masse degli 
insegnanti, degli studenti, del
le loro famiglie. È sufficiente, 

Scuola 
al riguardo, un'osservazione. 
È frequente il rilievo critico 
circa le nostre difficoltà di 
iniziativa verso i cosiddetti 
'nuovi ceti urbani». Ma quale 
efficace politica si può realiz
zare verso tali ceti se si co
mincia col trascurare — nel
l'azione concreta delle nostre 
organizzazioni e spesso anche 
sulla nostra stampa — temi 
come quelli della scuola, del
la formazione, della cultura? 

Dobbiamo naturalmente 
interrogarci sulle ragioni di 
questo calo di attenzione che 
si è verificato nell'ultimo de
cennio, al di là dell'azione 
specifica delle sezioni scuola. 
Certamente ha pesato il logo
ramento provocato dall'opera 
di freno che è stata costante

mente messa in atto, contro 
ogni iniziativa innovatrice, 
dal blocco degli interessi mo
derati, e in particolare dai go
vernanti democristiani e dal
la burocrazia ministeriale. 
Ma ha prodotto gravi guasti, 
sul piano degli orientamenti 
politici e culturali, anche la 
controffensiva antiriforma-
trice sviluppata non solo in 
Italia dallo schieramento 
neoconservatore: idee e luo
ghi comuni come quelli del
l'ormai eccessiva spesa per 
l'istruzione, o dell'inutilità di 
una più elevata scolarità di 
massa, o dell'impraticabilità 
delle cosiddette 'megarifor
me», hanno fortemente condi
zionato vaste correnti dell'o
pinione pubblica e in qualche 

caso sono penetrate anche a 
sinistra e nel nostro stesso 
partito, favorendo atteggia
menti di minor impegno ed 
anche di scetticismo verso la 
battaglia scolastica. 

È dal rovesciamento di 
queste posizioni (che richiede 
una forte battaglia ideale e 
culturale oltre che politica) 
che occorre dunque ripartire, 
nel momento in cui diventano 
evidenti i ritardi che l'Italia 
paga (e paga pesantemente) 
per l'arresto di un'azione di 
sviluppo e di rinnovamento 
della scuola e ricominciano a 
tornare di attualità, di conse-

f enza, i temi delle riforme. 
il momento, questo, di un 

generale rilancio, anche nella 
scuola, dell'iniziativa rifor
matrice. Riqualificazione 
dell'intera scuola di base, a 
cominciare dai nuovi pro
grammi delle elementari; 

concreto avvio della riforma 
della secondaria, partendo 
dal prolungamento dell'obbli
go ai 16 anni e dall'attuazione 
di un biennio unitario e orien
tativo; nuovi ordinamenti dei 
titoli e dei corsi universitari: 
sono questi — accanto all'au
tonomia delle università e de
gli istituti scolastici e a una 
revisione della spesa per la 
revisione delle condizioni di 
studio — gli obiettivi fonda
mentali che in questo momen
to poniamo. Il che vuol dire— 
sarà senz'altro d'accordo De 
Mauro — che anche noi vo
gliamo che 'riforma della 
scuola» non sia solo il titolo di 
una rivista: anche se dell'ope
ra di questa rivista (e innanzi
tutto dei suoi direttori) abbia
mo tutti grande bisogno. 

Giuseppe Chiarente 

to». E ancora, le luci peren-
namen te accese nei dormito
ri soprattutto di notte e fuori 
I fari ^piazzati proprio come 
In prigione uno vicino all'al
tro. Illuminano 11 compound 
In modo tale che quando vai 
a fare visita di sera agli ami
ci è come se camminassi In 
pieno giorno». Questa vita di 
miniera, lontano dalle fami
glie e dal mondo, I lavoratori 
Immigrati l'hanno condivisa 
per anni col lavoratori neri 
sudafricani essendo tra l'al
tro In maggioranza rispetto 
a loro. GlJistranlerl» In mi
niera nel 14 erano 11 75% 
della forza lavoro. Con gli 
anni la percentuale è scesa 
fino al 40% del 1984. Ma l'a
partheid era uguale per tutti. 
Da alcuni anni però la situa
zione è cambiata e In Suda
frica oggi ci sono neri più ne
ri degB altri. 

Sudafrica 
La società sudafricana, 

proprio per il livello di svi
luppo economico raggiunto 
dal paese, è sempre stata più 
complessa e stratificata di 
qualsiasi altra nel continen
te, ma a marcare ancora di 
più le differenze tra classe e 
classe, tra ricchi e poveri, tra 
chi gode di alcuni privilegi e 
chi no, all'Interno della mag
gioranza nera, è Intervenuta 
la cosiddetta riforma dell'a
partheid varata da Botha al
l'Inizio degli anni 80. Il suo 
calcolo politico era ed è chia
ro: concedere qualcosa al ne
ri per trovare tra di loro, pro
prio tra di loro, del sostenito
ri del regime; per spezzare II 
fronte che si oppone al bian
chi e mantenere in tutto que

sto intatta la supremazia del 
bianchi stessi. Così assieme 
alle forme più odiose dell'a-
parthaid come le panchine o 

«li alberghi riservati al soli 
lanchl o il divieto di matri

moni misti, Botha ha elimi
nato 11 divieto che impediva 
al neri di accedere al livelli di 
specializzazione superiori In 
campo professionale, ha 
concessoloro J sindacati e 11 
diritto alla proprietà privata, 
ha eliminato 11 famigerato 
«pass*. Proprio la classe ope
raia che ha ricevuto l'bene
fici» maggiori avrebbe dovu
to diventare un'aristocrazia 
del lavoro e, In virtù di quello 
che le è stato concesso, tra
sformarsi In una colonna di 
sostegno del regime. Ma l ne

ri non hanno fatto 11 gioco di 
Botha: tutte le concessioni 
dall'alto che hanno ottenuto 
sono nulla di fronte al diritto 
che viene loro ostina tamen te 
negato di avere una propria 
rappresentanza politica, li
beramente eletta In base al 
principio di tun uomo, un 
voto». 

Le riforme di Botha però 
hanno messo In moto un 
processo ormai Inarrestabile 
di protesta politica, di rivolta 
e appunto di maggiore diffe
renziazione economica. A ri
manere esclusi da tutto sono 
proprio 1 lavoratori Immi
grati, quelli che continuano 
a cercare l'Eldorado in Suda
frica. Per loro la situazione 
non cambia. Restando nel 
settore minerario è signifi
cativo che II regime Impedi
sca al Sindacato nazionale 
del minatori sudafricani, Il 

Num, di Iscrivere o accoglie
re nelle proprie file 1 minato
ri che provengono dal paesi 
vicini. Senza contare che gli 
stessi poveri sudafricani 
hanno cominciato a premere 
per ottenere loro quel lavori 
fino a Ieri appannaggio degli 
«stranieri». 

Cosi Botha è riuscito a 
mettere In piedi un altro ca
polavoro dell'apartheid: Im
pedire che J neri sudafricani 
e I neri Immigrati diventino 
assieme una forza d'urto più 
poderosa contro 11 bastione 
bianco e soprattutto creare «i 
negri tra I neri» che conti
nuano a fornire braccia e vi
te, nel lager del compound, 
al meccanismo più inuma
no, grottescamente arcaico e 
feroce di sfruttamento del
l'uomo sull'uomo. 

Marcella Emiliani 

In una nota diffusa ieri sera, 
la Fgci condanna con fermezza 
0 nuovo attenuto terroristico 
compiuto a Beirut, dove una 
banda criminale ha assassinato 
0 colonnello Goutierre, diplo
matico francese. Questo atten
tato e lo stillicidio sanguinoso 
che Ma gettando nel panico Pa
rigi e la Francia tono il frutto 
non solo dell'azione di una ban
da di fanatici, ma di un terribi
le disegno destabflizzatore del
l'Europa e del Mediterranea 
Esistono oscuri potentati poli
tico-militari che, facendo leva 
sulla disperazione e l'incancre
nirsi della situazione nel Medi
terraneo, tentano di coinvolge-

L'attentato a Beirut 
Condanna della Fgci 

re i paesi europei, prima tra 
tutti U Francia, in una logica di 
rappresaglia. 

Tale processo rischia di por
tare ad una escalation militare 
e coinvolgere fl nostro paese e fl 
resto dell'Europa Q cui esito sa
rebbe dirompente per la pace e 
la sicurezza dei popoli. E per 
questo che i giovani comunisti 

italiani invitano tutti i governi 
democratici europei a una ri
sposta ferma nei confronti del 
terrorismo che individui man
danti ed esecutori, nell'ambito 
degli spazi democratici a della 
leggi dello Stato di Diritta 

contemporaneamente è ne
cessaria una incessante opera 
parifkatrice dei popoli e delle 

diplomazie europee. L'esecuti
vo nazionale della Fgci fa ap
pello alle proprie strutture e ai 
propri militanti, al variegato 
mondo del pacifismo italiano, 
affinché da oggi si esprima un 
alto livello di mobilitazione a 
difesa della pace e della sicu
rezza nel Mediterranea In que
sto senso sosterremo le molte
plici manifestazioni che in Eu
ropa sono in preparazione, pri
ma tra tutte l'appuntamento 
europeo del 25 ottobre, pomo 
in cui fl movimento pacifista 
sari in piazza in tutte le mag
giori città del nostro continen
te. 

ROMA — Il governo non In
tende Impegnarsi nel varo 
della legge che prevede 11 ri
sarcimento per le Ingiuste 
detenzioni. I comunisti han
no Infatti chiesto nuova
mente Ieri che venissero tro
vate le somme necessarie per 
rendere operante un provve
dimento bloccato da oltre un 
anno per mancanza di finan
ziamenti, ma 11 sottosegreta
rio Costa ha seccamente 
glissato affermando di poter 
•assumere un Impegno mol
to relativo*. Ossia zero. 

La cronistoria di questo 
provvedimento, riproposto 
In questi giorni dal caso Tor
tora, è istruttiva. Nelli» sia 1 
comunisti, sia II governo, 

Detenzioni ingiuste 
Niente risarcimenti 

presentarono proposte per 
indennizzare chi aveva subi
to ingiusta detenzione (cosa 
diversa dall'errore giudizia
rio, per cui esiste già una 
normativa). La commissione 
Giustizia aveva già approva
to un testo unificato cui 
mancava una sola cosa: la 
norma finanziaria. Nel corso 
del dibattito sulla finanzia
ria *961 comunisti presenta

no un emendamento per Fi
nanziare la legge con uno 
stanziamento di 65 miliardi, 
ma Goria Invita 11 Pel a riti
rare l'emendamento dato 
che — afferma — «la coper
tura è assicurata dalle spese 
obbligatorie di bilancio*. Ma 
è un bluff. Poche settimane 
dopo la commissione Bilan
cio esprime parere negativo 
sul testo della legge perche*» 

manca la copertura finan
ziaria. 

L'on. Macls, nell'aprile 
scorso, ha sollecitato di nuo
vo 11 ministro del Tesoro, ma 
a tutt'oggl non è stata data 
risposta, ultimo atto Ieri; la 

Eirlamentare comunista Va-
ntlna Lanfranchi presenta 

una nuova richiesta, ma 11 
sottosegretario, visibilmente 
Imbarazzato, si limita a dire 
che ne avrebbe informato 11 
ministro. Allarmato com
mento dell'on. Macls del Pel: 
•SI ha la sensazione che sul 
problemi della giustizia il 
pentapartito voglia conti
nuare a rispondere solo con 
l'agitazione e U gioco del re
ferendum*. 

Smentita intervista 
. del «Corriere» 

sull'attentato 
a Pinochet 

ROMA — D portavoce ufficiale 
del «Fronte patriottico Manuel 
Rodrigueza, in Europa, fl can
tautore cileno Patrizio Manna, 
ha smentito ieri sera le dichia
razioni contenute in una inter
vista che un componente del 
commando che ha tentato di 
uccidere fl generale Pinochet 
«verebbe fatto al «Corriere del
le sera*. Manna, che ha fatto 
diffondere una dichiarazione 
anche a Roma, ha detto che le 
rivelazioni del sedicente guerri
gliero Juan Carlos pubblicate 
dal quotidiano milanese merco
ledì scorso sono «una provoca
zione montata per confondere 
l'opinione pubblica e fornire 
argomenti alla dittatura». Ne-

§ando poi che alcuno sia stato 
elegato ad emettere dichiara

zioni ufficiali a nome del Fron
te, esclusi i portavoce ufficiali, 
Manna, che vive in esilio a Pari
gi, ha aggiunto che «il contenu
to dellìntervista ha come 
obiettivo la giustificazione del 
terrore scatenato dalla dittatu
ra e la mistificazione dei fatti 
per farli apparire come un'ag
gressione esterna». L'intervista 
«sembra cioè pensata per offri
re a Pinochet validi argomenti 
alla nptvssione*. 
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